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Così si rinuncia 
a combattere 
l'evasione 
wsmmsm 
I paese ha urgente bisogno di una vera riforma 
del sistema fiscale e contributivo: di una rifor
ma che imponga sul serio criteri di giustizia 
sociale, di equità e di razionalità; che moder
nizzi la struttura dei costi di produzione e In
nanzitutto del costo del lavoro; che accresca 
la capacita competitiva delle imprese italiane; 
che assicuri allo Stato le entrale necessarie al 
risanamento della finanza pubblica, In dire
zione ben diversa si muovono i provvedimenti 
adottati martedì scorso dal governo e le misu
re di natura fiscale introdotte nella legge fi
nanziaria ora all'esame del Parlamento. 

La revisione delle aliquote dell'Ime! (impo
sta sul reddito delle persone fisiche) non può 
essere presentata, né al sindacati né ad altri, 

. come un g/azlow provvedimento che va nella 
direzione giusta. Non basta ridurre In pam 
l'aggravio dell'imposta derivante dall'inflazio
ne degli anni scorsi. Occorre ripristinare II 
principio che l'aggravio delle imposte può es
sere deciso soliamo dal Parlamento, e non 
dall'andamento della curva del prezzi, Insom
ma, Il nicol drag va definitivamente eliminato 
stabilendo per legge l'automatica Indicizza
zione annuale degli scaglioni di reddito e del
le detrazioni fiscali, rispetto all'andamento del 
prezzi al consumo. Contemporaneamente 
vanno assoggettati all'lrpef redditi oggi non 
tassati, in modo da poter ridurre II prelievo 
che e oggi a carico di chi paga e paga troppo, 

Assurde appaiono le misure riguardanti l'I
va e l'Imposta sugli Interessi pagati sul depositi 
bancari e postali, specie In una situazione ca
ratterizzala come ora da una preoccupante 
ripresa Inflazionistica e dall'aumento del tassi 
di Interesse anche a livello internazionale. E 
aperto il problema della abolizione della tassa 
sulla salute e dei contributi sanitari che grava
no sul lavoro dipendente, che rappresentano 
una odiosa imposta sull'occupazione. Impe
gni al riguardo sono stati assunti sia da alcuni 
partiti della maggioranza sia dal governo Go
tta, all'atto della sua presentazione in Parla
mento. Cosa vuol lare ora II governo? La sop
pressione della tassa sulla salute e del contri
buii sanitari comporta certo l'adozione di al
tre misure fiscali. Ma e assurdo pensare ad 
Inasprimenti dell'ha che non siano finalizzati 
alla soppressione della tassa sulla salute e dei 
contribuii sanitari. D'altronde soliamo In que
sto caso l'eventuale aumento dell'Iva può non 
avere effetti Inflazionistici marcali, in quanto 
può essere compensalo dalla riduzione del 
costi delle Imprese derivante dalla soppressio
ne del contributi sanitari, 11 governo, Invece, 
non tocca, sostanzialmente, la tassa sulla salu
te e I contributi sanitari, si limila ad aumentare 
le aliquote e rinuncia a fare la lotta alle evasio
ni dell'Iva che la stessa Conflnduslrla denun
cia essere superiori a 40mlla miliardi di lire 
l'anno. 

on meno grave appare la decisione del gover
no di aumentare dal 25 al 30% l'imposta sugli 
Interessi sul depositi bancari e postali. Tale 
provvedimento spingerà ancor più in alto tutto 
Il sistema dei tassi di interesse con conseguen
ze assai gravi sugli investimenti, sui costi di 
produzione, sull'occupazione. Esso Inoltre ac
centuerà ancor più le distorsioni nell'impiego 
del risparmio, motivate da diversità di tratta
mento fiscale dei redditi da capitale. 

E questa la •politica di risanamento» che il 
governo vuole seguire? Allora, nessuno si illu
da, I problemi della disoccupazione e del 
Mezzogiorno non potranno che aggravarsi. Il 
dissesto della finanza pubblica diverrà ancora 
più complesso e quasi irreversibile. E I Italia 
non potrà raggiungere I livelli di efficienza, di 
modernità e di razionalità che dovrebbero ca
ratterizzare un paese che si colloca, per 11 livel
lo del prodotto Interno lordo, al quinto posto 
nella graduatoria del paesi dell'Occidente. 

L'OR A DI RELIGIONE 

La foto mostra gli Infermieri che 
introducono nell'ambulanza II 
corpo ormai esanime di Anto-
nlos Hanna, primo segretario e 
portavoce ufficiale dell'amba
sciata di Siria a Bruxelles. Il di
plomatico e stato ucciso Ieri a 

mmmmmmmmmmmmmmm colpi di pistola da uno scono
sciuto davanti alla sua abitazione. Poco dopo con una telefona
ta anonima a un'agenzia di stampa l'attentato è stato rivendica
lo dal •Mulaheddln siriani». «Abbiamo ucciso - ha detto il 
terrorista - un agente del servizi segreti siriani». 

Diplomatico 
siriano 
ucciso 
a Bruxelles 

Il governo rinuncerebbe a dare indicazioni 
come era invece previsto nel documento Galloni 

Goria rassicura Casafoli 
«Lasceremo fare ai presidi» 
È durato due ore e mezzo il colloquio che Goria e 
Casaroli hanno avuto ieri mattina nella sede del
l'ambasciata italiana presso la Santa sede. Alla fi
ne, un breve comunicato in cui si constata «la 
concordante interpretazione sul significato e la 
portata della normativa concordataria» sull'inse
gnamento religioso. Vuol dire che la questione tor
na ad essere oggetto di intesa tra Galloni e Cei. 

GIOVANNI FASANEUA • ALCESTE SANTINI 
• • ROMA. Le pressioni vati
cane e della Cei sembrano co
munque aver ottenuto l'effet
to sperato. Nel discorso che 
Goria pronuncerà domani alla 
Camera si appresterebbe a 
passare un colpo di spugna 
sul documento siglato dal cin
que della maggioranza e bloc
cato dopo il «passo» della 
Santa Sede. Il testo del discor
so à da ieri al vaglio del segre
tari del pentapartito 01 sotto
segretario alla presidenza del 
Consiglio, Emilio Rubbl, ha 
già incontrato Psdi, Pri e Pll). 
Secondo Indiscrezioni, Goria 
direbbe che il governo rinun
cia a fornire qualsiasi indica
zione al presidi sulla colloca
zione orarla dell'insegnamen
to religioso, lasciando che sia

no loro a risolvere il problema 
come meglio credono. Circa 
poi la «facoltativltà», uno dei 
punti più controversi, rlnvie-
rebbe al Concordato, che pre
vede per lo Stato l'obbligo di 
garantire l'insegnamento del
la religione, e per gli allievi il 
diritto di scegliere se avvaler
sene o no (nel famoso docu
mento della maggioranza si 
parla di «Insegnamento facol
tativo e non auricolare»). Ma 
mentre nel complesso il di
scorso del presidente del 
Consiglio è giudicato «accet
tabile» dal Psdi, Il Pri non ne è 
soddisfatto. La Malfa avrebbe 
infatti detto a Rubbl di non ri

tenere sufficientemente ga
rantiti i diritti delle minoranze. 
E in una nota ufficiale della 
Segreteria repubblicana si ri
badisce «la discriminante del
la tutela rigorosa del diritti di 
tutti gli studenti, quindi tanto 
di chi si avvale dell'insegna
mento confessionale quanto 
di chi sceglie le attività alter
native, che di chi non ritiene 
necessaria alla propria forma
zione né l'una né l'altra male-
ria». Il governo ne terrà con
to? Non è certo, come non è 
certo neppure l'atteggiamen
to che il Pri terrà nel corso del 
dibattito parlamentare, che 
dovrebbe concludersi con un 
voto sul discorso di Goria. Il 
segretario del Pel, Alessandro 
Natta, ha dichiarato che i co
munisti insistono che sia tute
lato «il diritto di chi non vuole 
l'ora di religione. Ed è su que
sto che ci siamo sempre 
espressi. Non si capisce, del 
resto, che cosa dovrebbero 
fare I ragazzi che scelgono di 
non ricevere quell'Insegna
mento». 
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Craxi contro tutti 
arringa i suoi 
«Faremo da soli» 

MICHELE 
aaaj Bettino Craxi ha chiuso 
l'Assemblea nazionale del Psi 
assicurando ai suoi che se per 
ora il partito «é un motore che 
viaggia in terza, tra poco inne
sterà la quarta marcia». Nel
l'attesa il leader socialista 
sembra impegnato a tagliare 
tutti i ponti attorno a sé, mani
festando la baldanzosa sicu
rezza che sulla strada 
dell'«alleanza riformista» il Psi 
fata da solo: perfino all'indi
rizzo del partner un tempo più 
fedele, il socialdemocratico 
Nicolazzi, sono volate parole 
di fuoco («se è in preda a un 
attacco di febbre antlsociali-
sta, non possiamo che pren-

URBANO 
deme atto»). Ai critici delle 
più recenti giravolte del Psi, 
Craxi ha riservato le ormai 
consuete patenti di «bestiali
tà» e «imbecillità», aggiungen
do tuttavia che «bisognerà va
lutare, al momento opportu
no, se e quando porre un ter
mine alla missione della no
stra Marina». Il leader del Psi 
ha anche avvertito che una 
eventuale legge di riforma isti
tuzionale od elettorale «senza 
il consenso socialista sarebbe 
considerato da noi motivo di 
dissoluzione della maggioran
za. In matena è auspicabile un 
vasto consenso tra i partiti, ma 
è ineludibile un accordo della 
maggioranza». 
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Reagan chiede 
al Congresso 
nuovi rondi 
peri contras 

L'appoggio al piano di pace per il Cenlramerka non signi
fica che l'amministrazione Reagan smetterà di finanziare la 
guerriglia del contras. Lo ha confermato Ieri lo simun 
presidente degli Slati Uniti che, sollevando durissime rea
zioni, ha annunciato di voler chiedere al Cornetto un 
nuovo finanziamento a favore degli antitandinittl: 270 mi
lioni di dollari da distribuire al ribelli In un periodo di 

A Napoli 
invece di case 
assunzioni 
clientelati 

Sono riusciti soltanto, tette 
anni dopo il terremoto, a 
costruire per I senzatetto di 
Napoli appena un tetto dal
le case previste, ma m com
penso sono diventate dovi
ziose greppie clientelari 
che elargiscono attuatoti! 

e ottimi stipendi ai figli di notabili (almeno 600> è <, 
lo scandalo dei due commissariati straordinari costituiti 
dopo il sisma, contro cui il Pei partenopeo ha pittamelo 

documentato «libro bianco». A untM* £ 

Il Dalai lama 
esorta alla 
disobbedienza 
civile 

Un completo black-out In
formativo grava da Ieri tul 
Tibet. In mattinata si è riu
sciti ad apprendere che ti
no a quel momento non 
c'erano stati Incidenti, poi il 
silenzio assoluto voluta d i 

•»•»»»»>••••»»•—•—•t"™"""" Pechino nel 36" anniversa
rio dell'intervento militare cinese In quella regione. La 
Cina denuncia ingerenze americane dopo chel i Sanalo 
aveva denunciato violazioni dei diritti civili In Tibet. Il Detti 
Lama esorta alla disobbedienza civile. A fAOjNA 9 

«tri i »V h k l k é m ««harHIAI • 
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Colpita ieri nel Golfo una petroliera saudita 

<pa.sd.aran> 
italiane ferme 2 4 ore 

Improvvisa battuta d'arresto per la «missione» ita
liana, che subirà un ritardo di almeno ventiquattro 
ore. Le manovre navali kuwaitiane e notizie di con
centramenti ed attacchi da parte dei «pasdaran» 
hanno consigliato di ritardare l'attraversamento 
delia zona più «a rischio». Resta il fatto che le navi 
italiane saranno le uniche, oltre a quelle Usa, a 
spingersi a nord del Bahrein. 

0 * 1 NOSTRO INVIATO 

aiANCARLO LANNUTTI 
• • DUBAI. La «Jolly Turche
se» avrebbe dovuto lasciare il 
porto di Dammam, in Arabia 
Saudita, alle 7 di ieri mattina 
per riprendere Insieme alle 
fregate «Grecale» e «Scirocco» 
- che l'aspettavano al limite 
delle acque territoriali - la na
vigazione verso il Kuwait. La 
nave ha mollato gli ormeggi 
solo alle 10, per ritardi nelle 
operazioni di scarico e carico, 
ma poco dopo ha dato nuova
mente fondo all'ancora ed è 
rimasta per tutto il giorno in 
rada, mentre le due unità di 
scorta incrociavano poco più 
in là. La partenza è stata rin

viata a non prima delle 22 e 
l'arrivo in Kuwait slitta dunque 
di un giorno. La battuta di ar
resto e stata spiegata con il 
fatto che per aggirare la «zona 
di esclusione» determinata 
dalle manovre navali kuwai
tiane (conclusesi Ieri sera) la 
«Jolly Turchese» e le due fre
gate avrebbero dovuto spo
starsi troppo sulla destra, ver
so le acque territoriali e le iso
le iraniane da cui partono le 
incursioni dei «pasdaran». E 
proprio ieri mattina, mentre la 
portacontainer era ancora in 
porto, si sono avuti preoccu

panti segnali di ripresa dell'at
tività navale dei «guardiani 
della rivoluzione» iraniani: alle 
5 del mattino l'attacco, al lar
go di Dubai, ad una petroliera 
saudita uscita dal terminale di 
Ras Tanura, all'altro estremo 
della baia di Dammam, e più 
lardi la notizia di un ingente 
concentramemo di imbarca
zioni armate iraniane (pare 
addirittura da 50 a 70) all'Isola 
di Kharg, cioè nella stessa zo
na da cui è partita sabato 
scorso la mancata incursione 
contro il terminale kuwaito-
saudlta di Khafji. 

Stamane la «Jolly Turchese» 
potrà navigare più a ridosso 
della costa araba del Golfo; e 
la partenza è stata calcolata in 
modo da doppiare l'isola di 
Farsi (anch'essa base dei pa
sdaran) con la luce del gior
no. Il ritardo, previsto in quin
dici ore iniziali (dalle 7 alle 22 

di ieri), salirà a conti fatti ad 
almeno ventiquattro ore e le 
navi italiane riattraverseranno 
lo stretto di Hormuz probabil
mente solo domenica. 

Le navi da guerra italiane 
saranno le uniche - a parte 
quelle della flotta americana -
a spingersi a fondo nel settore 
settentrionale del Golfo. Bri
tannici e francesi hanno infatti 
istruzione, in servizio sia di 
sminamento che di scorta, di 
non portarsi a nord del Ba
hrein, situato a poco più di 
metà della lunghezza del Gol
fo. Più su la zona è tutta ad 
alto rischio. Ieri a Washington 
il sottosegretario della Difesa 
italiano, Giuseppe Pisanu, ha 
dichiarato che con gli Usa esi
ste un «accordo oggettivo» 
per la difesa delle navi italiane 
da un eventuale attacco ae
reo, nel senso che le forze Usa 
sono nel Golfo «per difendere 
chiunque venga attaccato». 

A PAGINA 9 

Mario Tutl 
in aula 
perla 
rivolta 
ara La sera precedente la 
rivolta di Porto Azzurro il 
capo delle guardie avverti il 
direttore del carcere che 
Tul) ed altri detenuti stava
no forse preparando un* fu
ga, Fu indetta una riunione 
delle guardie per 11 giorno 
dopo ma la mattina stessa U 
neofascista e gli altri cinque 
detenuti attuarono il piano 
che si trasformo poi nella 
più hing» e drammatica ri
volta del dopoguerra. E 
questa una delle novità 
emerse al processo, aperto
si ieri mattina a Livorno, per 
i fatti di Porto Azzurro, 

Il dibattimento, pretenti 
tutti i protagonisti, dai rtvol 

« Ì 3 0 oste tosi sì 30 ostaggi, e etato 
rinviato al 19. luti ha pro
messo che parler*. 

Nelle carte dell'Inchiesta 
c'è anche un suo diario di 
quei giorni. 

Mario Tuti in aula ieri a Livorno 

«Io Fidel vi racconto il mio Che» 
•a i Un Fidel Castro affettuo
so, commosso, con gli occhi 
lucidi e la voce turbata, rac
conta per un'ora la vita, le ge
sta, la morte, dell'amico e 
compagno Che Guevara, av
venuta esattamente vent'annl 
fa per mano di un sicario che, 
non avendo II coraggio di 
guardarlo negli occhi, lo fal
ciò con una raffica alle spalle. 

Dice Fidel: «È stato, «diffi
cile accettare la morte del 
Che. Per anni ho continualo a 
sognarlo... Sognavo di parlare 
con lui. ». E soggiunge: «Ave
va qualità eccezionali, una 
grande intelligenza Era silen
zioso, rigovoso, audace, gene
roso, altruista. E temerario Se 
c'era da compiere un'azione 
rischiosa, si offriva sempre per 
primo. E non solo. Progettava 
azioni rischiose». Fidel sorride 
per nascondere forse una pe
na intima, forse una struggen
te nostalgia per quegli anni 
eroici, cosi lontani, come la 
gagliarda energia giovanile 
delle menti e del corpi, che «si 
regalavano», «si spendevano» 
In un'attività frenetica (è un 

Vita, epopea e morte di Che Guevara, 
questa sera, ore 20,30, su Raitre. A ri
cordare l'uomo che ventanni fa entrò 
nel mito, influenzando menti, volontà, 
coscienze di milioni di giovani in tutto 
il mondo, sarà un testimone d'eccezio
ne: il suo compagno e amico Fidel Ca
stro. L'intervista (di un'ora) è un segui

to di quella realizzata da Gianni Mina, 
la cui prima parte (tutta centrata su 
problemi esclusivamente politici) ha 
suscitato reazioni contrastanti e vivaci 
polemiche. Fidel non rinnega nulla: la 
«missione» del Che in Bolivia, prepara
ta meglio, con più cura e più tempo, 
poteva (forse) riuscire. 

Fidel ancora vivace, ma visi
bilmente invecchiato, quello 
che ci guarda dallo schermo: 
la barba è grigia, l'abbronza
tura non nasconde le rughe, le 
mani hanno II gesto stanco). 

Aggiunge: «Sarebbe morto 
prima, sulla Sierra, se non lo 
avessi frenato. Camilo Cien-
(uegos era coraggioso, ma 
non temerario. Il Che andava 
Incontro alla morte 

Affettuoso, ma anche politi
co, Fidel chiarisce (con detta
gli narrati in parte forse per la 
prima volta) I «misteri» di quel
la «morte annunciata». Forni
sce aneddoti, dettagli, date, 
luoghi (non lutti, per discre-

ARMINIO SAVIOU 

zione). Ancor prima del suo 
•volontariato» nella rivoluzio
ne ne avesse avuto le forze, 
universale. 

Fin dal Messico, il Che ave
va posto una condizione. Do 
pò la presa del potere all'Ava
na, sarebbe andato «a far la 
rivoluzione in Argentina», e 
non solo in Argentina. Sulla 
Sierra, aveva ripetuto più volte 
a Fidel l'impegno, e chiesto di 
ribadire la promessa. «Nessu
na ragione di Stato deve impe
dirmelo». Ma la vittoria della 
rivoluzione scaricò sui giovani 
«barbudos» una montagna di 
compiti. «Il Che - ricorda Fi
del - fu seno e brillante come 

ministro dell'Industria, come 
direttore della Banca di Stato, 
fu il pioniere del lavoro volon
tario... Poi cominciò a sentire 
che II tempo passava, e con il 
tempo le forze necessarie per 
il compito arduo, difficile, che 
si era prefisso». 

Ancora una volta, Fidel ten
tò di Irenare l'amico. Gli dice
va di aspettare che si creasse
ro le condizioni favorevoli, 
che altri facessero i passi ini
ziali. La linea internazionalista 
di Cuba dirottò il Che verso 
l'Africa, dove trascorse mesi 
«insegnando ai patrioti zairesi 
a combattere contro i merce
nari stranieri». SI trasferì in un 

paese dell'Est (Fidel esita, sta 
per dire quale, ci ripensa, di
ce: «No, non posso, non mi 
sono consultato con loro»). 
Guevara tornò a Cuba, si ad
destrò clandestinamente in 
una zona montuosa. «Andavo 
spesso a trovarlo», ricorda Fi
del. E la sua voce è piena di 
rammanco mentre dice: 
«Avremmo preferito che in 
Bolivia esistesse un movimen
to molto più sviluppato...». 

Ma il movimento non c'era. 
C'erano solo sogni. E indios 
chiusi in se stessi, diffidenti, 
rassegnati. E montagne, bur
roni, fiumi profondi. E la mor
te, inevitabile. Ma Fidel non si 
dà per vinto. «Se il Che fosse 
sfuggito all'imboscata, forse 
avrebbe potuto...» 

Ritratto e autorìttatto insie
me, questa straordinaria inter
vista. Il morto e il vivo, ancora 
una volta insieme, m vecchie 
e nuove Immagini, in parole di 
ieri e di oggi, nel ricordo 
struggente, ma anche orgo
glioso, di chi sa di aver fatto 
stona. E che stona. 

Domani non si vola 
Sciopero 
per 0 contratto 

PAOLA SACCHI 

era ROMA Domani non si vo
la. La paralisi del traffico ae
reo sarà pressoché totale. Lo 
sciopero, indetto da Cgil-Cisl-
UH per il rinnovo del contrat
to, riguarda i 25.000 dipen
denti di terra degli aeroporti 
italiani. Per il 16 ottobre è pre
vista un'altra giornata nera per 
I voli: si asterranno per 24 ore 
dal lavoro i piloti aderenti a 
tutti i sindacati autonomi. So
no in corso, intanto, le agita
zioni di due ore a) giorno, dal
le 6,45 alle 8,45, dei piloti 
aderenti al sindacato autono
mo Appi. Al centro della ver
tenza questioni pensionistiche 
e il sistema di trattenute per 
sciopero attuato dall'Amalia. 
E fissata per domani, intanto, 

la riunione tra I «Cobas» mac
chinisti e i sindacati confede
rali e autonomi. Verranno 
scongiurati altri scioperi d i e 
dal 22 al 24 ottobre minaccia
no di paralizzare ancora le fer
rovie. Secondo il tfcepraal-
dente del Senato ed ex segre
tario della Cgll, Lama, tati agi-
fazioni sono «peritata* per
che possono portare ad una 
legge che «limita il diritto di 
sciopero». Ed intatti il mWstro 
del Trasponi, Mannino. mi
n a c c i a : ^ ! sindacati non rie
scono a far rispetta» l'aulore-
golamentazlone, sarà neces
sario dare forza di legge al co-
dici, altrimenti il governo non 
tarderà a lue ricorso alla pre
cettazione». 

A MOINA • 
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TUnità 
Giornale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Psi, verso dove? 
OMARDO CHIAROMONTE 

D ell'Assemblea nazionale del Psi, svoltasi in 
questi giorni a Milano, la stampa ha colto 
soprattutto II tono aggressivo (e gli Insulti) 
che Claudio Martelli ha usato nella sua rela-

• " » • » • rione Insulti erga omnes, ma particolar
mente calcati verso I laici (o laicisti), e ovviamente 
verso I comunisti Questi Insulti ci sono, e restano a 
caratterlnare (ci dispiace dirlo) un modo di fare politi
ca, Anche Craxl non è stato da meno del suo vicese
gretario, pur usando, a volle, un linguaggio in apparen
ta più distaccato, e pur cercando di coltivare al massi
mo una sua Immagine di «statista», e di uomo responsa
bile, E tuttavia sembra a me che la sostanza politica 
dell'Assemblea di Milano vada ricercala in altra dire
zione 

Non Intendiamo quindi seguire Martelli (e nemmeno 
Craxl) sulla via della ritorsione polemica Avremmo 
mille motivi per farlo Molte delle cose dette nei nostri 
confronti sono Ingiuste, non vere, del tutto gratuite 
alcune lorzano, addirittura in modo ridicolo, nostre 
prese di posizione e atteggiamenti politici Questo non 
serve a nessuno e, soprattutto, la via della sola ritorsio
ne non ci aluterebbe a capire come stanno le cose, e 
quale sia oggi la reale situazione del Psi e del suo 
gruppo dirigente 

SI è voluta ostentare, a Milano, da parte soprattutto 
di Craxl, una grande sicurezza politica SI è voluta ac
creditare, sempre più, l'Immagine di un parlilo, certo 
combattivo e (manco aggressivo, ma tranquillo di sé e 
delle sue sorti politiche Ma è veramente cosi? 

Il segretario del Psi ha affermalo, a chiusura del suo 
discorso: «Slamo un motore che viaggia in terza Fra 
poco Innesteremo la quarta» Benissimo Ma per anda
re dove? e per seguire quale strada? e per ricercare 
quali alleanze e convergenze? Ci corre l'obbligo di 
ricordare a Craxl che si può innestare anche la quinta 
ma Che se non si sa su quale slrada si vuole camminare 
e quale citta si vuole raggiungere il pericolo per l'auti
sta (e per gli altri) può diventare grandissimo 

Veniamo cos) al punto politico centrale Craxl ha 
ripetuto, a Milano, un'affermazione che negli ultimi 
tempi ha più volle fatto «Il socialismo riformista mo
derno,.. a una strada maestra Lungo questa strada 
tenderemo la mano a tutti coloro che ci tenderanno la 
loro,., Slamo interessati a un'azione e a una prospettiva 
di lungo periodo, a un Impegno organico e convinto, e 
In genere lavoreremo per creare un'alleanza riformi-
Man, Cerio, nel frattempo, c'è una congiuntura politico-
parlamentare che e quella derivata dalle elezioni del 14 
giugno, c'è l'obbligo di assicurare un governo al paese, 
e eh la necessità, per II Psi, di farsi spazio, e di rafforza
re ed estendere le sue posizioni nella parie «centrale» 
dell'elettorato e della società Da qui l'assillo, che sem
bra prevalere negli orientamenti tattici del gruppo diri
gente socialista, di acquisire consensi di settori «mode
rati' e conservatori, anche attraverso un'acutizzazione 
del rapporti con altre forze adella sinistra, non soltanto 
con II Pel ma altresì con quell'area laico-democratica 
la cut costruzione era sembrala, fino a poco tempo fa, 
primaria nelle loro Intenzioni 

C 'è un riflesso evidente sul plano programma
tico. L'esemplo più clamoroso e dato dalla 
politica economica e dalla legge finanziarla. 
Certo, ha ragione Craxl quando dice che le 

mmmm questioni deldissesto delia finanza, del defi
cit di bilancio, del debito pubblico non sono tali da 
poter essere risolte nel giro di 2-3 anni. Ma nessuno 
può seriamente affermare che siano state affrontate dal 
governo Craxl, e oggi dal governo Coria-Amato, in 
modo giusto, e soprattutto con una visione riformisti
ca, Dove stanno gli accenni di una politica che possa 
rendere possibile, sia pure per il futuro, la costruzione 
di un'«alleama riformistica»? 

Qui sta. a nostro parere, la questione di fondo -
Irrisolta - della politica attuale del Psi Una strada, che 
tenda a creare le occasioni, programmatiche e politi
che, per trovare quelle mani da stringere per una politi
ca di riforme, viene esplicitamente esclusa e scartata 
anche nel campo delle riforme istituzionali dove viene 
posta soltanto la Questione della riforma non del Parla
mento ma del suol regolamenti, come fatto da pattuire, 
però, nell'ambito dell attuale maggioranza Non è con 
le frasi ad effetto, e tantomeno con gli Insulti, che 
questo problema politico può essere risolto. Le scelte 
attuali del Psi possono solo contribuire a scavare un 
solco profondo nel corpo della sinistra, ad aizzare ri
sentimenti e settarismi reciproci e provocare cosi gua
sti Irreparabili Né so se, alla lunga, ci potrà essere un 
qualche giovamento per il Psi, la cui politica mi ostino 
a ritenere non dettata soltanto da volontà di potere 
C'è bisogno, invece, di Indicazioni nuove e coraggiose 
di lutte le forze della sinistra per affrontare I problemi 
Inediti che ci stanno di fronte in Italia e in Europa, e 
anche per sfruttare le possibilità che possono aprirsi in 
relazione al grandi fatti positivi, e anch essi del tutto 
nuovi, nel rapporti Internazionali 

.La rifondazione della Cgil, 
la critica ai gruppi dirigenti, 
i Cobas: un'intervista con Bruno Trentin 

«L'impiego pubblico 
non è un vitalizio» 
§ • Caro Trentin, c'è una 
contestazione del grappo di
rigente della Cgtl? 

No, la cosa non sta In questi 
termini È in atto una rifles
sione In tutta I organizzazio
ne sui prezzi che si rischiano 
di pagare quando si offusca
no gli obiettivi che la Cgil in 
quanto tale vuole persegui
re 

C'è chi ha notato l'assenza 
qui di alcuni dirigenti.., 

Non facciamo della crimi
nologia Qui non siamo sulla 
piazza Rossa di Mosca e 
non si può fare ogni volta 
l'elenco dei dirigenti pre
senti sul palco 

È l i discussione, come si è 
scritto, Il ruolo di Plzzlna-
to? 

Ripeto, c'è una critica radi-
callzzala al gruppo dirigente 
nel suo complesso, non alla 
persona di Pizztnato 

Avevate parlato di rifon-
dazione. Vale ancora? 

La rifondazione non è In di
scussione Certo, se non si 
approda ad elementi con
creti, se non si passa dagli 
slogan ai fatti, essa rischia di 
risultare un boomerang per 
Il gruppo dirìgente II rischio 
è di fare dei proclami molto 
più ambiziosi di quanto que
sto gruppo dingente sia ef
fettivamente capace di rea
lizzare Era molto più facile 
rifondare il sindacato quan
do c'era un grande movi
mento di massa In piedi 
Ora la situazione è molto 
più difficile. Abbiamo alle 
spalle un duro riflusso, diffi
coltà nel rapporti unitari 
Tutto quésto si somma cor» • 
fenomeni giganteschi, cultu
rali e politici, con la crisi d'i
dentità della sinistra, con la 
crisi di molti militanti che 
non fanno di un piccolo au
mento contrattuale una ra
gione di vita Costoro non si 
sono mal sentiti semplici 
operatori sindacali La loro 
militanza sindacale è stata 
una scelta di vita che ora è 
rimessa In discussione da 
una serie di trasformazioni, 
dall'offuscarsl di tante pro
spettive. Tutto questo rende 
ancora più difficile un pro
getto di rlfondazione che 
non può essere volontaristi
co, affidalo al solo gruppo 
dirigente Ha bisogno di 
coinvolgere l'insieme del
l'organizzazione e di tradur
si in fatti concreti 

Quali, ad esemplo? 

Uno di questi è la ricostru
zione dei consigli del dele
gati. Le parole dette qui a 
Viareggio dal segretario del
la Cisl Marini possono aiuta
re C'è un punto peto sul 
quale nmaniamo ancora in 
«surplace» Riguarda il rap
porto con le forze che stan
no fuori dalla cittadella del 
lavoro a tempo pieno Pen
so al giovani agli stagionali, 
ai precari Penso alle donne 
E impossibile ipotizzare il 
sindacato come una Fede
razione «ii movimenti, di as-

La faticosa rifondazione della Cgil, il tema c h e fa 
da s fondo all'assemblea nazionale dei delegati in 
corso a Viareggio, passa anche attraverso un rin
novamento del m o d o di fare il s indacato nel pub
blico impiego, grembo fecondo dei «Cobas». E qui 
bisogna introdurre lo statuto dei lavoratori, il ricor
s o ai licenziamenti in determinate circostanze. In
tervista a Bruno Trentin. 

BRUNO UGOLINI 

sociazloni diverse Sono sta
ti mossi, in questo senso, so
lo I primi passi, ma poi ci si è 
scontrati con resistenze 

Quelle degli apparati? 
La burocratizzazione non è 
una escrescenza estranea, 
diventa un approdo naturale 
quando i militanti perdono 
una ragione di impegno C e 
chi reagisce con l'arrocca
mento, conservatore e bu
rocratico, con la sfiducia in 
quel che di nuovo si può co
struire E ci sono le crisi esi
stenziali, le dimissioni, l'ab
bandono silenzioso o in for
me più clamorose C e chi 
invoca il passato, il come 
eravamo Quando un movi
mento di donne vuol farsi 
valere fuori dalle Istanze sta
tutarie finisce con il rompe
re le scatole con richieste 
che suonano iconoclaste e 
così suona come un dato di 
fastidio e di scandalo la pre 
senza dei giovani, con i «co
mitati per il lavoro» E sicco
me sono esperienze fragili è 

facile tagliarsi subito le gam
be 

Che cosa rappresentano I 
Cobas? 

Viviamo una fase in cui è 
difficile rendere protagoni
sti milioni di lavoratori li ri
schio è che questo protago
nismo venga assunto da fa
sce garantite in chiave cor
porativa e settoriale I Cobas 
sono una risposta a questo 
malessere e proprio nei set
tori dove il posto di lavoro è 
garantito a vita, dove non 
e è la minaccia del licenzia
mento 

Il sindacato ha qualche 
colpa? 

SI Ad esempio quando i 
contratti vengono rinnovati 
senza uno sforzo ossessivo 
di far partecipare ia gente I 
problemi, nelle ferrovie, 
non sono stati affrontati in 
maniera pertinente Penso 
all'organizzazione del lavo
ro, ai turni, alla forfetizza-
zione dello straordinario, ai 

riposi compensativi C è 
motivojjer un malcontento 
reale E stata data ad una 
categoria la sensazione di 
essere ignorata nelle sue 
condizioni specifiche Ora 
però la protesta dei macchi
nisti sta determinando la 
rottura con gli altri ferrovie
ri Adottano forme di lotta 
che portano acqua al muli-
nodi una legge sugli sciope
ri E una forma di categona-
lismo esasperato che teoriz
za la rottura della solidarie
tà 

Marini ha Invitato I mac
chinisti a lavorare me
glio... 

Non partecipo a questo tipo 
di discorsi Nel caso biso
gnerebbe estenderli ad altre 
realtà che nel passato han
no trovato Marini più bene
volo Penso alle poste e ad 
altri servizi pubblici dove 
esistono problemi enormi di 
disfunzione, di passività di 
gestione, di diffusi corpora
tivismi spesso avallati dallo 
stesso sindacalismo confe
derale La risposta ai Cobas 
non può essere- lavorate di 
più e quindi avrete più soldi 

Che cosa dovrebbero fare I 
macchinisti? 

Per vincere debbono ricol
legarsi, sia pure in un rap
porto critico, con gli altn la
voratori Ora la loro protesta 
sembra rivolta più contro gli 
altri ferrovieri che contro 
l'Ente delle ferrovie Non a 
caso circola qua e là una 
battuta che lascia intendere 
come riducendo drastica
mente l'occupazione in altri 
settori delle Fs si trovereb-

Hai parlato di posto di la
voro garantito. La Cgil da 
tempo ha avanzato propo
ste diverse. E cosi? 

È utile introdurre elementi 
di privatizzazione nel rap
porto di lavoro del pubblico 
impiego Va Introdotto da 
un lato lo Statuto dei lavora
tori e dall'altro va superato, 
appunto, il diritto all'impie
go a vita 

Vuol dire anche possibile 
ricorso al licenziamenti? 

In determinate circostanze, 
sì 

C'è un modo particolare 
anche di Intendere la mili
tanza sindacale In questi 
settori? Passa anche ìli qui 
un discorso di rifondano
ne? 

Esistono differenze scanda
lose di trattamento per diri
genti sindacali distaccati 
Mentre abbiamo scarse pos
sibilità di contrattare i di
stacchi temporanei a carico 
del sindacato, abbiamo 
molte realtà di distacchi re-
tnbuiti a vita che non solo 
sfuggono alla contrattazio
ne, ma garantiscono la car
riera Esistono sindacalisti 
che hanno trascorso solo 
qualche mese nella loro am
ministrazione di origine e 
che alla fine si ritrovano di
rettori generali. 

«L'adesione della Fgci 
all'Intemazionale socialista 
è una decisione sbagliata» 

ARMANDO COSSUTTA 

L a Fgci è autonoma ed io non in
tendo allatto contestare il suo 
diritto a decidere autonoma-
mente di aderire ali Internazio-

"•̂ "™" naie socialista Autonomia per 
autonomia, penso che la Fgci non conteste
rà ai comunisti di esprimere la loro opinione 
su quella decisione Per quanto mi nguarda 
ritengo che si tratti di una decisione sbaglia
ta il bisogno di unità, la necessità dell'unità 
non si risolvono nella contusione dei ruoli 
L'Intemazionale socialista è un'organizza
zione mondiale (e non soltanto europea) di 
socialisti e di socialdemocratici perché de
vono entrarci I comunisti? L Intemazionale 
socialista è un'organizzazione di parte, net
tamente caratterizzala sul piano politico e 
Ideologico Con essa è giusto ed utile stabili
re un rapporto di collaborazione ma non di 
confluenza Si accetta di fatto e si sottolinea 
una sorta di subordinazione a socialisti e 
socialdemocratici 

Era da attendersi che il Pei criticasse o 
perlomeno prendesse le distanze dalla deci
sione delta Fgci Ed invece si legge oggi la 
dichiarazione di Giorgio Napolitano che 
plaude (a nome del Pei?) all'iniziativa, giudi
candola in perfetta sintonia con i deliberati 

del Congresso comunista di Firenze, circa il 
ruolo del Pei come parte «integrante» della 
sinistra europea Si comprende sempre me
glio perché si sia insistito tanto per respinge
re la richiesta di usare nelle tesi congressuali 
qualche altro aggettivo diverso da «Integran
te», per esprimere egualmente il concetto 
ma senza creare equivoci per esempio, ag
gettivi come «essenziale», «fondamentale», 
«precipua», «consapevole», ecc. ecc. Si è vo
luto invece a tutti I costi quell'aggettivo «in
tegrante», perché c'era chi aveva In mente 
un adesione anche organizzativa, davvero 
integrante, appunto II segretario del partito, 
in una recente riunione del Comitato centra
le, ha escluso interpretazioni di questo tipo 

Ma ora c'è la decisione «organizzativa» 
della Faci e c'è il plauso di Napolitano Chie
do qua) è dunque la linea del Pei? Sarà bene 
tornarne a discutere Per la venta si dovreb
be avere ben altro da discutere e soprattutto 
da fare la lotta per la pace, l'azione contro 
la legge flnanziana, la campagna per I refe
rendum. Ma il fatto è accaduto adesso ed è 
adesso che se ne dovrà parlare, In tulle le 
sezioni ed in tutte le istanze comuniste Non 
se ne può fare a meno, perché è in gioco 
anche la natura, l'identità, l'avvenire dei Par
tito comunista 

«E' un atto in armonia 
con gli orientamenti del Pei» 

L'adesione della Fgci al-
I Internazionale giovani
le socialista è cosi com
mentata in una nota del
l'ufficio stampa del Pel 

L a Fgci ha 
chiesto e ot
tenuto in 
questi giorni 

• ^ • n ^ _ di usufruire 
dello status di "partner con
sultivo" presso la Yusi 
(Unione internazionale del
la gioventù socialista). 

«Considerando le parti
colarità delle organizzazio
ni internazionali giovanili 
(la Fgci è anche membro ef
fettivo della Fm|d, la Fede

razione mondiale della gio
ventù democratica) la deci
sione della Fgci - a giudizio 
della segreteria del Pei -
non solo è un atto che rien
tra a pieno nell'esercizio di 
una autonomia da tempo 
acquisita, ma é in armonia 
con sii orientamenti gene
rali del Pel 

«Quanto ai rapporti del 
Pei con l'Intemazionale so
cialista, e con I partiti che 
ad essa aderiscono, la prati
ca attuale e l'Intento per il 
futuro è di dare ad essi im
pulso e sviluppo crescenti, 
sul terreno polìtico, cultura
le e programmatico senza 
formalizzazioni organizzati
ve Il tutto in assoluta coe

renza con le decisioni con
gressuali e con quanto riba
dito In numerose occasioni 
successive circa il più am
pio e autonomo sviluppo 
delle relazioni e della azio
ne del Pei sul plano Intema
zionale. Su tale linea II Pel, 
in quanto parte Integrante 
della sinistra europea, ha 
messo in atto già da tempo 
e ha l'intenzione di intensili-
care scambi, confronti e 
collaborazioni con parliti e 
forze di sinistra del conti
nente, comunisti, socialisti, 
socialdemocratici, e anche 
di altra Ispirazione e orien
tamento» 

«Siamo giovani comunisti 
e giovani europei» 

' PIETRO 
T ^ T " on può esservi alcun equivoco 
l ^ k I sul latto che la Fgci - con una 
I ^ 1 scelta autonoma e unanime - è 

«•fc ^ diventata «partner consultivo» 
*^"^ — • della lusj, Internazionale dei gio
vani socialisti e socialdemocratici Siamo 
giovani comunisti italiani, ed intendiamo ri
manerlo E in quanto tali - concreta forza di 
cambiamento della società - siamo giovani 
europei e cioè la generazione che o costuri-
rà in Europa le nsposte ai propn problemi 
(disoccupazione, sfruttamento, rischio nu
cleare, spese militan, distruzione dell'am
biente, Interrogativi sugli usi della scienza, 
ecc ) oppure nschierà nuove discriminazio
ni e nuovi domini 

Perciò operiamo per dare sempre più vo
ce e forza alla sinistra giovanile europea 
una convergenza, e un disegno comune di 
quelle forze che criticano e cambiano le 
società capitalistiche 

Nella quasi totalità delle forze europee 
che aderiscono alla lusf e in tutte quelle del 
Terzo mondo queste ragioni di critica e di 
trasformazione sociale (persino, caro Cos-
sutta, di lotta ali'impenaìismo dell'ammini
strazione Reagan In Amenca Latina) sono 
ben presenti Nella Fgsi, certo, ben di meno 
E forse sta qui la vera ragione dell'uscita del 
rappresentante della Tgsi dal «bureau» della 
lusj E tuttavia siamo «partners» e non mem-
bn effettivi propno perchè se vi (ossero an
cora vecchi residui ideologici non vorrem
mo in alcun modo confonderci con essi 

Il compagno Cossutta non può tacere il 
fatto che la Feci e e intende nmanere mem
bro pieno della Fmjd e del suo «bureau», di 
cui fanno parie tante organizzazioni comu
niste e tante organizzazioni non comuniste 
Anche li abbiamo condotto e conduciamo 
una battaglia nell'autonomie) delle nostre 
posizioni di giovani comunisti italiani E que
sta battaglia - da quando Gorbaciov sta con-

rauNA 
ducendo la sua lotta per le informe radicali» 
- ha già dato notevoli risultati E non si può 
nascondere Inoltre che il contesto giovanile 
intemazionale è ben diverso da quello adul
to. 

Quindi non nnunclamo in nessun modo 
alla nostra autonomiapolitlca e culturale 
anzi, in quest'Europa e in questo mondo, la 
valorizziamo Insieme alle altre forze di criti
ca e di cambiamento della società 

Non spetta a me dire se questa nostra 
politica sia nello spirito del congresso di 
Firenze 

Non vorrei però che dietro alla reiterata 
polemica sull'essere «parte Integrante» della 
sinistra europea ci fosse ancora l'idea di un 
«movimento comunista intemazionale» 
Nelle parole di Cossutta questo concetto -
dal Pel abbandonato ormai da molto tempo 
- traspare 

Nonio condivido in alcun modo Né con
divido l'idea - se vi fosse - secondo cui 
dovremmo far parte di un «movimento so
cialista intemazionale» Il tempo del blocchi 
e delle contrapposizioni ideologiche è Imi
to C'è bisogno davvero di una terza fase, 
nella storia del movimento operaio euro
peo che si ponga l'obiettivo dì trasformare, 
nel pieno displegamento della democrazia 
politica, le società capitalistiche e di costrui
re un socialismo europeo 

Quanto alla lotta davvero a questa Fgci -
che proprio in questi giorni sta preparando 
la manlestazione nazionale del 17 a Roma 
sul Golfo - non si può nmproverare di non 
costruire movimenti e Iniziative di massa. 

Eccoci quindi, In quest'Europa, giovani 
comunisti italiani per realizzare su questo 
terreno una linea che in Ennco Berlinguer -
e nella sua lotta contro ogni nnuncia alcam-
biamenìo della società e contro ogni settan-
smo massimalistico - trovò sul terreno inter
nazionale uno straordinario e indimenticato 
interprete 
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• B Sono due venerdì che 
sto alla tv fino alla fine della 
trasmissione di Zavoli Un 
prodotto di grande intelligen
za ritmo incalzante senza di
vagazioni scelta coraggiosa 
di temi (ho sentito giovani 
profondamente interessati e 
coinvolti forse il bisogno 
maggiore oggi è proprio 
quello di far emergere quel 
che possiamo definire la parte 
più umana dell uomo, li senso 
della vita, degli affetti della 
morte), quantità e qualità di 
fatti professionalità, testimo 
manze (se ne potrebbe avver
tire un impressione dispersi
va, ma la realta delia società 
«complessa» è quella difficile 
da capire e tanto in - né Za
voli lo pretende - da ridurre a 
sintesi) 

Sono temi e problemi Ine
sauribili e chi ne tratta con 
sufficienza con I orgogliosa 
sicurezza delle sentenze defi
nitive, rischia la superficialità, 
Il dogmatismo la sclerosi del-
I intelligenza Spero di non 
correre anch lo questo rischio 
se dico che nella trasmissio
ne sul desiderio di morte In

dotto da stati patologici irre
versìbili m è parso di cogliere 
un vuoto specchio anch'esso, 
d altronde, di questa società 
Salvo un accenno di Olmi -
cosi discreto e trepido che 
poteva anche sfuggire - nes
suno ha parlato dell'importan
za decisiva degli altri nel favo
rire, anche senza volerlo, o 
nell'ostacolare It desiderio di 
morte Se ne è parlato solo dai 
punto di vista de) malato il 
quale trova nel non voler esse
re di peso a chi gli sta vicino 
1 alibi ali insopportabilità del 
suo stato e alla volontà di (aria 
finita E si che il film forniva un 
ottimo spunto con quel finale 
aperto non è escluso del tut
to infatti, che il protagonista, 
dopo la decisione «liberante» 
del giudice, accettando di re
stare in ospedale possa an
che liberarsi al contrario, dal 
cercare la morte, trovando in 
se stesso I umiltà di far tesoro 
della solidarietà degli altri (la 
forza del medico I affetto del
la dottoressa, I allegra vitalità 
dell'infermiere), tale da offrire 
ancora un senso all'integra lu
cidità della sud mente Un 

SENZA STECCATI 
MARIO OOZZINI 

Uomini e no 
di fronte alla morte 

senso ossia delle relazioni 
umane attive, non soltanto 
passive, nonostante la parali
si 

Invece, di fronte a un ver
detto inesorabile su una per
sona cara, di solito si reagisce 
fuggendo si rinuncia a un rap
porto autentico quasi si anti
cipa la morte o la si rimuove 
Non è questione si badi di 
credenti e no (anzi un certo 
tipo di religione, col rinvio al 
I aldilà, funziona da tranquil
lante). ma forse, come diceva 
Vittorini, di uomini e no Esse
re uomini, e donne, vuol dire, 
mi sembra, vivere la dispera
zione ma tacendo esperienza 
che «è la vita più che la mor
te, a non avere limiti» (la 

splendida conclusione di Gar-
eia Marquez, forse, è stata vis
suta dalla moglie di Olmi) 
Quesla società, così progredi
ta in scienza e potenza pro
duttiva, è diventata relrattana 
ad assumere la morte dell'ai 
tra come una responsabilità 
che sta sulle spalle di ognuno 
Tanto è vero che prevale, per 
il maialo terminale, la delega, 
o lo scaricamento, alle struttu
re ospedaliere 

Il parroco di Penta (Saler
no) ha vietato ai compagni 
della locale sezione del Pei di 
accompagnare con la bandie
ra rossa il feretro di un vec
chio comunista, stimato da 
tutti Manifesto di protesta' in 

precedenti funerali non c'era
no state questioni «non si 
comprende perché tanto ac
canimento quando sono stati 
propno i comunisti ad adope
rarsi dopo il terremoto per 
trovare una degna sistemazio
ne alla chiesa di Penta ed ai 
Santi che altrimenti sarebbero 
ancora sotto le macerie» 

Contromanifesto dei parro
ci della zona solidali col con
fratello, «nbadiscono che a 
norma delle vigenti disposi
zioni degli Organi Superiori 
Ecclesiastici, le Bandiere di 
tutu e singoli I partili non pos
sono partecipare alle Esequie 
della Chiesa cattolica II moti
vo pastorale di tale norma 

non è quello di discriminare o 
di offendere le idee politiche 
del cittadini, bensì di dare alia 
morte il giusto valore e il do
vuto nspetto, terminando con 
essa tutte le militanze politi
che» 

Capisco il risentimento del 
compagni di Penta che mi 
hanno scritto A quel parroci, 
e al loro vescovo, va rivolta 
una domanda, se la militanza 
politica dette senso alla vita, 
fu stimolo a vincere l'egoismo 
e a lavorare disinteressata
mente per gli altri, non crede
te sia degna di rispetto e abbia 
valore, proprio nella morte, 
agli occhi di Dio? Di che avete 
paura? 

La norma è discutibile, dun
que ma se c'è, valga per tutti 
senza eccezioni Mentre il ti
tolo del manifesto - Quali 
bandiere - sembra voler 
suggerire propno 11 contrario 
di quel che è detto nel testo 
ci sono bandiere buone e 
bandiere cattive Allora i com
pagni di Penta stiano bene at
tenti- se (ossero accettate 
bandiere di altro colore, rile

vino la contraddizione fla
grante, facendo intervenire i 
loro parlamentari. 

Gli steccati scompaiono 
nelle calamità: da voi, per il 
terremoto, da noi, a Firenze, 
per l'alluvione, quando sezio
ni comuniste e parrocchie la
vorarono insieme, uniche 
strutture In piedi, a soccorrere 
la gente Finita l'emergenza, 
tornata la normalità, purtrop
po, gli steccati risorgono Co
me se normalità dovesse voler 
dire, per forza, separazione e 
divisione 

DI quanto mal fu madre la 
scomunica del '49 Ne Papa 
né vescovi la ricordano più. 
ma, Introlettata fin nei cromo
somi, essa condiziona ancora 
certi animi ecclesiastici (e lai. 
ci) come se nulla fosse suc
cesso in questi quarant'annl, e 
nella Chiesa e nel Pei Propno 
Ieri mi hanno raccontato che 
un parroco di buona fama, In 
un paese vicino a Firenze, ha 
consigliato (o imposto?) ad 
alcuni immigrati ospitati mes
sa sua di non frequentare le 
Casa del popolo. Ma di che ha 
paura? 
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POLITICA INTERNA 

Vaticano 
Inchiesta 
sulla fuga 
di notizie 
• • ROMA. «È stato come un 
{tugno allo stomaco che ci ha 
atto mancare II Unto. Il gior

no dopo la •tuga di notizie» 
(con preannuncio di un co
municato mal arrivato) che ha 
messo a rumore le segreterie 
politiche del partili e le reda
zioni del giornali, Il vicediret
tore della sala stampa vatica
na, padre Giovanni D'Ercole, 
ripe» di non riuscire a spiega
re l'accaduto. «Adesso - con
tinua - a distanza di qualche 
ora, ci stiamo ragionando so
pra, E certo che faremo un ap
profondimento per capire co
me sono andate quelle notizie 
che ci hanno lasciati sconcer
tali». Ancor più sconcertalo, 
In veliti, l'altra sera, era ap
parso II presidente del Consi
glio, Goria, che aveva prima 
commentato: «A qualcuno è 
scappato II piede dalla frizio
ne», e poi - più seriamente -
aggiunto: «Faremo presente al 
valicano che prima d'Interpre
tare In modo diverso, ci si 
ascolti». 

Del «giallo» delle anticipa-
cloni Vaticane ha dato una sua 
versione, Ieri, anche il cardi
nale Casaro!!, Il segretario di 
Slato ha tenuto, ancora più 
nettamente di padre D'Ercole, 
a respingere ogni Illazione su 
eventuali responsabilità vati
cane, «La sala stampa non ha 
doto nessuno comunicalo, né 
lo ha annunciato - contesta 
Casaroli -. Il comunicato è 
stalo attribuito a fonte autore
vole. che è una delle espres
sioni più comode, perche au
torevole potrei essere lo, no
nostante la mia modestia. Au
torevole potrebbe essere 
chiunque. La sala stampa ha 
soltanto smentito che ci (osse 
stato un comunicalo». 

Ma le cose, allora, come 
tono andate realmente? Casa
roli esclude Intenzioni «male
voli» o tentativi «di sabotag
gio», ma un'Idea ce l'ha: 
•Qualcuno, semplicemente, 
ha piacere di far vedere che sa 
le cose. 01 uomini sono fatti a 
modo loro...». 

Due ore e mezzo di colloquio producono 
una «concordante interpretazione» 
Sulle soluzioni pratiche dovrà intervenire 
un'intesa tra Galloni e la Cei 

Goria-Casaroli L'incontro tra il cardinal Casaroli e Giovanni Corta 

e ora il Vaticano è tranquillo 
Il colloquio di due ore e mezzo tra Goria e Casaroli 
ha portato a «constatare la concordante interpreta
zione sul significato e la portata della normativa 
concordataria in ordine all'insegnamento della re
ligione cattolica». I due interlocutori si sono di
chiarati fiduciosi e disponibili a nuovi incontri, se 
necessari. La questione torna ad essere oggetto di 
intesa tra Galloni e Potetti. 

ALCESTE SANTINI 

•Li ROMA L'atteso incontro 
ufficiale tra il presidente del 
Consiglio, Giovanni Goria, ed 
II segretario di Stato, Agostino 
Casaroli, svoltosi ieri mattina 
per due e mezzo a Palazzo 
Borromeo, sede dell'amba
sciata italiana presso la S So
de, ha consentito di «consta
tare la concordante interpre
tazione sul significato e la por
tala della normativa concor
dataria in ordine all'insegna
mento della religione cattoli
ca nelle scuole pubbliche». 
Ciò vuol dire che la tanto di
battuta questione dell'ora di 
religione non sarà oggetto di 
trattativa diplomatica tra due 
Stati o di esame della commis
sione paritetica, prevista 
dall'art. 14 dell'accorcio in ca
so di «difficolta di Interpreta
zione* delle sue norme, come 

era sembrato per giorni, ma 
torna ad essere materia di in
tesa tra il ministero della Pub
blica istruzione e la Conferen
za episcopale italiana. 

Il colloquio di ieri, quindi, 
ha offerto l'occasione - se
condo Il comunicato congiun
to - solo di «uno scambio di 
vedute sul problema dell'ora 
di religione nel quadro della 
normativa concordataria e 
della sua interpretazione ed 
applicazione», che «si è svolto 
in termini di grande cordiali
tà". All'incontro i due massimi 
interlocutori, Goria e Casaroli, 
erano assistiti dal sottosegre
tario Rubbi, dal consigliere di
plomatico Fontana Giusti e 
dal consigliere per i problemi 
istituzionali per la parte italia
na; e per l'altra parte da mons. 
Silvestrinl (segretario del Con

siglio per gli affari pubblici 
della Chiesa) dal nunzio In Ita
lia mons. Poggi, e da mons. 
Lajolo. 

Ma se il risultato dell'incon
tro, per esplicito giudizio delle 
due parti, è stato tale da ridi
mensionare le aspre polemi
che dei giorni scorsi e le prese 
di posizione, spesso contrad
dittorie, di personalità politi
che (basti pensare alle dichia
razioni di Craxi, Amato, Mar
telli) ed i pesanti Interventi del 
Papa e dei vescovi, c'è da 
chiedersi quali siano state le 
motivazioni profonde di un 
bailamme del tutto spropor
zionato rispetto all'entità del 
problema. 

Il card. Casaroli, interroga
to dal giornalisti proprio su 
auesto punto, ha risposto che 

a parte della S. Sede «era 
sorta l'impressione che il Par
lamento italiano si avviasse su 
una strada che a noi sembrava 
non conforme al cento per 
cento con le norme concor
datarie, per cui abbiamo cre
duto nostro diritto-dovere fa
re presente, in modo molto 
amichevole, alla parte italiana 
questa nostra interpretazione 
che ci sembrava fondata». 

Il ricorso, secondo lo stile 
della diplomazia vaticana, 

non ad una nota di protesta 
ma ad un semplice «appunto», 
il cui effetto è stato medesimo 
su un governo diviso per tante 
ragioni e guidato dal cattolico 
Goria, nasceva, quindi, da una 
preoccupazione risultata, poi, 
infondata alla prova dei fatti. 
Tanto è vero che il segretario 
di Stato ha cosi proseguito: 
«L'incontro di oggi mi dà la 
sicurezza che certamente da 
parte del presidente del Con
siglio, ma io credo anche del
le forze politiche, non ci do
vrebbero essere delle grosse 
difficoltà» sia perché «lo spin
to da parte delle forze politi
che non è conflittuale» sia 
perché da parte delta S. Sede 
«è piuttosto amichevole e co
struttivo». Ecco perché - ha 
spiegato - «sembrava troppo 
ricorrere alla commissione 
paritetica*. 

La verità è che, dopo II pe
sante intervento del Papa e 
dei vescovi, da una parte, e 
l'inasprirsi delle polemiche 
sul piano politico, il segretario 
di Stato - Il cui obiettivo è sta
to sempre quello di ottenere 
attorno all'accordo tra Stato e 
Chiesa il più largo consenso di 
tutte le forze politiche, al di là 
di quelle governative -, si è 

adoperato per ricondurre tut
ta la vicenda net suo ambito 
più naturale facendo da freno 
anche alle forze cattoliche più 
integraliste, dentro e fuori del
la realtà ecclesiale. Una volta 
chiarito il senso della facolta
tiva dell'insegnamento della 
religione che va assicurato 
dallo Stato nel rispetto della 
scelta degli studenti, e una 
volta chiarito che tale inse
gnamento non va collocato 
obbligatoriamente alla prima 
e all'ultima ora, tutto il resto 
(la posizione giuridica dei do
centi, la scuola materna) può 
essere ridiscusso. Ma la dispo
nibilità a ridiscutere questi 
aspetti, connessi all'Intesa e 
non al Concordato, era stata 
espressa già dai vescovi. 

Perciò, Goria si è augurato 
che «riportando tutto in una 
formula di convicente ed ar
gomentata spiegazione e 
chiarimento delle norme con
cordatarie, tutti possano ritro
varsi in un accordo che, non 
dimentichiamolo, ha visto una 
larghissima maggioranza», al
ludendo, ovviamente, al Pei. 
Un aspetto, questo, che Goria 
ha particolarmente sottolinea
to, trovandosi ieri pomeriggio 
a Lussemburgo, quando ha 

detto che «la stragrande mag
gioranza del Parlamento, ben 
oltre la maggioranza di gover
no, ha sempre affermato di 
non volere in nulla andare 
contro le norme concordata
rie». Perciò, una soluzione 
«dovrebbe essere facile». Ha, 
inoltre, aggiunto che «l'intesa 
contiene le clausole per una 
revisione sia pure biennale» di 
quanto disposto «ed il Vatica
no dichiara che è comunque 
disposto a qualsiasi confron
to». 

Sembra, cosi, che le ombre 
(Casaroli ha detto che i testi 
che la commissione Cultura si 
apprestava ad approvare 
•sembravano prestarsi a delle 
interpretazioni non conformi 
al Concordato») siano state 
fugate. Anche se non è man
cato chi, ispirando agenzie ed 
organi di stampa, ha fatto dif
fondere notizie risultate, poi, 
infondate: ma la sala stampa 
vaticana, secondo Casaroli, 
non c'entra. 

Oggi, comunque, Goria farà 
conoscere alla S. Sede le linee 
concordate con le forze di 
maggioranza e che domani 
esporrà al Parlamento. Ma si 
tratta solo di una cortesia, es
sendo stato chiarito tutto nel 
colloquio di Ieri. 

Domani alla Camera discorso del presidente del Consiglio 

Un colpo di spugna siu uuvu 
Il Prì protesta, zitti gli altri 

/s t i rane snmhrano aver ot tenuto le scuole materne ed elemen- Ma menti 

ito dei 5 

Ut pressioni Cei e vaticane sembrano aver ottenuto 
l'effetto sperato. Nel discorso che pronuncerà do
mani alla Camera - e anticipato ieri ai segretari del 
pentapartito - Goria passera un colpo di spugna sulla 
risoluzione firmata dai cinque partiti e bloccata in 
commissione Cultura dopo il «passo» della Santa se
de. Malumori nel Pri: prenderà pubblicamente le 
distanze dal discorso del presidente del Consiglio? 

aiOVANNI FAMNELLA 
• I ROMA. Subito dopo l'In
canirò con monsignor Casa
roli. Oorla Ieri pomeriggio è 
partilo per II Lussemburgo. Al 
suo sottosegretario Emilio 
Ruttò! ha lasciato II compito di 
illustrare agli alleati II testo del 
discorso che pronuncerà do
mani alla Camera, in apertura 
del dibattito sull'ora di religio
ne. Rubbl ha già Incontrato II 
segretario del Psdl, Nlcolazzi, 
quello del Pri, La Malfa e il 
senatore liberale Attilio Ba-
Itlanlnl (Altissimo era fuori 
Roma). Il testo del discorso -
trullo evidentemente del col
loqui •Informali» e ufficiali 
con l« Sanla sede - non è sla
to reso noto. Ma sul suo con-

Formigoni 
«Burocrati 
anche tra 
i vescovi» 
• • ROMA. «Lo spirito non 
segue le burocrazie, nemme
no quelle ecclesiastiche». Con 
questa formula aurea, Rober
to Formigoni ha risposto a chi 
rimprovera il Movimento po
polare di scavalcare, con il 
suo Integralismo, perfino le 
gerarchie della Chiesa. In 
un'Intervista al mensile del Psl 
«Mondoperaio», l'esponente 
di CI dice che «proprio papa 
Wojtyla, In questi ultimi tempi, 
più volte è Intervenuto» per 
sostenere I movimenti nati li
beramente e «non per deter
minatone di questo o quel
l'ufficio di conferente episco
pali», «Anche qui - ha aggiun
to - può esservi un atteggia
mento di resistenza di una bu
rocrazia». Ma «grande è rat-
lenjlone del Papa e la sua ma
no è paterna nell'lncoragglare 
la crescita di questi liberi mo
vimenti cristiani». In politica 
Formigoni «puma su alleanze 
chiare e solide con I partiti di 
democrazia laica e socialista». 

tenuto sono circolate nume
rose Indiscrezioni. Per quanto 
riguarda Innanzitutto la collo
cazione orarla dell'insegna
mento religioso, Oorla direb
be che il governa rinuncia a 
fornire qualsiasi Indicazione ai 
presidi, lasciando dunque che 
siano loro e I collegi dei do
centi a risolvere il problema 
come meglio credono. Nel 
documento della maggioran
za bloccato dall'Intervento 
del vescovi e del Vaticano, si 
affacciava invece, sia pure In 
modo ambiguo e confuso, l'i
potesi di collocare l'ora di re
ligione all'Inizio o alla fine del
la giornata scolastica (del re
sto secondo l'invito rivolto al

le scuole materne ed elemen
tari, più di un anno fa, dall'ai-
lora ministro Franca Fatate
ci). 

Oorla proporrebbe poi di 
rinviare a tempi migliori una 
soluzione al problema del di
ritti degli insegnanti di religio
ne: Il Psl vorrebbe che non 
partecipassero alla valutazio
ne finale degli allievi, se non 
per la propria materia. 

Ma il punto più controverso 
riguardava la «facoltatlvltà» 
dell'insegnamento religioso. 
Come si sa, in proposito, il 
Concordato prevede per lo 
Stato l'obbligo di garantire 
l'insegnamento religioso, e 
per gli allievi il diritto di avva
lersene o meno. Nella risolu
zione della maggioranza si 
parlava invece di «insegna
mento facoltativo e non curri-
colare». Una dizione ritenuta 
dal Vaticano «quantomeno 
ambigua» e comunque non in 
linea con i principi concorda
tari. Coria proporrebbe ora di 
•tornare ali interpretazione 
originaria» dei patti stipulati 
Ira lo Stato e la Santa sede. In 
altre parole, verrebbe «bandi
ta» la parola «facoltatlvltà». 

Ma mentre net complesso il 
discorso del presidente del 
Consiglio è giudicato •accet
tabile» dal Psdl, Il Pri non ne è 
soddisfatto. Stando alle indi
screzioni, U Malta avrebbe 
detto a Rubbi di non ritenere 
sufficientemente garantiti I di
ritti delle minoranze. Più tardi, 
la conferma in una nota uffi
ciosa della segreteria repub
blicana, in cui ribadisce «la di
scriminante della tutela rigo
rosa dei diritti di tutti gli stu
denti, quindi tanto di chi si av
vale dell'insegnamento con
fessionale, quanto di chi sce
glie le attività alternative. Il 
governo ne terrà conto? Non 
è certo, come non è certo 
neppure l'atteggiamento che 
Il Pri terrà nel corso del dibat
tito parlamentare, che do
vrebbe concludersi con un 
voto sul discorso di Goria. 

Il presidente del Consiglio, 
intanto, parlando con I giorna
listi durante il volo per il Lus
semburgo, ha detto che alla 
Camera esporrà le ragioni che 
lo hanno Indotto a chiedere ia 
•cortesia di una sospensione» 
del dibattito parlamentare. Ha 

aggiunto che Indicherà un 
•ambito» nel quale il Parla
mento «deve dare il nuovo in
dirizzo». Ma come dovrà com
portarsi il ministro Galloni?, 
hanno Insistito I giornalisti, E 
Goria.' «Ascolterà gli indirizzi 
del Parlamento e negli ambiti' 
discrezionali...». E ancora: «Il 
Parlamento dirà la sua legitti
mamente e questo andrà be
nissimo. Se però converremo 
di comune accordo, governo 
e Parlamento, che non si può 
discutere, come dire, di facoi-
tatività o di obbligatorietà 
dell'una o dell'altra questione, 
fuori del riferimento delle nor
me concordatarie, il Parla
mento sa che non potrà dire: 
questo è facoltativo, l'altro è 
obbligatorio, cosi come gli 
viene». 

•Quello su cui insistiamo -
ha commentato il segretario 
del Pel Alessandro Natta - è 
che sia da tutelare il diritto di 
chi non vuole l'ora di religio
ne. Ed è su questo che ci sia
mo sempre espressi. Non si 
capisce, del resto, che cosa 
dovrebbero fare i ragazzi che 
scelgono di non ricevere 
quell'insegnamento». 

Galloni polemico 
«E' una materia distensiva 
I presidi l'hanno già 
collocata all'ultima ora» 

Un Giovanni Galloni affaticato 
dalle vicende degli ultimi gior
ni accetta di scambiare qual
che battuta con i cronisti pre
senti. Allora, signor ministro, 
novità? «Beh, mi pare che or
mai questa storia, comunque 
finisca, avrà effetti concreti 
solo a partire dal prossimo an
no. I programmi, ormai, sono 
§ià belli e fatti... Cioè t presidi 

i tutta Italia hanno definito il 
quadro orario delie lezioni. 
Sapete, quest'anno eravamo 
riusciti a far partire le scuole 
in tempo». 

E con l'ora di religione co
me i l sono regolati? 

Come sempre, direi. General
mente è stata collocata net 
l'ultima ora della giornata. E 
una matena, come dire, di
stensiva... Le prime ore, con 
gli alunni più freschi, vengono 
dedicate all'insegnamento 
delle materie più pesanti. 

Sono tutt lloml difficili, 
queatl ultimi, per lei... 

Mah, (ose il mio errore è stato 
quello di essermi spinto trop
po in là nspetto a quanto, per 
funzioni e ruolo, ero tenuto a 
fare. Tentare di metter d'ac
cordo i partiti della maggio

ranza su quell'orma! famoso 
documento, era questione 
che riguardava - appunto - I 

riniti della maggioranza, non 
ministro. 
In questi itomi. Iti d è 
sentito abbandonalo? 

Era inevitabile. Del resto io 
stesso, appena è intervenuta 
la Santa sede, ho capito che la 
questione non riguardava più 
me, ma il piano superiore: il 
piano, Insomma, del presi
dente Goria. 

E la De? Lei t u < 
al ano partilo un* aerapre 
più frequente satwitemltà 
al Pai. 

Si, ma è un discorso più gene
rale. Sono partito dagli episo
di dell'invio della flotta nel 
Golfo e dell'ora di religione, è 
vero, ma per far riferimento 
ad un problema politico più 
generale. 

Un'ultima domanda, si
gnor ministro? Che Idea 
s'è fatto della toga di noti
zie dal Vaticano cura l'av
venuto accordo tra Goriae 
Cuaroll? 

Mi è parso un segnale del fatto 
che qualcuno, adesso, ha fret
ta di chiudere questa vicenda. 

I firmatari della risoluzione di maggioranza trattati da «pieds noir» 
replicano al vicesegretario socialista 

Scambio di sberleffi tra laici a Martelli 
Aria di tempesta, tra i laici, non tanto e soltanto per 
la piroetta sull'ora di religione fatta da Claudio 
Martelli a Milano, quanto e soprattutto per le con
tumelie dedicate per l'occasione agli alleati. Per 
Sterpa (Pli) Martelli «sta solo cercando disperata
mente di attraversare a nuoto il Tevere». «Un po' 
come scomodare l'arroganza per inventare l'ac
qua calda», dice Castagneti (Pri). 

GIORGIO FRASCA POLARA 
ani ROMA L'operazione-ve-
rità non presentava soverchie 
difficoltà. Primo, prendere 
quella parte della relazione di 
Claudio Martelli all'assemblea 
socialista dedicata alla que
stione. Secondo, sottolinear
ne I passi più pesami contro 
gli alleati: «furbizia laicista», 
«laicismo Intransigente e im
potente», «I laici stanno al ve
ro laicismo come I pied-nolr 
alla madre patria» Terzo, sot
toporre questa raffinata prosa 
al diretti Interessati (cioè al re
sponsabili dei gruppi laici nel

la commissione Cultura-Istru
zione) e registrarne i com
menti 

Martelli se l'è presa con so-
cialdemocratic, repubblicani 
e liberali acculandoli di avere 
Incassato - pardon, il vice di 
Craxi dice «convinto» - il mi
nistro Galloni ad un accordo 
sull'ora di religione che non 
garbava al Vaticano e che 
quindi è stato fatto saltare In 
extremis in commissione 

Il più preparato a reagire è 
Guglielmo Castagneti), il ca

pogruppo pri nella commis
sione. «Ancora una volta - di
ce - Il tono arrogante ha im
pedito a Martelli di misurarsi 
con i testi cui fa riferimento. 
Se avesse letto con attenzione 
Il documento, concordato 
con il ministro Galloni non so
lo dai laici furbastri ma anche 
dal Psl, sì sarebbe accorto che 
le sue critiche non hanno al
cun fondamento». Cosa con
cluderne? «Ecco, è un po' co
me scomodare l'arroganza 
per inventare l'acqua calda». 
Castagneti!, Infatti, sostiene 
che la risoluzione di maggio
ranza non intendeva «impor
re» la primao l'ultim'ora per la 
lezione di religione. 

Battuta per battuta, ecco al
lora un'altra Immagine, quella 
di un Martelli «che sta cercan
do disperatamente di attraver
sare a nuoto II Tevere». È, co
me si è anticipato, del vicese
gretario liberale Egidio Ster
pa, anche lui capogruppo In 

commissione. Ma Sterpa è 
motto, molto comprensivo: 
•Capisco l'on. Martelli, deve 
giustificare a tutti i costi la 
grande furberìa socialista. Mi 
dispiace per lui, che usa toni 
ed espressioni che se non gio
vano al quadro politico, co
munque non riescono a copn-
re la strumentalizzazione par
titica imbastita su una vicenda 
che sa sempre più di guerra da 
"secchia rapita"». 

Questo tema è ripreso an
che dal vlcesegretano social
democratico, Graziano Cio
cia, pure lui capogruppo in 
commissione Cultura-Istruzio
ne «Quelli di Martelli sono 
giudizi e valutazioni del tutto 
gratuiti: voglio dire che non 
hanno nulla a che fare con il 
dibattito svoltosi in commis
sione e con l'atteggiamento 
che, unitariamente, partiti so
cialisti e laici avevano assun
to. Dirò di più, proprio il capo
gruppo socialista Laura Finca

to si era fatta formalmente ca-
nco di tradurre in emenda
menti le obiezioni formulate 
dai partner». Vogliamo dirla 
più chiaramente? «E diciamo
la Claudio Martelli rivolga 
semmai le sue obiezioni a 
Laura Fincato». «Ma il punto 
non è questo, francamente», 
aggiunge subito Ciocia. «Mi 
sembra soprattutto che i toni 
di Martelli nei confronti dei 
laici, come del resto nel con
fronti dei comunisti, non ten
gano conto che la campagna 
elettorale è finita da tempo, e 
che bisogna recuperare un cli
ma di collaborazione e di n-
spetto soprattutto all'interno 
delle forze della sinistra, di 
tutta la sinistra». 

Chiamata apertamente in 
causa, Laura Fincato non fa in 
tempo a raggiungere Monteci
torio dntta da Milano, ed è 
pronta a replicare. Ma solo 
col proposito di difendere 
Martelli. Ammette che gli 

emendamenti presentati an
che a nome degli altri tre 
gruppi «e recepiti nella media
zione Galloni» c'erano, ecco
me. Ma esclude che alcuno di 
essi riguardasse la collocazio
ne dell'ora di religione, «che è 
il vero e unico motivo del con
trasto». 

Quindi il passo vaticano è 
stato frutto di un'allucinazio
ne, che ha contagiato Craxi. E 
Martelli (che ha insolentito i 
partner laici, dando degli 
sciocchi a Galloni e ai parla
mentari socialisti), non ha 
neppure capito il senso della 
risoluzione sottoscritta dalla 
maggioranza. Per non parlare 
poi del presidente socialista 
della commissione Cultura 
della Camera che ha elabora
to Insieme alla Fincato gli 
emendamenti e che ha spie
gato sull'«Avanti!» qual era 
l'intenzione della risoluzione: 
suggerire ai presidi di colloca
re la religione alla prima e al-
l'ultlm'ora. 

La Falcucd: 
«Pallerò 
a vicenda 
chiusa» 

•Finché la vicenda non si chiude, non parlo Forte lo farò 
dopo...». Chi fa questa sibillina promessa di rivelazioni 
sull'ora di religione è proprio Franca Falcucci (nella foto), 
contestatisslmo ministro della Pubblica istruzione del go
verno Craxi. Un altro esponente de, intanto, trova che sulla 
vicenda si sia fatta «polemica fuori posto»: è II senatore 
Saverio D'Amelio, convinto che qualcuno punti a «indebo
lire l'istituto stesso dell'insegnamento religioso, colpendo 
in particolare al cuore quello cattolico». 

Spadolini 
elogia 
la condotta 
della De 

«La Democrazia cristiana 
come partito ha dato una 
prova di senso di responsa
bilità nazionale da non tra
scurare: l'adesione al tenta
tivo portato avanti con ge
nerosità dal ministro della 
Pubblica Istruzione, nel ne-

^m^^m^^^mmmm^ cessarlo rispetto dell'auto
nomia dello Stato». Lo dice il presidente del Senato. Gio
vanni Spadolini afferma poi - interpellato dall'«Europeo« -
che «sicuramente l'ora dì religione non può essere parago
nata al divorzio; ma investe egualmente fatti di coscienza e 
tocca direttamente o indirettamente i principi che potreb
bero entrare in contraddizione tra di loro nel vivo della 
prassi». 

Chiese 
evangeliche: 
prima 
o ultima ora 

La •assoluta facoltatività 
dell'Insegnamento confes
sionale, rlnammlaslbilltà di 
tale insegnamento nelle 
scuole materne e l'inam
missibilità che gli insegnan
ti di religione partecipino ai 
consigli di classe»: sono le 

^m^^^^^^mmm^^ posizioni espresse da un 
documento della Commissione delle Chiese evangeliche 
in Italia per i rapporti con lo Stato. Richiamando l'Intesa tra 
lo Stato italiano e le Chiese valdesi e metodiste - secondo 
la quale gli studenti che non si avvalgono dell'insegnamen- > 
lo religioso cattolico hanno diritto che tale insegnamento 
non venga collocato «secondo orari che abbiano per detti 
alunni effetti discriminanti» - il documento afferma che 
costoro «devono poter scegliere tra la frequenza alle attivi
tà cosiddette alternative, le libere attività di studio Indivi
duale e II diritto di allontanarsi dall'edificio scolastico». 

ànrlrVnH)1 c i u l i o Andreottl definisce 
ruiuiiviu, «paradossale», nella sua ru-

«Non sono s^lrWo.th» 
Un populista vedere un «populismo cai-
, _ t » - i u - „ tolico» sotto le sue recenti 
CattOIKO» dichiarazioni contro I mo-

nopoli. «Mi ero lamentato-
—•^^^^—m^^m scrìve - per II disinteresse 
registralo sul passo del mio discorso al Consiglio naziona
le della De relativo alla lotta alle eccessive concentrazioni 
economiche (che è esplicitamente compresa, tra l'altro, 
nel programma del governo Goria). Ma avevo torto, leg
gendo le reazioni di alcuni gruppi e personaggi. Ora, che fa 
stesura di una efllcace legge antimonopolio sia difficile è 
talmente certo che se ne parla da quando Malagodi (vice
presidente nel 1972 di un governo non certo rivoluziona
rio) ne proclamò l'urgenza». Andreottl replica anche a 
Eugenio Scalfari secondo cui egli sarebbe cattolico, ma 
non cristiano. «Mi sento abbastanza umile - scrive il mini
stro - per non pretendere qualificazioni religiose positive, 
ma non lo sono fino al punto di riconoscere al direttore 
della "Repubblica il diritto di pontificare anche in questo 
campo». 

Borri (De) 
presMente 
della commissione 
per la Rai-tv 

L'on. Andrea Borri, di pro
fessione notalo, deputato 
de dal 1976,* il nuovo pW 
fidente della commissione 
parlamentare di vigilanza 
sulla Rai. Vicepresidenti so
no il sen. Emanuele Mata-
luso(Pci)el'on,,Ugolntlnl 

•"•'••^•^••••••••••••^•"••, (Psl): segretari I on. Ettore 
Masina (Sinistra Indipendente) e il sen, Ubero Gualtieri 
(Pri). Sono stati tutti eletti Ieri pomeriggio e subito dopo 
I on. Borri ha convocato l'ufficio di presidenza per mettere 
a punto il piano delle tribune televisive in vista dei referen
dum. L'on. Borri, che è stato eletto con 21 voti su 35 
presenti (la commissione è composta di 40 parlamentari) 
e stato a lungo capogruppo de nella commissione. 

Dall'anno 
prossimo 
una «giornata 
Spinelli» 

I gruppi della Sinistra Indi
pendente della Camera e 
del Senato hanno istituito 
•la giornata Spinelli» per ri
cordare la figura del grande 
europeista. A partire dal 
1988 - centrata sul proble
mi europei - «la giornata» 
sarà tenuta nel corso del 

mese di marzo, in cui ricorre l'anniversario detta firma del 
Trattati di Roma. Non è solo un omaggio «ad un uomo che 
ha onorato la storia dell'Europa», maTiniziativa Vuol con
tribuire «ad immettere nel circolo della cultura politica 
militante la grande eredità di idee che Spinelli ha fasciato 
e che attende ancora di essere scoperta in tutta la sua 
feconda ricchezza». 

GIUSEPPE VITTORI 

DOSSIER 

Referendum 
giustizia da votare 

Fra un mese, l'fi n a n a g | ^ . ^ m u m 
si aV^^^^^^^^^^H 

andrà a votare B ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ H 
nercinoue f ^ ^ ^ ^ ^ ^ B ^ ^ ^ ^ H 

referendum. . V ^ ^ ^ H H H 
Quello più ff^K^BF^ V ^ g 

controverso [•_*/»; J J | .—•.-.ì 
riguardala »V~- *" ~A 

responsabilità 5 ; T 
dei giudici. V^ J% 

Che rosa ^M j»J 
significar WW anDB V 
Perché le MB W \ • 

maggiori lorze ". J 
politiche 1 

sono per il sì, 1 
anche se divise 1 

sul significato »,. , 1 
da dare a Wi ^. ' % 

questo voto? L ^ - t ^ . e „ J 
Cosa sianifica il SSSJSIt^LJL—S 
si deciso dal Pel a ^ n ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ H 

nome • • ^ • S ^ ^ ^ H H 
della ritorma B I ^ H I I « M B M | I B | 

della ^ • B H I I H . i B 
giustiziai1 • ^ . « ^ • • • • • • l 

• L'.Unità» 
1 risponderà a 
1 queste 
1 domande 
1 facendo parlare 
a dirigenti polìtici, 
1 magistrati, 
! studiosi; il si del 
i Pei sarà 
•j spiegato da 
1 Luciano 
I Violante; altre 
• voci 
1 spiegheranno 
• l'urgenza della 
• riforma, lo stato 
1 della giustizia, 
• gli ostacoli 
• finora incontrati 
[dalla riforma e 
• perchè, anche a 
• sinistra, proprio 
• nel nome della 
1 riforma ci sono 
• Ione schierale 
• per il no. 

Domenica 11 ottobre 

l'Unità 
Giovedì 
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POLITICA INTERNA 

Referendum 
1 4 sì 
polemici 
della De 
?Ì5IRÌOO~QIHÉMÌCCA 
• I ROMA, La De conlerma: 
4 ti e un no. E conlerma, so
prattutto, Il suo sprezzante 
giudizio: «Aver enfatizzato I 
referendum ponendoli al di 
•opra «e non addirittura con
tro Ipotesi di accordo di go
verno - ha accusato Scotti 
•prendo Ieri la seduta del 
Consiglio nazionale - ha signi
ficato accedere ad un uso 
strumentale dei referendum 
stessi.. Ma tant'è... E con que
sti referendum che la De deve 
oggi lare I conti ed e a questo 
tipo di competizione - •Insi
diosa», -Impropria., ha conte-
Ulto Scolti • che II partilo 
scudocroclato prova ad at
trezzarsi. 

Le linee fondamentali della 
strategia de erano state defini
te nella riunione della Direzio
ne svoltasi la settimana scorsa 
e elencale nel documento che 
lu poi approvato con la sola 
riserva degli andreoltlanl. Ieri 
Enzo Scotti le ha riproposte, 
motivandole e sottoponendo
le al giudizio del Consiglio na
zionale. L'assemblea le ha ap
provale: e II documento, sta
volta, è passato addirittura 
senza voti contrari (gli an-
drcottlani hanno infatti scelto 
la via dell'astensione). For
malmente, dunque, la fase 
istruttoria e di avvio della 
campagna relerendarla de si è 
chiusa senza particolari trau
mi, Ma trarne la conclusione 
che I problemi (per II partito e 
per la sua segreteria) siano or-
mal alle spalle, sarebbe prò-
londamenle erralo. 

DI fronte a De Mita vi sono, 
Intani, una difficoltà ed un pe
ricolo, La difficoltà è nella po
sizione stessa con la quale la 
De il avvia ad affrontare la 
campagna referendaria. Una 
posizione che, con una battu
ta, uno stretto collaboratore 
del segretario ha cosi sintetiz
zalo: aDa quel che ho capito, 
«gli elettori dobbiamo dire di 
votare il, non faremo drammi 
se voteranno no e II, a piazza 
del Gesù, per II si non voleri 
nessuno-, E una battuta, Ma 
sintetizza bene la difficile li
nea scudocroclala, In bilico 
tra la polemica per l'uso stru
mentale di questi referendum, 
Il tentativo di depotenziarli e 
la ricerca di soluzioni per II 
dopo. De Mita, chiudendo ( la
vori del Cn, ieri lo ha In qual
che modo ripetuto: -Il proble
ma è chiedersi perche In pre
senza di una convinzione co
mune • e cioè che le norme 
sottoposte a referendum an
davano effettivamente miglio
rate • questo non lo si sia fatto 
In Parlamento, In vista di che? 
Per quale ragione? Si poteva 

Eravvedere prima, perchè far-
idopo?». La De, naturalmen

te, una risposta ce l'ha: ed è 
tutta nell'accusa di referen
dum capitosi e strumentali 
che continua a lanciare, E evi
dente che, se tale e II presup
posto, tari arduo per De Mita 
mantenere - soprattutto nel 
fuoco della campagna refe
rendaria - Il giusto equilibrio: 
una posizione, cioè, che pre
semi I si de per quel che sono 
senza, contemporaneamente, 
lacerare ulteriormente I gii 
difficili rapporti col Psl e gli 
altri partner di governo, Que
sta, appunto, èia difficolti. 

Il pericolo che De Mita ha 
di fronte, invece, è l'uso spre
giudicato che gruppi interni si 
apprestano a fare della posi
zione democristiana. Ieri l'at
tacco portato alla segreteria 
In Consiglio nazionale da an
dreoltlanl e forzanovlstl è sta
to In questa senso Indicativo: 
•Se avessimo detto ad aprile 
le cose che diciamo oggi non 
vi sarebbero stale le elezioni 
anticipate, avremmo avuto la 
continuazione della legislatu
ra, un governo a guida An-
dreottl e il depotenziamento 
del referendum». La contesta-
zlone è insidiosa. Perché in
debolisce la posizione de di 
fronte agli elettori (e agli altri 
partili) e perché - soprattutto 
• rischia di divenire argomen
to lorle nella lunga volata scu
docroclata verso 11 congresso 
del prossimo anno. E De Mita 
con I problemi che gli ha, di 
altre grane non ha sicuramen
te bisogno. 

Ieri II segretario ha, anche 
per questo, operato un forte 
recupero delle posizioni tradi-
rionalmente lilonucleari della 
De, Motivando II no democri
stiano al quesito col quale si 
chiede di impedire all'Enel la 
partecipazione a progetti In
ternazionali di ricerca sul nu
cleare, ha assicurato: «La no
stra decisione e per una non 
fuoriuscii» dal nucleare, I det
tagli, tutto il resto, è discutibi
le: ma questo no». Un colpo al 
cerchio, Insomma (depoten-
ilare i referendum) un colpo 
alla botte (tener fermi alcuni 
principi-cardine della politica 
De), In un equilibrio, però, 
che sari arduo mantenere. 

L'Assemblea socialista Una raffica di polemiche 
si è conclusa a Milano con i partner della 
Ostentazione di sicurezza «alleanza riformista» 
ma difficoltà politiche indicata come strategia 

Craxi assicura: 
«Innesteremo la quarta» 
«Siamo un motore che viaggia in terza, tra poco 
innesteremo la quarta marcia», Con questa formula 
automobilistica Bettino Craxi ha concluso ieri il 
suo discorso alla Assemblea socialista. Ma l'analisi 
politica non ha potuto nascondere che il viaggio 
del Psi si è fatto accidentato anche dentro 
quell'«area del 20%» che pure dovrebbe essere il 
luogo privilegiato della «alleanza riformista». 

MtCHELE URBANO 

arai MILANO. Con cinquan
ta minuti di discorso Bettino 
Craxi ha chiuso l'assemblea 
nazionale rilanciando le am
bizioni di un Psl che procla
ma un unico obiettivo: «Non 
slamo più Interessati a incon
tri occasionali; lavoreremo 
per un'alleanza riformista di 
cui II Psl rappresenta in Italia 
oggi la forza centrale ed es
senziale», Un'alfermazione a 
cui Craxi ha dato valenza ge
nerale, ma I principali Inter
locutori di questa alleanza 
sono siati trattati di malo 
modo. «Sono dispiaciuto 
che al coro stonato contro i 
socialisti si sia unito il segre
tario del Psdl. Se Nlcolazzl è 
In preda ad un attacco di 
febbre antlsoclallsta noi non 
possiamo che prenderne at
to». Tuttavia il Psl non desi

sterà dal «socialismo demo
cratico, riformista e laico». 
«Lungo questa strada mae
stra, come la chiamava Tura
ti, noi tenderemo la mano a 
chi la tenderà a noi». 

Un Craxi, insomma, tutto 
teso a dare l'immagine di un 
partito tranquillo, sicuro di 
sé, che ha ben chiare le tap
pe per rafforzare la sua cen
tralità. Al congresso di Vero
na l'aveva definita la «lunga 
marcia del Psl». E Ieri ha 
spiegato che metà cammino 
è slato compiuto. Già, per
ché Il Psi per Craxi si mette 
In marcia nell'84: «Con le 
elezioni europee dove il par
tito ha un po' incespicato», 
Nell'85 «quando si è fatto un 
passo in avanti». Nell'87 
•quando c'è stato il balzo in 
avanti». Ora rimangono tre 

Proteste socialdemocratiche 
Tra Nicolazzi e Formica 
faccia a faccia sui rapporti 
sempre più tesi Psi-Psdi 
Éa ROMA. «Sorpresa. ha 
espresso il segretario social-

lanp. -Quando a un documen
to della Direzione del Psdl, 
che ribadisce l'esigenza di un 
saldo e primario rapporto col 
Psl e rinnova volontà e dispo
nibilità a sviluppare una co
mune strategia, si replica nei 
termini usati all'Assemblea 
nazionale socialista - ha detto 
Nlcolazzl - non si può che 
manifestare sorpresa. Eviden
temente l'autore non ha letto 
le conclusioni della Direzione 
socialdemocratica, ma va giu
stificato perché non glielo 
avevamo chiesto e apprezzia
mo tanta discrezione. Da cen
surare sono Invece 1 suol catti
vi informatori all'interno della 
Direzione dei Psdl, il cui zelo 
e pari alle bugie che racconta
no», 

Nicolazzi ha aggiunto che 
•dalla crisi dell'estate '86 con 
la dichiarazione "mai più al 
governo senza il Psi" al rifiuto 
a partecipare al governo che 
ha gestito le elezioni anticipa
te, li Psdl ha dimostrato nel 
fatti II proprio Impegno, la sua 
voglia di dialogo, ir suo desi
derio di convergenze che non 

Da domani 

Parte 
la campagna 
referendaria 
• i ROMA. Sono quasi 45 mi
lioni e mezzo gli italiani chia
mati a pronunciarsi l'8 e il 9 
novembre sul referendum sul
la giustizia e il nucleare, Rice
veranno una scheda verde per 
la responsabilità civile dei giu
dici, azzurra per la commis
sione Inquirente, grigia per la 
localizzazione delle centrali 
nucleari, gialla per I contributi 
a Regioni e Comuni che ospi
tano gli Impianti, e arancione 
per la partecipazione dell'E
nel ad attività elettronuclearl 
all'estero, Il costo preventiva
to dallo Staio per lo svolgi
mento del referendum è sti
mato In 420 miliardi. Domani 
si aprirà formalmente la cam
pagna elettorale, e scadrà an
che Il termine per la nomina 
del presidenti di seggio. Altra 
data da ricordare: entro 11 19 
ottobre la distribuzione a do
micilio del certificali elettora
li, I presidenti di seggio (sono 
84.557) riceveranno un com
penso di 233mlla lire lorde, 
168mila gli scrutatori e i se
gretari. 

sono Incontri occasionali». 
«A chi, fiero per aver final

mente scoperto II riformismo, 
rivendica la centralità del suo 
ruolo - ha proseguito Nlcolaz
zl - assicuriamo che non fare
mo mai venir meno il dialogo. 
Continueremo perciò a lavo
rare per un progetto politico 
di ampio respiro, senza crede
re che la nostra lealtà sia ripa
gata con le fughe» (il passag
gio di esponenti e gruppi del 
Psdi nelle file del Psu «che vo
gliamo confinare In un ambito 
locale. Tenderemo anche noi 
non una ma entrambe le mani 
per la costruzione di una gran
de forza riformista, socialista 
e democratica. Senza pretese 
di centralità, ma con la con
vinzione che senza il contribu
to insostituìbile del Psdl - ha 
concluso il suo segretario -
non ci sari centralismo alter
nativo a quello della De». 

In questo clima nervoso e 
polemico, arriva la notizia che 
il segretario del Psdi e il mini
stro socialista Rino Formica si 
sono incontrati nella sede so
cialdemocratica. Anche II ca
pogruppo alla Camera Filippo 
Caria ha rimproverato al lea
der del Psi di usare «toni 
sprezzanti» e «atteggiamenti 
arroganti e discriminatori». 

Pri 
«Vassalli 
parla 
per il Psi?» 
ara ROMA. La «Voce repub
blicana» torna a stuzzicare i 
socialisti sui referendum. Il 
ministro Vassalli ha recente
mente annunciato che pre
senterà un disegno dì legge 
governativo sulla responsabi
lità civile dei giudici prima 
dell'8 novembre; il responsa
bile del Psi per le istituzioni, 
Salvo Andò, ha invece detto 
all'Assemblea del suo partito 
che «né il Parlamento né il go
verno possono far nulla di 
fronte a una consultazione 
popolare». Manosamente, il 
giornale del Pn si chiede: «Co
me la mettiamo? A chi si può 
fare appello per avere chiarez
za». E proprio ieri un altro so
cialista, Il sottosegretario alla 
Giustizia Franco Castiglione, 
ha promesso una «nuova leg
ge» sui magistrali. 

La «Voce», inoltre, scrive 
che il vicesegretario socialista 
Martelli «cerca di confondere 
le carte circa gli effetti dei re
ferendum». 

tappe: le europee dell'89, le 
amministrative e nel 92 le 
politiche («se tutto va be
ne»), 

Craxi parla del futuro e 
galvanizza i quattrocento 
dell'assemblea nazionale 
convenuti ad Assago. Ma 
Craxi parla anche del pre
sente politico. Ed è una dife
sa puntigliosa che fa riemer
gere i conflitti in queir«area 
del 20*» che dovrebbe esse
re il terreno privilegiato della 
politica socialista. 

Primo punto: il Psi è per 
votare cinque sì ma teme 
l'effetto «arca di Noè». «Pri
ma i referendum erano un 
grande pomo della discordia 
ora c'è stata una metamorfo
si: in vista del diluvio vede 
tutti o quasi affrettarsi a sali
re. Ma come sull'arca di bi
blica memoria anche nella 
campagna referendaria ci sa
ri confusione di linguaggi». 
Secondo punto: il Psi è di
sponibile e interessato al 
perfezionamento dell'istitu
to referendario: è contrario, 
però, ai referendum consul
tivi: «Tipico esempio delle 
democrazie protette». 

Se Claudio Martelli aveva 
usato l'ascia, Craxi è più pru
dente. Ma la sintonia è pie

na. Il segretario nazionale 
del Psi non fa neppure un ac
cenno al referendum sulla 
giustizia, ma parla a lungo 
del Golfo Persico. «Sul con
flitto lran-lrak l'Onu ha butta
to in campo tutto il suo pre
stigio: ora deve insistere e 
imporre, se necessario, mi
sure che scoraggino chi non 
vuole sentire ragioni». E la 
missione italiana? La difesa è 
totale. «Era una decisione 
inevitabile e dolorosa». Però 
si tiene aperta qualche via di 
uscita: «Su questo punto, co
munque, bisognerà valutare 
al momento opportuno se e 
quando porre un termine di 
tempo all'intervento della 
nostra Marina». 

La sicurezza dei toni non è 
riuscita a nascondere la posi
zione di isolamento imbaraz
zante del Psi nella alleanza a 
cinque. Craxi nel giorni scor
si aveva proposto un vertice 
della maggioranza sulle ri
forme istituzionali e dell'or
ganizzazione parlamentare. 
Una uscita che era stata sì 
criticata dal Pei, ma che ave
va incontrato riserve e ostili
tà tra i partners della coali
zione. Craxi non ha fatto 
marcia Indietro. Ha, anzi, ri
badito il concetto in materia: 

Il segretario del Psi Bettino Craxi 

«Siamo favorevoli al raggiun
gimento delle più larghe in
tese, ma si deve partire da un 
accordo della maggioranza». 
Polemica con I comunisti? 
Certo. Ma l'avvertimento ve
ro era diretto alla De a pro
posito di riforme elettorali. 
«Di fronte all'eventualità che 
abbiamo visto delinearsi e a 
iniziative che si vogliono 
proporre, ho il dovere di dire 
che ove una legge fosse ap
provata senza il nostro con
senso, noi considereremmo 
questo fatto un motivo di dis
soluzione della maggioran
za». 

E l'ora di religione? Craxi 
non ha aggiunto nulla di 
nuovo, anzi ha evitato di pro
nunciarsi sui possibili sboc
chi. Ha preferito dire che in 
poche settimane su di lui so

no piovute accuse contrap
poste. Prima di essere un an
ticlericale perché aveva criti
cato la Chiesa per essersi 
«occupata troppo di elezioni 
politiche», dopo di aver vio
lato «i sacri principi del laici
smo», per avere sposato la 
tesi vaticana sull'ora di reli
gione. Ma proprio qui sono 
emerse tutte le frizioni con 
quelli che dovrebbero essere 
I più naturali alleati. La «più 
grande bestialità», per Craxi, 
è quella di chi ha detto che 
era meglio il concordato 
mussoliniano. Ha poi assicu
rato di «non aver tradito il 
messaggio di Nenni», che vo
lò contro l'art. 7 della Costi
tuzione. E, proprio parlando 
dell'ora dì religione, ha la
mentato che Nicolazzi si sia 
unito al «coro stonato». 

La nuova Direzione 
Mancini vota no 
Rientra Ciechitto 
sia MILANO. Tre astenuti e 
un solo voto contrario per la 
nuova Direzione nazionale 
del Psi che l'Assemblea nazio
nale socialista ha eletto ieri 
per alzata di mano ad Assago 
a sei mesi dal congresso na
zionale di Rimini. A dire no è 
stato Giacomo Mancini. «Nel 
nuovo organismo - ha spiega
to ai cronisti - ci sono degli 
elementi che non dovevano 
essere inclusi». Incalzato dalle 
domande, ha aggiunto: «Sono 
stati fatti errori sia nelle pre
senze che nelle assenze». No
mi Mancini si è rifiutato dì far
ne. «Lo spiegherò magari con 
una lettera al segretario. Co
munque non si premia chi di
venta deputato in maniera 
scorretta». «Durante la cam
pagna elettorale sono accadu
ti fatti gravi per la vita del par
tito e ci sono alcune inclusioni 
che non sono qualificanti», ha 
aggiunto. A chi si riferiva il 
vecchio leader socialista? Se
condo alcuni almeno una del
le sue frecce era indirizzata a 
Sandro Principe, figlio dei 
presidente delia giunta regio
nale calabra, sindaco di Ren
de e soprattutto suo acerrimo 
rivale. Più in generale Mancini 
ha anche criticato «la scelta di 
una consultazione ristretta». 
•Il metodo scelto per formare 
la nuova Direzione è stato 
troppo sbrigativo, troppo rapi
do», ha detto sottolineando 
che avrebbe preferito l'elezio
ne per voto segreto. 

La nuova Direzione è com
posta da 51 membri (prima 
era di 55) ai quali vanno però 
aggiunti i presidenti dei gruppi 
parlamentari, la delegazione 
socialista al governo, il presi
dente della Commissione na
zionale di garanzia, i direttori 
dell'«Avantil» e di «Mondope-

raio», il segretario della Fgs e 
gli ex segretari di partito 0 
quali però partecipano a titolo 
consultivo). Nelle Direzione 
rientra Fabrizio Ciechitto, In
cappato a suo tempo nella vi
cenda piduista, E stalo lo stes
so Craxi ad annunciare il recu
pero di «un compagno che 
ammise di essere Iscritto dia 
P2 e di aver commesso un er
rore». «E stato sette anni al 
margini del partito e ci siamo 
chiesti se era giusto che conti
nuasse cosi: abbiamo conclu
so che non era giusto». Un an
nuncio che è stato accollo da 
uno scrosciante applauso. 

Della nuova Direzione fan
no parte sette donne. Ecco t 
51 eletti: Gennaro Acquavtva, 
Salvo Andò, Vincenzo Balsa
mo, Luciano Benadusl, Fran
co Benaglia, Margherita Boni-
ver, Felice Borgoglio, Enrico 
Bosetti, Nino Buttiti*, Alma 
Capplello, Nicola Capria, Mi
chele Cascino, Fabrizio Oc
chino, Martha Cirene Di Mar
co, Ottaviano Colti, Carmelo 
Conte, Luigi Covolo, Paris 
Dell'Unto, Giulio DI Donalo, 
Pasquale Digllo, Marco Panta
ni, Giulio Ferrarmi, Laura Fin
cato, Francesco Forte, Ugo 
Intlnl, Giuseppe La Ganga, 
Claudio lenocl, Pietro Lessi, 
Maria Magnani Nova, Anna
maria Mammollil, Enrico 
Manca, Alberto Manchimi, 
Agostino Marianettl, Claudio 
Martelli, Glanstefano Milani, 
Giovanni Nonne, Bruno Pelle
grino, Paolo Pillitteri, Sandro 
Principe, Giuseppe Reina, Ga
briele Renzulli, Gabriele Saler
no, Claudio Signorile, Gianni 
Staterà, Laura SturieM, Giu
seppe Tambucano, Angelo 
Tiraboschi, Franco Trappoli, 
Loris Zaftra, Siro Zanella « Sa
verio Zavettieri. OM.U. 

Incontro stampa di Cervetti, Pecchioli e Minucci 

I comunisti: tra due anni 
referendum sull'Unione europea 
Iniziativa del Pei per svolgere, in. conclòmitànza 
con le prossime elezioni europee (giugno, $9}l, un 

"referéhò^ini'suiriJriróhe politica dell'Europa, l'o
biettivo di Altiero Spinelli, In sostanza gli elettori 
dovrebbero esser chiamati a pronunciarsi sulla tra
sformazione della Cee in vera e propria unione 
politica e sulla necessità di affidare al Parlamento 
europeo un vero e proprio mandato costituente. 

L aula del Parlamento europeo 

saa ROMA. 1 termini dell'ini
ziativa sono stati illustrati ieri 
mattina nella sala stampa di 
Montecitorio da Gianni Cer
vetti, capogruppo al Parla
mento di Strasburgo, Ugo 
Pecchioli, capogruppo al Se
nato, e dal vicepresidente vi
cario dei deputati comunisti, 
Adalberto Minucci. 

Una premessa: la crisi della 
Comunità, ed in particolare 
quella delIVEuropa verde», 
manifestano con oggettiva 
evidenza la necessità e l'ur
genza di una svolta nel com
plesso processo di unifi
cazione europea. Operare 
questa svolta significa avviare 
senza ritardo l'unificazione 
politica dell'Europa. Oltretut
to questa esigenza non è solo 
italiana (sul progetto c'è già il 
consenso delta Sinistra indi

pendente del Senato: prima 
della formale presentazione 
alle Camere sarà sottoposto 
all'esame degli altri partiti), 
ma trova crescente consenso 
tra forze politiche e singole 
personalità degli altri paesi 
Cee. 

Cervetti ha ricordato le 
idee, analoghe nella sostanza 
a quella ora lanciata dal Pei, di 
Mitterrand, <kl socialdemo
cratici tedeschi, di europeisti 
del Belgio e della Spagna. 

Ed ecco i meccanismi del
l'iniziativa del Pei. Per prima 
cosa va ricordato che attual
mente la Costituzione non 
prevede altro che i referen
dum abrogativi. Trattandosi in 
questo caso di voto propositi-
vo, è necessario un provvedi
mento che contenga in sé an
che la necessaria riforma co

stituzionale. Nel progetto so
no indicati anche t due quesiti 
da sottoporre a referendum: 

1) ritenete voi che si debba 
procedere entro il 1992 alla 
realizzazione dell'unità politi
ca dell'Europa, e precisamen
te degli Stati che fanno attual
mente parte della Cee?; 

2) ritenete voi che per la 
realizzazione dell'unità politi
ca dell'Europa il Parlamento 
europeo sia autorizzato ad as
sumere poteri costituenti? 

All'articolo 3, la proposta 
comunista prevede che «il ri
sultato positivo del referen
dum ha valore di pieno rico
noscimento dei poteri costi
tuenti al Parlamento europeo 
per la nuova legislatura. Può 
esser questo principio consi
derato in qualche modo come 
un gesto di prevaricazione nei 
confronti degli altri Stali 
membri Cee e delle loro dele
gazioni parlamentari?, è stalo 
chiesto. «Niente affatto», ha ri
sposto Gianni Cervelli: «Noi 
intendiamo dare appunto im
pulso al processo di unifi
cazione politica, senza forza
re la mano a nessun altro. 
Tant'è vero che nello stesso 
articolo 3 si stabilisce, con 

forza appunto di lesse, una 
legge addirittura costituziona
le. che il governo Italiano 
adotta le iniziative e gli Indirti-
zi necessari verso gli altri Stati 
della Comunità perchè ognu
no persegua secondo il pro
prio ordinamento gli scopi co
muni di uniti politica euro
pea». E s! tratta proprio con lo 
scopo - ha sottolineato Ugo 
Pecchioli - di dare un peso 
effettivo all'Europa, quel peso 
che oggi non ha e rischia di 
avere sempre meno. 

Su una questione politica 
essenziale hanno Insistito 
molto ì dirigenti comunisti. 
L'iniziativa non intende estere 
un'esclusiva Pei. Intanto per
ché modifiche e suggerimenti 
correttivi sono bene accetti, 
ma poi anche e soprattutto 
perché intorno ad un'opera
zione politica così rilevante e 
complessa è necessario II più 
largo schieramento possibile 
di forze politiche democrati
che, Da qui l'auspicio che non 
tardi un'ampia convergenza 
•più sulla materia che sultesto 
specifico». E da qui anche la 
riserva circa I tempi di presen
tazione formale del progetto 
in Parlamento, Q C . W 

— — — — Riunita la Commissione centrale di controllo per il piano di lavoro 
Pajetta: c'è qualcosa di nuovo da fare 

Pd partito laico, non «indifferente» 
Prima riunione, l'altro ieri, della Commissione cen
trale di controlio sotto la presidenza di Pajetta. Si 
rinnova l'ufficio di presidenza con l'elezione dei 
vice Belardi e Trivelli e si imposta il pieno di lavoro 
con una prima ricognizione sullo stato del partito, 
Lo spirito della riunione è così riassunto nelle con
clusioni: «Coscienza delle difficoltà, consapevolez
za della nostra forza». 

• • ROMA. C'è qualcosa di 
nuovo da fare per gli organi
smi di controllo del partito, in
sieme agli altri organi e non al 
di sopra di nessuno, qualcosa 
di nuovo che è imposto da 
una situazione mutata non 
certo in meglio eppure ricca 
di possibilità di ripresa. La le
zione più profonda che ci vie
ne dall'ammonimento eletto
rale - nota Paletta nell'Intro
duzione - è nel latto che va 
recuperata la capacità di capi
re, e reagire In tempo a ciò 
che muta non solo nel dail og
gettivi e nell'azione degli altri, 
ma negli orientamenti, nelle 

sensibilità, nella domanda po
litica e culturale del paese. 
Per gli organismi dirigenti il 
problema è di conoscere la 
realtà del partito: per il partito 
nel suo insieme è di conosce
re la gente. E questo chiama 
in causa le forme di organizza
zione, l'Intensità della militan
za, la formazione dei gruppi 
dirigenti, una democrazia di 
partito che si traduca in capa
cità operativa. 

Sono esigenze - si è rileva
to nel dibattito - che vanno 
affrontate nel vivo dell'Iniziati
va politica e In rapporto con 
scadenze esterne e Interne 

Ineludibili. Facciamone un 
elenco approssimativo: con
clusione delle campagne di 
tesseramento e di sottoscri
zione, avvio del tesseramento 
1988, campagna referendaria 
dell'8 novembre, iniziativa sui 
temi economici e sociali in le
game con la battaglia parla
mentare sulla Finanziaria, ele
zioni locali dì primavera (un 
quinto del corpo elettorale), e 
così via. Del resto, questo me
todo ha fatto buona prova nel
la stagione delle feste dell'U
nità che, pur con limiti di ca
ratterizzazione politica, han
no mostrato la grande capaci
tà di reazione del partito e un 
confermato talento organizza
tivo nel rapporto di massa. 

La discussione nella Ccc si 
è particolarmente soffermata 
su tre spetti: la formazione 
dei militanti e dei quadri, le 
strutture organizzative di ba
se, Il costume e la disciplina di 
partilo. Sul primo aspetto è 
stata anche presa una decisio

ne pratica: l'istituzione di un 
gruppo di lavoro che, insieme 
alla commissione di organiz
zazione e alla commissione 
scuole di partito, appresti ana
lisi e proposte per il settore 
delle attività di formazione e 
aggiornamento. Si tratta dì un 
lavoro a cui il Pei ha sempre 
dedicato grande attenzione 
ma che è andato ingiustamen
te deperendo negli ultimi tem
pi sia per ragioni pratiche che 
per una errata visione della 
laicità e del carattere non 
ideologico ma politico-pro
grammatico del partito. Laici
tà - è stato notato - non può 
significare indifferenza o 
eclettismo teorico, e puro pra
ticismo. L'identità culturale 
del partito ha, invece, bisogno 
di un'opera di formazione sto
rico-politica, di un libero ma 
ben organizzato dibattito 
Ideale, di un aggiornamento 
del quadri, quando occorra, 
anche sotto aspetti specialisti
ci e settoriali. La gamma delle 

attività può essere ampia e dif
ferenziata: dalla sezione al 
centro, anche con la migliore 
utilizzazione delie istituzioni 
esistenti. L'esperienza, d'altro 
canto, dimostra che iniziative 
di formazione, quando ben 
organizzate, hanno sempre 
successo, rispondono a una 
richiesta diffusa. 

La riflessione sul modo co
me il partito conosce e agisce 
tra la genie investe prioritaria
mente il tema della sezione. 
Per assolvere al suo ruolo essa 
deve essere la sede di attivlz-
zazione di un'ampia militanza, 
il terminale effettivo della ca
pacità di iniziativa, dì organiz
zazione, di orientamento. Ma 
tutto questo dipende larga
mente da ciò che riescono ad 
essere e fare I gruppi dirigenti, 
e la preoccupazione prima 
deve rivolgersi al meccanismo 
di individuazione, formazio
ne, selezione e giusta colloca
zione dei compagni e delle 
compagne attivi. Il che è II 

contrario delìs spontaneità (a 
quale, assai spesso, non porta 
ad una evoluzione ma al de
perimento deirorganiuasio-
ne di base. Sì pone, in questo 
quadro, quella che è stata 
chiamata I esigenza di (impul
si», di «segnali forti» che ì 
gruppi dirigenti superiori de
vono saper olOre «1 vasto cor» 
pò del panilo, cioè obiettivi e 
occasioni dì impegno che su
scitino una mobilitazione e, in 
essa, un avanzamento di espe
rienze e di quadri. 

In quanto al costume di 
parlilo è da lamentare l'emer
gere, certo occasionalmente, 
di episodi che testimoniano 
un non giusto equilìbrio tra li
bertà e responsabilità. Una 
tolleranza malintesa può pro
vocare il senso che tutto sia 
lecito menu» c'è un volto del 
partita, un suo patrimonio di 
rigore e dì credibilità che va 
fermamente tutelato. E in que
sto gli organi dì controllo han
no un ruolo, non certo censo
rio, ma politico e in positivo. 

4 l'Unità 
Giovedì 
8 ottobre 1987 
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POLITICA INTERNA 
•MI 

A Ischia al congresso dell'Anaao La proposta di Donat Cattin 
il progetto di riordino è stata giudicata utopistica, 
della Sanità non è piaciuto centralistica, in contraddizione 
«È un atto di imperio» con la legge finanziaria 

I medici bocciano la controriforma 
•Le ipotesi del ministro Donat Cattin sono imper
corribili o dì grossa difficoltà di attuazione, ha det
to il segretario dell'Anaao Simp, Aristide Paci. La 
politica sanitaria non si può fare alla vigilia della 
Finanziaria... Del resto come si può pensare di 
modificare una legge complessa come la 855 con 
l'atto d'Imperio di un ministro?» Preoccupazione 
per II degrado del servizio pubblico 

PAI. NOSTRO INVIATO 

ANNA MORELLI 

m ISCHIA Malattia provvi
denziale quella di Donat-Cat-
tln che gli ha consentito di 
restarsene a Pavia lontano 
dalle reazioni tutte negative 
dei «giorno dopo» La sua ri
forma della riforma non pia
ce al medici delia Anaao riu
niti In congresso a Ischia ma 
neppure agli aderenti della 
Cimo e tanto meno ai prima
ri dell'Anpo e ai direttori sa
nitari 

Non place alla maggior 
parte del medici ospedalieri 
perche «utopistica», In con
traddizione evidente con la 
•Finanziaria», «centralistica. 
Non che I giudizi siano del 
tulio sereni, ancora una vol
ta coloro che si ritengono I 

maggiori protagonisti del 
servizio sanitario nazionale 
si sentono emarginati nell e-
laborazlone del progetto pri
ma e nella sua concreta pos
sibile attuazione poi < Le ipo
tesi prospettate da Donat-
Cattin - taglia netto il segre
tario uscente della Anaao 
Simp, Aristide Paci - sono 
impercorribili o di grossa dif
ficoltà di attuazione La poli
tica sanitaria non si può fare 
alla viglila della Finanziaria e 
poi e ora di uscire dalle am
biguità quale la scelta reale 
del governo? Quella che ta
glia risorse, posti letto e or
ganici o quella di rilancio del 
sistema pubblico? AH'oriz 
zonte non si vede alcun pro

getto organico di riorganiz
zazione e del resto come è 
pensabile di modificare una 
legge la 833 varala dopo 
anni di contrasti e dissensi 
durante la solidarietà nazio
nale con un atto di imperio 
di un ministro? Un progetto 
politico di tale portata ha bi
sogno di un arco di conver
genze molto più ampio» 

La diffidenza 
per i dirigenti 

Anche intorno alla figura 
del direttore manager delle 
Usi è dominante I atteggia
mento di diffidenza e sospet
to E un modo per restituire 
potere agii amici, magari ex 
dirigenti delle mutue, sugge
risce qualcuno, oppureun 
espediente per individuare 
un altro capro espiatorio di 
sprechi e inefficienze Ma 
poi, quali competenze ha il 
manager, quali attribuzioni e 
quali poteri' Per Gian Giaco
mo Ferri dell Anpo un mana 
ger ali interno di una struttu

ra «inerte», che non prevede 
incentivazioni e premi di 
professionalità, è inutile e 
impotente Per Paci il nodo 
del ruolo del medico ali in
terno del servizio sanitario 
nazionale si presenta ancora 
irrisolto «È impossibile tro
vare in una sola persona -
sottolinea Carlo Sizia, neo 
presidente della Cimo (una 
associazione che riunisce 
circa ventimila medici ospe
dalieri) - qualità e compe
tenze finanzlario-ammim-
strative e tecnico sanitarie 
insieme» Da più parti viene 
ribadito, anche se con diffe
renti e sostanziali sfumature, 
che il politico deve fare il po
litico e cioè programmare e 
indirizzare, l'amministrativo 
deve saper spendere e il me
dico curare, ma dopo essere 
slato messo in condizioni di 
tarlo in strutture che funzio
nino con standard di presta
zioni garantite e omogenee 
Per far questo i medici vo
gliono partecipare in prima 
persona ali interno degli 
ospedali e ai progetti deci
sionali 

E allora scorporo si o 

scorporo no dalle Usi' Prefe
riscono I accezione più am
bigua di «autonomia gestio 
na!e« e sono tutti d accordo 
che se autonomia ha da es 
sere ci sia per tutti gli ospe
dali e non solo per quelli 
grandi, regionali 0 dimazza
ti che dir si voglia Altrimenti 
si riproporrebbe una assi
stenza di sene A e una di se
rie B e una analoga differen
ziazione di ruolo e funzione 
ali Interno della categoria 
medica e un ancor più ac
centuato divario tra Nord e 
Sud nell assistenza 

La bocciatura 
di Donat-Cattin 

Si rivendica soprattutto 
prima di qualsiasi decisione 
una programmazione e una 
razionalizzazione della rete 
ospedaliera Quanto alla «di
pendenza» dalla Usi, al tipo 
di coordinamento col terri
torio sono tutte «questioni 
aperte» 

Intervista a Mauro Moruzzi, comunista assessore alla sanità a Bologna 
«Si rafforzerà il potere dei clinici» 

«Donat Cattin vende solo fumo» 
Donat Cattin, presentando la «rivoluzione delle 
Usi» ha sfidato gli assessori emiliani, «Qualche as
sessore emiliano - ha detto - ha delle riserve: mi 
devono spiegare cosa hanno in mente.. ». Ed ecco 
la risposta da Bologna. Mauro Moruzzi, comunista, 
assessore alla sanità, risponde che il progetto è 
fumo demagogico, è una controriforma e fa alcune 
proposte che Bologna sta percorrendo 

BAILA NOSTRA REDAZIONE 

' MARIA ALICI PRESTI 

«•BOLOGNA Macché «ri
forma della riforma sanitaria» 
Quella largala Donat Cattin è 
la controriforma Mauro Mo-
ruzzi, assessore alla sanità del 
comune di Bologna, comuni
sta, non usa mezzi termini e 
punta il dito sul pericoloso fu
mo demagogico di cui II tutto 
si ammanta sul plano di quella 
che viene definita umanizza
zione SI parla di 15 giorni di 
altea* per esami ed Interventi 
chirurgici, di controlli sul per
ché delle mancate accensio
ni del pazienti da parte del ca
rabinieri «E una beffa nel con
fronti dell utente la realtà -
afferma secco Moruzzi - è 
che quella proposta rafforzerà 

il potere dei clinici e sarà I u-
lente a farne le spese Nessu
na assemblea democratica 
potrà più far sentire la voce 
del diritti del citladino» 

Ma andiamo con ordine 
«Intanto - prosegue 1 assesso
re - le proposte di Donat Cat
tin sono d'estrema gravità 
perché riportano la sanità in
dietro di 20 anni Cardini della 
riforma, della legge 833, era
no la costruzione di un pro
cesso unitario tra 1 momenti 
delia prevenzione, della cura 
e della riabilitazione che ora 
vengono di nuovo separati e 
la decisione di affidare ai Co
muni ed alle assemblee eletti
ve li governo democratico di 

questi processi Due Idee cen
trali mutuate dai sistemi sani
tari più avanzali del mondo, 
tra cui quello inglese» Insom
ma Il progetto di Donat Cattin, 
se approvalo, minerebbe alle 
basi le Idee forza della nfor-
rna «Spero bene - aggiunge 
Moruzzi - che si traiti di un 
contentino nella lotta di cor
renti In casa de Ho motivo 
per credere che pochi Inten
dano avventurarsi ad approva
re quel progetto In Parlamen
to» 

Il che non elimina la preoc
cupazione per la demagogia 
delle proposte e per quello 
che potrebbero provocare 
«Non ci sarebbe più - prose
gue l'assessore - la tutela del
la salute nella sua Interezza, si 
tornerebbe alla frantumazio
ne degli Interventi, alla corpo-
rativizzazlone ad esempio, i 
grandi ospedali tornerebbero 
ad essere I vecchi enti ospeda
lieri avrebbero consigli d'am-
mlnlstrazione separati In so
stanza, gestione separata del
la sanità, che significa potere 
dei grandi clinici e fuori da 
ogni possibilità di controllo 

Inoltre, I servizi di igiene pub
blica e di medicina del lavoro 
passerebbero alle Province, 
altre competenze alle Regio
ni Come dicevo, una frantu
mazione che favorisce i cor
porativismi e l'impossibilità 
dei Comuni ad Intervenire ed 
a controllare Questa propo
sta espropria I Comuni dal go
verno deila sanità» 

E vediamo la parte che ri
guarda gli sbandierati diritti 
del cittadino «Si dice che le 
Usi debbono semplificare le 
pratiche burocratiche Ma co
me? - chiede Moruzzi - Si di 
ce che I utente non aspetterà 
più non esito a definire il tut
to Zumo per far passare l'ope
razione controriforma» 

Non si salva proprio nulla 
delle proposte' 

Un aspetto su cui per Mo
ruzzi si dovrebbe ragionare è 
quello dei finanziamenti, del
l'esigenza di una nuova politi
ca degli investimenti nella sa
nità «Donat Cattin - osserva -
promette 6mila miliardi II mi
nistro arriva con 7 anni di ri-
lardo Erano già necessari al
l'indomani dell'approvazione 

della riforma» 
E la scelta dei manager per 

gestire la macchina sanità 
può andare bene' «SI può va
lutare positivamente - affer
ma Moruzzi - la proposta di 
creare una figura di dirigerne 
a contratto privato da reperire 
ali interno delle Usi Però bi
sogna considerare che la sani
tà è un servizio pubblico e che 
occorre garantire il controllo 
democratico di programmi e 
gestione La riforma aveva in
dicato una strada boicottala 
quella appunto di controllo da 
parte dei Comuni che a Bolo
gna abbiamo percorso» 

E che dire della informatiz
zazione della sanità' «Ovvia
mente - risponde Moruzzi -
sono daccordo con l'informa
tizzazione purché si muova 
mettendo assieme capacita di 
razionalizzare di rendere più 
efficienti i servizi e si metta la 
tecnologia a garanzia dei dirit
ti dei cittadini, della trasparen
za. Il Centro unificato di pre
notazione di Bologna ha que
ste carattenstiche Sarebbe 
importante che il ministra fin 
da ora finanziasse centri ana
loghi in tutte le grandi città» 

Mannino minaccia la precettazione 

Trasporti, ancora caos 
domani voli bloccati 
Domani non si vola: si asterranno dal lavoro per 24 
ore i dipendenti di terra degli aeroporti italiani in 
lotta per il rinnovo del contratto L agitazione, in
detta da Cgll-Cisl-Uil, riguarderà lavoratori addetti 
a manslonffondamentalì per la partenza degli ae
rei, Per il 16 è previsto un altro blocco, scioperi di 
24 ore del piloti. 11 ministro dei Trasporti Mannino, 
Intanto, minaccia di precettare I lavoratori. 

PAOLA SACCHI 

• • ROMA Dopo quella del 
(reni, e In arrivo la paralisi de-

£11 aerei Domani non si vola 
o sciopero di 24 ore, indetto 

da Cgll-Clsl UH per il rinnovo 
del contralto, riguarda II per
sonale di terra degli aeroporti 
Ma é chiaro che gli aerei non 
potranno lo stesso partire si 
asterranno dal lavoro gli Im
piegali addetti alla distribuzio
ne della carta d'Imbarco, 
quelli addetti al controlli si 
fermeranno anche gli operai 

, che si occupano della manu-
, tendone degli aerei La parali-
, si si annuncia Insomma pres

soché totale Intanto sono In 
. corso le agitazioni di due ore 
l al giorno (dalle 6,45 alle 8 45) 
: dei piloti aderenti al sindacato 

autonomo Appi che insieme a 
lutti gli altri sindacali autono
mi hanno indetto per il 16 ot
tobre una giornata intera di 
astensione dal lavoro II siste

ma di trattamento per sciope
ro attualo dall Alltalia e que
stioni pensionistiche sono al 
centro di questa vertenza 

Ottobre nero insomma an
che peri voli mentre dal mini
stro dei Trasponi Mannino 
giungono minacce di precet
tazione del lavoratori «La so
luzione al problema della di
sciplina dello sciopero - ha 
detto Mannino len al conve
gno di Stresa - è slata data dal 
codice d autoregolamentazio
ne Se I sindacati non riesco
no a farlo rispettare perche 
subiscono la contestazione di 
segmenti corporativi o di ca
tegoria allora sarà necessario 
dare forza di legge al codice 
d autoregolamentazione al
trimenti 11 governo non tarde
rà a fare ricorso alla precelta 
zlone» li vicepresidente del 
Senato Luciano Lama ieri In 
una dichiarazione ha espres 

so preoccupazione per questa 
situazione e per il rischio che 
si arnvi ad una legge antiscio
pero Lama ha definito «vellei
taria» la proposta di legge 
avanzata dei senaton socialisti 
per regolamentare il diritto di 
sciopero nei servizi pubblici 
«Comunque - ha osservato -
la esamineremo Non si può 
certo dire che sia liberticida 
perche in verità tende a dare 
valore ai codici d autoregola
mentazione che si sono dati i 
sindacali» 

Intanto è stato fissato per 
domani 1 incontro tra I Cobas 
macchinisti ed i sindacati con
federali e autonomi Una 
«condanna politica» dei Co
bas è venuta dal segretario ge
nerale della Cisl Marini in un 
articolo che comparirà oggi 
sull «Avvenire» Il rischio e 
che tra II 22 ed il 24 ottobre ci 
siano altri bloci hi dei treni 

Intanto migliaia di viaggia
tori si troveranno a tare i conti 
domani con la paralisi degli 
aerei Cgil Cisl-Ull sono In lot
ta per il rinn' vo del contratto 
del 25 000 d pendenti di terra 
degli aeroporti Italiani Anta-
Ila AH e Assoaeroportl finora 
sono state sorde a tutte le ri
chieste «Richieste - dice Gui
do Abbadessa segretario na
zionale della Fili Cgil - alle 
quali finora e è stato risposto 
no nonostante gli utili sempre 
più cospicui che sta realizzan
do I Alltalla» 

Bocciato senza appello 
Donat Cattin torniamo ai la
vori del congresso e ai suoi 
obiettivi Ne parliamo con 
Claudio Testuccia e Roberto 
Ziccardi due medici comu
nisti aderenti ali Anaao «La 
scelta di campo di questa as
sociazione - affermano - è 
sicuramente la medicina 
pubblica e all'interno dell A-
naao pur tra difficolta e dif
ferenziazioni tra le diverse 
' anime e è spazio per nuo
vi contributi e possibilità di 
collaborazione Lo sforzo 
maggiore è quello di radica
re lenostre tesi ali interno 
della realta economica e po

litica attuale Crediamo ne
cessaria una modifica legi
slativa dei sistemi di control
lo e una maggiore partecipa
zione del medico ali interno 
del sistema pubblico Senza 
un piano sanitario nazionale, 
senza programmazione re
gionale, con la Finanziane 
usata ogni anno come scure, 
il sistema si è ingolfato sem
pre più con la paradossale 
conseguenza che il pubblico 
finanzia il privato Noi cre
diamo insieme con I Anaao 
che sia ancora possibile 
cambiare, non però nella di
rezione di Donat-Cattin» 

Il ministro della Sanità Carlo Donat Cattin 

Il ministro ricoverato a Pavia 
per cdfitfolli alle coronarie, 

• • PAVIA Chi aveva mali 
gnato circa i problemi di salu
te che impedivano at ministro 
della Sanità Carlo Donat Cat
tin di prendere parte al con
gresso del sindacato dei me
dici ospedalieri (Anaao), 
aperto len a Ischia dovrà ri
credersi Donat Cattin e stato 
intatti ricoverato al Policlinico 
S Matteo di Pavia per sotto-
porsi a una sene di accerta
menti (I direttore del Policli
nico professor Aquino ha fat
to sapere che il ministro sta 
benissimo, deve tuttavia sot
toponi a controlli clinici per 
coronopatia in seguito a un 
attacco subito alcuni anni fa 

Intanto, continuano le rea-
zioni alla proposta del mini
stro Rossella Artioli, capo
gruppo Psi alla commissione 
Affari sociali della Camera, ha 
espresso la soddisfazione del 
suo partito con qualche 
preoccupazione circa la rea
lizzabilità della proposta Cri
tica è invece la Cgil II segreta
rio confederate Cazzola trova 
«fantasiose» le idee del mini
stro, che fa finta di non sapere 
che anche I manager possono 
essere lottizzati fi segretario 
dell'Ano Sanità, Strumento, 
pur apprezzando alcune novi
tà, ha avanzato perplessità sul 
ritorno alt autonomia degli 
ospedali 

Sanità 

Malati 
protestano 
a Catania 
S B CATANIA Trentaquattro 
degenti del reparto maschile 
dell Istituto di clinica ortope
dica e traumatologica dell'o
spedale «Santa Marta» di Cata
nia hanno inviato un esposto-
denuncia al ministro della Sa
nità. in cui sottolineano «le di
sagiate condizioni di chi ma
lauguratamente ha bisogno di 
aiuto peraltro dato con poca 
umanità e carità» 

La lettera denuncia servizi 
igienici pnvi di pulizia, anche 
per la mancanza d'acqua, la 
contemporanea utilizzazione 
delle stesse attrezzature per la 
pulizia personale e di degenti, 
delle pale e dei pappagalli, le 
corsie invase da scarafaggi, 
formiche, zanzare, mosche, la 
trasformazione delle docce In 
ripostigli utilizzati dal perso
nale ospedaliero, I assenza di 
un servizio di ritiro di spazza
tura Il direttore del reparto, 
Quintino Mollica, ricevuto per 
conoscenza 1 esposto, ha 
scritto al procuratore della 
Repubblica di Catania una let
tera nella quale afferma che le 
«doglianze prospettate dal ri
coverati del reparto nspec-
chiano quanto oggetto delle 
mie denunce ai competenti 
uffici» cominciate nel 1976 

Intanto il professore Mario 
Beiteli ha chiuso II reparto di 
rianimazione dello stesso 
ospedale per mancanza di 
personale Su questa vicenda 
la procura della Repubblica 
ha chiesto «chiarimenti» alta 
direzione sanitaria 

D NEL PCI [ 

Incontro 
Napolitano 
Tefel 

Giovato Napolitano dalla OtrwtoM 
« rtiponsablle dalla Commi»-
alone par la politica «tara « fa 
fataloni iniarnaiionali al * in
contrato lari prtno la Ofrwtor* 
dal Pel con Rinaldo Antonio 
Tefal miniatro d*Ha Pravfdania 
•odale dalla Repubblica del Ni
caragua Nat coreo dal cordili* 
incontro a cui hanno prato par
te anche O r a m i Papi, embe-
aciatora dal Nicaragua in Italia • 
Claudio earnabuccl delle Com-
mlsaione intarneiionate, ai * di-
M U S M dalla altuwlona centra
mericane a del proceeso di paca 
di recente avviato ed Eaqutpu* 
lae Napolitano ha eapreeao il 
piano appoggio del eomunlatl 
Italiani agii afoni di pace che al 
atanno reeliuendo ne» aria ad 
in particolare le racemi misura 
di democrat.ttai.one a di dialo-
go (mrapreat dal governo dal 
Nicaragua, allo ateaao tempo 
impegnato Inaiarne al auo popo
lo a difeaa dal territorio naiiona-
le contro I aggreealone aaterna 

Convoeailonl. li Comitato diretti
vo del gruppo dai taratori co-
muntiti è convocato per oggi. 
giovedì B ottobre, alia ora 
18 30 

• • * 
L. aseemblee dal gruppo det eaneto-

ri comunlati * convocata par 
martedì 13 ottobre ali* ore 20. 

• • t 

1 deputati comuniitl tono tenuti ad 
•••ara praeentl aer i» towNlo-
ne alcuna alle wdute di oggi, 
giovedì 6 ottobre, • di domani. 
venerdì 9 ottobre 

t * • 
Sabato e domenica al ivofgeré aita 

acuoia «indicale di Aricela un 
»#minarlo nailonale delle donne 
comuniste 

Assenze fonate al Sinodo 

Vescovi cecoslovacchi 
non hanno avuto 
il permesso di partire 
H CITTÀ DEL VATICANO II 
problema riguardante la for
zata assenza di alcuni vescovi 
cecoslovacchi al Sinodo, sol
levato dal Papa e poi ridimen
sionamento deU'«Osservatore 
romano», è tornato ieri in pri
mo piano È stato il segretario 
generale del Sinodo de| ve
scovi, mons Jan F Schotte, 
ad annunciare all'assemblea 
che il vescovo cecoslovacco 
di Presov, mons Jan Hlrka, 
non è potuto venire ed ha let
to il seguente telegramma 
«Ringrazio vivamente per I in
vilo a partecipare al Sinodo 
dei vescovi ma non posso ve
ntre perchè non ho ncevuto 
dalle autorità il permesso di 
partire» 

Ugualmente dalla Cecoslo
vacchia - ha aggiunto mons 
Schotte - non è potuto venire 
«il signor Silveste. Kromery, 
uditore laico» Anche lui con 
un telegramma del 19 settem
bre ma reso noto ien, ha fallo 
sapere di «non aver ncevuto il 
permesso di partire» Mons. 
Schotte ha precisato di aver 
chiesto il 30 settembre «l'in
tervento del pnmo ministro 

cecoslovacco, Strougal, per
ché rendesse possibile, la ve
nuta a Roma del vescovo Hlr
ka e del laico Kromery Fino 
ad oggi non ci è giunta alcuna 
risposta, né sono giunti Hlrka 
e Kromery» 

Mons Schotte ha giustifi
cato, poi, I assenza dell'arci
vescovo di Hanoi, card Trinh 
Van Can. perché non era in 
condizioni di affrontare un 
così lungo viaggio per motivi 
di salute È stato, infatti, già 
sostituito dal Papa •* come 
uno dei delegati presidenti 
dell'assemblea - con II card. 
Vidal Era stato, tuttavia, an
nunciato che sarebbero volu
ti altri due vescovi, cioè mons. 
Francois Xavier Nguyen Van 
Sang, ausiliare dell'arcivesco
vo di Hanoi, e Paul Marie 
Nguyen Minti Nhat, coadiuto
re di Xuan Loc «Ma fino ad 
oggi - ha sottolineato II segre
tario del Sinodo - non sono 
giunti, né abbiamo altre noti
zie» Intanto, va registrato che 
oggi avrà luogo la prima con
ferenza stampa dopo l'apertu
ra dei lavon ed il dibattito In 
assemblea 

Governo sotto accusa alla Conferenza sul traffico 

«Le città pericolosamente vicine 
all'ora del blocco totale» 
In gioco è la possibilità di muoversi nelle nostre città. 
Il conclamato diritto alla mobilità ha già un destino 
segnato nelle aree urbane? Il governo e sotto accusa 
alla conferenza del traffico e della circolazione che 
quest'anno affronta, insieme a quello dell'ambiente, 
proprio questi temi I dirigenti dell'Automobile Club 
d'Italia, cifre alla mano, attaccano, il ministro Manni
no promette usando il condizionale 

ANDREA LIBERATORI 

Via Marsala a Roma, come appariva martedì, giorno dello sciopero 

M STRESA Al coro di cntl-
che che la legge finanziaria 
1988, appena presentata va 
raccogliendo negli ambienti 
più diversi si è aggiunta ien la 
voce dell Aci Era difficile che 
cosi non fosse ali indomani 
della nuova stangata che coi 
superbollo il governo ha fatto 
cadere sui proprietari di auto
veicoli E buonissima la difesa 
del ministro dei Trasporti Ca
logero Mannino venuto alla 
43* conferenza del traffico e 
della circolazione a rappre
sentare Il governo Goria 

Ha aperto le ostilità I mg 
Piero Stucchi Pnnetti presi 
dente dell Automobile Club di 
Milano organizzatore della 
conferenza che quesl anno è 
dedicata a «mobilità ambien
te e trasporti urbani» La sua 
accusa più dura e motivata 
ha nguardato proprio la situa 
zione del traffico delle citta 

dove «ci si sposta ormai a 
quattro cinque chilometri al-
I ora velocità inferiore a quel 
la delle carrozze a cavalli» e 
del tutto inadatta «ai bisogni 
di una società cosi ricca di 
scambi» 

Perché si e giunti a questo 
punto? Le ragioni, probabil 
mente, saranno più di una ma 
il presidente dell Aci Milano 
ha sottolineato vigorosamen
te il disinteresse del governo 
•Finora il problema è stato in
credibilmente trascurato» e la 
Finanziaria 88 è li a dimostra
re che si sta continuando su 
questa strada Ai settore tra 
sporti essa destina alle aree 
urbane solo il 5% degli investi
menti Ma in quell zone si 
svolge il 50» della mobilità 
globale italiana E le previsio
ni dicono che ti fenomeno è 
destinato ad aumentare nel 

2000 180% della popolazione 
sarà concentrato nelle città 

In Svizzera è nato il parlilo 
degli automobilisti «Questa 
via non ci piace - ha detto Ji 
presidente dellAci Rosario 
Messi - Tuttavia - ha aggiun
to nvolgendosi al ministro dei 
Trasporti - 1 Aci presenterà in 
Parlamento proposte di legge 
di iniziativa popolare» Due i 
problemi che si intendono af
frontare Il primo riguarda un 
piano nazionale di parcheggi 
Nelle dieci principali citta d I 
talia solo le auto dei residenti 
raggiungono la cifra di 4 mi
lioni Di fronte ad essa «ci so
no meno di 80mila posti par 
cheggio degni di questo no
me» L Aci afferma che «ce ne 
vorrebbero almeno altri 200 
mila per favonre la deconge
stione del traffico» Alla co
struzione dei parcheggi si 
chiederà venga destinata una 
parte dei 40mi!a miliardi che il 
fisco ncava ogni anno dal set
tore auto 

Anche la seconda proposta 
di legge assume il valore di 
un accusa alla cattiva volontà 
o ali insipienza dei governan-
li L'Aci proporrà l'introduzio-
ne dell educazione stradale 
«come materia obbligatona di 
insegnamento nelle scuole E 
questo anche in sintonia - ha 

spiegato il presidente dell'Acl 
- con quanto avviene in altri 
paesi e per rispondere alla ne
cessità di una maggiore sicu
rezza sulle strade», dove av
vengono 1 Ornila morti l'anno. 

Sullo stondo sta la situazio
ne del trasporto pubblico Le 
cifre portate alla conferenza 
dicono che nelle aree metro
politane italiane l'auto soddi
sfa annualmente un bisogno 
di mobilità di 98 miliardi di 
passeggeri-chilometro contro 
i 15 miliardi di tram e autobus 
e i 2,39 delle metropolitane 

Il ministro Mannino, (atta 
una solenne riatfermazione 
che «il princìpio della mobilità 
è un dintto fondamentale», ha 
dovuto riconoscere che tale 
pnncipio viene continuamen
te contraddetto nel tatti In 
particolare nelle città in cui «è 
pencolosamente reale e vici
na la prospettiva di un blocco 
totale» Dì fronte a una situa
zione di questo genere il lun
go discorso del ministro in un 
solo punto pare offrire uno 
spiraglio 11 piano generale dei 
trasporti - ha ricordato 11 mini
stro - destina al settore del 
trasporto urbano un volume di 
Investimenti che nell'arco dei 
prossimi cinque anni potreb
be superare gli 80mlla miliar
di Il condizionate, visti ì pre
cedenti. è di rigore 

l'Unità 
Giovedì 

8 ottobre 1987 5 

http://democrat.ttai.one


IN ITALIA 

Nuove norme 
Alta Corte: 
giudizi 
più snelli 
S ROMA La Oszzett» udì-

i d i Ieri ha pubblicato una 
deliberi della Corte costiti!-
tienile volta « contribuire allo 
snellimento dei gludlil dinari-
i l ad «sta e quindi ad evitare 
l'appesantimento del gii no
tevole arretrato SI tratta della 
delibera «oh la quale sono 
«MI modificati alcuni articoli 
della .norme Integrative per i 
giudici dinanzi alla Corte» La 
più Importante dell* Innova
zioni è che II presidente può 
convocare la Corte diretta-
mente In Camera di consiglio 
(con ciò saltando la pubblica 
udienza) qualora ravvisi che 
possa ricorre™ il « * r -" — 
nllena inammlssibll 
«arso 9 che laltrlbuzione ri-
vtiwfc 

ricorrerà il ceso di ma-
i inammissibili del ri-

, . _ o «he l'tltrlbuilone ri-
jiwlfcit» non «wiil alia, parte 
ricorrente. Se lo rllerri II col
legio potrà poi sempre rinvia
re,, la causa alla pubblica 
udienza, 

Angri 
Trecento 
artisti 
per la pace 
M NAPOLI Trecento artisti 
per la pace, Trecento dipinti 
ispirati ad un unico lema: .Di
sarmismo la vlolenia> Un la
voro pallente di coordina
mento, durato oltre un anno, 
con II coinvolgimento di pitto
ri Italiani e stranieri Le opere, 
gli «poste la scorsa estate in 
una grande mostra allestita 
ali Interno della Festa dell'am
biente della Pgcl di Beneven
to, tono slite ora raccolte In 
volume, con II patrocinio del. 
la Regione Campania, grazie 
«Ila tenace volontà dei com
pagni dolt'Arcì-Ulsp di Angrl, 
un grosso centro In provincia 
Ut Salerno Sabato 1« Il libro 
aa/à presentalo ad Angrl nel 
cono di un dibattilo con Mau
rizio Valenzl, Renato Nlcpllni, 
Luigi Compagnone e Felice 
Piemontese, 

*mmmm*mmmmmBimm 

A Napoli sette anni dopo il terremoto 
Solo 4mila alloggi sui 20mila previsti 
Clientelismo e inefficienza: libro bianco 
Pei sui commissariati straordinari 

Case poche, ma tante 
assunzioni «eccellenti» 
Inefficienza, clientelismo, corruzione Sette anni 
dopo II terremoto, i due commissariati straordinari 
incaricati di costruire 20mila nuovi alloggi per t 
senta tetto napoletani hanno accumulato ritardi 
spaventosi Nel capoluogo sono pronte appena 
4mila case, un terao dei previsto. In compenso 
fioriscono affari e assunzioni «eccellenti». Il Pei 
annuncia battaglia in Parlamento. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

LUIQI V IC INANZA 

• s i NAPOLI II più famoso è 
Senta dubbio Carmine Ab-
bagnale, gloria mondiale del 
canottaggio partenopeo, ma 
lino a qualche giorno fa uffi
cialmente disoccupalo II 
suo ingressa nel pletorici or 
garzici del commissariato re
gionale per la ricostruzione è 
•tato personalmente pubbli
cizzato dal presidente della 
giunta campana, Il democri
stiano Antonio Fantini Su 
lutti gli altri nomi invece è 
calato II top stavi Assun
zioni «eccellenti!, con sti
pendi da due milioni In su, in 
favore di parenti e congiunti 
di esponenti politici ed alti 
funzionari delio Stato Oltre 
100 nell'86: più di 150 que
st'anno a cui vanno somma
te 350 convenzioni con al
trettanti «tecnici» Clienteli
smo e nepotismo, dunque, in 
modo sfaccialo 

Chiamate dirette e distac
chi da altri uffici della pubbli
ca amministrazione sono 
scattati In massa dopo il 31 
manto 1686, termine ultimo 
(secondo una legge clamo
rosamente ignorata) per 
nuove assunzioni Ancora In 
questi primissimi giorni di ot
tobre, Fantini ha continuato 

ad ingaggiare, a suon di mi
lioni, .amici degli amici» 

Qualche nome dei fortu
nati prescelti, nonostante il 
clima di omertà Imperante; è 
trapelato Eccoli la figlia del 

Suestore di Napoli Antonio 
arrel, Stefania, il figlio del 

consigliere regionale «ver
de» Telemaco Malagoll, Lu
ca, Il nipote di Elveno Pasto
relli, braccio destro di Zani-
berlettl, Libero, il tiglio del 
consigliere de Michele Gar
rulo, Darlo, un figlio dell'as
sessore socialista all'indu
stria e al lavora Gennaro Riz
zo, Il figlio del consigliere so
cialdemocratico Giuseppe 
Albarella Armando E persi
no, In prima persona, un po
litico a tempo pieno l'asses
sore socialista alla provincia 
Aniello Sorrentino 

•In Campania è cresciuto 
un mostro che divora risorse 
ed energie e che agisce Im
pazzilo al di fuori di ogni 
controllo democratico», di
ce il segretario regionale del 
Pel Eugenio Donlse, puntan
do Il dito contro I poteri 
commissariali. Inefficienza, 
burocrazia, corruzione In un 
documentato dossier di 
trenta pagine t comunisti 

hanno raccolto le prove del
le loro denunce II caso delle 
600 assunzioni «eccellenti» 
rappresenta soltanto un ca
pitolo del /'accuse stilata dal 
Pel Ieri mattina, durante una 
conferenza stampa, Domse, 
l| capogruppo della Regione 
Sales, ^segretario provincia
le Ranieri e numerosi altri di
rigenti (Morra, Impegno, Ta-
vernini, Cammarota) hanno 
presentao pubblicamente 11 
«libro bianco» 

Il punto da cut partire è II 
voto negativo del Parlamen
to al decreto con il quale il 
governo Corta Intendeva 
prorogare ulteriormente t 
poteri commissariali A que
sto punto, secondo il Pei, al 
governo non resta che pre
sentare un disegno di legge 
per disciplinare la traiettoria 
di rientro dalla gestione 
straordinaria a quella ordina
rla In particolare, al pos'o 
dei due commissari 01 presi
dente della Regione Fantini 
ed il sindaco di Napoli Pietro 
Lezzi) vanno Insediati due 
funzionari liquidatori col 
compito esclusivo di com
pletare Il plano edilizio Lun 
go questa linea, si muoverà 
una proposta che II gruppo 
parlamentare comunista pre
senterà a giorni (gii venerdì 
scorso Zangherl ha scritto a 
Gerla In proposito) 

Il fallimento del due com
missariati per la ricostruzio
ne è confermato dalle cifre 
Costituiti nel 1901. all'Indo
mani del disastroso terremo
to che sconvolse la Campa
nia, avevano un preciso 
mandalo costruire in tempi 
brevissimi 2Qmita alloggi da 

destinare agli sfollati nella 
cittì di Napoli e in alcuni 
centri della provincia A di
stanza di sette anni appena 
un terzo dei Ornila apparta
menti previsti nel capoluogo 
è stato consegnato al senza
tetto mentre solo il |0X del
le opere di urbanizzazione 
secondarla e stato ultimato 

In compenso, se I ritardi 
sono macroscopici, Il pro
gramma originano ha potuto 
gonfiarsi a dismisura grazie 
ad una serie di interventi del 
tutto estranei ali esigenza di 
dar case ai terremotati Un 
fenomeno particolarmante 
vistoso nella struttura regio
nale Fantini infatti ha desti
nato 750 miliardi per le resi
denze e 3 900 miliardi per le 
grandi Infrastrutture strade e 
superstrade, innanzitutto, al 
cune decisamente Inutili 
«Lo snaturamento del pro
getto edilizio - sostiene Isaia 
Sales - rivela la tendenza a 
far diventare I commissariati 
una nuova Cassa per l'area 
matropoiitana di Napoli» 

Una Cassa rediviva al ser
vizio della lobby del cemen
to Di fatto è borio un oligo
polio costituito da poche 
grosse imprese che si aggiu
dicano tutti i vantaggiosissi
mi appalti Imprese che ol
tre a praticare prezzi mag
giori del 40% rispetto al nor
male mercato edilizio, sfrut
tato in maniera Impressio
nante il subappalto A Napo
li secondo un indagine dei 
sindacati 6 500 lavoratori 
non sono registrati presso la 
Cassa edile non godono 
cioè di alcuna tutela previ
denziale, sono a tulli gli ef
fetti lavoratori clandestini 

Già individuati venti casi; avviata un'indagine L ti 

Ad Avezzano doppia tessera Dc-Psi 
Nuova moda della città-bene 
Ad Avezzano, una cittadina dell'Aquilano, venti 
parsone appartenenti alla società bene, In alcuni 
cali parenti di politici locali, hanno preso la doppia 
tenera socialista e democristiana- li fatto è stato 
accertato dal socialista Esposito, segretario di se
zione, che ha avviato un'inchiesta Interna. Il Psl ha 
«mentito leriulflclalmente che ci siano relazioni di 
parentela con assessori socialisti. 

osjk^riflSiros —* 
_ J AVEZZANO Sembra che 
la doppia, tesser» all'Interno 
del partito socialista sia diven
tai» oramai un'abitudine diffu
sa anche In Abruzzo, dove la 
seconda tessera non, è quella 
i,d|r-'- L — ' - - " - J""-

ila 
•ezi-

provincla ' dell'Aquila, dove 

radicale, beni) quella della 
Democrazia cristiana U sin-
•olire vicenda e accaduta ad 
Avezzano, una cittadina In 

venti cittadini esponenti della 
buona società e In alcuni casi 
parenti di politici locali hanno 
pensato bene di prendere sia 
la tessera socialista che quella 
democristiana Del fatto è ve
nuto a conoscenza 11 segreta
rio della sezione socialista «la-
tosta», Antonio Esposito, che 
ne ha subito dato notizia al 

comitato direttivo della fede
razione di Avezzano Nono
stante Il riserbo mantenuto, la 
vicenda è divenuta presto di 
pubblico dominio II segreta
rio Esposito ha Immediata
mente avviato un inchiesta in
terna Nella mattinata di Ieri la 
sezione del Psi ha diramato un 
comunicato, dove si precisa 
che «I analisi del tesseramen
to e la scoperta di circa 20 
Iscritti con doppia tessera so
no Il frutto di un lavoro punti
glioso, serio e riservato Non 
si capisce - continua la nota -
da quali confidenze sia trape
lata una notizia tanto delica
ta» 

Il Psi non ammette del tutto 
la veridicità dell incredibile vi
cenda ritenendo che I argo
mento «aobia ancora bisogno 
di un doveroso approfondi

mento» Una precisazione vie 
ne comunque fatta «Non sia
mo In grado di stabilire le rela
zioni di parentela degli Iscritti 
con doppia tessera ne con ex 
segretari di federazione, né 
con I due assessori comunali» 
Segue una smentita delle noti
zie diffuse da due quotidiani 
locali, «perché - conclude il 
comunicato - non si escludo
no casi di omonimia» 

I nomi dei personaggi a cui 
si fa riferimento sono trapelati 
da alcuneindiscreziom peral
tro mai confermate Esposito 
stesso ha dichiarato ad un 
quotidiano locale che il dop
pio tesseramento cornsponde 
a verità, senza però precisare 
nulla sulle omonimie II segre
tario di federazione Angelo 
Salucci ha aggiunto che in al
cuni casi l'omonimia è stata 

accertata, come nel caso del
la moglie delle* segretario 
della federazione socialista, 
Per un analisi più precisa biso
gnerà attendere le relazioni 
sul tesseramento stilate dai se
gretari di sezione «Al massi
mo fra una settimana - ha ag 
giunto Salucci - si sapra se il 
Tesseramento è stato eseguito 
in maniera corretta» 

La De net frattempo non si 
pronuncia Anche qui è stata 
ordinata una verifica, come ha 
precisato il segretario del co
mitato comunale, l'avvocato 
Giancarlo Paris «Abbiamo 
chiesto al Psi di darci qualche 
ragguaglio sulla vicenda - ha 
dichiarato Paris - Non sap
piamo se la notizia corrispon
da a venta e perché sia stata 
divulgata Faremo comunque 
un riscontro quando il Psi ci 
darà I nominativi» 

Pesante accusa dell'Associazione dei costruttori edili 
«Il governo non riesce a spendere i fondi» 

Edilizia: bloccati 1420 miliardi 
Pesante accusa dell'Associazione dei costruttori 
«dilli II governo non sa spendere neppure i fondi 
t t t a iWper I lavori pubblici, Per gli Interventi in-
Aurtrutturall nelle città, ad esempio, seppure ma-
degusti, gli stanziamenti ci sono, Basti pensare al
l'accantonamento nella scorsa Finanziaria di 1420 
miliardi. Nell'87 non è stata spesa una lira e i soldi 
andranno persi se non ci sarà una legge. 

CLAUDIO NOTAMI 

m$ ROMA II governo non 
riesco a spendere neppure i 
ioidi stanziali per le opere 
pubbliche, E nelle citta la crisi 
I l aggrava Anche se in misura 
Inadeguata alle necessiti, gli 
•tunilamenil per gli interventi 
strutturali nelle grandi aree 
m«|repqlltane c l •*•»• m 

n«n i l riesce a spendere Basti 
pensare all'accantonamento 
previsto nella icorsa legge H. 
nominila di ben 1430 miliar
di, Nell'87 non e stata spesa 
neppure una lira E I miliardi 
andranno perii «e non »l prov

vede ad una legge per la loro 
utilizzazione le responsabili 
t i del governo sono pesanti 
La critica é slata rivolta dal 
l'Ance, l'Associazione dei co
struttori edili ieri a Roma nel 
corso di una conferenza-
stampa per presentare II «pro
getto cittì», Illustrato dal diret
tore generale Carlo Ferroni e 
da Carlo Odonslo presidente 
della commissione «problemi 
urbanistici e di legislazione 
edilizia». 

Partendo dall'incapacità di 
spendere - ha dello Ferroni -

si innesta il «progetto città» 
che contribuirà alta politica di 
intervento sulle aree urbane 
con una sene di indicazioni di 
natura normativa, economi
co-finanziaria ed amministra
tiva per la trasformazione del
le grandi ma anche medie cit
tà La mancanza di spesa per 
la città - ha attenuato Odori
sio • è dovuta alla mancanza 
di coordinamento mentre ci 
vorrebbe un funzionamento 
corretto del ministero per le 
Aree urbano Oggi in Italia 
non esiste una politica per la 
città 

Ora - ru sostenuto lo stato 
maggiore del costruttori - si 
tratta di trovare o di inventare 
gli strumenti di raccolta e di 
Investimenti più efficaci, an
che in vista della Finanziaria 
di quest anno che per II trien
nio 88-90 prevede notevoli 
accantonamenti 1 200 miliar
di per le opere infrastnitturali 
nelle aree metropolitane, 400 
miliardi per ie linee metropoli

tane nei grandi centn urbani, 
750 miliardi per Roma capita
le (altn 170 miliardi della 
scorsa Finanziaria rischiano di 
essere persi per mancanza di 
una legge operativa) 60 mi
liardi infine per I progetti in
tegrati nei sistemi urbani Ma 
per rendere eseguibili subito i 
programmi di opere pubbli
che secondo l Ance è indi
spensabile creare un fondo fi
nanziamenti progetto che do
vrebbe essere messo a dispo
sizione dell'amministrazione 
pubblica e degli enti locali 

Sono stati ricordati alcuni 
dati significativi nel quadro 
dell invivibilità delle nostre 
città Oltre il 30% dei cittadini 
per raggiungere il posto di la
voro Impiega da mezz ora a 
un ora A Roma è disponibile 
un chilometro di metropolita
na per 150 000 persone, a Mi
lano uno ogni 85 000 contro 1 
47 000 di Vienna i 43 000 di 
Monaco 129 000 di Barcello 
na, 128 000 di Amburgo men

tre a Londra il rapporto è uno 
a 17 000 Lo stato delle strade 
comunali peggiora progressi
vamente mentre il parco auto 
è raddoppiato La situazione 
dei parcheggi è drammatica 
nelle grandi città e è un posto 
•legale» ogni 55 auto, a Roma 
uno ogni 84 auto 

Per questo, ripensare la po
litica della città anche riconsi
derare il problema abitativo 
alia luce del nuovi bisogni La 
situazione e tale che è neces
sario accelerare t (empi Da 
qui il «progetto cittì», per la 
cui realizzazione è slato dato 
vita a quattro commissioni di 
studio (presiedute da Odori
sio) che riguardano la que
stione abitativa le connessto 
ni tra essa e I assetto urbano, 
la funzione e il molo degli 
operatori pubblici e di quelli 
privati nella riorganizzazione 
delle cittì il quadro istituzio
nale ed amministrativo all'in
terno del quale programmare 
ed attuare la nuova politica 
della casa e della città 

Un cantiere della ricostruzione a Napoli 

Operai morti 
alsernia: 
due arresti 
arsi ISERNIA Arrestati per 
omicidio plurimo e disastra 
colposo aggravato II diretto
re dei lavori e II titolare del
l'impresa che eseguiva la ri
strutturazione dell edificio 
di Pietrabbondante crollato 
l'altro ieri Nel crollo erano 
rimasti uccisi tre operai e al
tri due erano rimasti feriti 
Uno dei due arrestati I ar 
chitetto Valente e anche il 
direttore dell Istituto case 
popolari di lsernia 

Le vittime sono Gino D A-
loise, di Pietrabbondante, 
54 anni, Angeolo Ruscitto e 
Vincenzo Perrella, 35enm, 
di Macchiagodena I tre, in
sieme con Angelo Forte, 22 
anni, e Gino Perrella, 36 an
ni - 1 due operai rimasti feriti 
- lavoravano alla ristruttura

zione di un vecchio edificio 
di pietra, che era stato lesio
nato con II terremoto del 
1984 I cinque operai sono 
stati travolti dal materiale • 
primi due sono stati subito 
estratti dalle macene e nco-
verati in ospedale, per gli al
tri tre, purtroppo, non c'è 
stato nulla fa fare I lavori 
erano finanziati con t fondi 
stanziati dalla Protezione ci
vile per la ricostruzione II 
Pei di Iserma ha denunciato 
le gravi responsabilità che 
hanno determinato la trage
dia ha chiesto la verifica 
delle penzie tecniche, delle 
procedure di affidamento 
dei lavori, delle misure di si
curezza esistenti In proposi
to è stata anche presentata 
un'interrogazione parlamen
tare, 

COMUNE DI 
COLOGNO MONZESE 

PROVINCIA 01 MILANO 

Questa Ammmistraiione Comunale indice una gara mediante detta 
none privata con il criterio di cui alt art 1 lettera a) della legga 
2/2/1973 n 14 richiamato da» art 24 lettera a) punto 2 della legge 
e/8/1977 n 584 senza amm ssione di offerte in aumento per il 
conferimento delle 

OPEM MURARIE PER IL RECUPERO EP IL COMPLETAMENTO 
DELL ALA NORD DI VILLA CASATI 

Importo • baia d'aita L 3 ISO 000 OOO 

Ai sensi dell art 4 del D L 27/7/1987 n 302 saranno escluse dalla 
gara le offerte che presentano una percentuale di ribasso superiore 
alla media della percentuale delle offerte ammesse incrementata di 
5 punti 
Il tempo previsto per I esecuzione delle opere è di 730 giorni naturali 
successivi e continui dalla data del verbale di consegna 
Saranno ammesse a presentare offerte imprese riunite e consorzi d 
cooperativa ai sensi dell art 20 e seguenti legge 584/77 e art 9 
legge 687/84 
Le domande di partecipazione in bollo redatte in lingua italiana 
dovran-x) pervenire entro e non oltre il giorno 16/11/1987 indirizzate 
al Comune di Cologno Monzese <Mi) Via dalla Resistenza 1 che 
spedirà gli inviti entro il 15/1/1988 dalla data anzidetta 
Neil» domanda di partecipazione gli aspiranti oltre al numero di 
codice fiscale partita IVA dovranno indicare sotto forma di esplici 
ta dichiarazione successivamente verificabile 
a) t iscrizione ali A N C 0 ad eventuali corrispondenti Albi degli $tati 
di residenza aderenti alla CEE per le imprese straniere nella catego
ria Il per un importo non inferiore a L 3000000000 
b) quali Istituti Bancari operanti negli Stati membri della CEE posso
no attestare 1 idoneità finanziaria ed economica dell impresa 
e) la cifra di affari globale ed ir» lavori dell impresa negli ultimi 3 
esercizi 
di elenco dei lavori eseguiti negli ultimi 5 anni con particolare riferì 
mento a quelli della categoria di iscrizione richiesta con precisazione 
degli importi dei periodo del luogo di esecuzione e della esecuzione 
a regola d arte e con buon esito 
e) I organico medio su base annua della maestranze occupate dal 
I impresa nel corso degli ultimi 3 esercizi suddivise per categoria 
organico che non deve essera inferiore alle 20 unità 
H elenco della attrezzatura dei mezzi d opera ed equipaggiamento 
tecnico di cui I impresa disporrà per I esecuzione dell appalto 
Alla domanda dovrà essere allegata una dichiarazione su atto sepa 
rato anco essa in bollo che {aspirante non 31 trova in alcuna dalle 
cause di esclusione indicate dall art 13 dell» legge 584/77 come 
sostituito dall art 27 della legge 1/78 
Dovrà inoltre essere allagato certificato originale 0 autenticato fila 
sciato dall INPS di data non anteriore a tre mesi rispetto a quella 
della pubblicazione del presente bando dal quale risulti la regolarità 
contributiva per un numero di dipendenti non inferiore a 20 
I concorrenti stabiliti in altro Stato delia CEE dovranno allegare ido
nea certificazione rilasciata dallo Stato di appartenenza 
Nel caso di imprese riunite le d esarazioni relative al numero di 
dipendenti dovranno nlenrsi ali impresa capogruppo ed alle imprese 
mandanti 
Le domande non corredate dalla suddetta documentazione non ver 
ranno presa in considerazione ai f ni dell invito 
Lopera e finanziata con mutuo C#nplo per t, 3 64000Q000 e con 
mutuo della Cassa DD PP l'ondi del risparmio postale) par L 
760000000 
Relativamente alla quota finanziata con mutuo della Cassa DD PP ai 
sensi dell ar| 13 comma 3 2 della legge 26/4/83 n IBI il calcolo del 
tempo contrattuale per la decorrenza degli interessi da ritardato 
pagamento non terrà conto dei giorni intercorrenti tra le spedizione 
della domanda di somministrazione del mutuo e la ricezione del 
relativo mandato di pagamento presso 19 compatente sezione di 
Tesoreria Provinciale 
II bando integrale e stato inviato sii Ul lieto delle Pubblicazioni Ufi 
eia! della Comunità Europea ed alla Gazzetta Ufficiale il 30/9/1987 e 
pj»w cato nel Bollettino Ufficiala della Ragione, Lombardia il 
7/10/1987 

Cotogno Monzese 6 ottobre 1987 
IL SINDACO Angelo Raffaela Cantalupo 

Italia-Usa 

L'Emilia 
andrà 
negli States 
I B ROMA Per la pres ta 
zione della «Settimana dell E-
mllia Romagna* a San Franci
sco, in programma dal 20 ot
tobre al I ' novembre prosai-
mi, il presidente della giunta 
emiliano-romagnola Luciano 
Guerzoni e il segretario nazio
nale dell'Unioncamere, Giu
seppe Cerrom, hanno scelto 
Roma Cuerzoni e Cenoni 
hanno parlato Ieri l'altro d'una 
iniziativa che si propone di 
creare un nuovo clima cultu
rale dal quale potranno scatu
rire anche miglioramenti nel
l'interscambio commerciale 
tra Emilia-Romagna e Usa 

La •Settimana» è una sorta 
di festival che presenterà uno 
spaccato della cultura, del pa
trimonio artistico, dell* realta 
economica dell'Umilia Ad 
inaugurare l'iniziativa andrà -
ha ricordato Cuemoni -, se gli 
impegni del governo glielo 
consentiranno, anche il mini
stro degli esten Giulio An-
dreotti. 

A San Francisco si leni la 
prima amepeana di •Intervi
sta' di Pelimi, ma saranno nu
merosissime le manifestazioni 
culturali e spettacolari Si va 
dagli altri registi celebri (Pupi 
Avati, Bevilacqua, Antonlonl, 
Bellocchio, Bertolucci) con I 
loro migliori lllm alle stilate di 
moda, dalle opere liriche ver
diane alla gastronomia alle 
maggiori ricchezze architetto
niche riprodotte In mostre e 
pannelli esplicativi Nell'orga
nizzazione della «Settimana' è 
valsa molto la collaborazione, 
oltre che delle autorità califor
niane, anche dell'Istituto per 11 
Commercio Estero di U » An
geles Con loro, tantissimi pa
trocini e molti sponsor, i più 
importanti dei quali sono l'Ali-
talli e I Olivetti 

Da questo incontro ravvici
nato tra la «via Emilia e II 
West», tutti si aspettano un 
nuovo impulso agli scambi e 
alle relazioni commerciali, 
che negli ultimi anni si sono 
andati indebolendo, In par
tenza dal «modello emiliano» 
verso I grandi spazi del merca
to statunitense 

Caccia 

Niente 
doppiette 
per 5 anni 
• i ROMA Dopo le •sirena-
te» all'apertura della caccia gli 
ambientalisti tornano alla ca
rie» con la presentazione alla 
Camera d'un progetto di leg
ge perché l'attivila vnatoria sia 
sospesa per cinque anni su 
tutto il territorio nazionale 

Il progetto di legge - prime 
firmatarie le «verdi- Gloria 
Grosso e Annamaria Procacci 
• è stato sottoscritto da 89 de
putati di v»n partiti' radicali, 
socialisti, Sinistra Indipenden
te, Dp, comunisti, de 

Il progetto prevede oltre i l 
blocco delle doppiette, censi
menti della fauna curati da 
istituti universitari, sanzioni 
amministrative e penali 

Chicco Testa e Laura Conti 
della Lega Ambiente hanno 
dichiarato di aver firmato la 
proposta di moratoria «per
che riteniamo che nell'attesi 
di una nuova legge che dia un 
assetto soddisfacente abba
stanza da poter essere duratu
ro a tutto il problema venato-
rio, una moratoria presenti di
versi «spetti utili 

Anche nel mondo della pe
sca - aggiungono - ai ala fa
cendo strada I idea di un «ri
poso del mare» (Al tempo 
stesso però abbiamo preso 
parte all'elaborazione di un 
progetto comunista di nuova 
legge globale che riordini le 
attivila della caccia, che * 
quasi pronta, e Intendiamo fa
re tutto quanto sta In noi per 
arrivare al pia presto all'ap
provazione da parte del Parla
mento di una legge nuova Se 
nel frattempo la moratoria 
fosse approvata e chiaro che 
nella nuova legge si dovrà 
prevedere come facoltà delle 
Regioni quella di conservarla 
oppure no, e quella di regola
mentarla 

Dure le reazioni delle asso
ciazioni venatorie «Un'inizia
tiva assurda» la definisce l'U
nione delle associazioni vena
torie, un progetto inconclu
dente, provocatorio e stru
mentale è II giudizio dell'Arci-
Caccia che Insiste sulla «ne
cessità di una legge di rllorma 
che accentui il carattere am
bientalista dell'attuale norma
tiva». 

AMMINISTRAZIONI PROVINCIALI 
DI BRINDISI 

Lneri di edtguemenie eHe (.«ose • toVoM degli immobili 
dì pertinente thU-AmminlHHiion» provine»»» neeetetrl 
per l'ottenimento «W nutle*ete provvisorio m Imi delle 
prevenzione incendi. 

I l N M I I K N T I 
Vii» I «t 43 5- som» data l PI 27/88 

• INDI NOTO 
cri | lavoridi evi ss oggetto. • agnato di Mistioni privi» « twin In 
caia 30/7/87 con, ,1 maio* di cui allori Itali Cl dolisi. stfi/71n 
14 « cuccai*»» mod%lw, sono nati aggiustati dio Implosa eh* fluì 
<• stgw> vangono •kjncin uniiamania al fabbricato cui la «matita 
aggiudicai»™ « rifarlscono ad al r«r.i»o ottano 

Impresa 
agglwliaKma « D O M O 

Immotalo aado da* Ammlniatrailona 
Fwaicioia FriranvTa, Quatti» od ai 

Immola tao» dal Ucao Scarnila» di 
Cala 
Immota*» OR rjaawdala C Braieo, Bada 
dall i r * S di Brinavi 

M I T C i l Einaudi» 

Immobaa aada dal Uoao Stiantine» »T 
•Ja*itiooM». damammo Tannico par 
Gaomatn«BaHuui»adallirA.I ubi. 
cali In Brindai 

Srofaulonala Nmmlmia a de» lattano 
T«^oComr«!afc «Marconi» * ic j -

San Vito dai Noni 
IrnmoMo cada dal U N O ielanlrrko «* 
•ItoBO» a dall I T.C. aG> Caa)> utaioatl 
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IN ITALIA 

Rametti 

Gli imputati 
in libertà 
provvisoria 
« • MILANO. Da ieri gli otto 
Imputati del delitto Ramelll (il 
giovane neolascista ucciso a 
colpi di chiave Inglese dodici 
anni la da un commando di 
Avanguardia operaia) sono 

* tutti In liberta provvisoria. An
tonino Cusumano, presidente 
della Corte d'assise che nel 
maggio scorso II aveva giudi
cali colpevoli di omicidio pre
terintenzionale condannan
doli a pene tra gli undici e 115 
anni e mezzo, ha deciso que
sta misura d'ufficio, acco
gliendo una richiesta del pm 

. Maria Luisa Dameno. Oli otto 
• i< Marco Costa, Giuseppe Fer

rari Bravo, Claudio Scazza, 
Claudio Coloslo, Luigi Monti
nari, Claudio Castelli, Antonio 
Belplede, Brunella Colombelli 
• erano lutti agli arresti domi
ciliari con permesso di lavoro. 

' Molli di loro, anzi, fruivano di 
" questa forma di detenzione 
' gl i nel corso dell'Inchiesta. 

Nessuno di loro, dopo la 
pronuncia della sentenza di 
primo grado, aveva chiesto la 
liberta provvisoria, cui pure 
avevano tutti diritto in attesa 

,, del processo d'appello. E si 
,, capisce! esclusi j soli Belpiede 

e Colombelli, che si sono 
tempre proclamati Innocenti, 
sono tutti rei confessi, e non 

'• hanno dunque speranze di 
un'assoluzione in secondo 

Srado. Avevano dunque tutto 
vantaggio a sfruttare il pio a 

lungo possibile il beneficio 
' d e g l i arresti domiciliari, che 

valgono come pena scontata 
In carcere, ma al tempo slesso 
consentono una condizione 
plO confortevole: abitare in 

| essa propria, con la propria 
famiglia, e mantenere la pro
pria attività lavorativa, È una 
forma di carcerazione con
sentita soltanto lìriche la con
danna non sia definitiva. 

In concreto, tra carcerazio
ne preventiva e arresti domici
liari, e facendo assegnamento 
•u qualche sconto di pena in 
appello, non pochi di essi sa
rebbero arrivali alla sentenza 
di secondo grado avendo 
scontalo meta della pena, so
glia oltre la quale si può otte
nere la semilibertà. In altre pa-

; fola, lo sptiaiiM di non rien» 
i Ilare In carcere, 0 di rientrarvi 
I per un breve periodo'; era per 
' alcuni lutt'allro che chlmeri-
ì ca, Il benellcio concesso loro 
1 «a dispetto» dalla Corte d'assi

se si risolve dunque In un de-
* olio In più da saldare in futuro 
i con la giustizia. 
1 Perche l'Iniziativa del pm, e 
. raccoglimento da parte della 

Corte d'assise? A quanto pare, 
'• non contenti della loro deten-
* ilone «morbida», gli imputati, 
i o una parte di loro, avevano 
l moltipllcato le richieste di 
t permessi extra, con il risultato 
, di provocare un Irrigidimento 
' da parte del giudici: se I limiti 
'' degli arresti domiciliari - è II 
i senso della loro risposta - vi 
: "sembrano troppo stretti, vi 
s concediamo la libertà provvi

soria. D PB. 

Aperto il processo per Porto Azzurro, novità nelle carte dell'inchiesta 

Avvertirono: Tuti fuggirà 
È durata poco più di un'ora la prima udienza del 
processo per la rivolta di Porto Azzurro. Il dibatti-. 
mento è stato rinviato al 19 ottobre. In un diario il 
neofascista Mario Tati ha annotato tutte le condi
zioni per concedere la resa. Il direttore del carce
re, Cosimo Giordano, la sera precedente l'inizio 
della rivolta aveva avuto una segnalazione che Tuti 
e Rossi stavano preparando la Tuga. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIERO « N A S S A ! 

• i LIVORNO. Niente show 
né proclami. Il terrorista nero 
Mario Tuti rinuncia anche al 
classico saluto fascista. Assie
me agli altri protagonisti del
l'evasione-rivolta di Porto Az
zurro ha scelto di recitare fino 
in fondo, di fronte al Tribuna
le di Livorno, Il ruolo del dete
nuto «quasi- modello. Nella 
gabbia ci sono I sei protagoni
sti principali del più lungo se
questro avvenuto in un carce
re Italiano: Mario Tuti, Mario 
Rossi, Mario Cappa., Gaetano 
Manca, Mario Tolu e Mario 
Marrocu. À fianco, separati 
dalle sbarre, ci sono 1 fratelli 
del Marrocu, Giampaolo e Ro
meo e II detenuto Marco Gui
di, tutti accusati, assieme al
l'appuntato delle guardie car
cerarie Cesare Pollino, che è 
seduto su una sedia attorniato 
da carabinieri, dì aver contri
buito in vario modo a far giuri-
S?re dentro la fortezza di San 

lacomo armi, coltelli ed 
esplosivi. La prima udienza è 
durata meno di un'ora e mez
za. Il tempo di fare l'appello 
del testi e di avanzare da parte 

degli avvocati difensori la ri
chiesta (accolta) dei termini a 
difesa per aver tempo di leg
gere gli atti processuali. Il 19, 
alla ripresa, sarà chiamato a 
deporre, su richiesta dei di
fensori del TUti, anche il rap
presentante di Amnesty Inter
national, Renato Menasci, 
quale garante dell'accordo 
per la resa raggiunto tra i rivol
tosi e il direttore degli istituti 
di pena Nicolò Amato. Agli at
ti del processo è allegato, ol
tre alle registrazioni di tutte le 
telefonate intercorse tra Tuli e 
compagni e i giudici che han
no condotto la trattativa, an
che un quaderno a quadretti 
sul quale il neofascista empo-
lese, capo «politico» della eva
sione-rivolta, ha annotato con 
cura, sottolineandole con l'e
videnziatore, tutte le garanzie 
materiali e morali da chiedere 
per la resa. Tanti piccoli capi
toletti, che hanno costituito il 
documento finale della vicen
da, che si conclude con que
ste parole; «Far capire chiara
mente che se gli accordi non 
ci soddisfano o se non ci da

ti direttore del carcere di Porto Azzurro Cosimo Giordano e l'assistente sociale Rossella Ciazzi, 
entrambi sequestrati nella rivolta di Tuti e soci 

ranno fiducia e garanzie certe 
(ricordarsi di Sossi!) ritornere
mo con decisione alla que
stione dell'elicottero e questa 
volta senza tanti indugi o «ten
tennamenti» dato che noi vo
gliamo uscire o morire... e 
non da soli. Anche perché ab
biamo capito la debolezza in
trinseca del regime che ha 
parlato di fermezza solo quan
do noi ci siamo detti disponi
bili a trattare». 

Anche dagli interrogatori 
resi dai sei rivoltosi e dal diret
tore del carcere al sostituto 
procuratore Arturo Cindolo, 
che ha istruito II processo, 
emergono alcuni particolari 
interessanti. Il dottor Giorda

no ammette di avere ricevuto 
la sera precedente l'inizio del
la rivolta una segnalazione da 
parte del maresciallo Munno, 
che parlava di un tentativo di 
evasione organizzato da Tuti e 
da Rossi e di aver disposto la 
riunione dei graduati per la 
mattina successiva. Il dottor 
Giordano nega invece di aver 
ricevuto una lettera in tal sen
so dal cappellano del carcere. 
Lettera che però è agli atti. Gli 
organizzatori della tentata 
evasione sono per loro stessa 
ammissione Rossi e Marrocu, 
che ammette di avere chiesto 
ai fratelli te armi. E quando ar
riva Tuli a Porto Azzurro, Ros-

Il processo per le «promissory notes» indonesiane 

Il giallo delle cambiali, 
truffa o intrigo interni 
Sotto il sedile della Peugeot fermata a Ponte Chias
so il 24 settembre scorso c'erano nascosti due 
plichi. Nel primo si nascondevano le due «promis
sory notes» originali per sette miliardi di lire, nel 
secondo le fotocopie di altri «pagherò» per 24 mi
liardi emessi dal ministero della difesa indonesia
no. Tutta carta straccia che non vale niente o al 
contrario la punta di un gigantesco iceberg? 

: DAL NOSTRO INVIATO 

, G I O V A N N I L A C C A S O 

era COMO. Per l'avvocato 
della 'ndrangheta Giuseppe 
Lupls, comparso ieri davanti 
al giudici di Como, I dubbi 
erano svaniti (in da giugno, 
quando gli avvocati torinesi 
Giuseppe Bertetto ed Ettore 
Ferrare lo avevano incaricato 
di verificare l'esigibilità del ti
toli. «Un funzionario dell'Am
basciata Usa a Roma mi ha 
spiegato che non avevano al
cun valore perché erano stati 
emessi non dal consiglio na
zionale indonesiano, ma dal 
segretariato generale, che 
non ne aveva i poteri». E allo
ra perché II 23 settembre ac
cettò l'Incarico di consultarsi 
con l'aw. Campana di Chias

so? Una domanda dovuta, 
quella che gli porge il presi
dente del tribunale Alessan
dro Bianchi. Lupls: «Mi piace
va l'Idea di conoscere un col
lega straniero, e di fare una 
passeggiala In Svizzera», Lupis 
aveva raggiunto la dogana 
con la Mercedes di un amico, 
Dino Galassi. Più tardi si era 
accorto che la Peugeot era 
ferma in dogana, si era allar
mata. Aveva telefonato agli 
urtici. Il rapporto del finanzie
re Lalolla assicura che fu pro
prio lui, l'avvocato, a chiedere 
se c'erano guai per Donato 
Losasso e Giuseppe Staltari, i 
passeggeri della Peugeot. Ieri 
Lupis ha contestato 11 verbale: 

«Non fui io a fare il nome del 
Losasso, ma il finanziere, che 
lo scambiai per un funziona
rio. Comunque - ha aggiunto 
- lo non sapevo che stavano 
portando in Svizzera i due tito
li originari. Ero convinto che 
mi avrebbero consegnato so
lo le fotocopie». 

Una linea difensiva molto 
singolare, quella che si è profi
lata ieri nei corso degli inter
rogatori. Lupis, Losasso che è 
un impiegato dell'ufficio ac
quisti della Cassa di Risparmio 
di Torino, l'Idraulico Staltari, 
tutti concordi nel tener fuori 
dalla mischia l'avvocato Ber
letto. L'avvocato Belletto non 
c'era, oppure non sapeva, ri
petono In coro, capovolgen
do radicalmente le dichiara
zioni rese al Pm nell'Imminen
za degli arresi). Un nervosissi
mo Bertetto che si agita sul 
pretorio, che si guarda attor
no con l'aria spaesata di chi è 
stato catapultato suo malgra
do in una vicenda estranea, 
un Bertetto che assicura: «lo 
della operazione-Svizzera non 
mi sono mai occupato». Eppu
re, a rileggere I verbali firmati 

davanti al Pm, Il suo ufficio di 
piazza Solferino aveva ripetu
tamente ospitato strani conci
liaboli, tutti interessati a trova
re Il modo per far «rendere» 
quelle «promissory notes» che 
le banche rifiutavano. C'erano 
Lupis. Bertetto. il suo segreta
rio Giuseppe Di Mate-
raOgaloppino» lo ha delinito 
il Pm Romano Dolce) che, at-/ 
teso ieri a piede libero, ha pre
ferito scappare, come il Ferra- : 
ro. Il Di Matera non si è pre
sentato, torse - la domanda è 
stata posta in forma ufficiale 
dal tribunale - per evitare di 
essere identificato come il se
dicente notaio Ugo Baudoli
no. Un fantomatico notaio, 
non il vero Ugo Baudolino, 
autista ed ex titolare di una 
ditta di cementìzi, comparso 
Ieri mattina per spiegare le ca-
rambolesche vicende nelle 

Suali era incappato da quan-
o, invitato a Milano da tale 

Peter Barili titolare della 
«Guard Power» e da tale no
taio Gasa, non meglio identifi
cato, si era trovato tra le mani 
ben nove «promissory notes» 
con l'incarico di piazzarle per 

si, che lo ha conosciuto nei 
braccetti della morte, lo mette 
al corrente del piano. Sarà 
proprio il neofascista empole-
se, esperto di armi, alcune set
timane prima del drammatico 
25 agosto a preparare le bom
be, dopo che Marrocu ha re
cuperato dallo sciacquone dei 
bagni del campo sportivo del 
carcere, pistole ed esplosivi. 
Tuti una bomba la terrà per sé 
assieme ad un coltello, men
tre altre tre le riconsegna al 
Marrocu, che torna a nascon
derle nel campo sportivo. Tuti 
dichiara al magistrato di aver 
tentato, senza riuscirci, anche 
di avere appoggi dall'esterno 

del carcere: un motoscafo o 
una base sull'isola o delle ar
mi. Il piano prevedeva Inizial
mente di fuggire con l'auto 
del direttore, dopo averlo pre
so in ostaggio, raggiungere il 
porto e impossessarsi di un 
motoscafo o di una motove
detta. L'idea dell'elicottero, 
sempre secondo le dichiara
zioni dei sei rivoltosi, è nata 
solo dopo il fallimento del 
piano iniziale. Un piano non 
molto studiato. Addirittura lo 
stesso Tuti non sapeva chi era
no i partecipanti al tentativo di 
evasione. Infatti dopo aver se
questrato il direttore ed esser
si impadronito dei soldi della 
cassaforte dell'ufficio postale, 
intimò al Tolu di sdraiarsi per 
terra come gli altri detenuti 
presenti nella stanza dei collo
qui. 

Dalla gabbia Tuti e compa
gni smentiscono grandi rivela
zioni, ma dicono di voler par
lare e spiegare il significato 
della loro azione. Solo Gaeta
no Manca parla. Si autoaccu
sa, come unico esecutore 
dell'omicidio di Antonio Ba-
sciu avvenuto nel carcere del
l'Asinara net 1983 e per il qua
le sono stati condannati ali er
gastolo anche Marrocu e Cap
pai. Dice di aver già inviato, 
all'indomani della sentenza 
della Cassazione, una lettera 
al giudice Istruttore contenen
te la confessione, ma che è 
rimasta in un cassetto. Ora po
trebbe essere riesumata e per
mettere di giungere alla revi
sione del processo per 1 due, 
come sembra fosse negli ac
cordi per la resa. 

L'avvocato Giuseppe Lupis durante l'udienza di Ieri 

ottenere finanziamenti dal Ba
rili. Il povero Baudolino dopo 
qualche mese aveva capito 
che era inutile intestardirsi, e 
le aveva restituite tutte, tranne 
due: te due originali seque
strate a Chiasso. Era stato 
l'aw. Ettore Ferrara a consi
gliargli di non mollare. Ferra
ra l'aveva messo In contatto 
con Benino, tramite il Di Ma
tera. Losasso, dal canto suo, 
ha dichiarato che non era al 

corrente della faccenda: era 
stato «imbarcato» dall'amico 
Staiteri per fargli compagnia 
nel viaggio a Chiasso. Tutti 
dunque si proclamano inno
centi, tutti scaricano le colpe 
su Di Matera e Ferrara, I quali 
però - guarda caso - sono uc
celli di bosco. 

Ad inguaiare gli imputati 
sono i due titoli originali, non 
le (otocopie, almeno per 
quanto riguarda l'accusa di 
tentata esportazione di valuta. 

Bersaglieri 
a New York 
per il «giorno 
di Colombo» 

Fori Imperiali? Ma no. La fanfara dei bersaglieri, dopò aver 
riempito di corse e note, negli ultimi anni, le strade di 
Belgio (1980), Malta (1981). Germania (1984), Francia e 
Svizzera (1986), va in trasferta oltreoceano, nientedimeno 
che sulla patinala Fifth Avenue di New York. Il secondo 
battaglione -Govemolo» di Legnano parteciperà lunedi 
prossimo alle celebrazioni del «Columbus Day», sfilando 
col passo che conosciamo fino a ricongiungersi con l'as
sociazione bersaglieri newyorkese, che ha invitato i .colle
glli» ad un pranzo ufficiale. 

Vuol sapere 
com'è il carcere 
Si spaccia 
per rapinatore 

Agostino Savola, 24 « ini , 
torinese, proprio non ce la 
faceva à tirare avanti sarò* 
soddisfare là curiositi dèlia 
sua vita: ma come si stara 
con le manette ai polsi? E II 
carcere, che si prova chiusi 
in cella? Invece di chiedere 

descrizioni a qualcuno più esperto, si è presentato ai cara* 
blnieri inventandosi con dovizia di particolari come aveva 
rapinato il vicino di casa. Cosi s'è assicuralo un arresto e 
una quindicina di giorni di galera. Al procèsso per direttis
sima, però, ieri mattina, la sua presunta vittima ha confer
mato ciò che gii si sospettava: il rapinatore non è Savoia, 
a dire la verità neppure gli assomigliava. Cosi li giovane è 
stato condannato si, ma per un altro reato: autocalunnia. 
Condanna ad un anno ma, àhilul, da non scontare: è torna
to a casa col beneficio della condizionale. 

Fuorilegge 
lo scaldavivande 
«Usa e getta» 

Ironia dei nomi... e In vigo
re l'ordinanza del ministero 
della Sanità che vieta la 
produzione, la distribuzio
ne ed il commercio in Italia 
dello scaldavivande «Usa, e 
getta» (appunto), prodotto 

— i — . — • . » — . » » » • » » » — dalla Vaporpak di Madone 
(Bergamo). Lo scaldavivande è formato da una vaschetta 
di alluminio che ospita gli alimenti, alloggiata a sua volta In 
una seconda vaschetta d'alluminio, nella cui intercapedine 
c'è un sacchetto di plastica con acqua e granuli di ossido 
di calcio: una sostanza fortemente caustica, che secondò 
il ministero potrebbe fuoriuscire «perchè manca una chiu
sura ermetica fra le due vaschette». 

Cremazione 
De Angelis 
«Un rituale 
catartico» 

Perchè sono stati trafugati, 
giorni fa. dal cimitero d'un 
paese presso L'Aquila, I re
sti del giovane neofascista 
Nanni De Angelis, suicida
tosi a Regina Coell sette art-
ni fa? Gii inquirenti sono 

•"•««»«"«»»•»»»»»»»»»»•>••«•»• orientati, per capire ehi ha 
cremato ciò che rimaneva della salma, verso gli ambienti 
della destra eversiva sensibile al fascino di miti, rituali e 
personaggi tratti dalla mitologìa celtica e all'affermazione 
di razze superiori. La cremazione farebbe parte, secando 
gli investigatori, d'un nebuloso rituale catartico, più che 
essere, come s'era pensato inizialmente, Il «saldo» d'un 
debito morale da parte del suoi amici della Roma «nera»:. 

Cgil, Osi e UH 
per dola Tauro: 
«Sospendere 
la decisione» 

Cgil, Cisl e UH della Cala
bria contestano il mètodo, 
scello dal governa, di for
zare i tempi per la costru
zione della centrale a car
bone di Gioia Tauro,-luori 

• ' • *•• " da ogni trattativa d i merito. 
i R " ™ " " " " " " • . » • — — «Ustradasceila,» dicono I 
sindacali - e pericolosa, non producente ed inaccetftbl-
le». Cgil, Cisl e UH chiedono al governo la sospemione di 
ogni decisione operativa, il ripristino di rapporti corretti 
col sindacato e le istituzioni regionali, una nuova trattativa 
che tenga conto del contesto ambientale e occupazionale 
della piana di Gioia Tauro, 

Milano, 
uccide 
moglie e figlia 
e si suicida 

Un uomo, dedito all'alcoli
smo, ha ucciso con una ca
rabina la moglie e la figlia di 
quindici anni e ha poi rivol
to l'arma contro se stesso 
suicidandosi. E avvenuto 
martedì notte » Bartitsìna, 

•»••»»»»»»•••»••»»»»>•»»»»»»»»»»»»»• un località a una ventina di 
chilometri da Milano, ma il tragico episodio e stato scoper
to solo nella serata di ieri dai carabinieri. L'omìcida-suicìda 
si chiamava Luigi Ratti di 46 anni, la moglie Giuseppina 
Abate di 40 anni, e la figlia Piera di 15. 

V I T T O R I O R A O O N t k 

Gorbaciov 

Panorama 
pubblicherà 
il libro 

; I M MIUNO, Il piccolo miste-
• rb è stato svelato; sarà Pano-
; rama a pubblicare In antepri-
, ma alcuni brani di Mlkhall 
' Gorbaciov «La mia rivoluzlo-
• ne» che Mondadori manderà 
1 in libreria II 23 novembre. Ne 
J parla oggi Valerlo Riva su Epo-
I ca, L'Idea di far scrivere un 
1 saggio del tutto Inedito sul-
! l'Uria al leader del Pcus è ve-
! nula alcuni anni fa a Mike Bes-
! sic, della casa editrice amen-
; canaHarper&Row. Il proget

to è poi andato In porto e Bes-
sie ha versato I5D milioni al 
sovietici per II manoscritto. I 

I diritti sono stali quindi acqui
stati dalla Mondadori (In lizza 
c'era anche Rizzoli) per poco 
più di 200 milioni di lire. Il re
ato è storia di questi giorni, 
con l'asta di lunedi scorso per 
comprare l'anteprima di un 
panello di «La mia rivoluzio
ne», conclusasi con II rilancio 
vincente di Panorama oltre i 
300 milioni, Proprio riguardo 
all'asta, Riva dice che la Mon
dadori aveva anche interpella-
lo l'Unita «per pura cortesia». 
Non è vero: il direttore del no
stro giornale è stato contatta
to come lutti I direttori di quo
tidiani e settimanali. Giova ri
cordare a Riva, Il quale nell ar
ticolo Inanella una serie di 
gratuite afférmazioni, che 
"Orlilaaveva qualche mese fa 
pubblicalo In esclusiva una In
tervista a Gorbaciov. Interpel
lare \'Unità, sotto ogni profilo, 
era il meno che un editore ca
pace di fare 11 suo mestiere 
potesse fare. 

Al processo di Bologna per la strage 

L'agente segreto non parla 
e per due volte rischia l'arresto 
Non ha voluto dire la verità e per due volte ha 
rischiato di essere arrestato in aula a Bologna. Si 
tratta di un uomo dei «servizi», l'appuntato dei ca
rabinieri Francesco Benfari che aveva una «fonte» 
di primaria importanza tra i «neri»: il colonnello 
Amos Spiazzi, già condannato per la Rosa dei venti 
e che sapeva molte cose sulle stragi fasciste. Spiaz
zi e Benfari verranno messi a confronto oggi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

« I O P A O L U C C I 

tm BOLOGNA. Per ben due 
volte un agente dei servizi se
greti ha rischiato di essere ar
restato In aula al processo per 
la strage di Bologna del 2 ago
sto '80. La prima volta, il presi
dente della Corte d'assise. 
Mario Antonacci, l'ha ammo
nito a non essere reticente. La 
seconda volta, addirittura, è 
stato sospeso il dibattimento 
per una mezz'ora per dare la 
possibilità al leste di riflettere 
seriamente sulla sua posizio
ne. Infine non c'è stato arre
sto, ma il teste è stalo riconvo
cato per oggi per essere nuo
vamente interrogato o per es
sere messo a confronto col 
colonnello Amos Spiazzi, la 
cui deposizione è slata fissata, 
per l'appunto, per l'udienza di 
oggi. 

L'agente che è slato Interro
gato è l'appuntalo del carabi

nieri Francesco Benlari, 61 
anni, già alle dipendenze del 
Sisde. Fu luì che, mesi prima 
della slrage, prese contatto a 
Verona con lo Spiazzi, il per
sonaggio condannato per la 
Rosa dei venti, coinvolto in 
un'altra inchiesta su un traffi
co di armi. Il Benfari dice che, 
avendo constatato che lo 
Spiazzi «aveva il pallino della 
collaborazione con i servizi 
segreti», gli chiese di lavorare 
per loro. Spiazzi cosi divenne 
la sua Ionie. Spiazzi, che era 
un uomo di estrema destra. 
avrebbe dovuto fornire infor
mazioni proprio su quell'am
biente, sul mondo del terrori
smo neofascista. Per questo si 
recò a Roma e al suo ritorno 
forni al Benfari gli elementi 
per una Informativa assai det
tagliata. dove si parlava, Ira 

l'altro, di un certo «Ciccio». Si 
era allora nel luglio del 1980. 
Pochi giorni dopo, esattamen
te il S agosto, tre giorni dopo il 
massacro di Bologna, lo 
Spiazzi concesse una singola
re intervista all'espresso, che 
venne pubblicata il 23 dello 
stesso mese. Nell'intervista si 
tornava a parlare di quel «Cic
cio», presentandolo come 
elemento legato a Stefano 
Delle Chiaie, col compito di 
coordinare il pianeta dei grup
pi neofascisti, in particolare 
dei Nar. Nell'intervista si face
vano riferimenti alla slrage dì 
Bologna e alla telefonala di ri
vendicazione dei Nar. tornan
do subito dopo a parlare di 
quel «Ciccio». Ora questo 
«Ciccio» era Francesco Man
giameli, un esponente di Ter
za posizione, di Palermo, am
mazzato poco più di un mese 
dopo la slrage, da Giusva Fio
ravanti, timoroso che Mangia
meli potesse dire ciò che sa
peva sulla slrage. La reticenza 
dell'agente riguardava pro
prio questo aspetto. Il Benfari, 
infatti, avrebbe voluto far cre
dere che. pur avendo redatto 
l'informativa dello Spiazzi e 
aver saputo che lo stesso 
Spiazzi era slato interrogato 
dal magistrato romano che in

dagava sull'omicidio di Man
giameli, nulla aveva saputo 
dalla sua fonte su tutta quella 
storia. Non solo non avrebbe 
avuto la curiosità di chiedere 
allo Spiazzi chi mai fosse quel 
tale «Ciccio», ma nemmeno 
gli avrebbe chiesto il perché 
del suo interrogatorio a Ro
ma. Invece quando lesse sui 
giornali che il Mangiameli era 
stato ucciso, chiese alla sua 
«fonte» se si trattava di quel 
«Ciccio» che aveva conosciu
to nella capitale. Ma come fe
ce a stabilire quel collega
mento? 

«Perché - risponde il teste 
- lessi che quel Mangiameli 
era chiamato Ciccio». Ma in 
tutta l'Italia del sud - obietta il 
presidente - chi si chiama 
Francesco viene anche chia
mato Ciccio. Migliala e mi
gliaia. Perché dunque stabilì 
quel nesso? 

Niente da fare, L'agente del 
Sisde o risponde di non ricor
dare oppure sì appella al se
greto di Stato, come ha ripetu
tamente fatto ieri quando è 
venuto a trovarsi in serio im
barazzo. 

Nell'udienza di ieri è stato 
Interrogalo anche Fabrizio 
Trecca, già medico di liducia 
di Licio Celli, Iscritto alla P2. 

AiimdoC*»wrudeS«rvùil»inQ Bologna 
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Ecco le pellicce 
Annabella '88 

Simonetta Ravizza, figlia d'arte (vale a dira di Giuliano «evìz-
za. fondatore dal famoso atelier Annabella di Pavial ha pra-
sentalo alla Rotonda dalla Basane la colleziona di pellicci, 
inverno '87-88. Un dàfilà che ha avuto la ragia di Franco 
Zeffirelli e, in un'atmosfera hollywoodiani, la Brasante :t» 
grandi e grandissimi nomi dal mondo detto spettacolo • dal 
jet-set. Da Alain Oalon, stalla dì primo orandepxs ot t t tma-
mento cinematografico francete, a LucMrto Pavarotti, alar 
intemazionale dalla lirica: da Brigitte Nialaen, atupane.*, ex 
moglie di Sylvetter Stallone, a Rosanna Schiattino f a * * , già 
diva del cinema, ora lady dall'acciaio, ma aerhpre stupende. 
Alain Delon ha baciato Brigitte Nielsen, a le fiaccole, nana 
natta, hanno accompagnato la evoluzioni delle mannequin 
che hanno presentito «Simonetta Ravizza by Annabella», la 
collazione che consacra la figlia di Giuliana, il re dalla peicca-
ria, stilista di lama internazionale. «Cambiano gli adii — dica 
la graziosa Simonetta — ma la pelliccia t u t a aernpre la 
grande protagonista dal guardaroba femminile. Irrinunciabile 
traguardo per ogni donna a par molte ancora un importante 
status-symbol». La collezione «Simonetta by AnnabaHaa. Ih 
vendita soltanto nell'atelier di Pavia, completa t'empio venta
glio dì proposte costituito dalla tra grandi linea presentate 
con il marchio Annabella: una colleziona pràt-à-portar che 
punta sul classico, una «tean-ager», e una peUìccarla di alta 
moda realizzata con materiali particolarmente pregiati. 
E la giovane stilista pavese, al tuo secondo appuntamento 
con il grande pubblico, ha ulteriorrnenta impreziosito la .tua 
ricerca e la sua creatività. 

Ecco quindi i castori a I visoni zaffiro reinventati rutta tonalità 
grigio-perla, le volpi argentata con il palo direzionato varao 
l'alto. Il vlsona femmina Oamlbuft movimentato daleeanghe 
e rombi; la volpe cross nella tonalità resse percorsa da sfu
matura nere: gli zibellini lavorati a palla intera: la lince russa e 
il visone blacltglama movimentati dalla lavorazione e traspar
to: i breitschwanz a gli ermellini bianchi negli etili classici. 
«Sentivo II bisogno — dica Simonetta Ravizza — dì ••frana
re un dialogo ancora più Immediato con la consumatrice pio 
raffinata e particolarmente attenta alla moda». E questo feieo-
gno è stato appagato e ricambiato alla Rotonda della Satana. 
dova lo show Annabella ha riscosso un fantastica successo. 

l'Unità 
Giovedì 

8 ottobre 1987 7 



Ieri un totale black-out 
di notizie da Lhasa 
Pechino denuncia 
ingerenze americane 

Il Dalai Lama disponibile 
a negoziati con i cinesi 
ma invita i tibetani 
alla disobbedienza civile 

Tibet isolato 
Tensione alle stelle 
Black-out totale di notizie da Lhasa. leti ci è stato 
imponibile avere I contatti che sia pure con diffi
colti eravamo riusciti a mantenere nel giorni scor
ti. Pechino intanto polemizza duramente con «l'in-
flennia negli affari intemi cinesi» da parte del 
Congresso Osa e con le «esagerazioni» da parte di 
agenzie di stampa straniere. Il Dalai Lama dall'In
dia esorta I tibetani alla disobbedienza civile. 

DAI NOSTRO INVIATO 

•IIOMUNO OINZBERO 
• 1 «CHINO Ieri, nell'anni-
versarlo dell'Ingresso delle 
truppe cinesi In Tibet nel 
1951. c'è nato un black-out 
totale di notizie da Lhasa Non 
«1 * Mita possibile avere alcun 
coniano Nemmeno quelli 
che per vie traverse eravamo 
Buttili i mantenere anche nel 
giorni In cui le comunicazioni 

telex e telefoniche erano In
terrotte Una sola agenzia 
straniera, la Upl, In un dispac
cio diffuso In mattinala, parla
va di strade deserte, mezzi mi
litari che passano a sirene 
spiegate, ostentazione di for
ca da parte delle Ione dell or
dine, In una situazione di ten
sione ma senza che fossero 

segnalati incidenti Poi, sino a 
larda notte, non si e saputo 
più nulla 

A Pechino Intanto ieri la 
questione tibetana ha assunto 
ancor più marcate dimensioni 
internazionali con I accen
tuarsi della polemica nei con
fronti degli Stati Uniti «Nuova 
Cina» riferisce in un dispaccio 
datato Washington della «for
te indignazione» espressa 
dall ambasciatore di Pechino 
per la «deliberata ingerenza 
negli affari Interni cinesi» da 
parte dei Senato che ha ap
provato una mozione sui dirit
ti umani in Tibet «Esprimiamo 
forte indignazione - suona te
stualmente la nota diplomati 
ca - nel confronti del Con
gresso degli Stati Uniti che In 
spregio delle norme che go-

In carcere dirigenti di tutti i partiti 

Cento arresti, cortei di studenti 
Cile bloccato dalb sciopero 
Trasporti paralizzati per l'intera giornata, manife
stazioni nel quartieri popolari, un corteo di studen
ti e docenti universitari che hanno bloccato l'attivi
tà didattica, protesta unitaria con l'adesione di tut
te le (onte politiche, scontri e repressione violenta, 
oltre cento gli arrestati, e fra loro dirigenti demo
cristiani, comunisti, socialisti: cosi Ieri la giornata 
di sciopero indetta dal sindacato In Cile. 

SU SANTIAGO PEL CHE. SI 
pud definire un successa II ri
sultilo dello sciopero genera
le Indetto Ieri dal Comando 
3azionale del lavoratori, Il «In

tento unitario di opposizio
ne cilena, Oli autobus indi-
•pensabili per trasportare la 
genie dalla sterminata perite-
ri* al piccolo centro non sono 
liscili dai depositi, temideser-
M l« scuole, soprattutto quelle 

privale dove e minore per gli 
insegnami il rischio di lìcen 
ziamento se aderiscono ad 
una giornata di sciopero Pa
ralizzale le università divenute 
di nuovo nel corso degli ultimi 
difficili mesi un eentro even
uto della prolesta contro il 
regime Da più di trenta giorni 
gli alone! di Santiago sono oc
cupati in segno di protesta 
contro la decisione del gover

no di Imporre come rettore un 
uomo di Plnochet, oltre che 
un Incompetente, Jose tuia 
Federici 

Al corteo degli studenti e 
del docenti, che ha raggiunto 
la piata de Armai, al sono uni
ti rappresentami e miniami 
del partiti dell'opposizione 
Durante la protesta la polizia 
ha caricato e ha arrestato più 
di cerno persone. Tr* loro Fé. 
tipe Sandoval, responsabile 
del giovani democristiani, 
Fanny Pollarolo, dirigente co
munista, un dirigente del par
tito socialista di Nunez che 
non e slato Identificato Cari
cali e arrestati anche I familia
ri del detenuti politici che sla
vano facendo uno sciopero 
della fame 

Alla viglila dello sciopero 
numerosi sono stati gli atten

tati, gli Incidenti, le provoca
zioni Nella sede del vicariato 
della solidarietà uno scono
sciuto ha tentato di raggiunge
re la residenza del segretario, 
Enrlque Palei, poi ha lasciato 
una bandiera del Fronte pa
triottico Manuel Rodrlguez 
Uno degli attentati ha provo
cato danni alla ferrovia Ira la 
località di Villa Alemana e II 
porto di Valparalso 

Numerosi anche gli appelli 
all'uniti dell opposizione a Pl
nochet Raphael Maroto, sa
cerdote, leader della sinistra, 
ha ricordato che la sinistra è 
•disorientata e divisa» sulla 
scelta tra lolla politica e lotta 
armata e ha invitato I cileni a 
non lasciarsi «fuorviare da 
questioni tattiche» Cinque sa
rebbero gli scomparsi dal pri
mo settembre Un record che 
da tempo non veniva toccato 

Pellegrini tibetani leggono un resoconto del 

V 

incidenti di giovedì scorso a Lhasa 

vernano I rapporti internazio
nali, interferisce deliberata
mente negli affari interni della 
Cina esprimendo appoggio al 
Dalai Lama nelle attività tese a 
dividere la Cina e sabotare I u-
nltà e la stabiliti In Tibet» 

Ed è evidente I escalation 
polemica rispetto ali editoria 
le del «Quotidiano del popo
lo» di ieri mattina che se la 
prendeva ancora con «alcuni 
membri del Congresso» anzi
ché con l'Intero corpo legisla
tivo americano per una lettera 
del 22 settembre scorso Invia
ta da 8 senatori Usa al premier 
Zhao Ziyang a sostegno delle 
proposte «per la trasformazio
ne del Tibet in una zona di 
pace» avanzale dal Dalai La
ma dalla tribuna di un sotto-
comitato del Congresso (cin

que punii In cui era articolata 
la proposta del Dalai Lama in 
esilio dal 1959 comprendeva
no il «nspetto per I diritti del-
I uomo e le liberti democrati
che», «l'abbandono da parte 
cinese della produzione di ar
mi nucleari e del deposita di 
scone nucleari In Tibet», «ne
goziati (tra lo stesso Dalai La
ma e Pechino) sullo status fu 
turo del Tibet» Un portavoce 
del ministero degli Esteri cine
se ha espresso la «(erma n-
chlesla» che «Il Congresso de
gli Stati Uniti cessi immediata 
mente gli atti di ingerenza ne
gli affari interni della Cina, 
nell'interesse generale della 
salvaguardia del rapporti di 
amicizia tra Cina e Stali Uniti» 
Ciò che ha Irntaio particolar
mente 1 dirìgenti cinesi è la vo

tazione della risoluzione del 
Senato americano che con
danna «le violazioni del diritti 
umani in Tibet da parte della 
Repubblica popolare cinese» 
La votazione Ira I altro, ai ap
prende a Washington, è stata 
criticata anche da fonti del di
partimento di Stato Usa 

A Pechino il tema Tibet è 
stato affrontato in un incontro 
con la stampa estera da un 
portavoce della commissione 
di stato per le minoranze na
zionali Il funzionario, Fan Pei-
lan, ha tra l'altro sostenuto 
che «Il personale di pubblica 
sicurezza a Lhasa ha rigorosa
mente osservato gli ordini del
le automi superiori di non 
apnre II fuoco sui dimostranti 
nella manifestazione del pri
mo ottobre» che a sparare sa 

rebbero stati i dimostranti che 
si sarebbero impadroniti delle 
armi della polizia, e che «a 
usare la forza non slamo stati 
noi ma I facinorosi incitati dal
la cricca del Dalai Lama» 

Ad esempio delle «esagera
zioni» da parte «di alcune 
agenzie di stampa estere» ha 
citato una manifestazione di 
un migliaio di monaci a Xiga-
ze il S ottobre sostenendo che 
contrariamente 
all'ainterpretazione» delle 
agenzie straniere si sarebbe 
trattato di una manifestazione 
di condanna dei disordini di 
Lhasa del primo ottobre In
tanto da Dharmsala, in India, 
il Dalai Lama ha invitato I tibe
tani alla disobbedienza civile 
non violenta, dichiarandosi 
però «disponibile» a negoziati 
con le automi cinesi 

- ^ ^ — — — Domani incontra Soares 

Natta a Lisbona 
Colloqui con Cunhal 
• s i LISBONA La delegazione 
del Pel guidata dal segretario 
generale Alessandro Natta e 
composta da Antonio Rubbl, 
Sergio Segre e Renato Sandri, 
è arrivala nel pomeriggio di 
Ieri a Lisbona dove è stata ri
cevuta dal segretario generale 
del Pcp Alvaro Cunhal I col
loqui col compagni portoghe 
si cominceranno alle 10 di 
questa mattina Domani Natta 
sari ricevuto a Belem dal pre
sidente della Repubblica Ma 
rio Soares In serata, assieme 
a Cunhal, parteciperà al comi
zio di Aimelda che chluderi 
In pratica la prima parte di 
questa «trasferta iberica» che 
comprende, come è noto, an
che una serie di incontri a Ma
drid 

Nella piccola sala d'onore 
dell aeroporto di Lisbona, in

terrogato dalla stampa porto
ghese e italiana, Natia ha sot
tolineato il carattere politico 
di questa visita che ha luogo, 
evidentemente, nel quadro 
delta lunga solldaneti esisten
te tra i due partiti comunisti 
ma che non può non tener 
conto del problemi nuovi e 
delle nuove possibilità che si 
stanno delincando, sul piano 
mondiale ed europeo 

•Abbiamo in comune - ha 
precisato Natta nspondendo 
ad una domanda - valori e 
obiettivi nei quali crediamo e 
che si chiamano progresso, 
giustizia, liberazione dell'uo
mo, liberti» Il che non Impe
disce che vi siano differenze 
politiche che danno anch'es
se un senso a questi incontri 
concepiti come confronto di 

idee e come possibilità di av
vicinamento Pei e Pcp lavora
no per un progetto unitario 
delle forze di progresso e di 
pace, per una comprensione 
sempre più grande non solo 
coi parliti comunisti ma anche 
con tutte le altre forze del mo
vimento operalo 

C è stata e c'è un'offensiva 
del capitalismo che ha guada
gnato posizioni un po' dovun
que e tutte le forze del movi
mento operalo devono cerca
re di definire insieme le rispo
ste più adeguate a questa of
fensiva, sul piano dei singoli 
paesi e sul piano europeo, de
vono cercare di andare più a 
fondo nella ricerca di soluzio
ni e nella elaborazione di una 
politica di progresso, di giusti
zia e di liberazione umana. 

DAP 

Nonostante il piano di pace 

Reagan non cambia idea 
e reclama nuovi 
fondi per i contras 
L'amministrazione Reagan presenterà al Congres
so la proposta di stanziare altri 270 milioni di dolla* 
ri per i contras. Lo ha annunciato lo stesso presi' 
dente intervenendo alla riunione dell'Organizza-
zione degli Stati americani. Durissime le reazioni 
dei democratici e del presidente del Nicaragua 
Daniel Ortega che ha parlato di «mancanza di ri
spetto per gli accordi di Cittì del Guatemala». 

MARIA LAURA RODOTÀ 
ta l WASHINGTON L'aveva 
definito un accordo «fatal
mente difettoso» Ieri ha par
lato della «orgogliosa voce del 
discendenti di Simon Bollvar», 
e ha detto che si tratta di un 
«grande sforzo delle nazioni 
del Centramene» per riporta
re la democrazia in Nicara
gua» L'occasione era una riu
nione dell Organizzazione de
gli Stati americani, l'argomen
to, il piano di pace firmato il 7 
agosto scorso da cinque na
zioni centramericane, tra cut 11 
governo sandinista del Nica
ragua, a Guatemala City, l'at
tore Ronald Reagan 

Gii prima dei discorso, era 
slato annunciato che Reagan 
stava per indicare una nuova 
svolta nella politica america
na in Ceniramerica, che sa
rebbe cambiata la sua posizio
ne sull'accordo di Guatemala 
City, dopo II quale il governo 
sandinista di Managua aveva 
cominciato a mandare segnali 
di pace agli americani, ria
prendo il giornale «La Prensa» 
e la stazione Radio Cattolica 
Ma era anche previsto, e le pa
role di Reagan lo hanno pun
tualmente confermato, che 
l'appoggio al plano di pace, 
proposto dal presidente del 
Costarica Oscar Arias, non si
gnificherà che l'amministra
zione Reagan smetterà di fi
nanziare la guerriglia del 
•contras» anllsandlnlstl E un 
punto su cui Reagan non ha 
cambiato la sua posizione di 
un millimetro, e ha tenuto a 
farlo sapere. 

•I combattenti per la liberti 
del Nicaragua lottano anche 
per me e per voi, finché avrò 
un filo di flato parlerò e mi 
batterò per loro» Ovvio corol
lari» alle tue dichiarazioni la 
conferma eh» l'amministra
zione presenterà al Congresso 
la proposta di stanziare altri 
270 milioni di dollari per i 
•contras», da distribuire In un 
penodo di 18 mesi E che la 
guerriglia verri appoggiata fin 

Suando I sandinisti, negoziali-
o con i «contras» arrivino a 

firmare un reale cessate il fuo
co 

Le prime reazioni al discor

so sono arrivate dalla Camera 
dei rappresentanti americana 
e dal presidente del Nicara
gua, Daniel Ortega, a New 
York per tenere un discorso 
allOnu Sono stale tutte e due 
negative Dalla Camera, David 
Banlor, del direttivo del grup
po democratico, ha criticato 
Reagan per aver preteso mol
to di più di quanto In effetti 
chiedesse il plano II leader 
della maggioranza Jlm Wright 
ha annunciato una opposizio
ne dura al decreto, che I de
mocratici non vogliono discu
tere prima del 7 novembre, 
giorno In cui il piano di pace 
entrerà in vigore Per un furi
bondo Ortega, le parole di 
Reagan tono una «mancami 
di rispetto per il plano di pa
ce» E a creare dubbi sul reale 
appoggio ali amministrazione 
americana all'accordo sono 
state soprattutto le obiezioni 
di Reagan sulla buona fede 
del governo sandlnlsta. Col
pevole, per II presidente, di 
malafede, responsabile di 
•promesse non mantenute» «I 
sandlnlsti sono marxisti, e 
dobbiamo esaere realistici 
con chi abbiamo a che lue», 
ha informato Reagan «La ria-

EBrtura di "La Prensa" e della 
adlo Cattolica tono »olo le

gnali Iniziali Ora bisogna che 
il governo In Nicaragua Instau
ri una vera democrazia» Do
po aver attribuito all'attiviti 
del «contras» pane del merito 
del raggiungimento dell'ac
cordo di Guatemala City, Rea
gan ha concluso dicendo di 
condividere «la speranza e lo 
scetticismo! del costaricano 
Arias per II rispetto degli ac
cordi, il rispetto del diritti 
umani e della liberti di parola 
in Nicaragua, 

Dopo II discorso di Reagan, 
le previsioni per i prossimi 
mesi sono incerte II dibattito 
sul nuovi aiuti al «contras» In 
Congresso si preannunci fe
roce E, nonostante la limitata 
apertura di Reagan davanti al-
I Organizzazione degli Stati 
americani, nel rapporti tra Sta
ti Uniti e Nicaragua, nel pros
simo futuro, non si preannun-
ciano grandi progressi 
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8 l'Unità 
Giovedì 
8 ottobre 1987 

SINTONIZZATI SU: 
Liguria (TELECITY) • Piemonte - Valle 
D'Aosta (TELECITY) • Lombardia 
(TELECITY) • Veneto - Friuli • Trentino -
Trento citta e dintorni 64 UHF, Bolzano 
36 UHF (TELE PADOVA) • Emilia 
Romagna (SESTA RETE) a Toscana -
Umbria (TELE 47) • Lazio (TV* 
VOXON) • Marche (TV CENTRO 
MARCHE) * Abruzzo - Molise (TVQ) • 
Campania (CANALE 8) • Puglia -
Basilicata • Molise (TELE NORBA) • 
Puglia - Basilicata (TELE DUE) • 
Calabria (TELE SPAZIO T o m rato) • 
Sicilia Occidentale (TELE GIORNALE 
SICILIA) • Sicilia Orientala (TELE 
COLOR CATANIA) • Sardegna (TELE 
COSTA SMERALDA) • Sardegnai 
(VIDEOLlNA). * 



NEL MONDO 

Blitz inoliano davanti a Dubai Embargo Usa contro Teheran 

TVe motolance attaccano Camera e Senato d'accordo: 
a colpi di granate antitank nessuna importazione dall'Iran 
e lanciarazzi la «Raad Al Bakry» Ma si apetta il «sì» di Reagan 

Bombe contro petroliera saudita 
Raid all'alba dei pasdaran 
Attacco all'alba ad una petroliera saudita davanti a 
Dubai, a poco più di dodici ore dall'ennesimo raid 
irakeno contro una petroliera iraniana; manovre di 
una ingente flottiglia dei «pasdaran» all'estremo 
nord; avviso ai naviganti per un nuovo sospetto 
pericolo di mine, Le acque del Golfo si riscaldano 
ogni giorno di più. E intanto gli Usa si preparano a 
mandare nuove uniti e votano l'embargo all'Iran. 

DAL NOSTRO INVITO 

(MANCARLO LANNUTTI 

• • DUBAI. L'allarme è scat
talo nelle prime ore del matti
no, Alle 5 (ora locale) tre mo
tolance del -pasdaran- Irania
ni hanno attaccato a colpi di 
granate anlllank e di lancia-
raul la petroliera saudita 
•Raad Al Bakry». di 21.032 
tonnellate, al largo della costa 
di Dubai, nel settore meridio
nale del Golfo. Quasi contem
poraneamente molto più a 
nord veniva segnalato un 
preoccuparne concentramen
to di motovedette Iraniane In
torno all'Isola di Kharg, da cui 

Irak 

Italiani 
morti in 
un incidente 
M ROMA. Non è stato un 
missile iraniano (come si cre
deva In un primo momento) a 
provocare ia morte, avvenuta 
quattro giorni la In Irak, della 
moglie e del tiglio di Sergio 
Ripari, ex tecnico della «Snam 
Progetti» e attualmente dipen
dente della ditta «Rmp. di Po
lenta picena (Macerata). Lo 
hanno escluso Ieri tonti del 
ministero degli Esteri italiano 
al quale una cognata della 
donna, nativa Irachena, ma 
Italiana dopo II matrimonio 
con Ripari, ha comunicato 
che si sarebbe trattalo di un 
Incidente stradale. Un inci
dente nel quale sarebbero 
morte cinque persone e una, 
lo stesso Sergio Ripari - ora 
ricoveralo In ospedale - sa
rebbe rimasto ferito. 

L'Incidente sarebbe avve
nuto nel nord-est dell'lrak, a 
non molla distarne dalla fron
tiera turca. In questa tona 
«rierano guerriglieri curdi, La 
vettura sulla quale Sergio Ri
pari viaggiava In compagnia 
delle quattro vittime, si sareb
be scontrala frontalmente 
con un autocarro turco. Una 
versione confermata anche 
da un cugino di Sergio Ripari 
ette e riuscito Ieri a mettersi In 
contatto con II personale del
l'ospedale in cui e ricoverato. 

sono partiti sabato scorso 135 
mezzi dei «pasdaran- che mi
nacciavano il terminale ku-
waito-saudlta di Khafjl e che 
furono costretti a ritirarsi dal
l'intervento parallelo (anche 
se forse non coordinato ope
rativamente) dell'aviazione 
saudita e della marina ameri
cana. 1 venti di guerra soffiano 
da un capo all'altro del Gollo. 

I due episodi di Ieri, conco
mitanti con le manovre navali 
condotte per II secondo gior
no dalla marina kuwaitiana, ri
chiamano l'attenzione sul ri

schio permanente di un allar
gamento (anziché di una ces
sazione) del conflitto, in parti
colare al Kuwait e all'Arabia 
Saudita. È infatti come una se
rie continua di punzecchiatu
re verso questi due paesi, e le 
conseguenze si fanno sentire. 
Malgrado le smentite dirama
te da Rlyad e dal Kuwait sull'e
pisodio di sabato scorso, tonti 
dei servizi di informazione 
Usa confermano che per il te
muto attacco al terminale di 
Khafli i sauditi avevano decre
tato la mobilitazione delle lo
ro forze armate, anche terre
stri, ed avevano rivolto un Im
mediato, pesante avvertimen
to a Teheran. Ad appena quat
tro giorni di distanza, ecco 
l'attacco ad una petroliera 
saudita, il primo dal 12 marzo 
scorso. Anche se I danni sono 
stati limitati e la nave ha potu
to proseguire la navigazione e 
attraversare lo Stretto di Hor-
muz, l'avvertimento è egual
mente chiaro. 

Anche II concentramento 

di un numero assai elevato 
(da 50 a 70) di mezzi navali 
dei -pasdaran- a Kharg è stato 
segnalato da fonti dell'Intelli
gence Usa, secondo le quali a 
bordo di molte delle Imbarca
zioni ci sarebbero stati uomini 
rana equipaggiati con ordigni 
esplosivi. Poche ore prima, 
nella serata di martedì, l'avia
zione irakena aveva colpito 
l'ennesima petroliera iraniana 
a ridosso della costa orientale 
del Golfo (mentre Ieri sera ae
rei irakeni nanno compiuto un 
breve raid sulla citta di frontie
ra di ilam provocando un 
morto e numerosi feriti). 

Le navi, non solo militari 
ma anche mercantili, proce
dono dunque in condizioni di 
massima allerta. Davanti a Du
bai e a Sharja è transitato in 
mattinata verso l'interno del 
Golfo un convoglio di dodici 
navi, con le bandiere di cin
que differenti paesi; nella stes
sa zona i) capitano di una pe
troliera ha segnalato due avvi
stamenti «di oggetti galleg
gianti non Identificali», facen

do crescere di nuovo il timore 
delle mine. Un 150 miglia più 
In là, all'imbocco esterno del
lo Stretto di Hormuz, sono ar
rivate le superpetroliere «Gass 
King- e >Sea isle city-, kuwai
tiane con bandiera america
na, in attesa di essere scortate 
dalle navi da guerra Usa nella 
traversata verso II Kuwait. 

E in concomitanza con il 
formarsi di questo undicesi
mo convoglio, gli Stati Uniti 
alzano ulteriormente il tiro 
contro l'Iran, sul terreno sia 
politico che militare. A Wa
shington tanto la Camera che 
il Senato hanno votato a 
schiacciante maggioranza per 
un embargo totale sulle im
portazioni dall'Iran, incluse 
quelle di petrolio (dall'inizio 
dell'anno gli Usa avevano im
portato greggio iraniano per 
700 milioni di dollari, con una 
punta massima in luglio, cioè 
proprio nel mese in cui è co
minciato il braccio di ferro 
con Teheran nel Gollo). La 
misura è intesa a «mettere la 

L'ayatollah Khomeinl 

politica economica america
na in linea con la sua posizio
ne militare nel Golfo». Per es
sere esecutivo, l'embargo do
vrà comunque essere sotto
scritto dalla Casa Bianca. Inol
tre fonti dell'amministrazione 
hanno preannunciato il pros
simo invio nelle acque del 
Golfo di navi-pattuglia, aerei 
ed elicotteri del corpo della 
guardia costiera (che in Ame-
nca disponedi una vera e pro
pria piccola marma) per af
fiancare l'attività delle 27 uni
tà da guerra già dislocate den

tro e fuori il Golfo dalla U.S. 
Navy. La Marina da sola, dico
no ie fonti, non ce la fa a scor
tare le navi, cercare le mine e 
al tempo slesso far fronte «a 
tutte le altre potenziali minac
ce». 

La replica iraniana non si è 
[atta aspettare. Radio Teheran 
ha definito l'embargo «una 
farsa» che si rivelerà -ineffica
ce» ed ha ripetuto la minaccia 
di colpire le unità americane 
nel Golfo come ritorsione per 
la cattura e l'affondamento, il 
mese scorso, della nave «Iran 
A|r». 

Sortita a Washington del sottosegretario alla Difesa Pisanu 
sull'intesa operativa tra l'Italia e gli Stati Uniti 

«Ci copriranno gli aerei Usa» 

Valerlo Zanone 

«rat ROMA. Riesplode sono 
forma di «giallo» Il caso degli 
accordi Usa-ltalla per la «mis
sione» nel Golfo, un funziona
rlo del Pentagono aveva appe
na escluso Ieri «qualsiasi Inte
grazione operativa che Impli
chi che comandi americani 
vengano dati a navi Italiane e 
viceversa» e ha limitato l'Inte
sa allo «scambio di Informa
zioni». Contemporaneamente 
Il sottosegretario alla Difesa, Il 
de Giuseppe Pisanu, In visita a 
Washington per una mostra 
dell'industria bellica, rilascia
va dichiarazioni che tornano a 
configurare Invece un coln-
volglmento pesantissimo del
la nostra flotta nella spirale 
delle Iniziative americane. Pi
sanu, Infatti, ha rivelato che le 
navi Italiane possono contare 
sulla difesa aerea Usa, un par
ticolare che era slata sempre 
omesso o addirittura negato. 
•Le forze americane - ha di
chiarato Pisanu - sono nel 

Alla vigilia del dibattito parlamentare sul Golfo Per
sico un colpo di scena: il sottosegretario alla Dife
sa, il de Giuseppe Pisanu, ha dichiarato che la 
missione della Marina militare nel Golfo Persico 

Suo contare sulla copertura aerea degli americani. 
inora era stato sostenuto che un'intesa operativa 

tra Italia ed Usa non avrebbe valicato l'ambito del
lo «scambio di informazioni». 

VINCENZO V A i l L l 

Golfo per difendere chiunque 
venga attaccata. DI conse
guenza difenderebbero anche 
la navi italiane, qualora fosse
ro attaccate». Le dichiarazioni 
di Pisanu sono state riecheg
giate dall'ammiraglio Mario 
Porta, segretario generale del
la Difesa e direttore degli ar
mamenti, che a sua volta ha 
sostenuto che «la difesa di una 
flotta da eventuali attacchi ae
rei si organizza tenendo conto 
di un'Intera area e chiunque si 
trova all'Interno di quelrarea 
usufruisce automaticamente 
del mezzi posti In sua dilesa». 

A mano a mano che la mis
sione nel Golfo va avanti, au
mentano, cosi, gli elementi di 
tensione: l'ultimo tocco l'ha 
dato il ministro della Marina 
mercantile, Gianni Prandinl, 
con un telex inviato ieri a tutti 
gli armatori pubblici e privati II 
ha Invitati ad adottare «misure 
opportune di sicurezza a bor
do delle navi Impiegate nei 

Golfo Persico creando un'a
rea di sicurezza in cui l'equi
paggio possa rimanere al ripa
ro in caso di attacco armato 
dietro sacchi di sabbia preve
dendo altresì l'uso di caschi 
antiproiettile e adottando 
qualsiasi altra precauzione ri
tenuta utile per l'incolumità 
dell'equipaggio». 

Si tratta di misure senza 
precedenti. Per mesi e mesi i 
mercantili Italiani hanno cir
colato nel Golfo senza che i 
marinai dovessero munirsi di 
elmetti e di sacchetti di sab
bia: la «raccomandazione» del 
ministro della Marina mercan
tile rientra evidentemente nel 
clima di allarme In cui si è en
trati dal momento In cui è Ini
ziata la scorta dei mercantili 
da parte delle fregate della 
nostra Marina militare. 

Non cessa, intanto, la pole
mica sulle avarie e gli avvicen
damenti di ufficiali nelle unità 
militari italiane. SI è appreso 

Seul: dodici marinai dispersi 

Peschereccio sudcoreano 
affondato da navi del Nord 
La guardia costiera nordcoreana ha aperto il fuoco 
su un peschereccio di Seul affondandolo, Uno dei 
13 componenti dell'equipaggio sì è salvato, gli altri 
risultano dispersi. La notizia è di fonte sudcoreana. 
Pyongyang tace. L'episodio rischia di aggravare la 
tensione tra le due Coree proprio mentre pareva 
profilarsi un accordo sulla partecipazione di Pyon
gyang all'organizzazione delle Olimpiadi del 1988. 

6AMIIELURTINETTO 

• a Le relazioni Ira Nord e 
Sud Corea rischiano di preci
pitare nuovamente a livelli di 
tensione molto pericolosi do
pa un grave Incidente accadu
to Ieri In acque internazionali 
•I largo dell'Isola di Paen-
gryong-Do, nel mar Giallo. 
Stando a notizie diffuse da 
fonti di Seul, un peschereccio 
sudcoreano è staio sfiondato 
a cannonate da navi della 
guardia costiera del Nord, 
Delle tredici persone che era
na a bordo dell'imbarcazione 
colala a picco, dodici risulta
no disperse. Una sola è stata 
tratta In salvo da motovedette 
sudcoreane subito accorse sul 
posto, ed e ora ricoverata In 
ospedale. Non * chiaro per 
quale motivo le navi di Pyon

gyang abbiano aperto il fuoco 
sul peschereccio. Il portavoce 
dell'ente governativo della 
pesca di Seul accusa II gover
no del Nord di aggressione 
premeditata, addossandogli 
('«Intera responsabilità» del
l'accaduto. Non si conosce la 
versione nordcoreana sull'ac
caduto. Pyongyang tace. 

Il fatto è avvenuto proprio 
nel momento In cui sembrava 
aprirsi uno spiraglio In vista di 
un eventuale accordo tra I due 
governi sul modo In cui orga
nizzare le Olimpiadi In pro
gramma tra un anno. La sede 
prescelta per la disputa dei 
giochi è Seul, ma la Corea del 
Nord ha chiesto di poter ospi
tare sul proprio territorio una 
parte delle gare. A lungo le 

parti non sono riuscite ad ac
cordarsi, benché il Comitato 
olimpico abbia proposto (e il 
Sud abbia accettato) che 
quattro discipline, poi aumen
tate a cinque, si svolgano a 
nord della linea di demarca
zione tra le due Coree. Il Nord 
ne vorrebbe di più, otto, e co
si le trattative si sono trascina
te a lungo senza sbloccarsi, 
finché nelle ultime settimane 
non sono emersi segni di una 
maggiore disponibilità di 
Pyongyang ad un compro
messo. Ora, a prescindere da 
chi sia effettivamente respon
sabile dell'Incidente, ciò che 
è accaduto rischia di fare nau
fragare nuovamente l'accor
do. E se alla 'he Pyongyang 
decidesse di non partecipare 
per prolesta alle Olimpiadi, si 
può Immaginare in quale cli
ma di tensione esse si svolge
rebbero. 

Naturalmente l'oggetto del
la contesa tra Nord e Sud Co
rea va ben al di là di una mani
festazione sportiva internazio
nale per quanto prestigiosa, 
come quella Intitolata a De 
Coubertln. Il trentottesimo pa
rallelo è da decenni teatro di 

un angoscioso confronto tra il 
regime comunista di Pyon
gyang e quello filo-occidenta
le di Seul sorretto dagli Stati 
Uniti. È II confronto tra due 
pezzi di Corea, ma si innesta 
nel quadro più generale dei 
rapporti Est-Ovest. Il rischio 
che si arrivi allo scontro aper
to incombe in permanenza, 
anche se periodicamente da 
una parte e dall'altra emergo
no tentativi di disgelo. Pur
troppo sono ventate d'ottimi
smo cui subentra il ritorno al 
precedente clima di sfiducia. 
SI era giunti persino a consen
tire per la prima volta scalbi di 
visite tra congiunti che la fine 
delle ostilità nel 1953 aveva 
irrimediabilmente lasciato di
visi, gli uni a Nord, gli altri a 
Sud, senza possibilità di ricon
giungersi. Poi più nulla. L'ulti
mo approccio durante l'estate 
è stata la proposta di Seul per 
un incontro tra I ministri degli 
Esteri delle due parti Pyon
gyang ha detto si, purché par
tecipi anche II segretario di 
Stato Usa, riconfermando la 
propria linea tradizionale fa
vorevole a negoziati tripartiti, 
che Seul rifiuta. E cosi siamo 
nuovamente daccapo. 

che la sosta prolungata nel 
porto di Gibuti di uno dei cac
ciatane, il «Vieste», è stata 
provocata dal surriscalda
mento sino a 75 gradi 01 mas
simo è 80) del motore 
Flat/Gmt che muove la nave. 
Da qui I lavori di riparazione 
effettuati da una squadra di 
tecnici della «Tosi» di Legna
no, spediti in aereo fino a Gi
buti Secondo lo Stato mag
giore della Marina militare si 
tratterebbe, Invece, di manu
tenzioni periodiche fissate in 
anticipo. Dubbi nutre in pro
posito il responsabile del pro
blemi della Ditesa di Do, Fal
co Accame, che in una dichia
razione ha pure espresso «sor
presa» per ia sostituzione di 
alcuni ufficiali a bordo delle 
navi in missione, soprattutto a 
proposito dell'«ìnvio di un ca
pitano di vascello al posto di 
un capitano di fregata quasi a 
sostenere l'esigenza della pre
senza di un vicecomandante 
della nostra flotta senza tutta
via un preciso incarico in una 
formazione già troppo carica 
di galloni e ridondante rispet
to ai compiti affidati». Acca
me ipotizza che Mariani, o lo 
Stato maggiore, abbiano rite
nuto necessario «modificare 
Sualche assetto nello staff di
gente». Zanone ha risposto 

che «di proposito», invece. 
non si è voluto forzare I tempi 
dell'avvicendamento ed ha 
annunciato una sua prossima 
visita alle unità impegnate nel 
Golfo. 

Caraibi 
Boat-people 
50 a fondo 
con la nave 
•Sj SANTO DOMINGO Anda
vano come clandestini a bor
do di una nave diretta a Porto-
nco, facile porta d'accesso 
agli Stati Uniti e a un lavoro: 
sono morti affogati, divorati 
dai pescecani. Almeno in cin
quanta. È successo al largo 
delle coste orientali della Re
pubblica dominicana- L'im
barcazione che trasportava i 
clandestini si è rovesciata af
fondando nelle acque infesta
te dagli squali. «Ho visto I pe
scecani mangiare la gente -
ha detto Eugenio Cabrai, capo 
delle forze dì difesa civile del
la Repubblica dominicana, 
che ha sorvolato In elicottero 
la zona del naufragio -. E stata 
un'esperienza orribile, non 
potevamo far niente. Ci sono 
molti morti, almeno cinquan
ta». Nella zona della tragedia 
unità dell'esercito, della mari
na e della polizia continuano 
le ricerche del superstiti, am
messo che ce ne siano. Le au
torità dominicane hanno (atto 
sapere che apriranno un'in
chiesta per accertare chi ab
bia organizzato il «viaggio del
la speranza» finito in questo 
modo. 

«Nel Golfo rischiamo troppo» 
I senatori comunisti 
chiedono ancora al governo 
il riesame della missione 

• i ROMA. Il Pei, al Senato, ha rinnovato al governo la richiesta 
di riesaminare la questione della presenza militare navale nel 
Golfo Persico. La richiesta è stata avanzata dal presidente dei 
senatori comunisti Ugo Pecchioli nella commissione Difesa do
ve era in corso di discussione il decreto governativo per la 
copertura finanziaria della spedizione nel teatro di guerra. Ana
loga richiesta è stata avanzala da Tullio Vecchietti, Giuseppe 
Boffa e Rino Serri nella commissione Esteri del Senato dove s'è 
avviato l'esame dei documenti di bilancio per il 1988.1 commis
sari comunisti hanno segnalato con particolare preoccupazio
ne la rischiosità e pericolosità che va assumendo la situazione 
nel Golfo Persico dove tutto si è aggravato da quando sono 
giunte le flotte militari, ha sottolineato Pecchioli. L iniziativa dei 
'senatori del Pei è caduta nell'immediata vigilia della discussio
ne sulle mozioni relative alla missione italiana che si svolgerà 
oggi alla Camera dei deputati. Si discuteranno I documenti 
delle opposizioni. La maggioranza, infatti, sembra orientata a 
non presentare una propna mozione. 

Intanto, nella commissione Esteri di palazzo Madama, oltre 
al documento comunista sul Golfo Persico, sono stati presentati 
altri cinque ordini del giorno però unitari, disarmo Est-Ovest; 
Cenlramerica: Medio Oriente; Sudafrica; Afghanistan. Le vota
zioni sono attese per oggi. 

Ieri sera, infine, con li voto contrario del Pel. la commissione 
Difesa de) Senato ha dato il via libera all'aula per la conversione 
in legge del decreto relativo alla copertura finanziaria della 
spedizione nel Golfo. Si tratta, per ora, di 51 miliardi, ISalmese 
per proteggere tre navi. Per repenrii sono stati sottratti fondi ad 
altre leggi e ad altri settori della Difesa: le servitù militari (ben 
43 miliardi), l'obiezione di coscienza, le carceri militari, i cara
binieri. 

Rabuka decreta: 
«Figi repubblica» 
Il governatore 
si oppone 

Non si è sentito esautorato il governatore generale delie 
Figi, sir Penala Ganilau, dalla proclamazione della repub
blica da parte del colonnello golpista Sitlveni Rabuka (nel
la foto), compiuta martedì per troncare ogni legame for
male con la corona britannica e quindi mettere fuori gioco 
il governatore, che rappresenta nell'arcipelago la regina 
Elisabetta. Parlando al telefono con il primo ministro au
straliano Bob Hawke, Ganilau ha detto di ritenersi ancora 
l'unica legittima autorità delle Figi, di non riconoscere la 
legittimità della proclamazione della repubblica, e di aver 
informato di tutto ciò la regina d'Inghilterra. Nessuna rea
zione è giunta per ora da Londra. 

Pretende dall'amministra
zione Usa e dalla ditta d i 
cui dipendeva un risarci
mento di 35 milioni di dol
lari Eugene Hasenfus, Il pi
lota mercenario il cui aereo 
fu abbattuto In Nicaragua 

^ — ^ — mentre trasportava riforni
menti della Cia ai «contras». Motivo: non hanno mantenuto 
la promessa di fornirgli assistenza legale e di rimborsargli 
le migliala di dollari pagate dalla famiglia durante la sua 
prigionia in Nicaragua. La ditta da cui Hasenfus dipendeva 
è la «Corporate Air Service», compagnia aerea llnanzlata 
dalla Cla. 

Vuole dalla Cia 
35 milioni 
il pilota 
preso a Managua 

Scontro a fuoco 
a Gaza: 5 morti 
di cui quattro 
palestinesi 

In un conflitto a fuoco nella 
estrema periferia di Gaia In 
Cisgiordanla sono morti un 
agente del servizi segreti 
israeliani e quattro palesti
nesi, bloccati dagli israelia
ni dopo un inseguimento in 
auto. I palestinesi avevano 

armi leggere di fabbricazione sovietica e americana, e 
secondo le autorità israeliane erano in procinto di compie
re un attentato. Due di loro sarebbero stati militanti della 
•Jihad islamica», sempre secondo Tel Aviv. 

Juan Ponce Etirile, ex mini
stro della Difesa di Marcos 
ed ora leader dell'opposi
zione di destra a Corazon 
Aquino, è stato accusato 
dal capo delle forte annate 
Fidel Rarro» di far parte di 

• ^ ^ ^ ^ ^ • ^ ^ ^ ^ • " • » un complotto per riportare 
al potere l'ex dittatore delle Filippine Marco». Del com
plotto farebbero parte anche I colonnelli golpisti Honasan 
e Cabauatan, e il cugino della Aquino Eduardo Con|uango 
fedelissimo di Marcos. Insomma, a Manila è aria di golpe, 
e il presidente Corazon Aquino ha ordinato la chiusura di 
varie stazioni radio per «apologia dei nemici del governo». 

Filippine 
Ramos accusa 
Enrile: 
«Tenta il golpe» 

Uno steward gay 
avrebbe portato 
l'Aids 
negli Usa 

Chi ha portato l'Aids negli 
Stati Uniti? Lo ha scoperto 
un giornalista americano, 
Randy Shillz, che lo rac
conta in un libro, il primo a 
diffondere otto anni fa II 
morbo nel nord America 
sarebbe stato uno steward 

omosessuale, Gaetan Dugas, ucciso nel 1984 a 29 anni 
dall'Aids. 1 primi due casi di immunodeftclenu accertali a 
New York nel 1979 riguardavano partner omosessuali di 
Dugas, cosi come per I primi casi di Los Angeles. Dugas 
avrebbe contratto il morbo mortale in Europa attraverso 
rapporti con giovani africani. 

Leopold Wagner, presiden
te della Corinzia in Austria, 
« stato ferito ieri da un suo 
ex compagno di scuola a 
colpi di pistola, probabil
mente perché non l'aveva 
alutato a diventare preside 

" " " • • ^ " " " • • • ^ ^ — della scuola In cui l'attenta
tore, Franz Rieser di 60 anni, insegnava. Rieser è stato 
arrestato dopo il gesto, compiuto in una trattoria di Kla-
genfurt dove Wagner e I suoi ex compagni festeggiavano 
l'anniversario della maturità. 

G r e e n p e a c e E forse u primo caso di ab-
M!~£^ bordaggìo ecologico della 
aDDOrOa storia. Ieri la nave «Sirius. di 

una nave carica SSCfi t&SSS 
d i r i f iut i ricano veleni in mare, ha 

cercato di bloccare lo tYar-
— » « - « » » » ^ ^ ^ — rtìw» carico di rifiuti, in 
uscita da un porto presso Cleveland. Militanti del movi
mento ecologico si sono tuffati davanti allo «Yarrow» inca
tenandosi poi alla sua prua, 

Ex compagno 
di scuola spara 
al presidente 
della Carlnzia 

RAULWrmNNIIO 

Nessuno lo vuole alla Corte suprema 

Uno smacco per Reagan il no 
al giudice Bork 
Nove a cinque: con un voto che non lascia dubbi la 
commissione Giustizia del Senato americano ha ne
gato il suo appoggio alla nomina di Robert Bork, 
giurista più estremista che conservatore, a giudice 
della Corte Suprema. La battaglia ha appassionato gli 
americani; la vittoria degli anti-Bork sembra sicura. E 
mentre Reagan ostenta ancora sicurezza, a Washin
gton già ci si preoccupa di come sarà il rimpiazzo. 

• a WASHINGTON II senato
re Heflin, un grasso signore 
dell'Alabama, sembra quasi 
una caricatura del politico 
reazionano del Sud. Ma era 
l'ultima speranza dell'ammini
strazione Reagan di catturare 
un voto democratico influen
te in commissione Giustizia 
per il suo candidato alla Corte 
suprema, Robert Bork. Una 
speranza andata In fumo. Per
chè Heflin, l'ultimo degli Inde
cisi in commissione, prima del 
voto si è dichiarato contro 
Bork. «Una nomina a vita alla 
Corte suprema è una cosa 
troppo importante per darla a 
qualcuno troppo estremista», 
ha dichiarato Con il suo voto, 
la sconfitta dì Bork in commis
sione è diventata schiaccian
te: 9 a 5. Il giudice, un ex pro
fessore dì diritto che ritiene 

che i dintti civili, diritto alla 
privacy, diritti delle donne e 
perfino l'equazione «un uo
mo, un voto» non siano ne
cessariamente previste daila 
Costituzione, è stato mandato 
al voto In aula dei senatori 
con una raccomandazione 
più che negativa. «Ormai non 
ci sono dubbi: Bork.verrà boc
ciato», ha annunciato lo stes
so Heflin. 

Sul no, in realtà I democra
tici ostentavano sicurezza da 
parecchi giorni. In tutta l'A-
menca, durante le tre settima
ne di sedute della commissio
ne per discutere la conferma 
di Bork, l'opposizione alla no
mina dell'ultra-conservatore 
ex professore di Yale è cre
sciuta in modo sorprendente. 
Si è mossa la comunità nera, 
mobilitando anche gli studen

ti liceali per raccogliere firme; 
si sono mosse le organizzazio
ni liberal, questa volta più atti
ve dei conservatori e degli an
tiabortisti che cercavano di 
farlo confermare. Ci sono stati 
spot televisivi, pagine e pagine 
di annunci sui giornali. C'è 
stata, soprattutto, la cattiva 
performance di Bork in tv: la 
barbetta, l'aria sinistra, le sot
tili distinzioni giuridiche con 
conclusioni estreme non han
no pagato in video. Piuttosto, 
hanno prodotto uno sponta
neo moto di preoccupazione 
per la nomina di un giudice 
che camberebbe la maggio
ranza alla Corte Suprema e 
potrebbe far cancellare abor
to, diritto alla riservatezza, 
leggi che garantiscono a tutti 
la possibilità di votare. A Wa
shington, ieri mattina, la fac
cia di Bork inserito in un divie
to di sosta veniva portato con 
soddisfazione, mentre una 
preoccupata spola di repub
blicani tra Congresso e Casa 
Bianca cercava di rappezzare 
la sconfitta. Il leader repubbli
cano al Senato Robert Dole 
vedrà Bork mercoledì, dopo 
un'ultima conta dei voti. E di
scuterà con lui un possibile ri
tiro. 

Reagan ha incontrato Bork 

ieri mattina, ha (ano sapere 
che non si arrenderà facil
mente. Ma la bocciatura del 
suo candidato alla Corte Su
prema dice chiaramente 
quanto il carisma di Reagan, 
in Congresso e fuori, stia or
mai svanendo. E stia svanen
do proprio nelle «or» in cui 
era stato irresistibile: Il Sud e 
l'Ovest «Reagan ha sottovalu
tato l'attaccamento alla priva
cy e alla liberti personale de) 
meridionali e degli abitanti 
del West», facevano sapere 
già subito dopo la nomina, tre 
mesi fa, alcuni analisti polìtici. 
Lo hanno dimostrato anche le 
prese dì posizione amì-Bork 
dei senatori moderati del Sud, 
per una volta, ollrettutto, piti 
preoccupati dei loro eiettori 
neri che dei gruppi religiosi 
fondamentalisti. 

Intanto Robert Bork conti
nua le sue frenetiche visite In 
Campidoglio per convincere I 
senatori a votarlo. Ma tutti già 
pensano a chi sarà 11 nuovo 
candidalo. Potrebbe essere 
uno del Sud, potrebbe essere 
Il capo di gabinetto dell* Casa 
Bianca Howard Baker, pò-
Irebbe essere un ex senatore 
repubblicano con tanti amici 
a Washington. OM-Ut 
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LETTERE E OPINIONI 

«Il "palano" 
é troppo lontano 
dal problemi di 
chi ne è fuorìi» 

• • C a r a Unità, ho riletto due 
volte la •lettera aperta» di Fa
bio Mustl al ministro Galloni, 
pubblicata II 29 settembre, 
sull'or» di religione: non mi 
sembrava vero. Risponde que
sta lettera ad una domanda 
che da sempre mi pongo: ma I 
comunisti che stanno al Parla
mento, hanno un volto uma
no? 

Sono una compagna che 
•ente II palazzo (anche II «no
stro. palazzo) lontano, troppo 
lontano, sempre, dal problemi 
reali di lutti noi che slamo fuo
ri. Troppe volte mi sono trova
ta a chiedermi se qualcuno 
del nostri parlamentari comu
nisti abbia In prima persona 
problemi di «frani, di Ingiusti
zie, di Usi, di figli disoccupati, 
di genitori con pensioni da la
me ecc. Ed eccoci finalmente 
a questa bellissima lettera di 
Mussi, che dal punto di vista 
umano mi gratifica mollo per
ché avrei potuto scriverla lo o 
molti altri genitori che stanno 
vivendo quotidianamente 
questi problemi. 

C'è però una cosa che mi 
rattrista: è la paura che questa 
resterà una lettera di Mussi e 
non la posizione del Pel, che 
non ha ancora, secondo me, 
preso coscienza che In questa 
delicata questione dell'ora di 
religione ci stanno, come dice 
Mussi, principi fondamentali: 
Il rispetto, l'uguaglianza, la tol
leranza, la giustizia. 

Sono comunque contenta 
d'aver trovato finalmente, do
po molti rinvìi, proprio da un 
articolo dell' Unità, la voglia di 
scrivere e lo stimolo per farlo: 
perche proprio per un altro ar
ticolo AtW Unità, di circa un 
inno la, sull'ora di religione, 
presi la decisione di non rin
novare la tessera. Ma dovre
mo sempre aspettare di vede
re, con tristezza e rabbia, che 
I nostri figli sono discriminati 
a scuola per capire che II Con
cordato è una truffa? 

In conclusione: tanti com
pagni come me chiedono più 
allenitone e presenza sul pro
blemi concreti e magari meno 
cedimenti al compromessi. 

Giannina Cantoni. 
BorgoMSla (Vercelli) 

«0 forse 
si pensa: 
"un rompipalle 
di meno"?» 

• i C a r a Unità, abbiamo letto 
Il 17-91 motivi dolio dimissioni 
del compagno Moro, segreta
rio regionale della Fiom lom
barda, 

U rlfondailone e II rinno
vamento della Cgll stenta, la 
democrazia sindacale è diffi
cile, Sono anni che non si rin
novano le strutture di base 
(elezioni del Consigli di fab
brica); I lavoratori sono taglia
ti fuori dalle grandi scelte che 
Interessano la società, la fab
brica, le sorti della pace nel 
mondo (vergognosa passività 
ali Invio delle navi nel Golfo); 
la filosofia sindacale persegue 
prevalentemente finalità e 
obiettivi puramente economi
ci; risanamenti aziendali, effi
cienza, produttività, compati
bilità di mercato. Il lavoro, 
l'uomo, le sue Idee, I suol bi
sogni sembra non siano più 
del valori; ma chi resta al suo 
posto non Imitando II compa
gno Moro, ha da riflettere sul 

Marno impegnati in una 
campagna contro la Fiat e le sue posizioni 
(e i traffici d'armi); però non si comprende perché 
dovremmo respingerne la pubblicità 

Boicottaggio, battaglia perdente 
• I Caro direttore, vogliamo espri
mere la nostra protesta contro la pre
senza dello stand della Fiat alla recen
te Festa provinciale de / 'Unità* Geno
va. 

Come sappiamo, la Fiat è compro
prietario della >V»lsella» e produttrice 
del motori delle dragamine Inviate nel 
Golfo. E estremamente ipocrita prote
stare contro la guerra e contro l'invio 
di armi nel Paesi del Golfo e nel con
tempo accettare la presenza alla Festa 
di una delle Industrie che In questo 
Infame commercio è tra le più coinvol

te. È anche a causa di contraddizioni 
di questo tipo che la gente non ritiene 
credibile la linea politica del Pei. 

Chiediamo quindi un chiarimento; e 
chiediamo che dal prossimo anno non 
si accetti più la sponsorizzazione di 
aziende coinvolte In simili traffici. 

Lettera firmata 
da 64 compagni impegnati 

negli stand delia Festa 
provinciate dell'Unità. Genova 

Ancora una volta, la stessa que-
stime. Abbiamo condotto, specie ne

gli ultimi tempi (in relazione all'in
chiesta giudiziaria promossa dalla 
magistratura di Lucca), come giorna
le e come Partito, una vivacissima 
campagna contro il traffico d'armi. 
Siamo impegnati, proprio in questi 
giorni, in una forte polemica contro la 
Fiat e le sue arroganti prese di posi
zione politiche e sindacali, e di politi
ca economica. Continueremo a con
durre queste campagne: e non dob
biamo mollarle. Ma non capisco in 

cosa possa comprometterci l'esposi
zione di automobili Fìat in questa o 
quella Festa agl 'Unità: a pagamento, 
e per consentirci di continuare con 
più forza in quelle campagne. 

Cosa dobbiamo fare? Passare al 
boicottaggio delle automobili Fiat? 
Penso proprio di no. Sarebbe una 
battaglia perduta, torse anche fra 
quelli che vengono alle nostre Feste 
de l'Unità, 

Q G.CH. 

proprio comportamento di 
militante e di dirigente. 0 for
se, tutto sommato, pensa: «Un 
rompipalle di meno»? 

Condividiamo le battaglie 
sostenuto dal compagno Mo
ro Il travaglio vissuto da lui 
personalmente riflette lo stato 
d'animo di migliala e migliala 
di militanti politici e sindacali. 
Il suo ritorno alle radici della 
produzione dovrebbe essere 
seguito da molti altri, che in
vece della politica fanno un 
mestiere. E ben venga II gior
no che saranno davvero l la
voratori a decidere chi deve 
tornare al lavoro e chi deve 
dirigere II movimento, 

Giorgio Cortigiani, 
Piera Tortollnl. 

Operai Oeltaslder di Piombino 

La presenza, non 
necessariamente 
vuole dire 
rappresentatività 

ELLEKAPPA 

( • C a r a Unità, sono una del
le 1000 e più donne che han
no partecipalo all'assemblea 
nazionale delle delegate e la
voratrici della Cgll del 29 e 30 
settembre svoltasi a Roma. 
Anche dunque se la partecipa
zione c'è stata, è mancata in 
me la convinzione che questa 
occasione avesse In sé gli spa
zi necessari per far si che II 
nostro parlare fosse un reale e 
costruttivo confronto Ira don
ne, nella Cgll tutta, E quando 
parlo di spazi necessari mi ri
ferisco nell'immediato al rico
noscimento, che si doveva da
re all'assemblea, della capaci
tà di gestire le proprie quote 
di delegate all'appuntamento 
del delegati della Cgll In corso 
a Viareggio. 

Molte compagne, forse non 
propria «addette al lavori» ma 
non per questo meno Incisive 
nel fare battaglia politica in 
merito alle tematiche delle 
donne, davano per scontato 
che una quota di delegate a 
Viareggio sarebbe venuta fuo
ri dalle Indicazioni delle don
ne, Cosi non e slato. Il proble
ma, sollevata durante 1 lavori 
della commissione «Riequili
brio della rappresentanza», si 
è Inteso tacitarlo con la rispo
sta che le donne sarebbero 
state rappresentate a Viareg
gio da tutto II Coordinamento 
donne Cgll. Cosi si è inteso 
garantire solo In parte la pre
senza femminile e non la rap
presentatività delle donne. 

lo sono tra coloro che han
no espresso profonde per
plessità In merito alla decisio
ne del Direttivo nazionale Cgll 

dell'aprile '87 circa il modo di 
costituire II Coordinamento 
nazionale donne. Tale criterio 
costituisce una forzatura, una 
grossa forzatura che a mio pa
rere non paga In termini di 
sensibilità politica, per l'esclu
sione di tutte le compagne de
signate dal Coordinamenti re
gionali di categoria, compa-
Eme che si conoscono per la 
oro determinazione nel por

tare avanti le battaglie in meri
to alle tematiche e che non 
trovavano posto per un crite
rio basato ancora sulla sparti
zione con il bilancino e infos
sato In rigide logiche di com
ponente. Un metodo, questo, 
completamente estraneo alla 
cultura delle donne, estraneo 
alla cultura del Coordinamen
ti, che ha sempre rivendicato 
invece la massima libertà di 
scelta a partecipare al lavoro 
politico riguardo allo specifi
co femminile; unica condizio
ne, l'Insofferenza verso discri
minazioni palesi ed occulte di 
una società coniata secondo 
un modello maschile e la de
terminazione nel fare batta
glia politica per rompere la ri
gida divisione sessuale su cui 
si basa la nostra società e 
quindi la fissità di ruoli corri
spondenti. 

Chi non sente sulla pelle 
tutto ciò, non può far parte dei 

Coordinamenti donne; e se 
cosi Invece è, pur rendendo
mi conto che sindacato vuol 
dire anche mediazione, non 
mi fa sentire garantita in meri
to alla rappresentatività ma 
unicamente alla presenza 
femminile. Ennesima riprova 
di quanto le scelte basate sulla 

auantltà agiscono a discapito 
ella qualità. 

MI ero preparata a dire tut
to ciò nel corso dell'assem
blea, ma problemi di tempo 
me lo hanno impedito. 

Nadia Ccrvoni. 
Della Fllt-Cgil Lazio (Roma) 

Il significato di 
quel referendum 
visto che non 
siamo in Svizzera 

M Cara redazione, non sono 
un esperto di problemi giuridi
ci, ma un semplice cittadino 
che vota Pei. Dalle discussioni 
in corso e sulla base degli arti
coli apparsi in questi ultimi 
giorni suW Unità ho avuto mo

do di rilevare che nel Pei sulle 
importanti questioni del pros
simo referendum sulla Giusti
zia, vi sono diversità di opinio
ni e sfumature di giudizi dal 
«SI» ufficiale, incerto e sussur
rante, al «Ni» dilagante, al 
«No» timoroso. 

Indipendentemente dalla 
recentissima proposta di leg
ge del Pei apparsa su\Y Unità 
del 22/9, che non si sa quale 
accoglienza troverà presso la 
Magistratura e in Parlamento, 
ritengo che il referendum 
abrogativo così come è stato 
concepito, non da noi, senza 
avere pronto un disegno di 
legge sostitutivo, sia estrema
mente pericoloso perché ali
menterebbe un vuoto di pote
re, una carenza di legge, che 
darà sicuramente maggior 
spazio a chi già detiene il po
tere politico ed economico. 

In queste condizioni, non 
da noi volute, si doveva avere, 
secondo la mia opinione che 
ritengo condivisa da molti, la 
forza e il coraggio di dire «No» 
anche a costo di apparire con
servatori. 

In questo caso specifico 
dobbiamo saper essere rivolu
zionari e conservatori (come 
disse il compagno Berlinguer 
in un discorso a Torino), nei 
confronti dei nuovi rivoluzio
nari rampanti, difendendo in 

primo luogo come partito ga
rante della Costituzione Italia
na, l'indipendenza e l'autono
mia dei magistrati da cui di
scende anche la tutela dei di
ritti del cittadino. 

Non siamo né in Svizzera 
né nel Granducato del Lus
semburgo, ma In un Paese 
che ha visto in questi ultimi 
anni un gran numero di politi
ci scambiare le gestioni pub
bliche con le proprie tasche, 
l'ex comandante generale 
della Guardia dì Finanza con
dannato per contrabbando 
sui petroli, il prefetto generale 
Dalia Chiesa ucciso in un ag
guato premeditato, il giudice 
Chinnici saltare in aria alla 
maniera libanese, i magistrati 
Costa e Terranova vittime di 
attentati mafiosi, il giudice Pa
lermo sfuggire ad un attentato 
criminale che non ha rispar
miato vittime innocenti, il giu
dice Guido Caccia assassinato 
in una strada torinese la sera 
delle elezioni. Il giudice Fal
cone costretto a vivere in un 
bunker... 

Di fronte a questi fatti, un 
«No» deciso da parte del Pel 
avrebbe avuto anche l'effetto 
salutare di un doppio segnale 
politico, di sostegno all'opera 
delta Magistratura e di non so
stegno a quelle forze politi
che, totalmente estranee al 
nostri principi, che hanno 
promosso e presentato il refe
rendum abrogativo, senza un 
disegno di legge sostitutivo 
mirante ad una giusta e d ade
guata riforma della Giustizia. 

A. Novellini. Torino 

Scarsa Iniziativa 
politica 
sulla situazione 
nel Sudafrica 

• • C a r o direttore, un appello 
a favore della lotta dei mina
tori sudafricani è stato sotto
scritto da più di 2000 visitatori 
della Festa dell' Unità di Ivrea. 
Il successo dell'iniziativa di
mostra la notevole sensibilità 
che è presente tra l'opinione 
pubblica sulla situazione del 
Sud Africa. Non sempre però 
essa è raccolta in Italia dalle 
fonie democratiche e dal mo
vimento dei lavoratori. Esem
plare è stata la quasi totale as
senza dì iniziative a sostegno 
dello sciopero dei minaton. 

Anche l'informazione data 
dall' Unità era a nostro avviso 
Inadeguata: essa è stata infatti 
per giorni l'unico giornale a 
sottolineare soprattutto l'esi
stenza della trattativa, margi-

nalizzando la repressione e la 
durezza della lotta; inoltre 
avrebbe dovuto farsi promo
trice di prese di posizione e 
divenire amplificatore di ini
ziative di sostegno e di prote
sta. 

Ti faccio questo rilievo ap
prezzando lo sforzo per ren
dere migliore il giornale e 
nell'auspicio di ritrovarlo 
sempre più incisivo strumento 
di iniziativa politica. 

Angelo Tromboni. Segretario 
della Federazione del Pei di Ivrea 

In memoria 
(tardiva) 
del compagno 
Roberto Forti 

• I C a r o direttore, lo scorso 
mese di agosto l'Unità non ha 
riportato la notizia della morte 
del compagno Roberto Forti, 
ex deportato politico nei cam
pi di sterminio tedeschi (or
mai I sopravvissuti sono rima
sti pochi). Aveva partecipato 
alla guerra di Liberazione me
ritandosi la medaglia d'Argen
to al Valor militare. 

Dopo la Liberazione, tra gli 
altri incarichi ricoperti, aveva 
sempre trovato il modo per 
essere un valido diffusore e 
sostenitore dell'Unirà. 

Luciano Pilla. Roma 

«Una classe 
di 20 alunni 
non è come 
una di 40...» 

• • C a r o direttore, non so se 
l'intervento sull' Unità del 
19-9 a firma Mario Fanoli sui 
problemi della Scuola rappre
senti la linea del Partito. Cer
tamente non rappresenta il 
mio modo di rapportarmi a 
questa complessa questione. 

Pensare che i problemi del
la scuola sì risolvano riducen
do il numero degli insegnanti 
e distribuendo il monte retri
butivo tra I pochi fortunati, 
contrasta clamorosamente 
con due capisaldi della nostra 
battaglia politica: 

1) La qualità della didattica. 
Una classe di 20 alunni non è 
come una classe di 40 alunni 
né per la qualità del lavoro 
dell insegnante né per il dirit
to degli alunni a una Istruzio
ne decente. 

2) Allo slogan ^Lavorare 
meno, lavorare tutti» sembra 
se ne sostituisca un altra: «£o-
vorare in meno per guada
gnare di più». 

I lavoratori precari della 
Scuola sono l'ala più debole 
dei lavoratori della Scuola. 
Non insegnano per clienteli-
smo ma solo perchè il |o r o m. 
piego è risultato utile allo Sta
to, La loro battaglia non è cor
porativa perchè non difendo
no un privilegio ma solo il di
ritto ad un'occupazione stabi
le che, al pari di qualsiasi altra 
categoria non protetta, an
drebbe difeso con determina
zione da parte del Pei. 

Se Fanoli si rapportasse di 
più alla realtà e toccasse con 
mano I tantissimi casi di inse
gnanti alla soglia dei 35 anni 
che rischiano di restare a casa 
senza alcuno sbocco di lavo
ro, probabilmente non scrive
rebbe le stesse cose. 

Giovanni Vaccarella. 
San Mauro Tonnese (Tonno) 

CHE TEMPO FA 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA TEMPORALE 

NEBBIA NEVE VENTO MArWOSO 

IL TEMPO I N ITALIA: Il vasto a complesso sistema de
pressionario che si estende dall'Europa cemro-wtttn-
trionale sino al Mediterraneo, diventa sempre più It pro
tagonista del tempo sulla nostra penisola. Nella depres
sione si inseriscono perturbazioni di origine atlantica che 
durante la loro marcia di spostamento da ovest verso est 
Interessano le ragioni aattentrlonall, poi quella centrali a 
marginalmenta quella meridionali. Fra II passaggio di una 
perturbazione a l'arrivo dalla successiva, al verificano 
periodi di variabilità. La temperatura al mantiene allinea
ta con I valori normali dalla stagiona. 

TEMPO PREVISTO: sulle ragioni aattantrlonaH ciak) morto 
nuvoloso o coperto con precipitazioni sparse, In esten
sione dal settore occidentale verso quello orientala. Sul
l'Italia centrale tempo variabile con alternanza di annuvo
lamenti e schiarite. Sull'Italia meridionale cielo nuvoloso 
ma con tendenza a variabilità. 

VENTI: deboli tendenti a rinforzare, provenienti da sud-
ovest. 

MARI : mossi I bacini occidentali, leggermente mossi gli 
altri mari. 

DOMANI : sulle regioni settentrionali inizialmente cielo nu
voloso con precipitazioni residue, ma con tendenza al 
miglioramento a cominciare dalle Alpi occidentali, Pie
monte, Lombardia a Liguria. Par quante riguarda la ra
gioni centrali, intenafficazlone dalla nuvolosità a succw- • 
sive precipitazioni a cominciare dalla lascia tirrenica, 
Sull'Italia meridionale nuvolosità irregolare alternata a , 
schiarite. 

• A R A T O : tempo variabile su tutta la ragioni Italiana con 
attività nuvolosa più accentuala al nord a lungo la fascia 
adriatica e achiarita più ampia sulle regioni tirreniche a 
quelle meridionali. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 
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• R Non nascondo che sono 
rimasto davvero sorpreso 
aprendo l'Unità di martedì 6, 
a pagina 8. Trovo un quarto di 
pagina di pubblicità a paga
mento di Democrazia Proleta
ria sulla manifestazione del 17 
ottobre prossimo per la pace 
e per 11 ritiro delle navi dal 
Collo. 

Credo davvero che non si 
possa accettare II metodo e II 
merito usalo In questa occa
sione da Op. 

CI slamo abituati ormai a 
vedere questi compagni par
tecipare ad ogni Iniziativa di 
movimento - come disse spi
ritosamente un giovane corri-
Eagno dopo la catena Caorso-

>n Damiano - «con una ban
diera per dito», Quando la ri-
conoscibilità politica è scarsa 
nella società e fra la gente le 
tentazioni del settarismo sono 
Irresistibili. 

Ma davvero a me sembra 
singolare II fatto che Dp esca 
con un appello per la manife
stazione unitaria del prossimo 
17 ottobre, prima ancora che 
l'appello unitario sia stato 
pubblicato e sottoscritto. 
Questo eccesso di precipita-
alone fa riflettere: è solo un 
tentativo un po' rozzo di ap
propriarsi Indebitamente di 

La marrifestazione non è di parte 
e .allora, compagni di Dp, 
perché quella pubblicità? 

PIETRO POLENA 

un'Iniziativa che non sarà né 
di Op, né - anche se la cosa 
avrebbe certamenle un senso 
e un peso ben diversi - della 
Fgci o del Pei? 

Lo voglio davvero credere. 
Altrimenti vorrebbe dire che 
non si crede nei contenuti 
dell'appello unitario e nella 
straordinaria ampiezza di ade
sioni che lo segna. Per la veri
tà, finora, il comportamento 
di Dp era stato diverso, e non 
si era percepita in nessun mo
do una distinzione dal senso 
dell'appello unitario e dal suo 
merito. 

La manifestazione non è di 
parte o di partito. E di tutti, ed 
è per tutti: e non è stato facile, 
in un periodo In cui c'è chi 

vorrebbe scontri di religione, 
costruire una comune volontà 
di pace. Anche per questo è 
stata avanzata da tutti 1 suol 
promotori - individui e forze 
dì area cattolica, progressista, 
comunista, verde - t'idea di 
organizzarla in forma nuova: 
come una catena umana che 
attraversi la t ittà di Roma e 
faccia stringere le mani di de
cine di migliaia di persone. 

Mani grandi e mani piccole, 
mani di adulto e mani di bam
bino; mani bianche, mani ne
re, mani olivastre; mani (erme 
e mani dolci, mani gentili e 
mani rabbiose; mani che pos
sono diventare pugni chiusi e 
mani che si possono unire in 
preghiera. 

Insomma: mani di donne e 
di uomini. 

Quant'è vecchio, quant'è 
stantio, quant'è lontano dalle 
aspirazioni dì vita della gente 
11 voler invece mettere recinti, 
barriere, discrimini. 

Ma c'è anche e non da ora 
- non lo voglio nascondere -
con la necessaria franchezza, 
al compagni dì Dp - un pro
blema di contenuti del loro 
messaggio pubblicitario. 

Si dice che la scelta di man
dare le navi nel Golfo è «chia
ramente prodotta dalla nostra 
appartenenza alla Nato . 
Questa appartenenza fa ab
bandonare all'Italia ogni posi
zione dì neutralità rispetto al 
conflitto attraverso II coordi

namento con Usa, Francia, In
ghilterra, apertamente schie
rati con l'Irate». 

È un giudizio assolutamen
te fuorviarne. La Fgcl è stata In 
questi anni molto crìtica sulta 
Nato e ha rilanciato con de
terminazione l'obiettivo politi
co e storico del superamento 
dei blocchi 

Tuttavìa la politica Usa sul 
Golfo non è altro che la prose
cuzione su un terreno sempre 
più pericoloso di un tentativo 
(Libia, Mediterraneo, «terrori
smo» e poi Golfo), di costruire 
una «superalleanza» ristretta 
tra alcuni paesi: una «superal
leanza» che non abbia lacci e 
lacciuoli della Nato. 

Negli anni passati si è cer
cato, da parte dell'ammini
strazione Reagan, di forzare ìì 
moto Nato; e II tentativo non è 
certo esaurito, Ma al tempo 
stesso si è tentato di superar
lo, quel ruolo, coinvolgendo 
attivamente alcuni paesi occi
dentali, e anche un paese co
me la Francia che, come do
vrebbe essere arcinoto, non fa 
parte della Nato, In una politi
ca di potenza spregiudicata e 
avventuriera. 

E quindi è malposlo 11 pro
blema. Anzi: viene da dire che 

ta lotta per restare ben diver
samente da ora nella Nato 
può mettere ìn seria difficoltà 
questo disegno di Reagan, e 
dare cosi fiato alla battaglia 
perché l'Europa intera, un 
giorno non lontano, possa 
uscire dalla Nato e dal Patto di 
Varsavia. 

Ecco perché Dp sbaglia; e 
perché oggi dire «fuori dal 
Golfo, fuori dalla Nato» è un 
obiettivo perdente. E sbaglia 
anche a non dedicare neppu
re una riga all'accordo Usa-
Urss sugli euromissili che è 
stato una conquista di tutto il 
movimento pacifista. 

Prepariamo il 17. Con pul
lman, treni, mezzi individuati. 
Ma prepariamolo bene, dan
dogli un segno di gioia e di 
vita - che il movimento per la 
pace porta con sé questo spi
rito - e dandogli un segno di 
monito e dì sfida. Si ritirino le 
navi dal Golfo prima che sìa 
firdi. E sconfiggiamo un ne
mico nuovo e pericoloso, la 
retorica interventista. Non 
con un antimilitarismo ideolo
gico, ma con un altro senso 
dello Stato - per citare un bel
lissimo articolo dì Asor Rosa 
su «Repubblica» - rispetto a 
quello dei signori delle canno
niere, dei muscoli e della 164. 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

LIONELLO BIGNAMI 
la moglie Rina, il figlio Fabio, la 
nuora Daniela e il nipote Massimi
liano lo ricordano con dolore e im
mutalo affetto a tutti coloro che lo 
conobbero e slimarono Per ono
rarne la memoria sottoscrivono per 
l'Unita. 
Roma, 8 ottobre 1987 

A un anno dalla scomparsa della 
compagna 

RINA FANCIUUACCI 
il compagno Valerio Costi la ricor
da sempre con grande affetto e sot
toscrive 200.000 lire per il «suo» 
giornale 
Firenze, 8 ottobre 1987 

Ad un mese dalla scomparsa del 
compagno 

FABIO FRACASSI 
I compagni della Sezione "Colli 
Portuensi lo ricordano con affetto 
e immenso rimpianto e sottoscrìvo
no per l'Unità. 
Roma, 8 ottobre 1987 

Nel secondo triste anniversario del
la morie del compagno 

ALFIO CENCETTI 
la moglie Irma lo ricorda a quanti lo 
conobbero e sottoscrive 50 000 li
re per l'Unità 
Sanremo, 8 ottobre 1987 

6.101984 6 101987 

ROBERTO SERENO 
Nel terzo anniversario della sua 
acomparsa la moglie Teresina uni
tamente a Silvia lo ricorda con tan
to rimpianta. In sua memoria sotto
scrive per l'Unità. 
Torino, 8 ottobre 1987 

Un anno fa ci lasciava 

MARIO CIBRARI0 
La figlia Bruna con Alessandro ed il 
piccolo Marco vogliono ricordarlo 
a tutti coloro che l'hanno stimato 
come Partigiano combattente, co
me militante per la pace ed 11 pro
gresso e come uomo. Sottoscrivo
no per l'Unità. 
Tonno, 8 ottobre 1987 

It Presidente, il Vice presidente, I 
dirigenti e I dipendenti della Lega 
ligure delle Cooperative e Mutue 
partecipano al dolore dell'amico 
Alessandro e della famiglia Ghibel
lini per la perdila dell'avvocato 

ANNIBALE GHIBELLINI 

Genova, 8 ottobre 1987 

Nel ncordo dell'indimenticabile 
compagno ed amico 

ANNIBALE GHIBELLINI 
uomo di cultura e di sport, Klno 
Marmilo è affettuosamente vicino a 
Clara e Sandro. 
Genova, 8 ottobre 1987 

I familiari del compianto compa
gno 

RENATO BECUTI 
ringraziano quanti hanno parteci
pato, con le parale, la prewna, ali 
scritti, e le glandi manifestazioni di 
affetto, al loro immenso dolore. Un 
particolare ringraziamento all'As
sociazione licenziati per rappresa* 
glia, alla Federazione torineae del 
Pei, alla Camera del lavoro di Tori
no, all'Istituto Gramsci ptemon tese, 
alle sezioni SO* e 41* del Pei ed al 
compagni che l'hanno assistito du
rante il mortale malore che lo colse 
nel locali della su» Assodatone, 
Torino, 8 ottobre 1987 

I compagni nella cellula Pel della 
Microteciuca sono vicini al compa-
gno Abaie cotpUo dall» perdila dei-
la sua mamma 

ANNA 
Sottaacrivono par l'Unità. 
Torino, ft ottobre 1987 

LIBRI di BASE 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 

di interesse 

10 l'Unità 
Giovedì 
8 ottobre 1987 
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ECONOMIA&f LAVORO 
Duro giudizio di Pizzinato 
«Così proprio non va 
concessioni minime 
e mancano troppe cose» 

La replica di Del Turco 
«Risultati importanti 
sugli sgravi fiscali 
non lasciamoli alla Cisl» 

Finanziaria, Cgil divisa 
«La Finanziaria '88 va cambiata radicalmente ed i 
provvedimenti varati martedì dal governo sugli asse
gni laminari e sugli sgravi Irpef vanno approvati rapi
damente dal Parlamento. Vanno approvati miglioran
doli», E quanto ha detto ieri pomeriggio a Viareggio il 
segretario generale della Cgil, Antonio Pizzinato, 
scambiando due parole con i cronisti. Del Turco in
vece ha messo l'accento sui risultati raggiunti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

STHANO BOCCONETTI 

m VIAREGGIO. -Quelli va
rati Ieri sono provvedimenti 
minimali, per usare le parole 
di Marini - ha detto Ieri II 
segretario Cgll - minimali ri
spetto alia manovra com
plessiva della finanziarla, 
che a noi non place di cer

to». Il leader della Cgil chie
de non solo che le misure 
varate su assegni Irpef e mer
cato del lavoro siano appro
vate dal Parlamento, ma che 
vengano sostanzialmente 
modificate. «Sugli assegni -
ha precisalo Pizzinato -

chiediamo che siano corri
sposti anche al giovani che 
studiano e che abbiano su
perato I 18 anni, mentre sul-
l'Irpel pretendiamo il rispet
to dell'accordo del 23 gen
naio, quello .relativo al dre
naggio fiscale». Ma la Cgil 
non è unanime nel giudizio. 
Il numero due, Del Turco, 
sostiene che «Pizzinato sot
tovaluta ciò che si è ottenu
to, e in particolare i 5000 mi
liardi di sgravi Irpef». Non 
dobbiamo fare l'errore, ag
giunge, di «regalare alla Cisl 
risultati tanto Importanti». 

Pizzinato, Invece, non ha 
indulgenza. Anche sul mer
cato del lavoro, Pizzinato ha 
delle lamentele. Non ha 

mancato di rilevare come 
manchino gli stanziamenti 
per la creazione del londo 
per la riduzione dell'orario 
(500 miliardi), quelli per la 
riduzione dell'Indennità di 
disoccupazione per gli sta
gionali e i precari, quelli per 
garantire II rinnovo dei con
tratti di lavoro del pubblico 
impiego, a cominciare dalla 
scuola. 

«Anche io - ha aggiunto 
Pizzinato - ho le stesse 
preoccupazioni del governa
tore della Banca d'Italia. 
Non c'è una scelta precisa di 
ridurre 1 lassi d'interesse nel 
momento In cui il debito 
pubblico si mangia l'Irpef e 
parte dell'lrpec». Da questa 

insoddlfazlone di fondo de
riva la necessità di avviare in 
tutti I luoghi di lavoro assem
blee e iniziative con i lavora
tori, per definire le opportu
ne forme di lotta. «Pensiamo 
di anticipare entro la fine del 
mese la riunione unitaria del
le strutture meridionali - ha 
aggiunto il segretario della 
Cgil - per riportare al centro 
del dibattito il problema del 
Mezzogiorno, rispetto al 
quale non c'è nella Finanzia
ria alcuna proposta di meri
to». Il leader della Cgil ha 
quindi ribadito l'intenzione 
della confederazione di av
viare la contrattazione arti
colata in tutti 1 luoghi di lavo
ro. 

Reichlin: «Un governo 
senza nessuna idea» 

• • ROMA. «La manovra fiscale del governo che accompagna 
la legge finanziaria indica chiaramente l'assoluta mancanza di 
idee della maggioranza e l'assurdità delle sue scelte*. È questo 
il giudizio di Alfredo Reichlin sulla manovra economica varala 
dal Consiglio dei ministri. Reichlin quindi spiega: «Gli sgravi 
Irpef non sono collegati a nessuna Ipotesi di allargamento della 
base imponibile ai redditi evasi o non tassati, ma rappresentano 
esclusivamente il contentino per l'aumento (di ben maggiori 
dimensioni) delle imposte indirette che cadranno sulle spalle di 
tutti i cittadini, e - inoltre - non è collegato a nessun intervento 
di riduzione del costo del lavoro e degli oneri impropri. Riman-

fiono del tutto irrisolte le questioni della tassa sulla salute e del 
mancamento del servizio sanitario. C'è un aumento della tas

sazione sui depositi bancari ma colpirà solo i piccoli risparmia
tori. E, intanto, i veri interessi finanziari ancora una volta non 
pagheranno nulla, mentre la rivalutazione dei beni di impresa 
finisce per essere un regalo gratuito agli imprenditori». 

L'assemblea di Viareggio mette a punto la strategia Cgil 

Si toma a puntare sulle aziende 
Vogliamo più soldi, ma non solo» « 

L'«assalto» pacifico dei Cobas, le indiscrezioni sui 
gruppi dirigenti che cambiano. L'assemblea dei 
qundriCglfha. vìssuto lino ad ora per lo più sulle 
«pressioni esteme». Ma l'appuntamento di Viareg
gio è anche e soprattutto riflessione sulle cose di 
«casa sindacale». Sulla sua strategia, sul suo modo 
di lavorare, I 1200 delegati si sono riuniti in tre 
commissioni, Vediamo a che punto è il loro lavoro. 

• • VIARBOOIO. CommlMlo-
•I per I» politiche economi
ci». In questo caso, volenti o 
nolenti, il è dovuto parlare di 
Finanziarla. Il giudizio di Tren
tine™ già noto dall'altro gior
no; se non il interviene, la Fi
nanziaria. rischia di diventare 
una nuova controllenslva 
conservatrice, Non lutti per* 
la pensano allo stesso modo. 
C'è Guglielmo Eplfanl, sociali
sta, segretario della potente 
organizzatone del lavoratori 
M i o spettacolo, che aperta
mente sostiene di «non condi
videre il giudizio di Trenttn». 
Eplfanl attenua II giudizio e 
spiega che semplicemente «la 
Finanziarla non ha un profilo 
alto». Giuliano Camola, neo 
«egrertrlo confederale, la de
finisce, Invece, «una Finanzia
ria rappeuata, dove è più 
quelio che manca che quello 
ette c'è». Su una cosa però so
no tutti d'accordo: la Finan
ziarla non può esaurire tutte le 
risorse del sindacato. SI deve 

guardare più avanti. E più 
avanti, per la Cgll, ci sono gli 
obiettivi del lavoro, del Mez
zogiorno, della riforma dello 
Slato sodale, del fisco. Obiet
tivi che la commissione ha 
contribuito a delineare. Per 
esemplo bocciando un emen
damento, proposto dalla pre
sidenza, che voleva modifi
care Il sistema di calcolo della 
pensione. Non più In base agli 
ultimi cinque anni di attività, 
ma tacendo una media del
l'Intera vita retributiva. L'e
mendamento è stato respinto, 
lorse - è sempre 11 commento 
di Giuliano Cazzola - «perchè 
nella Cgll c'è ancora un po' di 
paura del nuovo.. Sicuramen
te nuovo è comunque il modo 
con cui la Cgll affronta il pro
blema delle pensioni integra
tive. Il problema non è più un 
tabù e si è deciso di utilizzare 
per questi londi una parte del
le liquidazioni. La commissio
ne ha anche bocciato la pro

posta di volare «si* nel refe
rendum sul nucleare: la Cgil 
dovrebbe lasciare liberi I suoi 
organizzati. 

Politiche rlvendicallve. 
Lettieri, che ha coordinato la 
commissione, spiega che la 
Cgil ha In mente una correzio
ne totale della sua impostazio
ne. In questi ultimi anni il sin
dacalo, per scelta o perchè 
costretto, ha accettato le trat
tative «centralizzate.. Ora si 
cambia registro: e parte una 
stagione di contrattazione dif
fusa nelle aziende. Perchè è li 
che si manifestano le nuove 
torme di produzione tecnolo
gica, ma anche perchè è nelle 
fabbriche che le nuove leve di 
lavoratori (in pochi anni ne 
sono entrati <t00mila nelle 
fabbriche) esprimono I loro 
•nuovi bisogni-. Bisogni fatti 
di maggiore flessibilità, biso
gno di avere più tempo a di
sposizione, bisogno di avere 
addestramento professionale 
per poter cambiar mestiere. 
Ecco perché il sindacato tor
na In fabbrica. A chiedere che 
cosa? «Salario, dice ancora 
Tonino Lettieri. E qui le do
mande si sprecano: quanto 
chiederete d'aumento, 90, 
100, 130mlla? «Sono cifre at
tendibili', dice Lettieri. Ma su
bito dopo aggiunge: «L'espe
rienza ha dimostrato che non 

basta insistere sul salarlo se 
non si ha il controllo sull'orga
nizzazione del lavoro.. 

Commistione struttura. 
Già, ma quale sindacato fari 
tutto questo? Il compito di ri-
disegnare il sindacato, soprat
tutto quello di base, è toccato 
alla commissione presieduta 
da Gianfranco Rastrelli. Da 
quel dibattito sono uscite pro
poste precise. U prima: I con
sigli dei delegati (per ora ri
stretti nelle labbriche) saran
no estesi a tutti I posti di lavo
ro. Per la stragrande maggio
ranza (diciamo il 70*), I dele
gati saranno eletti da tutti i la
voratori. Una minoranza del 
consiglio, Il 30%, sari invece 
eletto solo dai lavoratori 
Iscritti a Cgil, Cisl, UH e da tut
te le altre organizzazioni sin
dacali o associazioni profes
sionali (quadri e via dicendo) 
presenti nei luoghi di lavoro. 
Questo consiglio dei delegati 
avrà la «piena titolanti con
trattuale.: spetteri ad esso in
somma trattare con l'azienda. 
E le confederazioni? Manter
ranno nelle imprese un pro
prio «terminale* (ci saranno 
anche assemblee delle varie 
organizzazioni) che però non 
polrà intralciare l'attiviti del 
consiglio dei delegati. Questa 
la posizione Cgil. Che ora ver
r i sottoposta a Cisl e UH. 

OSA. 

Rivalutazioni: un regalo da 9mila miliardi 

La tassa sulla salute 
scatena le polemiche 
È sempre più acuto lo scontro intorno alla «tassa 
sulla salute»: non rientreranno le minacce di crisi 
del Pli, mentre artigiani, commercianti, lavoratori 
autonomi ribadiscono le loro proteste per una «mi
sura inaccettabile» e (rutto di «un grande tradimen
to» del governo. Intanto si fanno i primi conti sulla 
manovra fiscale e tributaria: anche Gava ora am
mette i pericoli di inflazione. 

ANGELO MELONE 
• i ROMA. «È un voltafaccia 
incredibile rispetto agli impe
gni assunti e che ci erano stati 
confermati in prima persona 
dal presidente del Consiglio. 
Una grave provocazione ver 
so milioni di contribuenti che 
non resterà senza risposta». E 
il durissimo commento a cal
do del presidente della Cna, 
Tognoni. Una delle (tante) du
rissime voci crìtiche che si so
no levate ieri contro le deci
sioni del governo sulla «tassa 
sulla salute». Il fatto (o, me
glio. il misfatto) è noto: nel 
disegno di legge sulla mano
vra fiscale, uno di quelli di ac
corpamento alla Finanziaria 
varato martedì dal governo, 
scompare la «promessa» dì ri
duzione di due punti della tas
sa sulla salute per i lavoratori 
autonomi: la riduzione è dello 
0,5%, quindi la tassa - che il 
lavoro autonomo considera 
incostituzionale - passa al 7%. 
•Una vera e propria farsa» è il 

commento della Confeser-
centì che annuncia «una fer
ma e decisa reazione» ed indi
ce una manifestazione nazio
nale a Roma entro la fine del 
mese. Ma, insieme, sembra 
delinearsi anche una coinci
denza di lotte di tutte le caie-
gone interessate. «E la tassa 
sulla salute - aggiunge il presi-
dnele della Cna, Tognoli - è 
soltanto un gravissimo aspetto 
di una ribellione alle scelte di 
politica economica della Fi* 
nanziaria che, tra l'altro, igno
ra completamente questi set
tori». 

Comunque, non si placano 
le «ire» del Pli che, con una 
nota ufficiale della segreteria 
considera «non sufficiente» la 
precisazione venuta nella se
rata di martedì da palazzo 
Chigi (l'incredibile «colpo di 
freno» con il quale Gona an
nunciava di essere pronto a 
«ridiscutere serenamente» la 
questione in Parlamento po
che ore dopo averla decisa). 

Ma, in sostanza, la cosa dav
vero paradossale - che la dice 
lunga sul modo in cui questo 
governo sta affrontando la 
manovra economica per 1*88 
- è che su una questione che 
ha suscitato tanto rumore e 
tanti scontri, finendo persino 
alla Corte Costituzionale (una 
udienza ci sarà martedì prossi
mo) s) è deciso di lasciare pra
ticamente tutto come prima. E 
si iniziano a fare, in linea ge
nerate, i calcoli sulla riparti
zione delle «grandi cifre» di 
una manvora che ieri lo stesso 
ministro Gava ha iniziato a 
considerare inflativa. Secon
do un calcolo dell'Unione 
consumatori dovrebbe costa
re ad una famiglia media in
tomo alle 550mlla lire l'anno 
in più, in huona parte mitigate 
dagli sgravi Irpef. Ma, avverte 
l'Unione consumatori, una ve
ra stangata dovrebbe arrivare 
il prossimo anno. 

Intanto si definiscono an
che le cifre delle norme sulla 
rivalutazione dei beni di im
presa, che già ad una prima 
lettura avevano suscitato gros
se perplessità. Si confermano 
un buon regalo alle imprese 
ed un guadagno soltanto ap
parente per le casse dello Sta
to: l'entrata per 1*88 sarà di 
circa tremila miliardi, ma 
dall'89 in poi le riduzioni di 
imposta (cioè i risparmi per le 
imprese) si possono già valu
tare dai novemila miliardi in 
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SI RICERCANO 
COLLABORATORI 

La maggioranza ha respinto ieri alla Camera tutti gli emendamenti al decreto 
Gli enti locali costretti a un maggior indebitamento e alla riduzione dei servizi 

Restano i tagli ai bilanci comunali 
Chiusura completa su tutti i fronti verso i Comuni. 
La maggioranza di governo ha respinto ieri alla 
Camera tutti gli emendamenti al decreto sulla fi
nanza locale che miravano a ripristinare le più ele
mentari condizioni di governabilità dei Comuni. La 
sospensione serale delle votazioni però farà slitta
re i tempi e a questo punto appare fortemente 
improbabile la conversione del decreto. 

G U I D O DELL 'AQUILA 

r<B ROMA. Al direttivo del-
l'Anci di quesia manina si an
nuncia una discussione di fuo
co. Neanche una delle richie
ste avanzale dal Comuni è sta
la Infatti accolta In Parlamen
to. Le carenze più rilevanti del 
decreto sono rimaste inaltera
te Per molti Comuni, Insom
ma, sarà impossibile chiudere 
i conti in pareggio senza ta
gliare drasticamente I servizi 
alla cittadinanza e senza ricor
rere a pesanti aumenti tariffa-

Ma vediamo che cos'è suc
cesso ieri in aula a Montecito
rio La serie di votazioni a 
raffica sulle decine di emen
damenti - gran parte del quali 
presentati dal gruppo comuni
sta - si è aperta con un volo a 
scrutinio segreto sulla data 
prevista per la presentazione 
del bilanci, L'alleanza a cin
que ha voluto mantenere inal
terata l'assurda pretesa del 
governo dì fissare un termine 

addirittura precedente al varo 
di questo provvedimento. 
Proprio cosi: il termine (Issato 
nel decreto (che dovrà essere 
convertito in legge prima del 
21 ottobre) è II 31 luglio scor
soi E a rigore il ministero degli 
Interni potrebbe addirittura 
negare l'ultimo finanziamento 
trimestrale a quegli enti che 
non hanno voluto approvare 
dei preventivi fasulli, prima 
cioè di conoscere le norme 
realmente contenute nel 
provvedimento. La vittoria 
della maggioranza su questo 
punto è risultata striminzita. I 
si all'emendamento comuni
sta sono risultali 197 contro 
una maggioranza richiesta di 
207. Solo leggermente più lar
ga, per 1 «cinque, la votazione 
sulla cosiddetta banalizza
zione, cioè sul provvedimento 
che estende a tutto l'88 I gra
vissimi problemi di quest an
no 2151 no contro 193 si. Ma 

il momento più atteso per le 
decine di migliaia di ammini
stratori locali italiani era certa
mente rappresentato dal voto 
sull'emendamento del Pel che 
mirava trasferire ai Comuni i 
mille miliardi che tuttora man
cano per la copertura del con
tratto dei dipendenti degli enti 
locali. Cioè per rattoppare 
quel «buco» che aveva tatto 
dichiarare al presidente del
l'Anci, il de Riccardo Triglia, 
che non sarebbe stato possibi
le - a partire dalla fine d'otto
bre - pagare gli aumenti al di
pendenti. Tali affermazioni, 
come si ricorderà, avevano 
spinto le organizzazioni sinda
cali di categoria a protestare 
duramente e a Indire una gior
nata di mobilitazione nelle cit
tà (iniziativa che si è tenuta 
regolarmente ieri) Questo 
«buco», dunque, resta. Così 
come rimangono le preoccu
pazioni dei sindacati e le pro

spettive di ulteriori tagli ai ser
vizi dei cittadini. 

Durissimo il commento «a 
caldo» di esponenti dell'asso-
cizione dei Comuni. 11 vice
presidente Anci, Ugo Vetere, 
ha affermato: «Restano in pie
di le situazioni assurde che 
avevamo denunciato: non c'è 
copertura del contratto-, gli 
enti locali vengono spinti a un 
maggiore indebitamento e si 
compromette anche la possi
bilità, con la biennalizza2lone 
di norme capestro, di correre 
ai ripari l'anno prossimo». «Ri
mane valida - aggiunge il pre
sidente della consulta finanza 
locale dell'Anci, Enrico Gua
landi - la denuncia fatta dalla 
Lega delle autonomie a Via
reggio nei giorni scorsi, tutto 
spinge verso un accumulo alla 
fine dell'88 di un debito di 
qualcosa come 4.000-4 500 
miliardi». Sullo stesso piano le 
dichiarazioni di altri due 

membri della presidenza del
l'associazione dei Comuni: il 
sindaco di Bologna, Renzo 
Imbeni e il primo cittadino di 
Ferrara, Roberto Soffritti. «Or
mai - dicono - i Comuni sono 
messi nella condizione di ta
gliare gran parte dei servizi e 
di non poter fare investimenti. 
Le conseguenze sono dunque 
pagate ancora una volta dai 
cittadini e in particolare da 
quelle fasce sociali più povere 
e meno protette che non pos
sono fare ricorso al mercato 
privato». 

Un esempio clamoroso del
le condizioni di dissesto degli 
enti locali viene da Roma. Fat
te salve le responsabilità che 
gravano sulla giunta Signorel-
lo da mesi paralizzata dalle liti 
tra i partner, il Consiglio si ac
cinge oggi a ricevere, per l'ap
provazione, un bilancio con 
270 miliardi di tagli al servizi e 
agli investimenti. 

Per la Sme 
Balilla 
denuncia Prodi 

Sono trascorsi due anni dall'asta con la quale l'Ir! metteva 
all'asta II gruppo Sme, la finanziarla pubblica del settore 
alimentare. Preoccupati per la mancata risposta all'offerta 
presentata a suo tempo dalla società «Industrie alimentari 
riunire» il consorzio del quale tanno parte Boriila, Ferrera, 
Berlusconi e Conervltalia, i legali del gruppo hanno chia
mato in giudizio la finanziaria presieduta dal prof. Prodi. 
Secondo i legali si corre il rischio che dietro I tempi lunghi 
per l'aggiudicazione dell'asta si nasconda il proposito di 
vendere a società multinazionali straniere pacchetti azio
nari del gruppo Sme. Con la citazione presentata al Tribu
nale di Roma la lar intende cautelarsi e tutelare gli Interessi 
del pool di aziende In corsa con De Benedetti per l'acqui
sizione della finanziaria alimentare pubblica. Mentre l'Irl 
mantiene il suo riserbo, i legali di De Benedetti seguono 
con interesse gli sviluppi della vicenda e il sindacato ali
mentaristi della UH critica l'iniziativa giudicandola rischio
sa perchè può determinare situazioni di Indeterminatezza 
che non gioverebbero al risanamento del gruppo, 

Presentato ieri a Viareggio, 
all'Assemblea nazionale 
dei quadri della Cgil, il pro
getto elaborato dal sinda
calo per la raccolta e la 
computerizzazione del dati 
sulla salute e la sicurezza 

^^^^^^^^~*~* nei luoghi di lavoro. Il se
gretario confederale Fausto Vìgevanl ha illustrato 1 conte
nuti del progetto al quale il sindacato ha lavorato per oltre 
un anno, investendo mezzo miliardo di lire. Saranno tre le 
tasi di attuazione del programma. La prima sperimentale, 
In cui verrà messo a disposizione di alcune Camere dei 
lavoro un «archivio di base», che permetterà al sindacato 
di Identificare i rischi di lavoro «teorici»; quindi In una fase 
seguente, si indicheranno le mappe di rischio reale, per 
passare poi con la terza e ultima fase a stabilire un rappor
to con I medici di base. 

Banca dati 
sulla salute 
presentata 
dalla Cgil 

Ridefiniti 
I limiti 
della franchigia 
Re auto 

Se l'automobilista è assicu
rato con una polizza che 
prevede la franchigia, è te
nuto a versare un contribu
to fissato entro un limite mi
nimo di 60mlla lire e massi
mo di lOOmìla lire. E quan-

• ^ • ^ • • « • " • " • • ^ • • ^ lo ha stabilito II ministro 
dell'Industria Adolfo Battaglia con un decreto pubblicalo 
sulla Gazzetta Ufficiale di ieri. I nuovi limiti scatteranno a 
partire dal primo marzo 1988 e resteranno in vigore lino al 
28 lebbraio 1989. 

Chiesto dai 
tabaccai 
l'aumento 
dell'aggio 

Aumentare in tempi rapidi 
l'aggio sui tabacchi portan
dolo al nove per cento: 
questa la principale richie
sta che il sindacato del ta
baccai italiani (Sutl) ha pre
sentato al governo «per 

~^^^^~m——^^~m contenere nell'immediato -
si legge in una nota - gli effetti negativi dell'aumento del 
prodotto». 

Secondo il Sutl «l'aumento dei tabacchi conseguente 
alla manovra fiscale conferma un metodo di drenaggio 
delle risorse Improvviso, senza una valutazione complessi
va di come e in quale misura certi provvedimenti vadano a 
riflettersi sui compani». Dopo aver ribadito lo stato di 
agitazione della categoria, Il sindacato del tabaccai rileva 
tuttavia che le questioni che «rendono spesso Insostenibili 
le gestioni delle rivendite non possono più trovare soluzio
ne in provvedimenti parziali come il semplice aumento 
dell'aggio, ma Investono soprattutto il quadro complessivo 
del gravame fiscale che soffoca letteralmente I rivendilo-

Cava promette 
1.000 miliardi 
grazie a 10.000 
assunzioni 

Il ministro delle Finanze, 
Antonio Gava, ha richiesto 
con tre progetti di legge 
l'assunzione straordinaria 
di lOmila persone da impie
gare con contratti a termine 
nell'amministrazione dello 

•^••»~»»»»«»»,»"~»^»»»»>" Stato nella lotta all'evasio
ne fiscale e nel potenziamento degli uffici del catasto. Se 
questi progetti saranno accolti, lo Stato avrà una spesa di 
circa 190 miliardi che saranno però più che compensati da 
circa 1.000 miliardi che l'amministrazione conta di recu
perare tra maggiori entrate e recupero di efficienza degli 
uffici. I tre progetti, sui quali vi è l'accordo del sindacato, 
sono sul tavolo del ministra per la Funzione pubblica, 
Giorgio Santuz, in attesa di una approvazione definitiva, 
Ma II piano di rafforzamento degli uffici della amministra
zione finanziaria, che dovrebbero nel tempo autofìnanziar-
si, rischia di rimanere bloccato se non trova la copertura 
finanziaria necessaria a coprire i costi iniziali. 

HOKRTO MONTEFOItTE 

Corte dei Conti 

È poco convincente 
la copertura finanziaria 
dei decreti governativi 
rasa ROMA. La Corte del conti 
lancia segnali d'allarme sui 
conti pubblici dopo il varo go
vernativo della legge finanzia
ria e la Svimez di Pasquale Sa
raceno esprime profondo 
pessimismo sulla possibilità 
che le politiche attuali possa
no colmare il persistente diva
rio Ira Nord e Sud. Dal canto 
loro, le Regioni giudicano Ina
deguata la legge finanziaria, 
un provvedimento che va nel 
senso opposto a quello indi
cato dagli stessi enti. 

Può essere riassunta cosi la 
giornata delle commissioni Bi
lancio di Camera e Senato che 
a palazzo Madama hanno 
concluso le audizioni prelimi
nari all'esame della manovra 
economico-finanziaria del go
verno Cntiche e note di pessi
mismo giunte all'indomani 
delle severe parole utilizzate 
dal governatore della Banca 
d'Italia commentando, in Par

lamento, le misure governati 
ve e la manovra di Bilancio. 

E, intanto, si cominciano a 
fare 1 calcoli dei tempi neces
sari per approvare entro l'in
no la legge finanziaria, Il bilan
cio dello Stato e i provvedi
menti di accompagnamento 
varati l'altro giorno dal Consi
glio dei ministri. E già fa capo
lino la parola esercìzio provvi
sorio. 

La Corte dei comi, in parti
colare, ha segnalato che la 
legge finanziaria comporterà 
un peggioramento del rispar
mio pubblico di circa Hmila 
miliardi, mentre le nuove fina
lizzazioni dei fondi globali per 
l'89 e il '90 «comportano un 
volume di obblighi non tra
scurabile». 1 rappresentami 
della Corte hanno poi prean
nunciato la trasmissione di un 
referto sulla copertura delle 
spese della pioggia di decreti 
governativi: Il quadro ci» 
emerge «non è convincente^ 
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ECONOMIA E LAVORO 

Etanolo 
Risposta 
delfEni 
a Gardini 
•ai MILANO Colpi quotidiani 
nella guerra per I etanolo 
Questa volta tocca ali Eni che 
ha Inviato al governo un dos
sier anticipato dall'agenzia di 
stampa Adn-kronos nel quale 
quantifica la convenienza del 
progetto Ferruzzl Cardini, so
stiene l'Eni, ha tatto I suol cal
coli Ipotizzando una doman
da di blotanolo pari a 4,5 mi
lioni di tonnellate l'anno basa
lo sul consumi di benzine nel 
dodici paesi Cee Lo studio 
della commissione Europa, 
Invece, ha stimato in 2,5 mi
lioni di tonnellate di etanolo il 
fabbisogno nel Duemila Fer
ruzzl non avrebbe tenuto con
to del fatto che 11 fabbisogno 
di «ottano chiaro dipende 
dall'evoluzione del consumi 
di benzina e dal grado di pe
netrazione delle benzine sen
za piombo Per quanto riguar
da I costi, l'onere complessivo 
per la Comunità europea sa
rebbe di 1600 miliardi di lire e 
sarebbe inevitabile l'Incre
mento della produzione di ce
reali In eccedenza Ribattono 
da Ravenna In Europa II ri
sparmio per le importazioni di 
prodotti agricoli per la mangi
mistica assommerebbe a 577 
miliardi al quali vanno aggiun
ti I risparmi sullo stoccaggio 
del cereali e sulle Importazio
ni di petrolio pari a mille mi
liardi 

Ibm 
In Italia 
vendite 
in crescita 
tm MILANO Neil anno in cui 
per la prima volta la Olivetti ha 
annunciato una contrazione 
dei propri utili consolidati 
(per colpa in particolare dei 
negativi risultati della neoac-
quislta Triunph Adler, soprat
tutto), alla Ibm si ostenta or
gogliosa sicurezza, sia pure In 
assenza di informazioni uffi
ciali sull andamento degli af
fari 

Il lancio della nuova gene
razione di personal computer, 
che dovrebbe mettere II co
losso Informatico americano 
al riparo dalle copie di Taiwan 
e spiazzare schiere di ex 
•compatibili», sembra già da
re I risultati sperati I nuovi 
grandi elaboratori hanno tro
vato buona accoglienza E 
l'ultimo nato, Il «mini» chia
mato ad affrontare la prepo
lente concorrenza dei vax 
della Digital, sembra muovere 
bene I primi passi nel mondo 

In conclusione, 11 volume 
delle vendite in Italia è cre
sciuto nell 87 e anche sacrifi
cando qualche margine di 
prezzo, la Ibm dovrebbe rea
lizzare un fatturalo analogo a 
quello dello scorso anno (sul 
4 500 miliardi), con utili vicini 
al 500 miliardi dell'86 La filia
le italiana si dimostrerà anco
ra una volta la migliore della 
vasta galassia delle organizza
zioni Ibm 

Wall Street ha ceduto, tasso primario al 9,25% 

Usa, paura da carodenaro 
Le banche degli Stati Uniti non possono permetter
si di perdere capitali a favore dei tedeschi o degli 
svizzeri ed hanno reagito all'aumento dei tassi d'in
teresse deciso in Germania con un rialzo dello 
0,50%. La Chase Manhattan ha aperto la fila por
tando il propno tasso primario dali'8,75% al 9,25%. 
La borsa di New York, dopo avere perso quasi il 4% 
martedì, è rimasta anche ìen depressa. 

RENZO STEFANELLI 

• • ROMA II deprecalo inne
sco nell aumento dei lassi 
d'interesse, esorcizzato acca
nitamente nel corso dell as
semblea del Fondo moneta* 
rio, è avvenuto La decisione 
tedesca, pur presentandosi 
come un «ritocco» di qualche 
decina di centesimi, ha assun
to un peso apparentemente 
sproporzionato Per com
prendere bisogna dividere i 
pretesti dai motivi reali 

Il presidente Otto Poehl 
della Bundesbank ha detto 
che rialza i tassi per frenare la 
crescita monetaria e quindi, 
evitare il riaccendersi dell in
flazione Mentre diceva cosi 
veniva elaborato l'indice defi
nitivo del costo della vita in 
Germania occidentale meno 
0,2% in settembre, più 0,4% in 
un anno L inflazione in Ger
mania non esiste e la continua 

rivalutazione del marco, insie
me ai due milioni di disoccu
pati, ne sono la causa Le im
portazioni costano meno, i 
redditi di lavoro ristagnano 

La mossa tedesca è spiega
bile come rigetto della richie
sta statunitense di una politica 
più espansiva In seno a> co
mitato della banca centrate 
tedesca, si dice, e è irritazione 
per la condotta di Washington 
e si chiedono misure anche 
più drastiche Poehl ha tradot 
to questo scontento nella cri 
tica della proposta del segre 
tarlo al Tesoro Usa, James Ba
ker, per un nuovo indice, cui 
collegare il cambio delle mo
nete, basato sopra un paniere 
di materie pnme L'argomen
to è classico, persino condivi
sibile - le materie prime sono 
controllate Co possono esser

lo) dai cartelli manovrabili da
gli stessi americani - ma con
ta poco Perche Poehl rigetta 
anche la proposta di Nigel La-
wson per un accordo sulla 
banda di oscillazione delle 
monete fra di loro 

Il ministro Inglese iperterri 
to ha detto ancora ieri che un 
cambio di 1 64 dollari per 
sterlina gli andrebbe bene 
Vorrebbe una stabilizzazione 
attorno a quel livello Anche 
al cancelliere inglese i tede
schi rispondono con una chiu
sura In sostanza non ci sono 
proposte di riforma del siste

ma monetario internazionale, 
ne accordi di cooperazione 
strutturati su procedure ed 
obiettivi su cui i tedeschi siano 
disposti a trattare 

La stona si ripete Gli Stati 
Uniti divenuti principale debi
tore del mondo, chiedono po
litiche internazionali espansi
ve e riforme dei sistemi mone
tari troppo ngidi Tutti i paesi 
debiton fanno cosi La diffe
renza sta nella posizione del 
paese che ora chiede espan
sione e riforme in quanto il 
dollaro resta, nonostante tut
to, la valuta in cui viene tratta

ta la maggior parte degli 
scambi internazionali Non si 
può sostituire certo col mar
co I tedeschi puntano, proba
bilmente a far emergere un 
club di paesi interessati a 
muoversi nella loro stessa di
rezione, quindi guardano al 
Giappone 

Dopo I emergere di contra
sti fra il ministro delle Finan
ze, Kuchi Miyazawa, e il go
vernatore della banca centra
le, Satoshi Sumita ieri Tokio 
taceva Le reazioni della borsa 
valori e degli ambienti sono 
attendate Le sollecitazioni al 
rialzo dei tassi sono definite 
«stagionali» Qualora i giappo
nesi seguissero ', esempio te
desco, aumentando i tassi, gli 
Stati Uniti si troverebbero di 
fronte al primo caso su larga 
scala di una politica moneta
ria imposta dall'esterno Do
vrebbero infatti aumentare i 
tassi per assicurarsi l'afflusso 
dei capitali, quindi rifare i 
conti del bilancio federate 

La lira ha subito ovviamen
te il contraccolpo della mossa 
tedesca Dopo tante querimo
nie sulla loro volontà di auto
nomia in politica monetaria, 
Francoforte detta ancora una 
volta legge alle altre banche 
centrali europee 

Resine e farmaceutica 

L'Eni stringe accordi 
con Atlantic Ritchfìeld 
e tratta con Du Pont 
• I MILANO Finita 1 illusione 
di un grande polo chimico do
po che Montedison ha dispie 
gato le sue ali intemazionali 
(ma ancora non si sa con qua* 
li partners) senza aver rag
giunto con I Eni qualche ac
cordo produttivo e commer
ciale nei settori di comune in
teresse, la società pubblica 
guidata da Franco Reviglio ha 
messo 1 acceleratore su un 
programma di intese rivolte a 
società multinazionali, come 
aveva preannunciato qualche 
mese (a Ecco arrivare la firma 
di un accordo con I Atlantic 
Ritchfìeld Company per la 
produzione e la commercia
lizzazione di elastomeri ter
moplastici (con proprietà si
mili alla gomma) negli Stati 
Uniti e per produrre e com
mercializzare tecnoresine in 
Europa Si tratta di materiali 
che vengono utilizzati per ot 
tenere laminati plastici, scar
pe e matenali di gomma vari, 
cruscotti e accessori per I au 
tomobile In Italia verrà co
struito uno stabilimento per 
produrre tecnoreslne su tec
nologia Arco Chemical 

Inoltre stanno proseguen
do le trattative con l'inglese 
Bp (Bnti5h Petroleum) con 
I obiettivo di limitare gli effetti 
della concorrenza tra I due 
gruppi nel settore del polieti

lene E continuano gli incontri 
con la Du Pont americana 
per la Sciavo, la società farma
ceutica che dovrebbe essere 
ceduta al 50% ottenendo la 
possibilità di Integrazione con 
le risorse tecnologiche e di la
boratorio dell azienda statuni
tense Proprio sulla Sciavo al
cuni parlamentari comunisti 
hanno inviato una interroga
zione al ministro delle Parteci
pazioni statali e al ministro 
della Sanità di fronte alle noti
zie e alle indiscrezioni ventila
te dalla stampa II Pel vuole 
conoscere le ragioni «Ae /ri
ducono / Eni a disfonie atti
vila produttive di interesse 
strategico per la salute della 
popolazione'e quali sono le 
misure perché «sto garantita 
la produzione di sieri, vacci
ni ptasmadenvati della qua
lità e delle quantità dovute 
trattandosi di preparazioni 
di assoluta importanza per 
la prevenzione e la salute' 

L Italia, oltretutto, è pres
soché totalmente tributarla 
del mercato estero, per quan
to concerne I plasmaderivatl. 
Il Pel ricorda che l'anno scor
so le attività farmaceutiche 
del gruppo Enlchem hanno 
raggiunto aumenti dei ricavi 
del dieci per cento In media 
grazie alla elevata qualità dal
le produzioni 

BORSA DI MILANO 
•al MILANO La buona Intonazione della 
prima parte della seduta che sembrava 
una ripetizione delle performance* pre
cedenti, si è guastata all'apparire del rea
lizzi (o moneiizzr.zlonl), e da un certo 
rallentamento della domanda Gli scambi 
restano elevati ma II listino perde qual
che colpo SI registrano Infatti un certo 
Sumero di valori In controtendenza e ce

latemi di prezzo nel dopoborsa anche 

AIIONI 

In titoli come Fiat Generali e Ras II Mlb 
chiude con un progresso dello 0 33* Le 
Fiat hanno slondato (come chiusura) 
quota I amila (+1,4850 ma le Montedì-
son arretrano dell 1,06% soprattutto per 
realizzi La speculazione al solito Impaz
za su questo valore data la sua sempre 
larga diffusione e l'accessibilità del prez
zo Lo scettro di «regina della speculazio
ne» spelta però sempre alla Fiat, che nel 

giro di poco meno di un mese aumenta 
di più di mille lire Sulle Fiat continua 
un azione concertata anche dall'estero 
per spingere se possibile il prezzo verso i 
massimi di un anno fa. Sempre vivaci gli 
scambi su Generali e Mediobanca Chiu
sa 1 Opas le due Farmlterba arretrano del 
15,2% (ord) e dell'11,9% (risparmio) 

OffC 

file* Clilul V * % 

»UMINTA«IAO«ICOH 

AUVA.R 
HRRARJJI 
BUItONI 

BuiroNi m 
E M A N I * 
EBIDANIARI 

PERUGINA 

PERUGINA RP 

ZIONAGO 

8 42» 
33 500 

6 «86 

3 14» 

4 270 

2 471 

« 3 1 8 

1 5 0 ! 

" 9 340 

TP?» 
0,03 

0 36 

U 8 
0 33 

1 2 3 
0 36 

O B I 

0 3« 

AMICUrlATIVl 

ABEILLE 
AUSAMI» 

ALLEANZA RI 

ASSITMIA 

AUSONIA 

GENERALI «9 

ITALIA I00O 

FONDIARIA 

PREVIDENTE 

I t f r to n NC 
LATINA ÒR 
LATINA R NC 

UQY0 ADRIA 
MILANO O 
MILANO' RP' 
RAS PRAZ 
RAS RI 
SAI 
SAI RI 
TORO AiSS'OR 
TORO ASS'W 
TORO RI CO 
UNIWL PR 

iaa«oo 
76 980 

78 290 

33 000 

2 410 

109 400 

19 300 

70 0B-0 
3 ! 310 

13 349 

16 066 

6 263 

28 900 
32 090 
IB3S0 
4 B B I 0 
24 850 

36 000 
18 BEO 
2 6 4 1 0 

( 9 3 0 0 
16 010 
26 800 

0 7 1 

2 24 

1 6 6 

0 02 

128 

0 46 

- 0 77 

ocra 
- 0 0 3 

1 61 

0 64 

0 69 

0 0 0 

- 0 03 
- 0 22 

1 62 
0 26 
0 68 

- 0 30 
- 2 17 
- 0 26 
- 0 6 * 

0 62 

• A N C A R I I 
OCA AOR MI 
CAtT VE hi 
CAVT VENETO 
C0MIT 
B MANUSAADI 

8CA MCRCANT 

SNA PR 
SNA R NC 
SNA 

0NI QTE RI 
RCA TOSCANA 
e' CHIAVARI 
Oi» POMA 
LARlANÒ" 
SCO NAPOLI 
B SARDEGNA 
COMlt RI NC 
CR VARESINO 
CR VAR RI 
CREDITO IT 
CREO IT RP 

CREDIT COMM 

CREDITO FON 
INTSR0ANCA 

INTÉRBAN PR 
MÉDIOBANCA 
M A RI 

NBA 

10 260 
3 260 

4 701 
2 626 
1409 

10 OBI 

2 190 
2 166 
6 eoo 

16800 

6 669 
4 600 
B 9 2 0 
3 623 

18BOO 
11 180 

2 770 
3 600 
2 390 
1 746 

1776 
3 800 
4 401 

22 600 
12 680 

264 000 
1610 

2 610 

0 49 
- 2 46 

1 IO 
0 14 
0 84 

0 6 1 
- 1 7 9 

0 23 
2 72 
0 00 

- 0 69 

- 1 IO 
1 13 
0 36 

- 0 2 1 
- 0 71 

- 1 0 7 
0 0 0 
0 63 
0 98 

- 0 66 
1 3 3 
0 02 
0 49 
0 47 

1 8 1 

- 0 12 
0 77 

CARTAMI IDITOMAU 
DE MEDICI 
BURGO 
BliRGO PR 
BUA00 ni 

FABBRI PRIV 
L ESPRÈSSO 
MONDADORI 
MONDADORI PR 
MDNDAD R NC 
POLIQRAFIC 

3 700 
13610 
10 24S 

13 I8B 

2 011 
68 000 
20 100 
12 460 
9 6 1 0 

6 920 

- 1 3 6 
0 0 7 

- 0 01 
0 34 

0 0 6 
2 64 
1 0 1 
146 

- 1 14 

1 02 

« M I N T I CIRAMICHI 
CEM AUQUSTA 
CEM MERONE 
C»'SARDEGNA 
CEM SICILIA 
CEMENTIR 

6 0 0 0 
4 200 
B 100 

11950 

3 770 

0 60 
1 20 

- 0 92 
- 0 4 1 
- 1 0 6 

FIN POZZI 

FIN POZZI H 

ITALCEMENTI 

ITÀLCEÌSEUTÌ RP 
UNICEM , 
UNICEM, PJ , , 

1 796 

1206 

117 460 

«VToit' 
36 660 
13 800 

0 64 

0 64 

0 39 

" 1 09 

0 00 

0 04 

CHIMtCMI u m o c A M u n i 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARO RP 

CALP 

FAB MI CONO 

FARMIT ERBA 

F ERBA R NC 

FIDENZA VET 

ITALOAS 
MANULI RI 

MANULI CAVI 
MIRA LANZA 
MONT 1000 

B D 6 I 

1 0 6 0 

1 0 2 9 

3 0 1 5 

3 206 

10 600 

7 600 

9 360 

2 621 
1970 
3 7 1 1 

37 400 
2 34D 

MONTEDISON R NC 1 126 
MONTEFI9RE 

MONTEFIBRE RI 
PÉRÙÈR 
PÌÉRREL 
PIERREL RI 
PIRELLI SPA 

PIRELLI RI NC 
PIRELLI R P 
AECORDATI 
RÉCOROÀTI NC 

ROL RI NC 

AOL 
SAFFA 
SAFFA RI NC 
SAFFA RI PO 
SlOSSIGENO 

SIO RI PO 
SNIA BPO 
SNIA RI NC 
SNIA RI PO 
SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 
SORIN BIO 
UCE RI NC 
UCE 
VETR ITAL 

2 479 
1 4 6 0 

3 0 0 0 
1B40 

980 
4 660 

2 860 
4 6 1 0 

10490 
4 666 
1660 

2 396 
9 160 
6 760 
• 700 

28 600 

24 100 
3 668 
1 8 2 0 
3 468 
2 270 

6 720 
11 200 

1 349 
1402 
4 766 

0 22 

0 47 

2 90 

- 0 17 

- 0 47 

- 1 1 9 , 

0 00 
0 04 

- 1 0 » 

-oaa 
149 

- ( 0 6 
- 1 8 3 
- 0 64 

- 2 03 
- 0 60 

0 55 

- 5 39 
- 0 86 

0 07 
0 66 

oaa 
0 97 

1 10 

- 0 21 
0 66 
0 0 0 

- 0 34 
- 2 06 
- 1 23 

1 14 
- 1 B 2 

1 31 
0 0 0 

0 0 0 

162 
0 0 0 

- 0 2 1 
0 42 

COMMERCIO 
RINASCENTE OR 
RINASCEN PR 

RlNASCEN RI P 
SILOS 
SILOS RI NC 
STANDA 

STANDA Ri P 

1077 
638 

660 
1 180 

BB6 
14 800 
BBOO 

- 1 19 
- 0 78 

- 1 9 3 
I B I 
0 57 

3 42 
1 16 

COMUNICAZIONI 
ALITAUA A 
ALITALIA PR 
AUSILIARE 

AUTOSTR PAI 
AUTO TO MI 
1TALCABLE 
ITALCA8 R p 

SIP 
SIP ORD WÀR 
SIP HI PO 
SIRTI 

927 
686 

9 0 0 0 
1296 

12 749 
18 600 
14 400 

2 360 

— 2 398 
11390 

0 76 
9 60 
0 46 
0 78 

- 0 01 
1 2 0 
0 35 

0 09 

_ - 1 11 
OSO 

( L E T T R O T I C N I C H I 

ANSALDO 
SAES GETTER 
SELM 
SÈLM RISP P 
SONDBL SPA 
T6CN0MASIO 

6 025 

6 630 
2 496 
2 460 

836 
1 890 

- 0 4 1 

0 0 0 
1 8 4 
166 
1 96 
2 42 

F I N A N Z I A R I ! 
ACQ MARCIA 

ACO MARC RI 
AGRICOLA Ri 
AGRICOL 800 
AME 
BASTQOISPA 

834 

419 

— 
— 12 670 

410 26 

0 48 

2 20 

— 
— 3 01 

- 1 3 8 

60N SIEIE 
BON SIEIE R 
BflEDA 
BRIQSCHI 

BUTON 
CAMFIN 

CIR R PO NC 
CIR RI 
CIH 
COfiOE R NC 
COfIDE SPA 
COMAU FINAN 
EDITORIALE 
EURQGEST 
EUROQ RI NC 
EUROQ RI PO 
EUHOMOBILIA 
EUROMOB Rf 
FEHRUZ2I AQ 

FERA AGH RI 

FIDIS 
FlMPAR SPA 
CENTRO NORO 
FtNARTE SPA 
FtNEU GAIC 

FINREX 
FINREX fi NC 
FISCAMB H R 
FISCAMB HÒL 
GEMINA 
GEMINA R PO 
GEROUMICH 
GEROLIM RP 
GIM 
GIM RI 
IFI PR 
IFIL FRAZ 

IFIL R FRAZ 
INIZ RI NC 
INIZ META 
ISEFI SPA 
ITÀLMOBILIÀ 
ITALM RI NC 
KERNEL ITAL 
MI1TEL 
PART R NC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELLI E C R 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE RI 
REJNA 
REJNA RI PO 
RIVA FIN 
SABAUDIA NC 
SASAUDIA FI 
SAES RI PO 
SAES SPA 
SCH1APPAREL 
SEM ORD 
SERFI 
SETEMER 
SIFA 
SIFA RISP P 
SME 
SMI RI PO 
SMI METALLI 
SO PA F 
Sb PA F RI 
SOGEFI 
STET 
STET ÓR WÀR 
STET RI F I 
TERME AC 3UÌ 
TRIPCQVICH 
TRIPCOVICH RI 
COMAU WAR 
WAR STET 9% 

36 000 
16 760 
10 100 

eoi 
a-aso 

' • " V 4 7 1 " 

2 A « 8 

6 140 
6 260 
1708 
4 399 
3 660 
3 970 

760 
460 

806 
10 860 
4 149 

2 136 
3 350 

10 560 
1636 

1S940 
2 661 

34 600 

1248 
766 

2 99B 
9 100 

2 161 
2 0 0 4 

143 
105 5 
7 060 
2 740 

26SO0 
5 0 0 0 
2 761 
6 160 

13310 
1 9 9 0 

143 600 
73 000 

589 
3 805 
1 614 
3 8 7 1 
6 099 

3 850 
4 249 
2 800 

17 680 
19 200 
10 830 

1 121 
1 680 
1 340 
2 600 
579 5 

__ 6 350 
13 365 
3 795 
2 550 
2 069 
2 040 
2 100 
2 895 
1 566 
3 740 
3 350 
1 102 
3 160 
3 660 
9 550 
6 196 

76 
700 

0 26 
Ù 3 2 
0 20 

1.7* 
"Vèe 

o«ft 
1 18 
1 7 4 

0 7 1 
1 0 1 
1 6 7 

- 4 19 
2 74 
1 10 
7 33 
0 93 
149 

1 67 
1 6 2 

- 1 12 
- 3 25 

0 46 
0 0 4 
147 
1 6 4 

- 1 92 
- 1 7 0 

1 0 0 
6 44 
4 92 
9 16 
2 93 

- 0 68 
3 20 
1 16 
1 6 3 
1 88 
2 50 
0 76 

1 0 2 
- 0 28 
- 0 82 

0 5 1 
- 0 55 

0 53 
0 03 
0 8 1 
0 0 0 

- 0 02 
- 0 38 
- 0 40 

1 32 
- 0 18 

0 64 
1 84 
1 13 
0 39 
0 09 

_ 1 6 0 
1 26 
0 53 

- 4 86 
- 4 21 
- 2 86 

145 
0 70 
1 29 
0 54 

- 1 47 
4 96 

- 1 5 6 
1 11 
0 63 

- 0 29 
2 70 

26 22 

IMMOBILIARI EDILIZIE 
AEDES 
AEDES RI 
ATTIV IMMOB 
CALCESTRU2 
COGÉFAR 
COGEFAR R P 
DEL FAVfcRO 
GRASSETTO 
iNV I M M CÀ 
INV IMM R P 

9 140 
6 030 
4 999 

10 020 
6 238 
3 0 0 0 
4 900 

17 600 
•""z'688 ' 

2 616 

0 99 
0 50 

" = 0 ~ % 
0 21 

- 1 76 
- 3 23 
- 0 6 1 

0 67 
3 84 
3 16 

RISANAM RP 

RISANAMENTO 

VIANINI 

v^l 'JND ' 
foftW>> 

fyiANJNLLAV 

10 440 

13 380 

3 990 

1 7 0 0 
1 3 725 

„ < § 1 P 

0 0 0 

1 13 

- 0 23 

P,"47 
t;?8 

-9 .ee 

MICCÀNtCHI A Ù T O M O I L C 
AERITAUA Ò 

ATURIA 

ATURIA RISP 
DANIELI E C 

DANIELI RI 

DATA CONSYS 

FAEMA SPA 

FIAR SPA 

FIAT 

FIAT PR 

FIAT RI 

FOCHI SPA 

FRANCO TOSI 
GUARDINI 
GtLARD R p 

IND SECCO 

MAGNETI RP 
MAGNETI MAR 
MERLONI 
NECCHI 
NECCHI RI P 

N PIGNONE 
OLIVETTI OR 
OLIVETTI PR 
OLIVETTI RP N 
OLIVETTI RP 

3 801 

1 399 

1 299 

6 680 

3 630 

9 350 

3 159 

15 990 

12 025 

7 090 

7 110 

2 120 

20 200 
18 220 
13 745 

1 6 0 0 

4 160 
4 201 
1 486 
2 650 
2 666 

4 799 
11 590 

7 630 
6 925 

11 200 

PININFAR.NA RI PO 17 760 
PININFARINA 
SAFILO RISP 
SAFILÒ SPA 

SAIPÉM 

SÀIPEM RP 
SASIB 
SASIB PR 
SASIB RI NC 
TECNOST SPA 

TEKNECOMP 
TEKNEC RI 
VALEÒ SPA 
SAIPEM WAR 
WESTINGHOUS 

WORTHINGTON 

18 210 
9 300 
9 660 
3 460 

3 200 
6 070 
4 989 
3 140 

2 BIO 

1 728 
1 172 
7 629 

632 
34 300 

1325 

0 0 0 

- 2 17 

3 84 

- 3 19 

0 B 3 

0 64 

0 0 0 

- 0 68 

1 48 

1 29 

0 99 

0 96 

- 1 48 

0 22 
0 33 
2 74 

- 2 48 
- 1 60 

0 06 

- 0 04 
- 2 68 

- 0 44 
- 0 86 
- 0 91 

0 0 0 

- 1 7 5 
0 97 
0 0 0 
0 0 0 

- 0 42 
0 29 

0 0 0 
- 0 59 
- 0 42 
- 0 95 

0 36 

1 59 
1 03 
0 39 

- 1 25 
- 4 72 

- 0 53 

M I N E R A R I E M E T A L L U R G I C H E 
CANT MET IT 
OALMINE 
FALCK 
FALCK 1 GEB5 
FALCK RI PO 

LA METALLI 
MAFFEI SPA 
MAGONA 

4 260 
245 

5 795 
n p 

6 565 

900 
3 499 

10 000 

1 31 
- 6 64 

0 0 0 
n p 

0 0 0 

- 1 10 
1 42 
1 52 

TESSILI 
6ENETTON 
CANTÓNI RP 
CANTONI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FlSAC RI PO 
LINtF 600 
LINlt= R P 
ROTÓNDI 
MARZOTTÒ 
MARZOTTO NC 
MARZOTTÒ RI 
ÓLCESE 
SIM 
W BENETTON 
ZUCCHI 

18 480 
7 680 
8 000 
1 B41 
2 838 
4 745 
4 796 
2 065 
1 781 

22 370 
5 440 
4 600 
5 435 
4 140 

13 940 
14) 

4 150 

- 1 18 
- 0 26 

0 0 0 
0 60 
0 32 

- 0 11 
- 0 12 
- 0 29 

1 02 
- 0 09 

0 74 
0 66 

- 0 09 
0 98 

- 0 42 
- 1 6 7 

0 97 

DIVERSE 
DE FERRARI 
ÒÉ FERRARI RP 
CIGAHOTELS 
GIGA RI NC 
CON ACQ TOR 
JOLLY HOTEL 
JOLLY HOTEL RP 

4 550 
2 450 
4 530 
2 066 
6 260 

12 660 
13 630 

1 22 
1 24 

- 0 44 
1 37 
0 8 1 

- 1 0 8 
0 00 
178 

iniiwgniiiiininwiiiwiwniinwiiiiwiwis 
CONVERTIBILI 

Tlolo 
AMECV 
BENETTON 86/W 6 5% 
Bi INVÉST 80/66 CV 12% 
8IND.DEMED84CV U% 
BlNbDEMEB&oCv'12K 
BOiTONTai/aè CV 19% ' 
CÀBOTMICF.N83CV13K 
CÀFPÀROS1/90 CV \i% 
CIR B5/92CV 10% ' 
EFiB 85 IFITALIÀ CV 
ÉFI&IH&GCV 10 5*. 
tpitì S À I M M e v i a 5% 
EFNECW 
EFPVCV 
ÉMbcvl 
enibANIA SE CV 10 76% 
EUFlOMOfilL84CV12K 
pennuzzi AP9£cv ?« 
EUR0MO8IL84CV12K 
GÈMINA 86/90 CV 9% 
GEhEAAll68CV 12% 
GEROUMICH 6 K V 13% 
GIlAAMi 61 Cv 13 6% 
G!M8S/91CVa?B% ' 
IMCV 
IMI CIA 85/9 . IND 
IMI UNrCEM 84 14% 
IHUCftlTWafl/93 9% 
IRIAUTW 64/90 IND 
tòt B ROMA 87 13% ' 
imCOMiTè? 13% ' 
IRI CREDIT 87 13% 
IRIS SPIRITO 83 INO ' ' 
IfilStEt 73/88 CV 7% 
IRI5TETW 84/89 IND 
IfilsTGTW 64/61 IND 

IRI STET W 85/90 1 0 * 
ITALCAS «2/flfl CV 14% 
MAGNMAR91 CV 13 5% 
MBIGCV 
MBSFCV 
M6STCV 

MEOlOB BUITONI CV 8% 
MÉb.OBCIRRI5NC7% 
MEblOBFI&RE68CV7% 
M E D . O B F T O 5 I 9 7 C V 7 % 
MED.0B,TALCEMCV?% 
MEDIOB ITALMOB CV 7% 
MEblòB LiKilT fiiSP 7% 
MEDIOB MARZOTTO CV 7% 
MEblÒB PiR 96 CV 6 6% 
MEOIOB 5ABAUO RtS 7% 
MEDIOB SELM B2S5 14% 
MEDIOB §# 88 CV 7% 
MEbl0fiS>F-9lcV&y 
MEDlOB5PlRft9CV7% ' 
MEoiOfl UNICUM CV 7% 
ME0.06ANCA66CV U % 
MÉRCV 
MIRALANZA62CV 14% 

Cantan 

102 0 
95 0 

— 244 0 
IflIO 
106 0 

478 6 
104 3 

107,5 

99 2 
102 0 
10B1 

_ 60 2 

— 1 ' 379 6 
13200 

l^ 1(1^2 

V I » 9 
S2 1 

'TBJO 

1166 

— — 
100 6 
170 9 
169 0 
165 0 

_ 93 9 
66 0 

66 2 
97 7 
ass 

64! 
55 0 

_ 126 0 ' 

2160, 
1M4 

29200 

— — 

Term 

102 0 
95 7 

_ 245 0 
162 0 
106 0 
166 0 
476 0 
104 0 

—. — 96 0 
62 6 

102 5 
106 6 

_. 80 7 

— * 3 W 7 J 
13150 

102 2 

.63,0 
• * -

— 
— _ — 
— — — — 

— 94 6 
66 0 

202 0 
66 0 

— 66 2 

1135 
66 6 
66 0 

— — 
— 

2660 0 

— — MONTEDSELM META 10% - — 
ocv 
OSSIGENO B1/91CV 13% 
RIRÈLUSFACV9 76 
PIRELLI 81/91 CV 13% 
PIRELLI SS CV 9 7B% 
RICV 
SICV 
SMi MET SE-CVto 26% 
SNlABPb 86/93 CV 10% 
STSIP2 
SASIB 85/89 CV ÌÌ% 
S M l M E Y 8 5 C V l Ò 2 S % 
SNlABPb 86/93CV 10% 
SÓPAP86/9lCV9% 

— — — — — — __ • — 

— 
— — — -— — 

— — — — — — — — — 
— _ — — — 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVO 

IST FIN MILANESE 
CH PRATO 
CASSA PISA 

CEM BARLETTA 
FEARU2ZI RlSP 
FERRUZZ1 RI NC 
FiMPAR RlSP NC 
AGRICOLA ORD 1/1 
AGRICOLA RlSP- NC 
B AVARI A FM 
S SPIRITO 

2 3 7 0 / -
199 eoo/— 

_/__ 
—/— —/_. 

S OEMINIÀNB E PROSPERO 103 500/104 000 
ROORIGUEZ 
IST MIL LEASING 

SISA 

ÒR ÒOLÒGNÀ 
METANOPOLI 
PIRELLI 1 7 
CARNiCA 

CR ROMAGNÒLO 
SCEI 
CBM PLAST EX 
ÉLECTROLUX 
OLIVETTI' RAR 
BA'NCA"MARINO 
NORDITALIA ORO 

FINCOM OPT E* 
S PAOLO 65 
SILOS 17 8? 
ACOUAMA&CIARlSPWa? 
A,CfiLTA'WATi't;,IA""V"4"B7 

PROV LOMBARDA pRlV 
INVIMMIT'Ì '7 67" 
BANCA AMERICA 
TRÉ E 1 7 87 

15 160/15 300 

223 900/225 200 
1 1 6 0 / -
4 3 5 0 / — 

~ /— 
30 706/30 900 

SI 260/— 
2 020/2 040 

69 106/56 300 

_/_ 7 6 0 0 / -
- w / 

_'-_ 2 200' 
2 600 
1 0 2 0 / -
360/570 

_ /_ _ /— — /— — /— 2 4 6 0 / -

OBBLIGAZIONI 
Tliolo 
MÉDIOFIDIS OPT 13% 
A2 AUT F S 83 90 IND 
AZ AUT F S 83 90 2> IND 

AZ AUT FS 84 92 IND 
AZ AUT F S B5 92 INO 
AZ AUT F S 85 96 2> IND 
AZ AUT F S B6 00 3> IND 
(MI 82 92 2R2 16% 
IMIB2 92 3R2 16% 
CREOIOP D30 D35 6% 
CREDIOP AUTO 76 8% 
ENEL 82 89 
ENEL 89 90 1' 
ENEL 83 90 2' 
ENEL 84 92 
ENEL 64 92, 2* 

EIH£A84jt2«3'l i . t, M 

ewE»JBT.W "1 
ENEL'8«01JN0" " - '&' 

wfmwmm>iQ, 
mL t *TtWio*ixw 

Ieri 
102 00 
104 10 
102 95 

104 40 
101 15 
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L'autunno si mette in mostra 
e sceglie 
i colori dell'arte 
A/R vi presenta 
il taccuino d'ottobre A P*™ 14 

VACANZE VIAGGI AVVENTURE E PICCOLI PIACERI 

La bistecca, piatto semplice 
e quotidiano 
ci svela i suoi segreti 
Impariamo 
a sceglierla e cucinarla ^ 

Genova, con quella faccia un po' così 
Tante barche 
in vendita (e 
per sognare) 

OIANNI •OBCOIO 

• • Invece di un film di prima visione, ag
giungete qualcosa e con diecimila lire potrete 
•vagare-, sognando ad occhi aperti, meta II 
•alone nautico di Genova. Natanti d'ogni tipo, 
barchlni a remi, cabinati di sei metti, fuoribor
do gonll di cavalli, gommoni che sembrano 
una plsclnetta per bambini, kecht mozzaliato 
lui quali sarebbe già bello salire, llgurarsl navi
gare, «La Piera del sogni- toma per la ventiset
tesima volta a Genova, cittì di secolare tradi
zione marinara, patria di Colombo e di Doria, 
del camalli del porto e della Lanterna. 

Il salone, eoa II suo business dilagante la 
arricciare II naso a molti. Al velisti perché do
minato dal «lerrl da stiro», agli appassionati di 
mare perché c'è poca cultura marina nel gran
de palazzello rotondo che domina II piazzale 
espolitivo, Eppure sarà II richiamo di Genova, 
•ara quello delle barche, sta di latto che II 
Salone esercita un lascino dillicilc da eludere, 
E :«.! si Unisce per mettere assieme «alibi» 
eterogenei; Il pesto, dare un'occhiata alle novi-
la, comperare qualcosa (al salone é più facile) 
travare attrezzatura con sconti), vedere anco
ra li mare e «chiudere la stagione». Questo è 
dello per chi non può, o non vuole, acquistare 
un natante, perché In caso contrarlo gli esposi
tori di Genova olirono II meglio della loro pro
duzione, per quasi ogni tasca., 

Ed allora perché negarsi una passeggiata 
per V185 mila metri quadrati della fiera? Va
gando qua e la si possono trovare notizie utili. 
Ad esemplo si può andare per mare in molti 
modi; tra questi esiste II noleggio. Ed a Genova 
anche quest'anno è presente l'Alnud, l'asso
ciazione che doll'84 riunisce I broker. L'intento 
e quello di offrire standard di qualità ed affida
bilità a coloro che fruiscono del noleggio, e 
contemporaneamente contribuire con I propri 
associati, alla rimozione delle numerose diffi
coltà che ostacolano il diffondersi del noleg
gio nel nostro paese. E un'occasione per co
noscere meglio un modo di andar per mare, 
mollo diffuso all'estero, che permette a mi
gliaia di appassionati di fruire della barca con 
•pese contenute, 

Consumati navigatori o «marinai della do
menica», è difficile non apprezzare le cinquan
ta fotografie di mare di Fulvio Roller o non 
Incuriosirsi di Ironie alle barche da lavoro che 
•tanno completando la Marina della Fiera. «L'I
talia vista dal mare» Invece è una guida Inlor-
maliziata del portlccioli e degli approdi e delle 
loro prospettive a terra. 

Sarebbe cerio auspicabile che anche a Ge
nova, come succede in qualche salone estero, 
fosse maggiormente presente un approccio 
«culturale» al mare, trovando un accordo Ira 
business e cultura marinara (il primo é Inevita
bile essendo organizzalo dall'UcIna cioè l'As
sociazione costruttori, il cui scopo è quello di 
vendere ciò che producono). In altre parole 
•educare» e stimolare, un approccio al mare, 
rispettoso del suol equilibri (particolarmente 
delicati nel Mediterraneo), attento al suo fasci
no naturalistico e storico, ai suoi pericoli, alle 
sue «regole» Insomma, Unirebbe di lavorire 
una diffusione della nautica. Non bisogna 
•cordare che II «popolo di eroi, santi e naviga
tori...» va, per lo più, in rimessaggio alla fine 
dell'estate e torna in mare nella primavera 
avantata dell'anno successivo. 

E poi sabato 24 si svolge la regata «mille 
vele» lungo il triangolo Punta Vagno, Quinto al 
Mare e Puma Chiappa, una sorta di «gita com
petitiva» aperta ad ogni tipo di imbarcazione 
ad eccezione delle derive. Per chi si interessa 
di attività subacquea poi. al Salone si affianca 
la diciassettesima edizione dell'attrezzatura 
subacquea, ed In ultimo segnaliamo che l'oc
casione dei salone può essere utilizata per una 
visita all'Interessante Museo navale di Pegli, 
facilmente raggiungibile dalla Fiera. 
Da vedere 

Se vi rosta un po' di tempo per visitare Geno
va, oltreché il Salone nautico, eccovi alcuni 
suggerimenti utili: al Museo di Sant'Agostino è 
In programma la mostra «L'oro di Kiev: l'arte 
dei popoli della steppa». Nelle sale didattiche 
di Palazzo Rosso si può visitare «Domenico 
Piolo a Palazzo Ducale e San Luca», mentre a 
Palazzo Bianco c'è «Il dipinto e II suo rove
scio». Due mostre fotografiche nel chiostro di 
Sanla Maria di Castello e alla Polleria immagi
narla: sono rispettivamente «Natura mutata» di 
Silvestro Reimaudo e «L'udienza è tolta» di Giu
liana Traverso. È tutta dedicata al mare l'espo
sizione del centro cìvico di Samplcrdarcna: 
«Genova Graffiti: documenti e immagini del 

'mondo della subacquea». Segnaliamo, infine, 
anche una mostra di modellismo vario, alla 
•ala Luca Cambiaso. Tutte le mostre sono 
aperte dalle 9 alle 13.30 e dalle IS alle 18, 
tranne «L'udienza è tolta- (16,30 - 19,30). I 
musei sono chiusi il lunedi e la domenica po
meriggio. 

L'appuntamento del salone della nautica 
invita ad un ritorno a Genova 

Strato su strato, secolo dopo secolo 
la storia marinara della città 

è leggibile nei carrugi e sui palazzi 
del centro storico più grande 

d'Europa, che cede all'assedio del tempo 
Genova sembra ora affidarsi 

alla scadenza del 1992, V centenario 
della scoperta dell'America 

Aspettando Cristoforo Colombo 
m appuntamento e per il 1992. Quan-L/ do un organismo non ha più una 

sufficiente dinamica propria, una 
bastante vitalità endogena, allora 

mmmmmm fa ricorso ai traguardi prestabiliti, 
alle motivazioni esteriori. Genova 

ha scelto il quinto centenario del viaggio di 
Cristoforo Colombo. Mezzo millennio da 
quando il cocciuto navigatore nato da queste 
parti ha scoperto l'America, L'avvenimento è 
di portata mondiale, la ricorrenza di quelle 
giustamente definite dì rilevanza storica, Ci 
puntano in molti. Gli Usa non sappiamo. Sivi
glia sicuramente sta facendo le cose in grande, 
dopo che già Barcellona cambia faccia in vista 
delle Olimpìadi del 1992. A Genova ho visto 
telai di tubi Innocenti a Porta Soprana, due ali 
su tre dì Palazzo Ducale chiuse da impalcature, 
lavori in corso al Palazzo di S. Giorgio, e stac
cionate sul fronte di Palazzo Reale, di Palazzo 
Spinola, sulla torre-campanile di S. Giovanni in 
Prè, Sfreddate un poco le roventi polemiche, si 
sta ricostruendo (dopo quarantanni e passa 
dal bombardamento!) il Teatro Carlo Felice, 
Vistosi cartelloni del Comune o del Ministero 
dei Beni culturali annunciano restauri «in vista 
del V centenario della scoperta dell'America»: 
chiese, musei, abitazioni dalle famose facciate 
affrescate, il mozzicone persino della presunta 
casa natale di Colombo, minuscolo rudero 
sommerso dal gigantismo di piazza Dante. 

Allora, tutto è sigillato, precluso alla vista, 
impossibile da scoprire? Allora, fino al '92, 
risulta inutile una visita a Genova? Magari, ver
rebbe da dire, Aggiungete pure dell'altro alla 
lista di restauri appena fatta, e avrete solo qual-

MARIO PASSI 
che ago rilucente nel pagliaio di una città che 
non regge più i secoli di vita che le pesano 
addosso. Uno dei più grandi, compatti e 
straordinari centri storici d'Europa sta ceden
do all'assedio del tempo, delle rughe, del de
grado. Se la scadenza del 1992 doveva essere 
il colpo d'avvio per la ripresa della macchina-
Genova, allora si può parlare di un'occasione 
mancata. 

Prima c'era il mare, l'arco chiuso del golfo. 
Poi, a partire da un migliaio dì anni fa, ci hanno 
latto il porto. E l'hanno riempito di moli, silos, 
fabbriche e stabilimenti, ancorché oggi larga
mente in disuso, tanto che il mare non si vede 
più. Bisogna fare il giro con il battello che 
parte dal Ponte dei Mille per riuscire a cono
scerlo. Ma da piazza Caricamento e via Prè su 
su fino a via Balbi e via Garibaldi, la storia 
marinara dì Genova è tutta leggibile davanti ai 
nostri occhi strato su strato, secolo dopo seco
lo. I portici di Sottoripa, larghi e scurì, sono 
rimasti inalterati dal XII, dal XIII secolo, da 
quando li hanno fatti por avere strutture e bot
teghe proprio a ridosso del porto. Adesso il 
rapporto col mare si è rotto, non ci sono più 
nemmeno gli «scagni» dei piccoli armatori. 
S'inseguono l'uno dopo l'altro minuscoli caffè, 
friggitorie di pesce o di farinata, pescherie, 
botteghe di macellai, vetrine stracolme dì 
jeans e giubbotti, negozi di radio e tv, e ban
chetti dove c'è di tutto, con qualcosa che ri
chiama il «suk» arabo e il «basso» napoletano. 
Del resto anche le guide nei loro sapienti capi

toli spiegano che il centro storico, con il suo 
intrico di «carrugi», di vichi, di strette vie su cui 
si affrontano palazzi di sette-otto piani, ripete 
abbastanza da vicino lo schema della città isla
mica. 

Ma nell'animazione piccolo borghese di 
queste strade, persino fra il popolino minuto di 
via Prè, non trovo né il clima febbrile della 
«casbah» né l'angosciosa atmosfera dì un 
Bronx nostrano. Bisogna farsi mostrare da 
Giorgio Bergami, un (otografo che da quaran
tanni racconta la vita genovese, le immagini di 
una sua mostra aperta in questi giorni sulla 
Genova notturna degli anni '50, per riscoprire 
marinai americani e «segnorine», gli ubriachi 
portati via dalla Military Police, ì loschi locali 
notturni negli angiporti dominati dalla malavi
ta. Oggi via Prè è tutta un rozzo supermarket di 
hy-fi, di televisori, di orologi al quarzo, non più 
dì contrabbando ma costosi come a Milano. È 
una sopravvivenza del passalo con le sue case 
scrostate, ì vìcoli neri dì polvere, e di sporcizia, 
le insegne di lerci alberghetti che se anche si 
chiamano «Hotel Paris» non confondono la 
miseria. Alla fine si affacciano gli archi gotici e 
le quadrifore di S. Giovanni in Prè, a ricordare 
che qui c'era un tempio ila .love si partiva per 
le Crociate. Una piccola rampa, ed ecco che 
inattesamente ci ritrovi a Principe, con la sta
zione ferroviaria e gli alberghi dì lusso della 
città moderna. 

I) centro storico di Genova è una città «pie-
uosa», cosi stretta t* aggrumala su se stessa da 

non concedere spazi al verde. Dagli «slum-
medievali della zona portuale si risale fino ai 
quartieri rinascimentali, alla scenografia leg
giadra di via Garibaldi, con i suoi Palazzo Bian
co e Palazzo Rosso, con il suo Palazzo Tursi 
che conserva lo stregato violino di Paganini, e 
le altre sontuose dimore severe all'esterno e 
incredibilmente ridondanti all'interno, tutte ar
chi e grandiosi scaloni. È una città pedonale, 
da girare senza stancarsi. S'infila un vicolo sor
dido, e sì può sfociare in una piazzetta, come 
S. Matteo, dove ciò che resta delle case dei 
Doria, con le facciate a bande bianche e nere 
e le finestre trilobate o a quadrìlora, riesce 
ancora a togliere il (iato. E i capitelli polverosi, 
le immagini votive non più riconoscibili, sono 
tanto numerosi da rendere inevitabile pensare 
che questa gente per secoli ha conosciuto le 
vicende e le tragedie del mare: sicché non 
stupisce che ad ogni cantone ci fosse un lume 
acceso sotto a un Santo cui raccomandarsi. 
Perfino nel Duomo dedicato a S, Lorenzo con 
ì suoi portati gotici e te navate interne dove 
s'incontrano secoli di storia dell'arte, è con
servata una relìquia recente della perenne lotta 
dì Genova col mare: il grosso proiettile ine
sploso sparato da una nave inglese durante il 
bombardamento del febbraio 1941. Da S. Lo
renzo in pochi passi si esce dal labirinto del 
centro storico allo slargo imponente dì piazza 
De Ferrari. E subito ci si può infilare nella di
scesa rettilinea dì vìa XX settembre, con ì suoi 
ricchi palazzi Liberty. Si lascia Genova antica 
alle spalle per offrirsi, finalmente, al respiro 
ampio del mare. 

E il basilico 
divenne oro 
profumato 

MAURIZIO MAGOIANI 

I B II mangiare del genovesi è antico, aristo
cratico e praticamente inimitabile: lo hanno 
imposto nei loro domini solo per umiliare I 
dominati. La cucina dei genovesi è, ovviamen
te, sparagnina, ma non povera né, mai, misera. 
Lo specifico aristocratico della cucina genove
se si riconosce a primo gusto: dolcezza, dell* 
calezza, tenuità, al naso e al palato; semplicità, 
nobiltà, vetustà delle materie trattate. Iride
scenze dei colori. La salsa di battuto alla geno
vese. o pesto, è la realizzazione del sogno al
chemico: oro, dolce, delicato, profumato, dal 
vile aglio, dal comune basilico, dal selvatici 
pinoli, dai forestieri formaggi di vacca e peco
ra. Se vi ricordate il pesto come salsa forte, 
piccante e rude, vuol dire che lo avete Incon
tralo nel posto sbagliato, o, peggio, avete pro
valo a prepararlo voi. Provate a farvelo servire 
nella cucina della « n a al Carmine e poi ne 
riparleremo. Idem per la salsa di noci che con
disce i ravioli di magro (vi consiglio patuottl), 
la pasta ripiena di verdure selvatiche e ricotta: 
vent'anni di nouvel cousine ci si sono strofinati 
ruffiani al piedi. La pasta si riempie anche di 
grasso, carni fresche e conservate, uova, for
maggi, e si fanno i ravioli, ormai intemazionali. 
Pochi ricordano che c'è nella storia del gene» 
vesato un marchese di Raviola dalle cui cucine 
è uscita questa strepitosa invenzione della tec
nica cucinaria. 

Aristocrazia di cucina. I genovesi rifuggono 
dal consumare carne. Preferiscono nutrirsi dei 
suoi succhi stracuocendola ed estraendone II 
brodo o il sugo, che sono sempre catalizzali da 
verdure ed odori in quantità e qualità Inimma
ginabili. Le verdure crescono sulle colline di 
riviera e quel microclima fa buoni anche i sas
si. Gli odori più comuni: timo, timo serpillo. 
maggiorana, pipitella, finocchio, mentuccia, 
rosmarino, aglio, aglietto, funghi, pinoli, noci e 
acciughe salale. Si, le acciughe salate sono un 
•odore» nella cucina dei genovesi, come peral
tro lo sono i funghi: mai un cibo vero e proprio, 
ma sempre presenti per alchemie ed equilibri 
interni ad ogni piatto. In fatto di brodi, Il massi
mo della goduria è la «sbira», brodo di erbe 
con trippe di bue, massimo della delicatezza e 
del ristoro. Sino a poco tempo fa si usava pren
derne una tazza la mattina in una delle tante 
tripperie di Sottoripa, per corroborarsi e veder
ci più chiaro nelle faccende delle vita; cosi si 
dice. La carne avanzata dalla sua manteca o 
dal suo brodo va bene per i ripieni, che a 
Genova non si riempie solo la pasta, ma ogni 
tipo di recipiente commestibile, soprattutto 
verdure svuotate del ventre molle e poco sapo
rito, ma anche acciughe che diventano cosi 
elegantissime reginette, e una saccoccia rica
vata dalla pancia del bue, la cima. Dare la 
ricetta del ripieno (di grasso o di magro) è 
stupido ancorché inutile: un buon ripieno ri
chiede l'esperienza ed il lavoro di tre o quattro 
generazioni di madri di famiglia; solo scarta
menti minimi e progressivi nel dosaggio degli 
ingredienti e degli odori possono alla fine pro
durre una miscela che se non sarà perfetta può 
essere divina. Madri di famiglia non a caso: la 
cucina di Genova è cosa di artisti professioni
sti. Solo così si capisce come possa diventare 
delicato e fascinoso lo stoccafisso in umido, 
che in altre contrade può far fuori un turista 
dilettante anche a dieci metri di distanza. Lo 
•stocco», le acciughe, i bianchetti (acciughe 
neonate crudelmente strappate al grembo del 
mare), il baccalà, sono i pesci di gran lunga 
preferiti dai genovesi. Poi ci sono i fritti. I frìtti 
sono il pranzo dei genovesi che lo consumano 
da sempre luori casa. Il segreto del fritto è 
ovviamente l'olio e i genovesi lo depredano 
del migliore al loro Ponente e Levante. SI frig
gono budelline di bue e maiale, baccalà, bian
chetti e ogni sorta dì verdure In pastella tacen
done per l'appunto frittelle. Si frigge per fame 
una sottile crostella in grandi teglie dì rame 
dentro orridi forni da legna, la farina di ceel: la 
tannata. Questo e tutto il friggibile si consuma 
per il centro storico in mille bottegucce. Ce ne 
sono dì buone e meno buone; l'unico criterio 
di scelta è l'olfatto. 

Tutto questo si può mangiare a pagamento a 
Genova? Sì, avendo l'accortezza dì non entra
re in locali con troppe luci, troppi camerieri e 
troppa lista. A noi ci place Scia 'Moda, che è 
una friggitorìa in via San Giorgio a Sottoripa, 
per via della farinata e dei Irittì (cinque, seimila 
lire e poi non ce la fate più); la trattoria la Rina 
(v. S. Agnese 59/R, tei. 010/294900, chiuso il 
lunedì) davanti alla chiesa del Carmine, per
chè la Rina ha 65 anni e non è ancora stanca dì 
perfezionare la cucina dì sua madre (20/25 
mila lire) e Da Pautm a Fontanegli nella Val 
Blsagno (010/8096207, chiuso il mercoledì), 
percnè è una trattoria dì contadini genovesi e 
insieme alle cose buone c'è anche l'aria e il 
verde (25/30 mila lire). Per il bere non c'è 
niente da fare: prendete quel che vi capita, 
magari evitando il famigerato Nostralìno della 
Riviera. 

Post scriptum. Ogni venerdì santo da più dì 
ventanni un pretino si presenta dalla Rina per 
prendere in consegna un grande vassoio incar
tato. E il «cappon magro» per «Luì», l'intramon
tabile, invalicabile, irresistibile cardinal Siti, 
che alla tradizione quindi ci tiene. Ma il cap
pon magro è un'altra storia e la racconteremo. 

• : . : : : ' : : . 
l'Uniti 
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OTTOBRE 

8
a a Roma Al Teatro Olim
pico suonano I Canned 
Fieni. 
Venezie. Al Teatro La Fe
nice 'Beatrice di Tenda. 
con June Anderson e Mar-
line Dupul. Direttore Gian
franco Musini, regia di 
Francesca Zambello. Re
pliche 111, 14, 17, 20,22 
ottobre. 

Rivoli, Torino. Al Castello mostra antologica 
dello scultore olandese Karel Appel: sono 
esposte, lino al 29 novembre, sessanta opere 
Ira sculture In legno e In bronzo, e collages. 
Rome Al Piccolo Eliseo «Le impiegale!, com
media musicale di Piera Angelini. Claudio Ca-
rololi e Renata Zamengo. All'Auditorium Rai 
de) Foro Italico prosegue il festival di Nuova 
Consonanza: al Teatro Ghione Karl Heinz Sto-
ckhausen dirige una composizione di Klaviere-
stQcke, con Maiella Stockahausen e Bernard 
Walbach. Alle 18. 
Ben*. Al Museo d'Arte retrospettiva dedicata 
a Paul Klee: oltre trecento lavori tra quadri a 
olio, acquarelli, disegni, sculture e opere grafi
che. Fino al 3 gennaio 1988. 

OTTOBRE 

9
BB Milano. A Palazzo 
Isimbardi •Dall'albero al 
violino»: mostra dedicata a 
Antonio Stradivari. Fino al 
20 ottobre. Alla Mazzoleni 
Arte «Carlo Lorenzetti: neri 
ferri sbalzali 1985-1987.. 
Fino al 7 novembre. 
Stirilo), Gran Bretagna. 
•National Gaelic Mod»: fe
stival della letteratura, sto

ria, musica e arte gaeliche. 
Milano Nel giardino del Padiglione d'Arte 
Contemporanea .William Tucker-Cli Dei: cin
que sculture recenti»: le opere esposte sono 
presentale in Italia per la prima volta. Fino al 9 
novembre. 

Milano. Al Teatro Nuovo Carla Fracci e Paola 
Borboni in «Sogno romantico», di Beppe Me-
negatti. Fino al 18 ottobre. 
Geoova. Al Teatro Comunale dell'Opera Gian
luigi Oelmetti dirige l'orchestra del teatro che 
esegue musiche di Ciaikovskij. Al pianoforte 
Rafael Orozco. Alle 21, replica I I I ottobre alle 
16. 

OTTOBRE 

W
nmi Avellino: Al Museo 
Provinciale «Momenti di 
moda in Irpinia Ira l'800 e 
Il 900». Fino al IO dicem-
Pahnariggl, Lecce. "Panili 
le e site»: fiera dei melo
grani. 
Parigi. «Fiac»; fiera inter
nazionale d'arie contem
poranea al Grand Palais. 

Fino al 18 ottobre. 
Nyon, Svizzero. Festival Internazionale del 
film documentario. Fino al 17 ottobre. 
Torino. «Piemonte a tavola»: mostra mercato 
dei prodotti tipici dell'alimentazione piemon
tese. Fino al 18 ottobre. 
Bologna. A Palazzo Re Renzo mostra dei fun
ghi e delle erbe spontanee. Fino al 14 ottobre. 
Busseto, Pam». Manifestazioni per festeggia
re il 174* anniversario della nascita di Giuseppe 
Verdi: concerto lirico vocale presso la chiesa 
di Roncole Verdi. 
La Spezlt. Mostra mercato dell'auto usala. Fi
no al 18 ottobre. 
Novegro, Milano. Mostra felina internazionale. 
Anche l'I) ottobre. 

OTTOBRE 

n B Venezia. Maratona in
ternazionale 
Gavlrale, Varese. Presso 
il chiostro di Vollorre mo
stra dei quadri di Elio San-
larella. Fino all'8 novem
bre. 
Sanremo. Rally di Sanre
mo. Fino al 17 ottobre. 
Bergolto, Parma Festa 
della castagna. 

La Spelli. Marcia ecologica non competitiva 
di IO chilometri, più minimarcia di 5. 
Nua, Aosta. «Baiatile des reines»; battaglia del
le mucche regine, che si sfidano a cornale. 
Sempre in Val d'Aosta sagra delle mele a Gres-
san. 

Montecatini Terme, Pistola. «Tourlllm festi
val»: festival internazionale dei film turistico. 
Fino al 17o(lobre. 
Borbone, Rieti. Sagra dei fagioli borbontini. 
Sorlano del Cimino, Viterbo. Sagra della ca
stagna, torneo degli arcieri e giostra dell'Anel
lo. 
Carpi. «Festival di musica vocale da camera»: 
recital del soprano Tiziana Tramonti. Al Teatro 
Comunale alle 21.15. 

OTTOBRE 

_ ^nan^ • • Parigi. Al Centre 
• ^ H ^ ^ f A Pompidou «Le Corbusier 
^ B H H 1887-1965»: grande mo-

H ^ J slra antologica dedicata 
' • ^ m all'architetto francese, al-
• ^m testila alla Grand Galerie 
• • • • del Beaubourg. Fino all'8 
™ ^ ^ ™ gennaio 1988. 

Tivoli. A Villa d'Este 
«L'ombra della siepie: ope
re dal 1960 al 1987»: mo

stra antologica dedicata al pittore Alberto Su
ghi. Fino al 14 novembre. 
Milano. «Dylan dog horror lesi»: rassegna di 
film dell'orrore all'Actor's Playhouse Baires In
ternational. Fino al 31 ottobre. 
Sant'Oreste, Roma. «Ottobrata»: scampagnata 
sul monte Sorette tra i boschi che circondano 
l'eremo di Santa Romana. 
Milano. «Serale musicali», la violinista sovieti
ca Victoria Mullova interpreta musiche di Mo
zart, Bartok, Schubert, Paganini. Al Conserva
torio. 

Canta. Sagra della castagna: distribuzione in 
piazza di castagne arrosto e salamini. 

OTTOBRE 

_ ^ - > v wm Houston, U M , Per Ila-
^M ^ ^ B lia a Houston», festival di 
^M • • teatro, musica e cinema, 

• f _ V l'Opera del teatro Olimpi-
• " ^ H co di Vicenza presenta «Il 
• • • Giustino» di Antonio Vivai-
• ^ ^ P di, direno da Alan Culti*. 
•™ ^ m ^ Alla Houston Grand Open 

fino al 15 ottobre. Il festi
val prosegue lino al 30. 
Slnlacola, Nuoro. «Sagra 

della Madonna»: manifestazioni religiose, cul
turali, folkloristiche e sportive. Fino al 15 otto
bre. 
Milano. «Milano oltre»: al Teatro Smeraldo la 
Trisha Brown Company esegue un repertorio 
di danza. Coreografie di Trisha Brown. Fino al 
17 ottobre alle 21.. 
Parma. Alla Galleria Mazzocchi «Perdita d'oc-
chio-smallo su carta 100x70»: «carte» realizza
te da Mario Schifano appositamente per que
sta mostra. Fino alla fine di ottobre. 
Milano. Fi nane mette all'asta la collezione Ro
solio di Biella: tra I dipinti In vendila «La Ma
donna col bambino» del Perugino. In via dei 
Bossi 2. 

Tutti i colori delle mostre d'autunno 
Milano: la pittura 
di Ennio Morlotti 
Da una /Va/uro morto del 1940 allo Studio per 
bagnatili Ae\ 1987, quasi cinquantanni di atti
vili di un grande maestro della pittura italiana, 
Ennio Morioni, sono Illustrati nella bella mo
stra antologica che s'inaugura oggi al Palazzo 
Reale di Milano. 

U mostra e promossa unitamente dal Co
mune di Milano e dall'Unione del Commercio, 
del Turismo e dei Servizi della Provincia di 
Milano, un ente che ha spesso organizzato mo
stre di grande rilievo cittadino, come quella di 
«Conente» di due anni la. Proprio dal movi
mento di Corrente ha Inizio la carriera artistica 
di Morioni, che ha vissuto con grande consa
pevolezza e originalità II clima dell'Informale 
Internazionale degli anni Cinquanta, dipingen
do In quegli anni gli straordinari paesaggi del
l'Adda. 

Caratteristica di questo artista è la capacita 
di continuare a rinnovarsi, a cercare nuove 
strade, e lo dimostra questa rassegna, curata 
da Gianfranco Bruno, che Illustra 1 momenti 
più significativi del suo lavoro e I suol temi più 
Importanti, dai Possi alle Damanti, dal Fiori 
seccWalle Vtgeicaiorti, linoalgrandeperiodo 
dalle Rocce, tra il 1975 e II 1985, ed alle ultime 
ricerche sul tema del nudo. 

Ennio Morlotti, mostra antologica Palazzo 
reale, piatta Duomo, Milano. Dal 9 ottobre al 
29 novembre. Orarlo 9,30.18.20, lunedi chiu
so. Ingresso 4000 lire (ridallo 2000). Catalogo 
Olorglo Mondadori. 

Varese: l'epoca 
di Dostoevskij 
Un'Inedita collaborazione ira II Comune e i 
Civici musei di Varese da una parte ed il mini
stero della Cultura dell'Unione Sovietica dal
l'altra ha dato origine ad una mostra che può 
Interessare ala I cultori dell'arte che quelli della 
letteratura: la rassegna «Dostoevskij e la sua 
epoca», aperta dal 10 ottobre presso I Musei 
civici della cittì prealpina, lare rivivere il clima 
visivo dell'opera del grande romanziere russo 
e dell'epoca In cui si colloca II sua lavoro. 

L'elegante villa Mlrabello, su una piccola 
altura coperta di verde che domina il centro di 
Varese, ospiterà 171 pezzi, scelli dal Conserva
tolo capo del Museo statale della letteratura, 
signora Akopdzanova, e dalla signora Pono-
mareva, direttrice della Casa museo di Dbstoe-
vskl|. 

Oltre a manoscritti ed edizioni originali del
l'autore di «Delitto e castigo», troveremo In 
mostra una serie di immagini dello scrittore 
stessa, del suol contemporanei e della Russia 
del suo tempo: lotogrtafle, ma anche molti 
dipinti e disegni di artisti attivi tra la fine del-
l'Oltocenlo e>l'Inizio del Novecento; un'occa
sione rara, quindi, per conoscere un po' di più 
l'arte russa di quel periodo, da noi quasi com
pletamente Ignota, 

Dostoevskij e la sua epoca, Musei Civici di 
Villa Mlrabello, piazza della Motta 4, Varese. 
Tel. 0332/281590, Dal 10 ottobre 1987 al 31 
gennaio 1988. Orario 9.30-12,30 e 14-17,30, 
lunedi chiuso. Ingresso 4000 lire (ridono 
2000). 

Torino: l'astratto 
e il figurativo 
CI sono almeno due motivi per andare a vede
re la mostra di Aligi Sassu organizzala dalla 
Regione Piemonte, con la collaborazione 
scientifica di Alfredo Paglione, ed ospiiata dal 
Castello di Rivoli: anzitutto la curiosità di vede
re a che ri suliaii porla l'incontro tra un piliore 
ìlgurativo come Sassu ed il curatore della mo-

M l C'era una volta «Addio Lugano bella», 
poi sono passali gli anni e la «ridente e animata 
olila» (e ovviamente una definizione della Gui
da Tourlng) e sopravvissuta all'epopea anar
chica vendendo turismo, grandi alberghi, le 
soleggiate coste del suo lago, orologi, birra e, 
almeno per gli Italiani, la certezza di trovarsi 
all'estero, senza l'imbarazzo della lingua (che 
e dirimente per chi è soprattutto dialettale e 
solo a tratti «unitario», ma solo per la nelasta 
Influenza radiotelevisiva). 

A Lugano si parla Italiano con inflessioni 
comasche e può capitare di veder scrino su un 
cartello appoggiato alla vetrina di un negozio 
•qui si parla tedésco». Invito esplicito e rassicu
rante per I turisti germanici signori di mezza 
eia che calzano scarpe mephisto, e, Indossano 
le signore magline di lanetta misto sintetico tra 
Il rosa e l'azzurrino avendo scoperto II look di 
Madonna mollo prima di Madonna. Gli slessi 

MARINA DE STASIO 
• • Con il ritorno delle brume autunnali 
riprende in pieno la stagione delle mostre. 
Finita l'epoca delle rassegne estivo-balnea-
ri, spesso accusate di essere superficiali e 
frivole, di limitarsi magari a una sfilata di 
giovani talenti o presumi tali, presentati, 
sotto un titolo fantasioso, da qualche criti
co di grido, con l'autunno riprendono le 
esposizioni più solide, quelle che si ripro
mettono dj lasciare un segno, di non svani
re senza lasciar traccia. 

Tra le numerosissime rassegne che s'i

naugurano in tutta Italia, ne abbiamo scelte 
alcune, che sembrano rappresentative di 
due tendenze abbastanza diffuse in questa 
apertura di stagione 1987-1988: da un lato 
mostre antologiche di artisti italiani di valo
re1 riconosciuto, che vengono rivisitati e ri
studiati criticamente (oltre a quelle qui cita
te si può segnalare la vasta antologica della 
pittrice astrattista Bice Lazzari, prevista dal 
20 ottobre al 22 novembre al Palazzo Vene
zia di Roma); dall'altro iniziative di incon
tro e di scambio con altri paesi. 

^ ^ ^ ^ ^ N \ \ \ \ \ \ \ \ \ \ \ \ \ \ \ \ \ 111 / / / llf/fa 

stra, Guido Ballo, che è uno del nostri maggiori 
esperti di arte astratta; è legittimo attendersi 
che Ballo, che ha curato la scelta di un centi
naio di dipinti realizzati nel cinquantennio 
1927-1987, abbia saputo guardare l'opera di 
Sassu da un'angolazione nuova ed interessan
te. 

Il secondo motivo è la presenza di una se
zione, curata da Elena Pontiggìa, con una cin
quantina di disegni eseguiti nel 1938 nel carce
re di Fossano, comprendente tra l'altro il ciclo 
ispirato all'uccisione di Giulio Cesare. Una par
te dei disegni sarà donata, alla fine della mo
stra, alla Regione Piemonte. 

Allfll Sassu. Opere 1927-1987. Castello di Ri
voli, piazza del Castello, Rivoli (Torino). Tel. 
011/9581547. Dal 20 ottobre al 29 novembre. 
Orario 10-19; lunedi chiuso. Ingresw 4000 lire. 
Cataloghi Elecla, 

Bologna: S. Petronio 
nel tardo gotico 
Dal restauro del Polittico della Cappella Bolo
gnini della Cattedrale di San Petronio a Bolo
gna. opera di Jacopo di Paolo, prende spunto 
una interessante rassegna sull'arte trardogoti-
ca bolognese aperta alla Pinacoteca Nazionale 
dal 25 ottobre al 31 dicembre. «Il cantiere di ' 
San Petronio e l'autunno del Medioevo a Bolo
gna» è il titolo della mostra, che è curata da 
Rosalba D'Amico e Renzo Grandi e nasce dalla 
collaborazione fra la Soprintendenza ai Beni 
storici e artistici, il Comune di Bologna ed il 
Museo civico medioevale. 

Saranno esposte, oltre al Polittico, una cin
quantina di opere, realizzate tra la fine del Tre
cento ed i primi del Quattrocento dallo stesso 

Jacopo di Paolo e da altri artisti dell'epoca, 
come Orario di Jacopo, Michele di Matteo e 
Pietro Janoni. Oltre ai dipinti, la mostra com
prende alcune sculture ed una sezione dedici» 
ta alle miniature ed alle arti minori. 

Il cantiere di San Petronio e l 'avlnut alti 
Medioevo a Bologna. Pinacoteca Nazionale, 
via Belle Arti 56, Bologna. Tel. OSI/243451* 
Orario 9-14; sabato e domenica 9*18; lunedi 
chiuso. Catalogo Nuova Alfa. 

Roma: invasione 
dall'Ungheria 
Roma sarà presto letteralmente invasa dalla 
cultura ungherese contemporanea: «Ungheria: 
immagini di una cultura. Arti figurative, musica 
e danza, letteratura, scienze e cinema» i II 
titolo complessivo della manifestazione che 
porterà nella capitale quattro mostre di arte, 
fotografia ed editoria, oltre ad una seria di 
balletti, film, convegni. 

Per la serata Inaugurale, al Teatro dell'opera 
di Roma, il 28 ottobre danzerà II balletto del 
Teatro dell'Opera di Budapest: lo stesso gior
no s'inangureranno tre mostre: al Palano del 
San Michele, sede del ministero del Beni cultu
rali, saranno di scena le arti figurative e l'archi
tettura ungheresi della prima mela del secolo', 
l'Istituto nazionale di grafica-calcografia ospi
terà invece una mostra di fotografia ungherese 
del periodo fra le due guerre. Infine I libri: 
circa mille volumi saranno esposti alla Biblio
teca nazionale per la mostra del libro unghere
se dal 3 al 13 novembre, per l'occasione si 
terrà un incontro Ira operatori del settore, edi
tori e traduttori ungheresi e italiani. 

Clnquaat'annl di «iti flfuratjn la Uafkertai 
1990-1950 Architettura ungherese tra il 18M 
e il 1950 Palazzo del San Michele, via San 
Michele 22, Roma. Dal 28 ottobre al 12 dicem
bre. Orarlo ancora da definire. Catalogo Mon-
dadorì-De Luca. 
Nel raggio dell'utopia. L'esperienza fotografica 
ungherese Ira le due guerre. Istituto Nazionale 
per la Gralica-Calcografia, via della Stamperia 
6, Roma. Dal 30 ottobre al 30 novembre. 

Venezia: la Peggy 
meno conosciuta 
L'americana Peggy Ouggenheim è noia soprat
tutto come collezionista, per aver messo insle* 
me l'eccezionale raccolta di capolavori espo
sta permanentemente nel Palazzo Venler dei 
Leoni di Venezia, dove una bellissima scultura 
di Marino Marini, collocata nel giardinetto che 
dà sul canale, saluta gioiosamente coloro che 
passano in vaporetto. Ma Peggy fu anche una 
grande gallerista; negli anni Quaranta e Cin
quanta diresse a New York la galleria «Art ol 
ihis century», dove passarono alcuni dei mag
giori artisti americani ed europei, da Max Ernst 
a Jackson Pollock al nostro Tancredi, A questa 
sua attività è dedicata la mostra «Le eredità 
sconosciute di Peggy Guggenheim», che si 
aprirà il 31 ottobre prossimo a Palazzo Venler: 
cinquantasei dipinti, sculture e opere su carta 
provenienti da musei come 11 Metropolitan di 
New York ed II San Francisco Museum e da 
collezioni private americane ed europee; mol
te di queste opere non sono mai state esposte 
in Italia. Oltre agli artisti già citati, troveremo 
rappresentati personaggi come Rothko, Mo-
therwell, Magnile, Mirò, Vedova, Matta. 

Le eredità sconosciute di Peggy CIUM-
oelm. Da Max Ernst • Jwkaea ratock. P e g n 
Guggenheim Collection, Palazzo Venler d 5 
Leoni, 701 Dorsoduro, Venezia, Tel, 
041/5206288. Dal 31 ottobre 198? al 10 gen
naio 1988. Orario 12-18; sabato 12-21 (apertu
ra gratuita dalle 18 alle 21 sponsorizzata dalla 
Montedlson); lunedì chiuso. Ingresso 5000 li
re, ridono per studenti 3000. Catalogo Arnol
do Mondadori. 

Lugano, un Gauguin in cassaforte 
turisti (edeschi trovano qui il sole che imita con 
qualche sufficienza quello italiano senza i di
sordini e le atmosfere mediorientali di una 
qualsiasi cittadina olire confine. 

Finiamo qui con l'aneddotica. Potremmo 
continuare all'infinito alla ricerca di una lattina 
nell'aiuola, della cicca sul marciapiede, di un 
lilo d'era inoppoiiunamcnte spezzato. Tutto in 
ordine, niente in ordine. I retroscena non li 
conosciamo. 

Continuiamo nelle apparenze Che sono, ad 
esempio una bella passeggiala a lago, sovrab
bondante di panchine, ristoranti e bar, di Irani
co intenso ma non insopportabile, dove pone
te anche affittare barche a motori, barche a 
remi, pedalò, dove potrete salire sul battello 
che vi condurrà In un pacifico pellegrinaggio 
lacuale. 

In fondo alla passeggiala potrete entrare nel 
Parco Civico e Ira le piante scorgerete Villa 

ORESTE RIVETTA 
Ciani, bello e pulito edilicio neoclassico che 
ospita i musei civici. 

Tornale indietro, lasciando il lago, e inoltra
tevi nella città che ha un centro storico. Più 
che storico sarebbe meglio limitarsi a dire 
«centro», perchè le vecc'hìe costruzioni si alter-, 
nano a quelle nuove, realizzale con sobrio e 
decento mimetismo. Il risultalo è gradevolo: 
portici e strade sirene, per lo più pedonalizza
te, un'inlinità dì negozi senza distinzioni mer
ceologiche, ma tutti ovviamente ordinali e lus
suosi soprattutto, fontane, ed ora, di stagione, 
qualche caldarrostaio. Effetto lamlgiia. 

Saggiamente Lugano ha da qualche anno 
scoperto anche l'eilelto aite: il fatto cioè che, 
come si scrive spesso da noi, l'arie rende pa
recchio. Per cui a poco a poco, ma con proget
ti ambiziosi, cerca di guadagnarsi il ruolo di 

capitale artistica, che guarda moltissimo al 
mercato italiano. 

Ricordo una mostra d'una decina d'anni fa a 
Villa Malpensala, organizzata da Bruno Rei-
chlin e Mario Botta, dedicata a Le Corbusier. 
Ma fu il museo di Villa Favorita a tentare il 
grande balzo, grazie ai buoni rapporti del suo 
proprietario, Thyssen - Borncmisza, barone, 
siderurgico e miliardario con i paesi dell'est 
europeo e ad una collezione permanente, che 
è una delle più ricche raccolte d'arte privale 
d'Europa e che presenta straordinarie opere di 
scuola italiana (Paolo Uccello. Giovanni e 
Gentile Bellini, Tiziano, Veronese, Pomormo, 
Bullono), di scuola tedesca e fiamminga (Du-
ror, Holbein, Rubens, van Dyck, Rembrandt, 
Maes), di scuola spagnola e francese (Greco, 
Velasquez, Zurbaran). Negli ultimi anni, nei 

mesi tra la primavera e l'autunno, sì sono suc
cedute esposizioni temporanee che riportava
no alla luce (in realtà un po' flebile) di Villa 
Favorita lavori, altrimenti difficilmente fre
quentabili (e comunque a centinaia di chilo
metri da Milano). E il caso della mostra dei 
capolavori impressionisti e postimpressionisti 
dai musei sovietici (ultimo atto, per ora di una 
collaborazione iniziata nel 1983). Il successo, 
complice il lago e il verde assolutamente ripo
sante di Villa Favorita, non è mai mancalo. 
Così che il barone Thyssen pensò bene dì am
pliare il suo museo investendo del compito, in 
un concorso ad invili, cinque studi dì archilei-
tura- James Stirling, Mario Bolla, Hans Hollein, 
l'«Alelier 5» di Berna. Ruch e Husler. Che cosa 
ne risulterà alla fine si può immaginare: un 
grande museo per gli spazi, per il pairimonio 
arlisiico, per la ricchezza degli scambi intema
zionali. L'Italia starà naturalmente a guardare. 

Impressionisti e post impressionisti, la mo
stra attualmente ospitata a Villa Favorita pre
senta, secondo un ordinamento un po' singo
lare (si comincia, cronologicamente, dalla fi
ne), una quarantina di capolavori provenienti 
dal museo Puskln e dall'Hermitage, 

Nelle sale si succedono quadri di Monct (il 
famosissimo «Colazione sull'erba»), Ronolr, Si-
sley, Cezanne, Sìgnac, Gauguin, Bonnard, De-
rain, Matlsse,Picasso (Finoal 15novembre; la 
domenica orario continualo 9-17), 

Fino a metà novembre, nel Museo canlona< 
le d'arte, si potrà visitare la mostra «11 Tìcina 
nella pittura europea»; interessante, «era* 
dubbio, davanti alla molteplicità di poetiche 
fissate attorno ad un unico soggetto, da Turne? 
a Segantini, a Johannes Itien (da martedì * 
domenica, ore 10-12, 14-18). 
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AR 
wm Reggio Emilia U sfa-

f ione concertistica del 
eatro Valli viene Inaugu

rata dal Madrigalisti di Pra
ga, che eseguono musiche 
di Banchieri e Monteverdl. 
Gand, Belgio, Rassegna ci
nematografica internazio
nale Fino al 23 ottobre. 
Mllimo, «Milano Oltre»; al
l'Ansaldo padiglione 16 

«Suis/Q/Suz», spettacolo del gruppo catalano 
U Fura del BaS. Fino al 17 ottobre. 

jVarcu. Al Teatro Impero la Filarmonica Unga
rica, diretta da Gilbert Varga, inlepreta musi-
the di Haydn e Claikowskij. 
Madrid «Festival d'autunno»: spettacolo del 
balletto dell'Ailey American Dance, Fino al 17 
ottobre. 

«oloimr Alla Villa Aldovrandi Mazzacorati 
%1897-1987«: retrospettiva dedicala a Ferruc
cio Giacomelli. Sono esposti 25 dipinti tino al 
forlmo novembre. 
Milano. Alla Galleria L'Agrifoglio «Buffalo Bill; 
immagini di un mito»; tavole a tempera di Tan
credi Scapelli, e tempere e pastelli del pittore 
Inglese Eylos, Fino al 28 ottobre. 

OTTOBRE 

^ ^ ^ ^ — g g Torino Fostiv;il inicr-
1 ^ 1 ^ ^ ^ * nazionale di cinemi] giova-
^ H H ^ ^ ni concorso per lungome-

H L V ^ B lrafiH>> corlo e mediarne' 
H H traghi In programma an-
H ^M ^M che una relrospeltiva mie-
H ^ f t ^ V ramente dedicala al cine-

^ ^ ^ ma sovietico degli anni 
Sessanta. Fino di 23 olio-
bre 
Carpi «Fcslival di musica 

vocale da camera»; reciial del mezzosoprano 
Brigitte Fassbaender, accompagnata al piano
forte da Irwin Cage. Al Teatro Comunale alle 
21.15 
Berlino Seigiorni ciclistica Fino al 20 ottobre 
Milano. A Palazzo Reale mostra retrospettiva 
dedicata allo scultore jugoslavo lavan Meslro-
vie. Fino al primo novembre, 
Verona. Al Palazzo della Gran Guardia «La vita 
dell'uomo prima della stona» si può vedere la 
ricostruzione di una casa preistorica, oltre a 
reperti inediti. Fino al 30 novembre, 
Firenze. Al Museo di stona della fotografia 
Fratelli Alinari sono esposte le sfere di John 
Batho, Fino al 15 novembre. 

OTTOBRE 

^ — ^ n ^ H i Genova Al TeatroCo-
| ^ H ^ ^ ^ B ninnalo dell Opera Giantui-
^ H H H gì Gelmein dirige il Trio 

H H É ^ Cantelli Massimiliano Da-
H ^ ^ ^ B menni al pianoforte. Da-
H H H mele Gay violino e Daniele 
H ^ f t ^ V Bel trami violoncello suo-
— ^ ^ ^ nano brani di Beethoven e 

Strawinskij Alle 21. Repli
ca Il 18 ottobre alle 16. 
Napoli. «L'autunno musi

cale di Napoli». Anton Nanut e il soprano Ro
salba Colosimo eseguono brani di Mozart e 
Strauss. 

Milano. Alla Galleria Mandala mostra di mobili 
cinesi dal XVII al XIX secolo e ceramiche del 
Sud Est asiatico dal XII al XV secolo, Fino al M 
novembre. 
Washington. "Fall antiques (air*: fiera interna
zionale di antiquariato con oltre duecento 
espositori Fino al 18 ottobre 
Milano «Milano Oltre», al Teatro di Porta Ro
mana il gruppo Rosas. ballerine belghe, in «Fa
ce à face» di Mlchelle Anne de Mey. Anche 11 
17 ottobre alle 21 
Parigi, Salone dell'auto. Fino al 22 ottobre 

17 
OTTOBRE 

• i Cagliari Supermara-
tona dei Nuraghi 250 chi
lometri non-slop con arri
vo a Sassari 
Milano. Al Palatnissardi 
concerto prò Eritrea di An
tonello Venditti, Lucio Dal
la, Zucchero e Fabrizio De 
Andre Alle 19, 
Città di Castello, Perugia. 
Fiera del rigattiere: in piaz

za Matteotti mostra mercato dì cose antiche. 
Anche il 18 ottobre. 
Torino Comincia la tournée italiana di Boy 
George. Le prossime tappe saranno; Milano il 
18 ottobre, Bergamo il 19, Forlì il 20, Firenze il 
21, Roma il 22 e Padova il 24. 
Firenze Al Piccolo Teatro del Comunale due 
balletti: «Il buffone» di Prokoflev, con coregra-
he dì Egon Madsen, e «Sinfonia drammatica», 
liberamente tratto da «Sei personaggi in cerca 
d'autore» di Pirandello. 
Genova. Salone nautico. Fino al 26 ottobre. 
Ravenna. Alla Pinacoteca Comunale «Il nudo 
maschile nella fotografia del XIX e XX secolo»; 
oltre trecento fotografie. Fino al IO gennaio 
1988. 

18 
OTTOBRE 

m Rotterdam, Olanda. 
Campionati mondiali di 
ginnastica, Fino al 25 otto
bre. 
Cini del Menico. Gran 
premio del Messico di For
mula Uno. 
Croi* Nolr, Aoala. Finale 
regionale della -Batallle 
des relnes», la tradizionale 

i a cornate Ira le 
mucche. 
Foligno, Perugia. -Marcia degli arrabbiati»: 
camminata non competitiva per le vie della 
città. 
Milano. -Milano Oltre»: al Teatro dell'Elio la 
Need Company recita «Need to know», tratto 
da «Antonio e Cleopatra» di Shakespeare. An
che il 19 ottobre alle 21. 
AbMategrano, Milano. Fiera di Santa Rosa: 
fiera agricola e del bestiame, spettacoli teatra
li. Fino al 25 ottobre. 
Cisterna, Urina. .Fiera della ricalata»: al ricor
da la discesa a valle dei pastori.. 
Erba. Sagra dei •masigott»: torta di farina di 
castagne e di granoturco. 
Sondilo, Cremona. Sagra del radicchio, 

IL MOVIMENTO 

Ottobre con il Wwf 
alla scoperta 
di stagni e paludi 

GIULIO BADINI 

Erbe 
'commestibili 
.Inizia II 14 otto
bre a Roma un 
corso dedicato 
alle erbe selvati
che rommestlbl* 
.11 promosso dal
l'associazione 

(ecologicn Nuova 
jAcropoli (tei. 
,06-67,04.030). Il 
corso si articola In cinque lezioni teoriche, In 
programma ogni mercoledì alle 18,30, integra
te da uscite In campagna per osservare e rico-

.noseere lo piante alimentari spontanee del 
'prati. Durante le lezioni verranno anche forniti 
'cornigli per la loro cucina. 

{Giardinaggio biologico 
L'AfKociMlone per l'agricoltura biodinamica 
(lei. 02-652.662) propone per II 15-18 ottobre 
un corso residenziale terlco-prallco di giardi
naggio, con sede In un'azienda agricola alla 
Zelalo di Bereguardo (Pavia), all'interno del 
parco lluvlalo del Ticino. Il corso si propone di 

' fornire gli Insegnamenti per una coltivazione 
sblologlco.dlnamlca senza l'uso di sostanze 
chimiche. Contemporaneamente si svolgerà 
anche un breve corso di pittura botanica. La 
quota ammonta a 300,000 lire, tutto compre
so, 
Blrdwatchlng d'autunno 
Le Bolle di Magadlno (Canton Ticino • Svizze
ra) sono un'Importante zona, umida protetta, 
(ormala dal llume Ticino nel suo punto d'In
gresso nel Ugo Maggiore, I suol stagni ricchi 
di vegetazione palustre costituiscono, sopral-
luito In autunno, un habitat ideale per la sosta 
e l'osservazione degli uccelli palustri, osserva
zione agevolata da una rete di sentieri che 
penetrano In profondità. Per domenica 11 ot-
'lobre II Wwf Milano (tei. 02-800.830) vi orga
nizza una visita guidata. Partenza In pullman da 
Milano, quota di partecipazione 22.000 lire. 

Cinque Terre 
Domenica 18 ottobre II Gruppo Ornitologico 
Lombardo (lei. 02-793.823) organizza un'e
scursione naturalistica sul sentieri delle Cinque 
Terre in Liguria per l'osservazione della vege
tazione a macchia mediterranea e par l'awlsta-

1 monto degli uccelli di passo. Verrà percorso il 
sentiero di cresta, partendo da Sovlore e arri
vando al mare a Monterosso. L'escursione sarà 
guidata da un botanico e da un ornitologo. 
Quota 28,000 lire, 

Eremi del Casentino 
La zona dei santuari del Casentino costituisce, 
sia dal punto di vista naturalistico che da quel
lo paesaggistico, uno dei settori più pregevoli 
dell'Appennino toscano. Per II 10-11 ottobre il 
Gruppo Trekking Firenze (tei. 055 • 356,366) 
organizza un'escursione che, partendo da 
Chiusi, tocca II santuario Irancescano di La 
Verna quindi, attraverso un territorio ricco dì 
fauna, raggiunge le secolari abetaie di Carnai-
doli, dove nell'XI sec. S. Romualdo costruì II 
lamoso eremo. Partenza da Firenze con pul-

.Iman di linea, quota 78,000 lire, 

ALLA STAZIONE 

Si ferma a Firenze 
il treno 
razionalista 

ENRICO MENDUNI 

• i Solo quattro anni separano l'inaugu
razione della stazione di Milano da quella 
di Firenze: dal 1931 al 1935, Ma sono anni 
lunghi un secolo; Milano massiccia e ba
rocca, di marmo e (erro, con le immense 
scalinate e la grande tettoia ricurva coperta 
di rame. Firenze lunga e snella, di semplice 
«pietra serena» come la vicina basilica di S. 
Maria Novella da cui prende il nome, con le 
vetrate funzionali e le finestre rettangolari, 
Dice la leggenda che Mussolini fosse per
plesso su quella costruzione così discreta, 
cosi poco retorica, tanto sobria, Pare che a 
convincerlo fosse il fatto che la stazione 
con 1 binari, vista dall'alto, aveva la forma di 
un fascio littorio. Sta di fatto che la costru
zione di Mlcheluccl, Baroni, Berardi, Gam
beri™, Guarnleri e Lusanna, è forse II capo
lavoro del razionalismo italiano. La posizio
ne era obbligata, ma Invece di realizzare 
più livelli, come a Milano, Il progetto faceva 
salire l'intero edifico su una specie di colli
na, resa impercettibile dalla pendenza lie
ve, su cui si distende un basso e lungo cor
po di fabbrica, con la pensilina delle par-
lenze, Il lato arrivi è in fondo alla galleria di 
lesta, pavimentata con i lucidi marmi tosca
ni, Bellissimi gli arredi: le cassette postali di 
metallo verde, le porte di ottone e vetro, le 
fontanelle di ghisa, fuse dall'Ansaldo, sul 
marciapiedi. Finissimi i particolari: le tet
toie illuminate da plafoniere con|lnue di 
vetro' lavorato, l'orologio della sala di prima 
classe (ora purtroppo scomparso) e quello 
del buffet, i marmi verdi del salone bigliet
terie. Nel bar troverete due grandi affreschi 
di paesaggio toscano, annerito dal fumo 
del caffè: sono due Rosai, che meriterebbe
ro una sorte migliore. (I traffico è ben distri' 
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buito, senza il gigantismo della stazione 
Termini che pure si ispira alla galleria di 
testa di questo edifìcio. Rame e vetro, otto
ne e marmi toscani si congiungono armo
niosamente alla bruna pietra serena; sono 
gli stessi materiali della vicina basilica be
nedettina, che mostra l'abside con le vetra
te, e lo snello campanile, a chi esce dalla 
stazione. Più avanti sul binari, a sinistra per 
chi parte, il fabbricato violetto della centra
le termica, che un restauro volgare ha mu
tato in un graffiato ocra, aprendo porte che 
non dovrebbero esserci, Secondo il mode
sto parere di chi scrìve, questo edificio in
dustriale, con alti camini di metallo e cam
minamenti di ferro, e il capolavoro nel ca
polavoro, un qualcosa tra Sant'Elia e il co
struttivismo sovietico, la cui forza intrìnse
ca resiste ad ogni manomissione. Potete 
arrivarci anche a piedi, scendendo la scali
nata opposta al lato arrivi, percorrendo via 
Alamanni (dove un monotono pai azze ito 
in cemento ospita la federazione comuni
sta), traversando il viale e proseguendo a 
lianco dei binari. Evitate invece il lato op
posto, dove la palazzina presidenziale (ex 
reale) rappresenta l'unica concessione al 
monumentale, tra arazzi sabaudi, vasche, 
statue poppute e aste per l'alzabandiera. 
Anche ì palazzi di fronte, sventrati e rico
struiti verso il 1939, non sono all'altezza del 
fabbricato di Michelucci e si meritano am
piamente. fast food e i brutti barche hanno 
al pianterreno. Anche il Palazzo degli affari 
(mai nome fu più appropriato) costruito ne
gli anni 70 dall'arca Spadolini (fratello del 
più celebre) in bianco cemento prefabbri
cato con feritoie in vetro fumé, è molto 
modesto e fuori luogo. 

M Appena fuori Bolzano, sulla strada 
per Merano, c'è una deviazione a sinistra. 
La freccia gialla indica^ «Sjjada dei vino*., 
Tutta curve e saliscendi; si inoltra tra vigneti 
famosi, spogli d'uva e ormai bordati di gial
lo. Da Cornajano a) lago di Caldaro, siamo 
nella zona più ricca dell'enolPgia altoatesi
na. In questi giorni è tutto un traffico di 
piccoli trattori che sì trascinano tini gigan
teschi e botti di tutte le misure. Il sentore di 
mosto, dentro gli abitati, prende piacevol
mente alle nari. Si entra a St. Pauli da una 
stretta arcata, si supera la linda piazzetta e 
si segue l'indicazione «Schloss Korb». Ca
stel Korb è la nostra meta. Un pianoro fra te 
vigne e una piantagione di mele, un grosso 
torrione squadrato cui si attacca una co
struzione a castello dalla merlatura leggera. 
Le rovine di altri due castelli dominano le 
alture circostanti. 

Schloss Korb prende if nome dall'antica 
torre, di cui si hanno tracce fin dal XIV 
secolo. Il resto è costituito da aggiunte suc
cessive, sino alla moderna elegante «de
pendances fatta costruire non molti anni fa 

. dalla famiglia Dellago che ha trasformato il 
piccolo castello in uno degli alberghi più 
suggestivi e più frequentati dell'intera pro
vincia di Bolzano. Quando si mette piede 
nell'atrio non si riesce a vincere una certa 
emozione. Sembra di entrare in una galleria 
d'arte, tanti sono i mobili antichi, i vasi, gli 
oggetti, e alle pareti i quadri, le statuine 
lignee, gli orologi, le composizioni di fiori 
secchi. Anche dalla stanza più piccola (so
no tutte arredate con mobili d'epoca o in 
stile tirolese), e da qualsiasi lato, avrete da
vanti la vista delle colline con le terrazze a 
vigneto a perdita d'occhio, Nel pìccolo par
co dell'hotel, campi da tennis, piscina co

perta e scoperta, solarium sull'erba, 
Ma non occorre essere sportivi per tro

vatisi bene. Il luogo sì presta come pochi 
agli abbandoni romantici. E la sera, cena a 
lume di candela in un'ampia veranda, su un 
lato della quale scintillano vecchi lumi e 
artistiche decorazioni. 

La cucina è generosa e robusta, come si 
conviene ad un castello, ricca la scelta dei 
vini, anche se assolutamente consigliabile è 
la scelta del St,- Magdalener della casa. Il 
mattino successivo, la prima colazione vi 
concilierà subito la giornata: vi servirete 
marmellate di frutti di bosco da grandi cop
pe di vetro, e latte fresco, formaggi, salumi, 
uova, pane di tipi diversi, brioches, tutto 
fatto in casa, 

Si spende, per il pernottamento e la pri
ma colazione, da 45 mila per la singola a 
] 30 mila per la camera doppia più grande. 
Novantamila al giorno la mezza pensione. 
Allo Schloss Kprb (tei. 0471-63.32.22. 
Chiuso dai primi di novembre a marzo) c'è 
il modo di trascorrere in pace intere giorna
te fatte di verde e di tranquillità. Ma per chi 
voglia lasciare il piccolo eremo, ci sono i 
ruderi dei castelli vicini da visitare, e 1 paesi
ni più prossimi, come St. Pauli, come Mis-
sian, fervidi di attività in questa stagione 
così legata alla vendemmia, e cosi caratteri
stici con le loro antiche strutture appena 
ingentilite da qualche tocco di modernità. 
Poco lontano si raggiunge l'ampia vallata 
del lago dì Caldaro, con le sue cantine so
ciali, l'antico Castello che ospita lo straor
dinario Museo del vino, il suo paesaggio 
così morbido. Neanche una gita fino alla 
sontuosa, elegante Merano risulterà parti
colarmente impegnativa. E ad ogni omaso» 
potrete fermarvi, ad acquistare bottiglie di 
vino di produzione familiare. 

JOIMAS 

Lunghe notti 
giovani 
di Barcellona 

ROSSELLA VENTURI 

tm Appunta- [ 
mento, dal 9 al 
18 ottobre, a 
Barcellona per la 
terza edizione 
della Biennale 
Giovani. Ovvero; 
tendenze, idee, 
musica, video, 
teatro, moda, 
design, architet
tura e tante altre cosa ancora, tutte provenienti 
dall'universo magmatico, ad altissima'velocità 
di consumo, della giovane creatività europea. 
Anzi, mediterranea. Una scelta che si è dimo
strata vincente e, soprattutto, anticipatrice del
le più nuove espressioni delle produzioni cul
turali di questi anni. 

Rispetto alle precedenti edizioni la Biennale 
'87 si presenta più «Istituzionale» nell'organiz
zazione e più definita nel programma e nel 
propri obiettivi, Partita In modo semi-artigiana
le dall'irrelrenabile dinamismo dell'Arcl-klds, 
la manifestazione, Infatti, è riuscita a coinvol
gere direttamente gli assessorati alla Cultura e 
gioventù di Barcellona, Modena, Firenze, Tori
no, Venezia. Non solo. La novità più Importan
te di quest'anno sta nel fatto che tutto ruoterà 
intorno al tema «Creatività e mercato», non si 
tratterà, cioè, più soltanto di una semplice ve
trina dei giovani artisti europei, ma anche e 
soprattutto di un momento di Incontro tra que
sti e manager, critici d'arte e operatori del set
tore. Obiettivo.- uscire definitivamente dalla 
marginalità extra-mercato alla quale sono state 
finora condannate tante interessanti produzio
ni culturali giovanili. 

Esporranno le proprie opere 600 artisti di 
Francia, Spagna, Portogallo, Jugoslavia, Italia, 
Grecia e Cipro. Impossibile (per ragioni di spa
zio) fornire un programma dettagliato. Alla Ca
sa de la Caritat si concentreranno le arti plasti
che, la fotografia, il design, l'architettura. Il 
Teatro de l'Instjtuto ospiterà teatro e danza; al 
Palazzo dello Sport si terranno le sfilate di mo
da, mentre i concerti si svolgeranno in diversi 
locali e discoteche: il Zeleste, l'ex garage Kgb, 
l'ex teatro Studio 54 e il Cibeles, una grande 
fabbrica completamente trasformala che oggi 
è uno dei maggiori punti di ritrovo della citta 
by-night. 

La notte. Ecco uno degli aspetti più interes
santi di Barcellona, assolutamente da non tra
scurare. Perchè Barcellona non è solo la cittì 
della Sagrada Familia, dei folgoranti barocchi
smi visionari e modernisti di Gaudi e delle 
«ramblas». E anche una delle metropoli con la 
popolazione più giovane e le notti più lunghe 
d'Europa. E la Biennale è un'ottima occasione 
per scoprire i più intriganti locali e pub che ci 
siano in circolazione. Come il «666», megadi-
scoteca disposta su Ire piani all'Insegna del 
dark più eccessivo; o come l'ex capannone 
industriale Otto Zutz 

Tutto questo fino alle 4 del mattino. Atten
zione: dopo non ci si trasferisce a letto, ma al 
drugstore de la Diagonal, la grande direttrice 
che parte da plaza de la Cataluna. E qui, tra 
ristoranti, librerie, negozi, bar e self-service si 
tirano le 6. Più in là non si va, soltanto perché 
il drugstore a quell'ora chiude. 

Per Informazioni, a Barcellona, lei. 
00343/323/5615 rliponde Marta Minta, op-

Eure chiedere di Pera al 318T879 a m o r e Si 
arcellona. 

ROMA 

Cento pezzi di bronzo 
in arrivo dalla Cina 

ANTONELLA MARRONE "" 

M Dal 15 ottobre saranno 11 Cento pezzi di 
bronzo, spesso dorato, vecchi integri di mil
lenni. Arrivano dalla Cina, forgiati tra il VI e il 1 
setolo a C, e verranno esposti a Palazzo Vene
zia, a Roma, fino al 15 novembre, L'iniziativa è 
dell'Associazione Italia-Cina che per festeggia
re il suo venticinquesimo anniversario ha orga
nizzato una borie di iniziative, alcune delle qua
li in collaborazione con la Coop/Cooperative 
di contuimo (sponsor ufficiale della mostra), 

, cho per questo ottobie rosso si lancerà alla 
conquista del patrimonio culturale e gastrono
mico dell'impero del Sol Levante 

I bronzi del Regno di Dian esposti a Palazzo 
Venozia provengono dal Museo dello Yunnan 
di Kuitming, capitale della provincia meridio
nale cinese, confinante con il Laos, la Birma
nia e il Vietnam Sono stati rinvenuti in alcune 
necropoli sulle sponde del Lago Dian nei cuo
ri* dello Yunnan ove ira i secoli VI e I a.C si 
era sviluppala una cultura probabilmente pre
statuale, m seguito sopraffatta dalia conquista 
cinese della dinastìa Han (Il e I secolo a-C, 
Quali sono le fonti per studiare questa lontanis

sima civiltà che si sviluppò mentre in Occiden
te si affermava la repubblica romana e in Asia 
Minore Alessandro Magno costruiva l'impero 
macedone? L'unica fonte scritta che testimo
nia l'esistenza del Regno di D an è cinese (in 
Cina già nel secondo millennio a. C esisteva 
una scrittura ideografica complessa, mentre 
nel Dian una forma assolutamente primitiva ed 
originate comparve solo alla fine del I secolo), 
toShjsl (Ricordi stona) del Grande Storico di 
Corte, Sima Qian 

Quando però apparvero, negli anni '50, gli 
oggetti di bronzo rinvenuti nelle necropoli, le 
possibilità ai lettura della civiltà di Pian si mol
tiplicarono. Sono oggetti aventi una destina
zione rituale, di piccole dimensioni (non supe
rano quasi mai i 50 cm), fusi in bronzo secon
do una tecnica piullosto evolute Poiché usare 
il bronzo significa individuare giacimenti di 
metalli base (rame, slagno, piombo, zinco). 
eslrarre i metalli, comporre la lega, eseguire, 
in-somma procedimene complessi, si deve sup
porre che l'organizzazione del lavoro e della 

società fosse comunque sviluppata. Ci sono 
contenitori per conchiglie (fu Marco Polo a 
dirci che in quella zona le conchiglie venivano 
usate come monete): quindi, pur distando dal 
mare un migliaio di chilometri, Dian intratten
ne rapporti economici con zone costiere, Ogni 
oggetto richiama influssi dì culture che vanno 
dall'Asia sudonentale alla Cina meridionale, 
ma sono Mate riscontrate anche analogìe con 
l'arie animalislìca delle steppe centroasiati
che, Alcune figulino sono più grandi di altre 
(sociolà gerarchica?), abiti ed acconciature 
molto diversi (provenivano da più territori del
lo Yunnan?). 

È più di un anno, ormai, che i bronzi di Dian 
sono arrivali in Europa. Sono stati esposti a 
Zurigo, a Vienna, Colonia, Berlino, Stoccarda 
Sono a novembre torneranno a Kunming e 
torneranno ad essere oggetto di studio, unici 
emissari di un mondo lanlo lontano da potersi 
considerare, pur noi, ignoto come un altro pia
neta Un mondo che, dopo la conquista cinese 
sembra scomparso nel nulla, sepolto anche da 
multiformi slrn'i di ultre culture, di altre arti 

VENEZIA 

Venicemarathon 
via di corsa 
tra campielli e calli 

REMO MUSUMECI 

wm Per fare una maratona ci vuole innanzi
tutto una città. Una bella città E cosa c'è di più 
bello di Venezia? La città sulla laguna ha deci
so di far concorrenza a New York e così l'anno 
scorso ha inventato una maratona suggestiva 
come poche. L'edizione di quest'anno - che 
assegnerà anche il titolo italiano maschile e 
femminile - è quindi la numero due ed è in 
calendario por domenica 11 ottobre È una 
maratona rigorosamente agonistica intrisa pe
rò dì proposte turistiche e culturali. 

Avrà, questa corsa straordinaria, più di due
mila concorrenti e cioè la nira-record per una 
maratona corsa in Italia 

Gli appassionati dei -12 chilometri e 195 me
tri, coloro cioè che cercano belle città e belle 
corse un po' ovunque, coloro che litigano per 
disputarsi uno elei ventimila pettorali di New 
York, faranno bene a guardare Venezia con 
occhio diverso. 

Sulle strade che dalla Riviera del Brenta 
conducono alla cillà disegnata sull'acqua po
tranno trovate Gelindo Bordili, Salvatore Bel
ilo! e Osvaldo Pausimi, vale a dire tre dei più 

bravi maratoneli azzurri. E troveranno Vene
zia. 

Si parte alle 9.30 da Villa Pisani a Stra, Si 
costeggia il fiume Brenta. Si attraversa Mestre 
e si approda nella città. L'arrivo non è lo slesso 
dell'anno scorso. Quosta volia i duemila av
venturosi arriveranno a Punta della Salute, pro
prio davanti a piazza San Marco. 

L'ultimo tratto è quindi fascinoso come po
chi, ammesso che la fatica^onceda al marato
neti il piacere di osservare ì campielli, i canali, 
le calli 

in genere i maratoneti turisti sono sensibili 
al lascino della città, Londra, New York, Parigi, 
Berlino Ma sono anche sensibili al senso tec
nico del tracciato Quello dì Venezia a parte 
problemi più o meno seri all'interno della città, 
sembra abbastanza tecnico. 

La maratona vuol raccogliere turisti nel cin
que continenti e così ha decìso di chiamarsi 
•Venicemarathon» 

Per informazioni; VenlcemarattiOD Club, tei. 
049-600966. 

MILANO 

Una rassegna oltre 
i confini 
di teatro e danza 
M «Milano oltre» è la rassegna teatrale che 
sì aprirà questa sera nella capitale lombarda. 
Promossa dal teatro dell'Ella, dal Teatro di 
Porla Romana e dal Comune presenterà da 
oggi al 23 ottobre una selezione dì tutti i gruppi 
più interessanti della nuova avanguardia di tea
tro danza. Si comincia questa sera alle 21 al 
padiglione Ansaldo in via Bergognone 34 con 
•Action» presentato dal gruppo catalano La 
Fura del Baus. Lo spettacolo, di (orte impatto 
emotivo, era già stato presentato lo scorso an
no al pubblico italiano, ma In questa nuova 
apparizione sulle nostre scene II gruppo catala
no presenterà anche una sua nuova produzio
ne; «Suz/o/Suz» in programma nella stessa se
de dal 14 al 17. Altra presenta dì rilievo della 
rassegna milanese è Tnsha Braun che presen
terà un collage del suo repertorio di dama dal 
13 al 17 al teatro Smeraldo, Segnaliamo anco
ra il gruppo Rosas. lormaaone belga compo
sta da sole donne, che presenta «Elena's «ria» 
il 20 e il 21 al teatro dell'Art* e »B«r-
tok/Aanlekenigen. Il 22 e il 23 al Teatro dì 
Porta Romana. Inizio di tutti gli spettacoli alle 

! — ' • 
l'Unità 
Giovedì 
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AS 
A nche se è una delle parole più cor

retti nel noslro linguaggio gastro
nomico («ci facciamo un paio di 
bistecche», «mi dia una bistecca», 

• • • M i a «blstecchina», «bisleccona») «bi
stecca», se si gratta la sua superficie rosolata, 
nasconde parecchi interrogativi. Innanzi tutto 
Il nome e la sua lortuna: bistecca deriva come 
tulli sanno da beef-steak, parola inglese che 
vuol dire «fetta di bue». Ma steak, ci dicono i 
dizionari etimologici, nelle sue ascendenze 
scandinave porta con sé II concetto di -allo 
spiedo»: quindi la nostra bistecca ha un po' nel 
nome stesso le Istruzioni per l'uso. È insomma 
una fetta di bue ciie va arrostita. 

E come mal questa parola esotica si è instal
lata cosi solidamente? I francesi, nervosissimi 
per quanto tocca la loro storia gastronomica 
•piegano II «blfleck» che si è diffuso da loro 
come «parola portata nell'uso dalle truppe In
glesi di occupazione dopo la caduta di Napo
leone»: ma da noi quando ci furono truppe 
d'occupazione Inglesi (che poi mangiavano 
piuttosto scatolette che «becl-sleak») la bistec
ca era nota da un pezzo, E allora? 

in realtà una nostra piccola truppa d'occu
pazione Inglese (dal 1820 in poi) l'abbiamo 
avuta anche noi: una truppa mite e assoluta
mente benefica di Intellettuali e di esteti che 
«copersero la Toscana, I suol tesori d'arte e di 
paesaggio, e vi si Installarono più o meno sta
bilmente. È nolo che andar per chiese per 
badie, specialmente a cavallo o a piedi, svilup
pa un gagliardo appetito anche negli esteti I 
quali, ansiosi di procurarsi la «fetta di bue» cui 
come Inglesi tenevano tanto, scopersero che I 
giganteschi vitelloni locali (I «chianini») pote
vano sostituire con vantaggio I loro Hereford e 
Angui, Insistettero presso I macellai locali per 
avere certi tagli che potessero trasformarsi in 
beef-sleak e, molto naturalmente, dettero II 
nome alla cosa. La riprova la troviamo nell'Ar-

la bistecca 
•usi: già nel 1890 il nostro banchiere-letterato-
gastronomo dà una correttissima ricella della 
bistecca alla fiorentina come se fosse cosa 
usuale, con la grafia inglese esalta; ora chi 
poteva aver insegnato ai fiorentini a chiamare 
con un nome inglese un taglio di carne cosi 
inusuale per l'Italia poco carnivora dell'epoca 
(e comunque sconosciuto nelle altre regioni) 
se non gli inglesi «indigeni»? 

A ragione dunque la fiorentina resta la bi
stecca principe: è un taglio imponente della 
lombata, che comprende il filetto e la trancia 
corrispondente del muscolo dorsale col loro 
supporto osseo, e che deve avere uno spesso
re di almeno 3 cm e 1/2 perchè la cottura 
riesca come deve. Non parliamo di «fiorenti
na» per meno di 700 gr, quindi pranzo per 2 o 
per 3. Un problema è la carne: la razza chiarii-
na sta purtroppo scomparendo, l'altra nostra 
risorsa, la piemontese, è rara, non restano 
dunque che le razze di importazione; diciamo 
che una carne di bovino maturo, maschio o 
femmina (giovenca o scoltona sono ottime) 
che si presenti bene (grasso color burro, polpa 
rosso scuro ma vivo), che sia ben infiltrata del 
grasso ihtrafibre (marmorizzata, «persillé» di
cono i francesi) da cui dipende gran parte del 
sapore e della morbidezza, che sia ben frollala 
(fidarsi del macellaio) dovrebbe dare buoni 
risultati, se colla come Dio comanda. E qui 

Il cuore? Che rimanga 
sempre di color rosso 

• • Il cane di Parma Incon
tra Il suo slmile a Piacenza. 
Fiero II primo stringe ira I den
ti una enorme bistecca. DI do
ve lei? Domanda II secondo. 
E la larga conferma di origine 
•palanca Irreparabilmente le 
laudi Cade la preda. Pronto il 
Hallo di Piazza Cavalli racco-

Jlii l'occasione Insperata e, a 
enti stretti, come di consue

to pronuncia II nome della cit
tà natale: Piacenza. Semplice 
•cambio di credenziali. Il pez
zo di carne passa da un fruito
re all'altro. A volte la cadenza 
dialettale gioca brulli scherzi! 
Armala dall'osso che separa il 
taglio: fileno e controfiletto 
ben distinti, spessa un dito e 
più la bistecca, scandita dalle 
abili mani del macellalo chia

tti agnello 
Per quattro commensali: quattro o sei costole!-
te di agnello. Teniamo conto In anticipo dei 
più golosi, Poniamo le carni per alcune ore a 
macerare nella seguente emulsione; mezzo 
cucchiaio di olio extra vergine, un bicchiere di 
vino bianco secco, bacche di ginepro, pepe in 
grano nero, una foglia di lauro. Scoliamo e 
asciughiamo accuratamente. Disponiamo una 

esntola atta a brasare: di coccio o di ghisa. 
osoliamo le costole con due noci di burro. 

Aggiustiamo di pepe e sale e con piccoli ra
matoli di brodo di carne, coperchiando, por
tiamo a lenta maturazione di cottura piena. 
Confezioniamo piccoli flan di spinaci passan
do l'ortaggio cotto e strizzalo al setaccio e 
amalgamandolo a parmigiano reggiano, a due 
uova, a un pizzico di noce moscata. Presentia
mo nel piallo le due componenti e il fondo di 
cottura filtrato e raddensato che serve entram
be, Un consiglio: accompagniamo con un bic
chiere di Rosso di Salina da tavola. 

DECIO OH. CAMIOATI 

nino parla la lingua di Dame. 
E fiorentina. In molte altre re
gioni d'Italia prende nome di 
braciola: fetta senza osso di 
bue o vitellone. E la costata 
ruba II taglio alla,fiorentina e 
gratifica il nobile appellativo 
la lombata di maiale. La co
stoletta esclude nel diminuti
vo il filetto e preferisce vitello 
e agnello. Impanata e cotta In 
spuma di abbondante burro, 
solo vitello, è cotoletta alla 
milanese, Rigorosamente con 

A CENA DA 

Alla «Torre» tutto verde 
dal paesaggio al pesto 

ANDREA ALOI 

gai Strano Paese il nostro. Chi mal sospette
rebbe che sopra Spotorno, angolo Ira 1 più 
cementizzati della riviera ligure di Ponente, si 
olirono abbondanti dosi di verde incontami
nalo e di buon gusto? Scoprirli, In un week-end 
del propizio e meno congestionato autunno, è 
tacile. Una volta imboccala da Genova l'auto-
•trada per Venlimlglla e superata Savona, usci
te, per l'appunto, a Spotorno. Pochi tornanti in 
discesa e, prima di entrare in città, troverete 
chiare Indicazioni per raggiungere un'oasi 
Chiamata Hotel Ristorante La Torre. 

Bianca e discreta, la costruzione non grida 
la propria presenza col neon e non nasconde 
l'Intima soddisfazione di vivere Immersa Ira le 
colline e a contatto di muro coi vigneti e i 
campi coltivati dei gentilissimi proprietari. Tut
te e ventidue le camere propongano una vista 
riposante - mare compreso - servizi e telefo
no. La pensione completa - ricordatevi di pre
notare - viaggia per l'alia stagione sulle -15 000 
lire, sulle 35.000 per la bassa: una cifra non 
esigua ma senz'altro competitiva se solo si 
pensa alla qualità della cucina governala dalla 
•Ignora Anna. 

Che esibisce - nel momenti di grazia - au
tèntiche squisitezze. Qualche esempio? Il pe
do Innanzitutto, servilo con diversi tipi di pasta 
tra cui primeggiano 1 casereccl maltagliati. E 
poi una morbidissima cima, che varia a secon
da degli Ingredienti reperibili volta per volta 
(non è un dettaglio, la genuinità regna sovrana 
e i campi attigui regalano secondo stagione). 
D'obbligo anche Insistere per gustare l'insalata 
di riso, esaltala da un olio extravergine che 

arriva da Ortovero, sopra Imperia, e le verdure 
frìtte. È un'«autenllcità» riscontrabile anche nei 
vini, dal Trebbiano della casa, velato e sincero, 
ai' Buzzetto, un bianco doc di Quiliano, nel 
Savonese. Lieta infine la sorpresa per chi sosta 
al «La Torre» solo per II pranzo o la cena: i 
prezzi variano dalle 18.000 lire per il menu 
standard alle 30-35.000 se ordinate del pesce. 

Dopo una siesta in giardino è il momento di 
muoversi, lasciando perdere per una volta la 
passeggiata a Noli o Varìgotti. Virate allora ver
so l'interno, In direzione Voze. Dopo pochi 
chilometri raggiungerete l'altopiano delle Ma
nie, straordinario paesaggio medìteranneo che 
fonde armonicamente i profumi del pino e del
la macchia e il rosso della terra. 

Prima di completare in auto il percorso, 
scendendo a Finale Ligure, potrete curiosare 
in qualche maneggio, spiluccare in numerose 
trattorie (una addirittura è ospitala in un'amica 
chiesa), visitare |e grotte delle Manie, andare 
per more. Chi invece ama passeggiate e trek
king troverà modo di scalpitare in lungo e in 
largo, su sentieri ben segnati che vi porteranno 
a conquistare tesori di prospettiva direttamen
te proporzionali alla fatica. 

Pro-memoria anticipato per i vacanzieri 
dell'88: non siale sdraio-dipendenti e scovate
vi. tra Varigotti e Noli. Il vostro personale, libe
ro, pezzo di spiaggia. Dove? Un solo nome, 
Baia del Saraceni. Il resto e aliar vostro. 

Hotel Ristorante La Torre, via della Torre 29, 
17028 Spotorno (Savona). Tel. 019-745390. 
Aperto tutto ranno. 

MARCO OUARNASCHELLI GOTTI 

Il manico, l'osso. E il cane di 
Parma? Quante cose ignora 
nel generoso vernacolo! La bi
stecca è sicuramente sintesi di 
golosità ferina. Non può at
trarre chi sopporta a stento II 
sapore della carne e lo vuole 
mediato da lavorazioni che at
tutiscono e mortificano l'ali
mento. Pertanto è consigliabi
le solo chi sa cosa gli spetta. Si 
evitano equivoci. Se di maiale, 
di vitello, di agnello: cottura 
lenta e piena. Risulterà morbi
da come il burro. Se di vitello-
ne o di bue, carne rossa, due 
concetti importanti: il calore 
deve penetrare uniforme dal
l'esterno all'Interno. E il cuo
re? Ah II cuore! Solo rosso, 
per carila! 

...e di maiale 
Per quattro commensali acquistiamo quattro 
belle costate di maiale prive di parli grasse. 
Riduciamo a brace legna di ulivo o preferibil
mente di ginepro. 
Soffochiamola con la cenere. 
Disponiamo la griglia e lentamente portiamo a 
coltura piena le carni. 
Nel frattempo, a parte, battiamo nel mortaio 
un mazzetto di prezzemolo, due acciughe ben 
pulite, mezzo pugno di pinoli tostali, poca mol
lica di pane raffermo, una noce di burro, mez
zo cucchiaio di olio extra vergine di oliva. 
Stemperiamo il tutto nel succo di due limoni. 
Aggiustiamo di sale e pepe. 
Serviamo In pialli caldi. 
Unico condimento la salsina preparata. 
A contomo radicchio lungo trevisano bagnato 
e cotto assieme alle costate. 
Un consiglio: accompagniamo II piatto con un 
bicchiere di giovane Rubesco umbro. 

Notizie Arcigola 
Cucina e vini di Romagna 
Il circolo Arcigola dì Mede-
lana e la cooperativa agrico
la «La casetta* organizzano, 
dopo cinque anni di intensa 
attività della trattoria del ca
stello di Medelana, un 
•viaggio autunnale alla sco
perta della cucina roma
gnola» articolato in quattro 
proposte. Con questa inizia
tiva, la cooperativa agricola 
•La Casetta» e la trattoria 
Castello di Medelana (Mar-
zabotto) perseguono due 
obiettivi tipici del program
ma di Arcigola: la valorizza
zione della migliore cucina 
e dei vini più qualificati, le
gati al territorio e ad una al
legra ed onesta convivialità. 
La prima tappa dell'origina
le viaggio eno-gastronomi-
co è prevista per venerdì 9 
ottobre ore 21 presso il ca
stello dì Medelana (Marza-
botto) dove sarà proposta 
la cena «profumi e sapori 
dell'autunno» (i lunghi ed 
alili prodotti del sottobosco 
locale). Il menù, incentrato 
appunto sui funghi, sarà in
naffiato da vini del territorio 
dal Pignoletto di Bazzano al 
Sauvignon di Casalecchio, 
al Gutturnio dei Colli pia
centini. I vini saranno pre
sentati dai produttori e da 
sommelier. Degli altri ap
puntamenti daremo notizia 
di volta tn volta. 

Gastronomi In libreria 
Visto il successo dell'anno 
scorso, I Arcigola sede na
zionale organizza il secon
do ,cìc\o dì conversazioni 
incentrate sulla presenta
zione e discussione di un li
bro d'argomento eno-ga-
stronomico. La prima si ter
rà a Brà nel salone dell'Arci, 
in via Mendicità Istruita M, 
mercoledì 14 ottobre alle 
21. Alla presenza dell'auto
re Giovanni Ballarmi dell'u
niversità di Parma, verrà 
presentato il libro «Il trian
golo culinario* edito da Cai-
dermi di Bologna. In effetti 
il libro È uscito col nome dì 
John Dancer, pseudonimo 
abbastanza trasparente del 
reale autore. 

Per soci sapienti e ghiotti 
Tre appuntamenti gastrono
mici. Ècco una proposta di 
ottobre che l'Arcìgola fa ai 
suoi soci sia sapienti che 
ghiotti. Si comincia il 20 ot
tobre al Boccondivino di 
Brà (tei. 0172/425674) con 
una cena a base di Bagna 
caoda, il piatto più impor
tante e comunitario della 
gastronomia piemontese. 
Un buon assortimento di 
formaggi doc e il dolce co
roneranno la serata. Come 
vini Freisa, Grignolino e 
Barbera giovane. Prezzo 30 
mila lire. 

Il 3 novembre si passa inve
ce al ristorante Arcangelo, 
sempre a Brà (tei. 
0172/422163) per una pro
fumatissima cena, tutta al 
sapor di tartufo. Un menu 
preziosissimo, abbondante
mente cosparso di tartufo 
dall'antipasto alle pietanze 
costa 60 mila lire. Come vini 
Dolcetto «Rossana* dell'86, 
Barbaresco «Cantina del 
Glicine- deH'82 e Asti spu
mante Bera dell'86, 
La terza proposta, ancora al 
Boccondivino, il 17 novem
bre avrà invece come prota
gonista il vino novello e un 
menù studiato apposita
mente per apprezzarne le 
virtù. Prezzo 30 mila lire. 

entriamo nel difficile: l'unica cottura degna per 
la fiorentina è alla griglia su brace o carbone 
vegetale o carbonella. Brace di ciliegio, se 
possibile, sennò di quercia, di faggio, di casta
gno: comunque non di legno resinoso che af
fumica. Se sì usa il carbone dì legna sul barbe
cue familiare, prima di mettere la griglia fare 
attenzione che i pezzi di carbone siano tutti 
uniformemente rossi, cioè in combustione 
completa: i pezzi ancora neri emettono gas 
accendendosi, e la bistecca prenderebbe sa
pore, appunto, di gas. Altro comune errore (e 
in quanti libri!) è quello dì ungerla prima o 
durante la cottura: dà «sapor di moccolaia» 
come dice l'Artusi. Mai salarla prima che sia 
cotta, mai pungerla per voltarla: si avrebbe una 
emorraggia,dì succhi preziosi. Dipende dai gu
sti, si capisce, ma la fiorentina dovrebbe esse
re più o meno al sangue dentro e rosolata 
fortemente di fuori: ecco la ragione dello spes
sore. 13 cm e 1/2 minimi, con una cottura dì 3 
minuti (o poco meno) per lato danno una bi
stecca perfetta: se fosse più bassa la rosolatura 
esterna porterebbe allo «stracotto» interno. 

Fin qui la descrizione del totem della cultura 
bistecchiera: all'altro tato della scala c'è una 
fetta di carne indiscriminata cotta in padella o 
sulla piastra, generalmente risecchita e maleo
lente. E bisogna aver il coraggio di ammettere 
che fino a qualche anno fa «bistecca», in buo

na parte delle città italiane, significava soprat
tutto un modo rapido di coltura di un (aglio 
qualsiasi: i tagli giusti della lombata erano chia
mati «costata», «entrecote», «fracosta», «taglio 
di roastbeef». Oggi «bistecca- sta un poco ri* 
montando: e possiamo senz'altro dichiarare 
che costata, entrecote eccetera (cioè il taglio 
della fiorentina senza il filetto, con o senta 
osso) anche cotta su griglia elettrica o sotto H 
grill del forno, sempre senza ungere e salare 
prima, diventano bistecche accettabili se la 
carne è buona. Bisogna poi ricordare che altre 
cose si chiamano bistecca: quella toscana alla 
arrabbiata (aglio e peperoncino, in padella 
con olio rovente) che si può lare anche con 
fette di scamone (pezza a Roma) pur se il 
classico è sempre una fetta di lombata spessa 
1 cm. O quella «alla pizzaiola», stesso discorso 
sui tagli, che si può (are in due versioni: rosola
ta prima, e poi finita con salsa d) pomodoro e 
origano, oppure cotta direttamente nella salsa 
di pomodoro (preferisco la prima versione, se 
la carne non ha niente da nascondere). 

E c'è poi la bistecca che ci viene dalle tene
bre culturali delle invasioni barbariche, la «bi
stecca alla tartara», la cui forma originale era 
una fetta di cavallo triturata nette interminabili 
cavalcate tra la sella e il dorso del destriero: 
truce invenzione unna, che noi, anime sensibi
li, abbiamo trasformato in gentile tritatine di 
polpa bovina arricchita di uovo, cipolla, limo
ne. olio, salsette varie. E a proposito di cavallo, 
ricordiamo che la bistecca equina, o asinina, 
ha ì suoi estimatori: e che comunque, si parla di 
bistecche di cervo, di daino, di cinghiale. 

E a questo punto vi domanderete: questa 
bistecca che cos'è, dato che non è un taglio di 
carne preciso se non ha qualificazioni, non è 
un modo preciso di cuocere, non proviene 
nemmeno da una bestia precisa? Mah. È quasi 
niente: una parola. 

Di razza fa chianina 
al sapore è «fiorentina» 

MARCO D( CAMERINO 

• • In Val di Chiana il paesaggio .mite e dol
ce» della Toscana diventa un ricordo mescola
to con il colore livido della creta che, qua e là, 
emerge in tutta la sua schiettezza senza la ve
getazione che la copre. Ebbene, la valle è la 
zona di allevamento della razza bovina cono
sciuta con il nome di chianina, quella, per in
tenderci, che dà le bistecche alla fiorentina. 

L'allevamento va quasi scomparendo per di
versi motivi, primo fra tutti perchè non ci sono 
più i contadini, e poi perchè la razza chianina 
non è produttiva. In termini di resa, per 1 ma
cellai, è molto inferiore alla carne francese. 
*Un vitello di 450 chili (incrocio francese) ha 
lo stesso costo e lo stesso grasso di un vitello 
di chianina di 300 chili» ci spiega Franco Bossi, 
macellaio, che abbiamo incontrato a Sinalun-
ga. Questi è un quarantenne (ma sembra più 
giovane), e la sua famiglia ha sempre avuto 
una macelleria, a partire da suo bisnonno. Ora 
lavora nella «coop» di questa cittadina che è la 
più grande e fornita di tutta la zona. 

In giro ci sono dei piccolissimi allevamenti 
di chianina, ma tutti sono in difficoltà, riesco
no ad andare avanti perchè esportano i capi 
selezionati negli Stati Uniti, in Brasile ecc. Si 
stanno studiando degli incroci tra la chianina 
ed altre razze per cercare dì ottenere le stesse 
qualità organolettiche della carne chianina e 
nello stesso tempo che abbia una resa (econo
mica) come quella del tipo Irancese. Ma come 
è la chianina? «L'aspetto è: pelo bianco, gam
ba lunga, slanciata; è come un'indossatrice» 
puntualizza Franco. «Non rende perii conladi
no e l'allevatore, perchè è una bestia molto 
delicata, non è che si può lasciare fuori alle 
intemperie. Eppoi non è che mangi di tutto 
come fa la bestia maremmana: questa è una 
bestia da scarto; la chianina è una bestia fine, 
nobile». 

Se poi passiamo al sapore, Franco aggiunge: 
«Non c'è niente da lare! La bontà della razza 
chianina è impareggiabile». Ma come sì fa a 

dire quando si mangia una bistecca, ecco, que
sta è carne chianina? «lo se la mangiassi, la 
sentirei. È un sapore particolare; menile par 
esempio la carne degli Incroci tipo francete « 
insomma la maggior parte di quelli che vengo. 
no commercializzati in Italia, quando sono In 
padella fanno più acqua. La chianina no, man
tiene in padella lutto il sapore e la sostanza. Di 
questa razza il taglio principe è la bistecca. 
Questa parte dalla coscia e va fino alla quinta 
costola. Praticamente il quarto davanti si «tar> 
ca a cinque o sei costole. Dove c'è la costola, 
si chiama costata; dalla costata al .coscio» è il 
filetto, la parte più pregiata. In Toscana la bi
stecca sì taglia sempre con l'osso: mentre in 
altre parti d'Italia, la bistecca la disossano tutta 
e per me, questo è uno spregio». A questo 
punto sarebbe meglio se Franco ci elencasse 
le «regole della bistecca». 

«Le regole della bistecca sono: minimo 
quindici giorni di frollatura in frigorifero; poi io 
ho del clienti che la vogliono alta tre dita e 
quindi deve pesare da un chilo e mezzo a due 
chili; deve essere cotta al sangue, Qui da noi 
invece la carne la si vuole cotta bene, ecco 
allora che si indurisce e perde tutte le sostan
ze». 

Per riconoscere la (rollatura, avverte II no
stro «maestro., bisogna lare attenzione a quel 
lilino nero intomo alla bistecca («A tanta gente 
la impressione, invece io se non lo vedo non la 
compro»). E un macellaio comprerebbe a sua 
volta la carne in una macelleria? «lo slo allento 
innanzi tutto al colore che deve essere chiaro, 
rosa chiaro (questo per quanto riguarda questa 
regione. A Roma, per esempio, va di più il 
manzo e quindi il colore è più scuro). Poi che 
abbia un po' di cotennlna, ma che sia leggera, 
E importante perchè se la bestia era sana ha 
una certa cotennina e questo grasso attorno 
vuol dire che la carne è più tenera. Se invece la 
carne è tutta magra, è più dura e con meno 
sostanze». 

E intanto a Siena ecco 
la gara dello spolpo 

ELIO ARCHIMEDE 

• i La carne si la sempre più debole. Nelle 
mode imperanti sulla tavola è il momento della 
criminalizzazione di questo alimento fonda
mentale delle famiglie popolari, quelle che 
non hanno ancora fatto in tempo ad abituarsi 
al consumo sistematico della carne, che subito 
arriva la Kultura dietologica a strillare che trop
pa se ne mangia e che fa male. I discorsi basati 
sulle medie, quindi sulle generalizzazioni, fan
no sempre incazzare chi cerca di usare il buon 
senso. Si crea confusione tra i comuni mortali, 
ai quali arrivano tambureggiami i tam tam dei 
saputi, senza adeguala preparazione. Di fatto il 
precetto nutrizionale si confonde con le sug
gestioni pubblicitarie e anche l'osservatore av
veduto deve porsi il dubbio che non sia pro
prio tutto pura verità quanto sì legge e ascolta 
dai Kulturali. Comunque per chi rimane nella 
convinzione che la carne faccia parte della 
nostra dieta mediterranea e contadina e che 
quindi possa e debba essere propinata serena
mente agli umani, se non altro per poter gusta
re al meglio certi vini rossi di grande struttura e 
corposità, fa piacere la notizia che viene da 
Siena. Anzi un invito' è il Comune di quella 
città che nel cortile del suo splendido palazzo 
municipale, detto del Podestà, svolge domeni
ca 11 ottobre una «gara di spolpo». Della car
ne. naturalmente, anzi per la precisione della 
carne tratta dal quarto anteriore della Chiani
na. 

La gara di spolpo di Siena viene giocata tra 
dieci coppie dì macellai, che si esibiscono 
pubblicamente a dimostrare una grande mae
stria e a predisporre tagli di carni che immedia

tamente vengono vendute al consumatori a 
prezzi di costo. Utile incentivo alla conoscen
za e all'apprezzamento di parti altrettanto no
bili delle bestie chianlne, oltre alla bìslecc, 
con l'osso. «La spesa è il primo momento dei 
l'atto razionale del mangiare - afferma l'asse» 
sore Pierluigi Piccini, promotore della "prov» 
di spolpo" - vai la pena di farla bene». Le parti 
anteriori del bovino hanno sostanzialmente la 
stessa composizione proteica e vitaminica, 
mentre presentano il vantaggio di una mirar 
dose (15%) di grassi. Inoltre costano melo 
delle cosce e delle lombate che sono tradito-
nalmenle più richieste in virtù della loro rapila 
cottura in fettine. 

Bella questa iniziativa educativa dei seneiì, 
condita dalla competizione tra esponenti li 
un'arte (spesso diventata mestiere nella prat-
ca di oggi). L'impegno didattico del comure 
toscano comunque va oltre: è sua una simpati
ca tabella In cui i vari tagli vengono denominati 
secondo i linguaggi gergali delle varie città ita» 
liane. Così scopriamo che soltanto il filetto ha 
lo stesso nome ovunque, mentre il collo & 
chiama giogo a Firenze, guido a Bologna, gioa 
ra a Roma, locena a Napoli, rosciale a Bari 
spezzato a Reggio Calabria, addirittura spinel 
lo a Palermo. 

L'orientamento dei consumatori, dopo un 
prima lase, ambigua, del «panieri, concorda 
dai Comuni con I commercianti preoccupa 
dalla concorrenza dei supermercati, non i 
molto praticato. Slena in questo caso suga» 
sce un Indirizzo importante: unire informali» 
ne alimentare a cultura gastronomie» 

16 l'Unità 
Giovedì 
8 ottobre 1987 
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Alfe Arese 

Ritmi intensi 
Scioperi 
nei reparti 
MI MILANO LAIfa di Arese 
ricomincia a scioperare al 
centro della protesta le forza
ture del tempi d. lavoro Su 
tulli I reparti piovono a valan
ga le nuove tabelle dei lempi, 
strettissimi, non discusse né 
verificale perché la direzione 
vuole concludere I operazio
ne entro il 4 novembre Ormai 
sono convinti che passi tutto 
senza reazioni Invece l'altro 
Ieri sera spontaneamente al
l'abbigliamento sospendono 
Il lavoro per un ora Per rap
presaglia la direzione mette in 
liberti il reparto attiguo, Il 
montaggio, Il quale a sua volta 
scende In sciopero Ieri matti
na la protesta si è allargata 
coinvolgendo montaggio, ab
bigliamento e tappezzeria, 
che hanno tenuto anche 
un'assemblea dalle 9 alle IO 
con I esecutivo del Consiglio 
di fabbrica Ora si prevede la 
mobilitazione dell intera fab
brica, che sciopererà nei 
prossimi giorni non solo sul 
tempi ma più complessiva
mente contro il deterioramen
to dei rapporti sindacali infat
ti negli ultimi tempi l'azienda 
si è limitata a convocare II sin
dacalo per sottoporgli le sue 
esigenze, Ignorando comple
tamente rivendicazioni e ri
chieste del lavoratori 

Sta poi venendo alla luce II 
disagio nel quadri Intermedi e 
Ira gli impiegati, che si vedo 
no continuamente sottoposti 
a pressioni perché restituisca 
no le tessere sindacali, mentre 
si sta affermando negli uffici il 
«Islema della mobiliti selvag
gia, Oli la Flom nelle settima
ne scorse aveva rienunciato 
pubblicamente 11 clima di Inti
midazione tra gli Impiegati. SI 
prevede perciò che le agita
zioni dei prossimi giorni non 
saranno limitate ai reparti pro
duttivi L'adesione agli sciope
ri di reparto dei giorni scorsi é 
siila ottima, al punto di lar ri
tenere che stia per terminare 
la l e» di ripiegamento seguita 
«gli accordi di maggio e stia 
cominciando ad affermarsi la 
contestazione al regime delle 
decisioni unilaterali cui la Fiat 
ha cercalo di piegare I Alte 

Portovesme 

Appalti Eni 
pericolosi: 
un morto 
im CAGLIARI Una giungla di 
appalti da Terzo mondo nella 
quale è negato ai lavoratori 
persino il diritto alla sicurezza 
Cosi sindacati e consigli di 
fabbrica hanno stigmatizzato 
la gravissima situazione nelle 
Imprese d appalto del polo 
metallurgico Eni di Portove
sme dopo l'incidente sul lavo 
ro che I altro giorno è costato 
la vita ad Alfio Ubino 25 an
ni, dipendente della Flber 
Piasi rimasto folgorato da 
una scarica di corrente ad alta 
tensione ali Interno dello sta 
blllmento Nuova Samlm Nes
sun testimone ha assistito alla 
scena Sembra comunque 
certo che I operaio sia nmasto 
ucciso mentre ripuliva una 
condotta posta ad una decina 
di metri di altezza, sotto le cel
lule elettrolitiche Forse un ca
vo scoperto gli è stato fatale 
Ad accertarlo sarà ora la ma
gistratura che ha aperto una 
inchiesta sulla tragedia men 
tre un'altra indagine ammini
strativa è slata avviata dalla di 
rezione amministrativa 

Mentre prendono avvio le 
indagini, i lavoratori metallur
gici e i dipendenti delle impre 
se d'appalto hanno manifesta
to Insieme per denunciare la 
gravissima situazione nel can
tieri di lavoro Alle prime ven
tiquattro ore di sciopero, se
guiranno altre iniziative di de
nuncia e di protesta I sinda
cati hanno richiesto Inoltre un 
Incontro con la direzione 
aziendale e con l'Asap per af
frontare I temi della sicurezza 
del lavoro 

Nel luogo della tragedia ha 
compiuto una visita una dele
gazione del Pel «L'episodio -
hanno dichiarato I parlamen
tari comunisti Salvatore Cher-
chi e Francesco Macls - £ ac
caduto in una Impresa pubbli
ca dell'Eni, ma poteva capita
re In un qualsiasi cantiere del 
polo industriale di Portove
sme Primaria è la responsabl-
llla delle aziende delle Parte
cipazioni statali che hanno ali
mentato una vera e propria 
giungla d appalti, funzionale 
unicamente a logiche cliente 
lari. 

Era l'unica categoria dell'industria senza rinnovo 

Fatto il contratto edili 
Aumenti medi mensili di 105mila lire in tre anni, 
riduzione d'orario, istituzione di turni nei cantieri, 
osservatori sui flussi di spesa II contratto degli 
edili, l'unica categoria dell'industria che non lo 
aveva ancora rinnovato, accoglie le richieste dei 
sindacati e prevede importanti novità: per la pnma 
volta verranno conteggiati nella pensione i periodi 
di malattia 

PAOLA SACCHI 

• • ROMA I! sindacato ha 
fatto pressione fino ali ultimo 
il contratto dei circa 800mila 
lavoratori edili non si poteva 
chiudere senza il riconosci
mento ai fini pensionistici dei 
periodi di malattia Questione 
che potrebbe apparire secon
daria rispetto ad altre, ma in 
realta emblematica della si
tuazione di arretratezza che fi
nora e è stata nel settore Nel 
l'Italia dello pensioni integrati
ve e erano ancora lavoraton 
al quali i periodi di malattia 
pur essendo retribuiti non ve 
nivano conteggiati nella pen 
sione 

L associazione dei costrut
tori 1 Ance e Intersmd hanno 

Siderurgìa 
Probabile 
protesta 
a Genova 
• • GENOVA II prossimo 19 
ottobre è probabile che a 
Genova venga proclamato 
uno sciopero del settore si
derurgico Lo hanno annun
ciato oggi i rappresentanti 
delle tre organizzazioni sin
dacali Fiom, Firn e Ullm, I 
quali hanno precisato che 
tutto dipenderà dal compor
tamento della direzione 
dell «Italsider» nei confronti 
del 190 cassintegrati che 
proprio 1119 ottobre dovreb-, 
bero riprendere il loro turno 
di lavoro 

cecato di glissare fino alla fi 
ne la trattativa si stava are
nando infine ieri alle 15 30 
circa la sigla del contratto 
«Contratto che - dice Roberto 
Tonini, segretario generale 
della Fillea Cgil - rappresenta 
uno strumento decisivo per i 
lavoratori ed il sindacato per 
contrattare organizzazione 
condizione di lavoro turni nei 
cantlen neltemtono E quin 
di, un intesa che favorisce, 
certamente non in modo neu
trale i cambiamenti in atto net 
settore quella trasformazione 
dei cantieri in imprese moder 
ne che da tempo auspichia 
mo« 

L accordo ad esempio al 

L'Ipsoa 
querela 
L'Espresso 
• 1 MILANO Llpsoa ha an 
nunciato che presenterà que
rela per diffamazione nei con* 
fronti del direttore del setti
manale «L Espresso* e dell au
tore di un articolo - apparso 
sul numero datato 11 ottobre 
1987 - per i contenuti «dolo
samente diffamatori» dell arti
colo stesso 

In particolare è ritenuta dlf 
famatorla la frase. «Cabasst sta 
effettuando proprio in questi 
giorni il riscontro dei bilanci 
Sono degli autentici colabro
do con un buco di 20 30 mi 
liardi» 

larga i diritti d informazione 
dei lavoratori e del sindacato 
anche nei cantlen dislocati in 
più province In questo modo 
sarà possibile contrattare e 
controllare i tempi di esecu
zione delle opere Tempi che 
potranno essere accelerati 
dal! istituzione di turni la cui 
organizzazione dovrà essere 
verificata pnma dalle imprese 
insieme al sindacato «È que 
sto un primo passo - osserva 
Tonini - verso quella contrat
tazione decentrata che i co 
struttoli hanno sempre nega 
to» Il contratto, dunque offre 
ai lavoratori strumenti impor
tanti per essere sempre plu 
protagonisti del processo pro
duttivo 

E da questo punto di vista 
di fondamentale importanza è 
I istituzione di osservatori na
zionali su programmi, proget
ti flussi di spesa mercato del 
lavoro e fabbisogno di forma
zione professionale II con
tratto prevede tra I altro, la 
possibilità di istituire anche 
osservatori regionali Era que 
sta una delle richieste sulle 
quali st erano verificate le 

Torino 
Polemica 
tra Fiom 
e «Stampa» 
sia ROMA Botta e risposta 
tra Fiom-Cgll e «Stampa» Il 
sindacato metalmeccanico 
escluso da una cerimonia "fi
dale per il 25* di un'azienda 
Fiat aveva chiesto alla «Stam
pa» la pubblicazione di un in 
serzlone pubblicitana a paga 
mento che stigmatizzava il 
comportamento della società 
Il giornale aveva però rifiutato 
la pubblicazione DI qui una 
risentita protesta e la successi 
va dichiarazione del direttore 
nessuna censura il testo era 
poco chiaro si era solo chie 
sto di renderlo più leggibile 

maggiori resistenze dei co 
struttori 

Salano e riduzione d orano 
sono gli altri capitoli pnncipali 
dell accordo raggiunto ieri 
pomeriggio dall Ance, dall In
tersmd e dalle tre organizza
zioni di categona aderenti a 
Cgll Cisl Uil E previsto un au
mento medio a regime (sarà 
cosi cioè alla fine dei tre anni 
in cui il contratto resterà in 
vigore) di 105 000 lire Per i 
lavoratori del 1* livello mano
vali operai specializzati che 
costituiscono una larga fetta 
degli edili l'aumento sarà di 
80 000 lire Le organizzazioni 
sindacali avevano chiesto 
85000 lire Gli aumenti ver
ranno corrisposti In due rate 
Ci sarà anche una riduzione 
d orario di 8 ore annue 

Ci sono voluti sei mesi di 
trattative di incontn di scio
peri, di assemblee, Iniziative 
in ogni regione per ottenere 
questo contratto Le resisten
ze dei costruttori sono state 
forti e più volte la trattativa si e 
Interrotta La vertenza degli 
edili e stata nlanciata con for
za nel settembre scorso ali as

semblea dei delegati svoltasi a 
Napoli con il segretano gene 
rale dell Cgil Antonio Pizzina-
to Complessiamente sono 
state 34 le ore di sciopero ef 
fettuate dagli edili per questo 
contratto che costituisce uno 
strumento di grande impor
tanza per trasformare in «im
presa» moderna un settore 
dove anche quest anno e sta
to speso appena un decimo 
dei soldi che la ftnanziana '87 
stanziava per I edilizia II resto 
è finito tutto nei residui passi 
vi 

•Il contratto siglato - ha di 
chiarato II segretario della FU-
ca Cisl, Natale Forlam - npor-
ta gli edili ai risultati salariali 
ottenuti dal resto dei lavorato
ri dell'industria» Giudizio po
sitivo anche da parte del se
gretano della Feneal UH, Sara-
fini «Nel contratto ci sono 
elementi di novità che ade
guano le condizioni del rap
porto in edilizia a quelle degli 
altn setton industriali La trat 
tativa che ha preceduto I ac
cordo tra 1 altro ha contnbuito 
anche al miglioramento del 
rapporti tra le tre organizza
zioni sindacali di categona» 

Predisposto da Formica 
Un disegno di legge 
per le «pari opportunità» 
tra uomini e donne 
l a ROMA Forse le donne 
risolveranno qualche proble 
ma sul fronte dell'occupa
zione Almeno questa è l'in
tenzione del ministro del La
voro Rino Formica che ha 
predisposto un disegno di 
legge che prevede «il rimbor
so degli oneri llnanzian sop
portati dai datori di lavoro 
per realizzare t "progetti di 
azioni positive ' anche trami
te il ncorso a fondi comuni
tari» Il provvedimento r in
forma un comunicato - si m 
sensce nella iacolta che il di

segno di legge dà a pubbli
che amministrazioni, dalon 
di lavoro e sindacati di 
•adottare ogni misura diretta 
a rimuovere gli ostacoli che 
di fatto impediscono la pie
na realizzazione di pan op
portunità» fra uomini e don
ne La valutazione dei pro
getti destinati a riportare una 
sostanziale uguaglianza nel 
mondo del lavoro spetta alla 
«commissione nazionale per 
I attuazione dei principi di 
parità di trattamento ed 
uguaglianza di opportunità 
fra lavoraton e lavoratnci» 

Riforma dell'equo canone 

Dai tre sindacati 
aspre critiche 
al progetto De Rose 
• • ROMA Un giudizio seve
ramente critico delle Confe
derazioni sindacati Cgil Cisl e 
Uil sul progetto di legge ap
provato dal ministro dei Lavo-
n pubblici De Rose sull'equo 
canone Insomma, la nforma 
della legge sugli affitti elabo
rata dagli esperti del dicastero 
di piazzale Porta Pia non pia
ce ai sindacati È stato affer
mato ieri nel corso di una 
conferenza-stampa a Roma, 
cui hanno partecipato i segre-
tan confederali della Cgil Do
natella Turtura della Cisl San
te Bianchini e della UN Bruno 
Bug» 

E irresponsabile far circola
re proposte di quel tipo desti
nate a far ripartire decisamen
te l'inflazione È un offesa alla 
stessa politica di responsabili
tà nvendicativa del sindacato 
Noi chiediamo ai lavoraton di 
contribuire a non alimentare 
I inflazione e poi ci vengono 
proposti aumenti fino al 200% 
def canoni Questo in sintesi 
I intervento di Donatella TVir 
tura 

Ci sta bene I abolizione del

la Imita locazione - ha detto 
Bianchini - ma con gli aumen 
ti che si prospettano con la 
liberalizzazione del mercato 
sarà l'inquilino a dover chic 
dere di andare via, non poten
do pagare l'affitto 

Il problema della riforma 
dell equo canone - ha detto 
Bugli - non è che l'ultimo gra
dino di una nlorma comples
siva dell abitare Sema un 
quadro complessivo delle 
normative sul suoli, sull'edili
zia popolare, sul fisco, sulla 
proprietà Immobiliare, ecc , il 
nuovo equo canone rischia di 
fare la fine del precedente 

Le tre Confederazioni han
no annunciato l'immlnenie 
avvio di una petizione popola
re 

Intanto, si hanno seri dubbi 
che il progetto di legge cos'I 
come e stato stilato dal mini
stero del Lavori pubblici, diffi
cilmente andrà in porto Si 
evince dal fatto che sarà pre
sentato al Consiglio dei mini
stri solo fra un mese e che II 
pentapartito non ha ancora 
trovato l'accordo 

Secondo i dati dell'Ina 
Quest'anno in Italia 
5mila miliardi 
per assicurazioni-vita 
n ROMA Anche 11 1987, 
dopo il successo conseguito 
negli ultimi anni, si sta confi
gurando per I assicurazione 
vita In Italia in modo netta
mento positivo le pnme stime 
sulla raccolta premi lasciano 
prevedere un risultato che po
trebbe avvicinarsi ai 5000 mi
liardi di lire con un incremen
to superiore al 39 per cento 
nspetto all'anno precedente 
Il settore sembra dunque av
viato verso il traguardo dell li
no per cento di incidenza ri 
spettò al Pi! La previsione è 
stata formulata dah-vicediret 

tore generale dell'Ina Franco 
Pietrgbono nella relazione di 
apertura al secondo simposio 
intemazionale delle imprese 
pubbliche di assicurazione vi
ta in svolgimento a Roma Al 
simposio, presieduto dal pre
sidente Antonio Longo e or
ganizzato dall Istituto nazio
nale della assicurazioni per fe
steggiare il settantacinquesi
mo anniversario della sua fon
dazione, partecipano I rappre
sentanti degli enti pubblici as
sicurativi di cinque paesi Au 
stralia, Belgio, Francia Giap 
pone e Repubblica di Coma 

UNA SCELTA SICURA. UN PAGAMENTO INTELLIGENTE. 
IL VALORE DELLA SICUREZZA 
Prisma. Il confort di viaggio, la silenziosità, 
lo sfruttamento ottimale dell'energia ero
gata dai propulsori, la qualità costruttiva, 
la durata nel tempo. Avvicinarsi ad una 
Prisma vuol dire sapere di poter contare su 
prestazioni ai vertici della categoria dalla 
compatta 1.3 alla equilibratissima "inte
grale", dal diesel al turbodiesel. Tutte le 
Prisma sono la conseguenza della filosofia 
Lancia che fa della sicurezza un valore 
irrinunciabile. 

UN RISPARMIO FINO A 1.500.000 
E FORMULE PERSONALIZZATE. 
CON AVALEASING 
Le offerte Leasing che ti proponiamo sono 
all'insegna della convenienza. Risparmio 
finale che arriva a 1.500.000, IVA inclusa, 
con formule personalizzate per aziende, 
professionisti e privati. Estensione dell'of
ferta a tutti i modelli Prisma, diesel com
presi. Per saperne di più visita un Conces

sionario Lancia Ne vale la pena 

UNA RIDUZEONE DEL 25% 
SUGLI INTERESSI E LA PRIMA 
RATA A GENNAI01988. 
CON S-WQ 
Ritira la tua Prisma anticipando solo l'IVAe 
la messa su strada. Se vuoi.inizierai a pa
gare la prima rata nel gennaio 1988. Se 
scegli, ad esempio, la formula a 47 rate 
mensili di 398.000 risparmerai 1 689.000 
lire sull'acquisto della Prisma 1300 Natu
ralmente i vantaggi citati sono estesi a tut

te le Prisma e a tutte le formule rateali. L'of
ferta non e cumulabile con altre iniziative in 
corso ed e valida per le vetture disponibili 
presso i Concessionari in base ai prezzi ed 
ai tassi in vigore all'1/10/87. Sono sufficien
ti i normali requisiti di solvibilità richiesti da 
SavaeSavaleasing. 

E'UN'INIZIATIVA DEI 
CONCESSIONARI LANCIA. 

Prisma integrale, 1.6 i.e., 1.6,1.5, 
1.3, diesel, turbodiesel. 

l'Unità 
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Carlo Rubbla 
«Al referendum 
sul nucleare 
mi asterrò» 

Carlo Rubbla il primo giorno da candidato ufficiale (e 
unico) del governo italiano per la direzione generale del 
C*m, Il prestigioso laboratorio europeo per la fisica delle 
particelle. Ieri Rubbla ha fatto una rapida comparsa In 
pubblico a Roma, alle .Giornate della scienza» del Cnr, in 
uni conferenza fianco a fianco con gli altri due Nobel 
Italiani che II Consiglio nazionale delle ricerche ha mobili
tato tu progetti di ricerca in Italia: Renato Dulbecco e Rita 
Uvl Montanini. La giornata di Rubbla è Iniziata con una 
dichiarazione ad effetto: «Ai referendum sul nucleare - ha 
detto - mi asterrò perché le domande sono demagogiche 
< mal poste. Quello di cui ha veramente bisogno ntalla è 
una politica energetica coerente». 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

...ma spera 
«finalmente 
un Italiano 
a capo del Cerro» 

La candidatura di Rubbla a 
dirigere II Cern? «È un pas
so Importante perché un 
giorno l'Italia possa avere la 
responsabilità del più Im
portante centro europeo di 
ricerca In fisica nucleare. CI 

•»»»"»,»»'»'»'.>»«a".̂ "™"*«» abbiamo provato tante vol
le In 30 anni, con Arnaldi, Zichichi, Puppì; speriamo che 
or* vada meglio». Del resto, ha aggiunto, il nostro paese 
•hi tempre giocato la carta delreuropelsmo in questo 
settore» e una direzione italiana al Cem potrebbe essere 
anche <un riconoscimento a questa fedeltà». Inevitabile la 
domanda su Zichichi. Diplomatiche le risposte. Zichichi 
battuto nella gara alla candidatura? «Ma no, non c'è rivali
la, noi ci rispettiamo; almeno io lo faccio». E il fisico 
siciliano che dice, richiamando morali di favole antiche, il 
•Cem non m'Interessa, in londo è piccola cosa»? «Allora -
risponde II Nobel - starno tutti contenti, io e lui». 

Epromette: 
«Più ricerca 
e Jolnt venture 
per l'Italia» 

E II Cem come può essere 
utile all'Italia? Rubbla ha 
una risposta precisa: <ll 
50% delle ricerche di fisica 
largale Italia si fanno attual
mente al Cern, Quel centro è Importantissimo per I Italia e 
lo può diventare molto di più. Ad esemplo se riuscissimo a 
rendere più articolalo II rapporto del Cern con II nostro 
paese. Non solo ricerche, insomma, ma ad esemplo loint 
venture con Università Italiane e grandi sistemi Industriali e 
applicativi». Insomma, quella .politica aggressiva di ricer
ca all'estero» che non al può fare senza una .forte ricerca 
in Italia», Rubbla ne è convinto. La sua direzione generale 
I Olnevra non si preannunci come una direzione pantofo
lai*, 

E se Londra 
si ritira? 
«Poveri 
fisici Inglesi» 

Ma se domani il Cern si tro
vasse senza II contributo fi
nanziario - non Indifferente 
- dell'Inghilterra? In fondo 
la prospettiva non è cosi re
mota. GII Inglesi stanno ri
considerando tutte le loro 
scelte di politica della ricer

ca* non sembrano più tanto Interessati alla fisica delle alte 
«nenie, «In elfeltl * un problema - afferma Carlo Rubbla 
-, Ma non è detto che accada. C'è una trattativa in coreo e 
nulla * deciso. D'altronde, Il cambio (ranco svizzero-sterli
na * diventato estremamente sfavorevole per gli inglesi e 
oggi gli Investimenti al Cem si calcolano In franchi svizzeri. 
Pero lo non mi chiedo solo "che cosa farà 11 Cem senza gli 
Inglesi" ma anche che cosa diavolo faranno I Usici Inglesi 
se se ne andranno dal Cern. Proprio quando in tutto il 
mondo il Imbocca la strada dell'internazionalizzazione 
dell* ricerca, gli scienziati Inglesi si troverebbero rinchiusi 
nella loro Isola». 

Il futuro 
della fisica 
passa anche 
per Trieste 

Rubbia non è solo Cern. È 
anche II progetto di sincro
trone di Trieste, macchina 
stupenda che si costruirà 
tra le vigne di Sauvlanon e 
di (più rare) Piccoli! del 

^ Carso triestino. Una mac-
mmmm^m^^mmmmm^ china «che servirà come 
passaggio per arrivare al Free electron Laser», cioè alla 
nuova generazione di laser a elettroni liberi, potentissimi e 
precisissimi. Tanto potenti che Rubbia stesso pensa di 
utilizzarli per la fusione nucleare. Ma questa è un'altra 
storia. La storia di Trieste è fatta di un raggio di luce 
modulabile come la sintonia di una radio e in grado di 
esplorare le strutture della materia atomo per atomo. Uno 
strumento eccezionale per la fisica dello stato solido, per 
la struttura della materia, per lo studio delle leghe metalli
che come delle proteine o del Dna. Ma anche un raggio di 
luce che può permettere di compiere angiogralle senza 
introdurre nel corpo umano un catetere che nel 5% del 
cui provoca la morte del pazienti. Riuscirà a conciliare 
questo Impegno con Olnevra? «C'è tempo, il Cern, se ini-
iteri, mi assorbirà dal l'gennaio '69, c'è un anno e mezzo 
di tempo. E dovremo salvare capra e cavoli». 

ROMEO «ASSOLI 

Sono anglo-Italiani 
Ormai quasi pronti 
i robot che indagano 
gli abissi marini 
wm TRENTO. Due robot mo
bili sottomarini capaci di ispe
zionare fondali e piattaforme 
petrolifere saranno realizzati 
da Oran Bretagna e Italia nel
l'ambito del progetto europeo 
di ricerca Industriale Eureka. 
Ne ha parlalo a Trento Angelo 
Marino, direttore del diparti
mento tecnologie e Innova
zioni di base dell'Enea, l'ente 
capofila con la società Tecno-
mare della partecipazione Ita
liana al progetto, In conclusio
ne del congresso annuale 
dell'Alca (Associazione Italia
na per l'Informatica e II calco
lo automatico). Il progetto del 
robot, denominato «Umr» 
(underwatcr advanced robot-
robot sottomarino avanzato) 
la cui fase iniziale è stata vara
ta nella conferenza del mini
stri di Eureka a Madrid, avrà la 
durata di cinque anni ed un 
Bnenziamenlo di circa 80 mi

liardi di lire I due robot svol
geranno compiti diversi Uno, 
la cui realizzazione è affidata 
all'Italia, sarà adibito all'Ispe
zione e manutenzione delle 
piattaforme petrolifere, dia
gnosticherà i guasti e li npare-
rà, l'altro, di responsabilità in
glese, dovrà ispezionare, an
che a grandi profondità, I fon
dali marini ed assistere l'uo
mo nella realizzazione di ga
sdotti e reti di comunicazione 
Inghilterra e Italia lavoreranno 
congiuntamente per mettere a 
punto I sottostatemi (visione, 
mobilità, comunicazione) che 
renderanno possibile al robot 
l'intervento in ambienti ostili 
La capacità di vedere In modo 
distinto nell'acqua e con scar
sità di luce, di muoversi da un 
punto all'altro e comunicare 
con la centrale di controllo 
sono gli ostacoli maggiori che 
1 responsabili del progetto de
vono superare 

Viaggio nella medicina 
in Unione Sovietica / 1 
Mosca tra ventanni 
butterà via gli occhiali? 

La clinica di Fiodorov, 
dove vengono operati 
sei pazienti alla volta 
alla «catena di montaggio» 

D chirurgo taylorista 
( • MOSCA È una vera e 
propria stanza del bottoni 
quella dove veniamo intro
dotti nel Complesso di mi
crochirurgia dell'occhio di 
Mosca. Dietro un enorme ta
volo di legno, sul quale squil
lano cinque telefoni bianchi, 
siede il professor Svyatoslav 
Fiodorov, famoso, onorato e 
invidiato da tutta l'Unione 
Sovietica. Davanti ai suoi fur
bissimi occhi a mandorla 
scorrono, su 30 schermi tele
visivi a circuito chiuso, le im
magini In «diretta» degli in
terventi che si stanno facen
do in camera operatoria. Lui, 
collegato In audio, può inter
venire In ogni momento per 
suggerire, correggere, bloc
care la mano dei chirurghi. 

Sessant'anni portati con 
disinvoltura, dai modi energi
ci e decisi, Fiodorov è l'indi
scusso fondatore promotore 
e «inventore» di questo gran
de Istituto e la testimonianza 
della sua fama è appesa alle 
pareti del suo studio, nelle 
loto con Gorbaciov e Fidel 
Castro, negli attestati e onori
ficenze, nella raccolta di oc
chiali, lasciatigli da chi or
mai, dopo l'intervento, non 
ne ha più bisogno. Entro l'89 
saranno pronte - afferma -
tre filiali del suo complesso; 
a Leningrado Crasnodar e 
Cebazar. E gli istituti di mi
crochirurgia dell'occhio In 
tutta l'Urss diventeranno un
dici in pochi anni. Come In 
tulle le irresistibili carriere ha 
cominciato a lavorare in un 
villaggio della regione del 
Don e dopo anni di Incom
prensioni e ostracismi è ap
prodato, alla fine degli anni 
60, a Mosca per dirigere il 
Laboratorio sperimentale di 
microchirurgia. 

Per i corridoi foderati di le
gno, nelle sale d'attesa con 
piante e smalti decorativi alle 
pareti, passano ogni giorno 
circa mille pulenti, sovietici 

per lo più, ma anche greci, 
giapponesi, svedesi e tantis
simi arabi. Gli italiani nell'86 
sono stati più di cento. Da 
200 a 300 operazioni ai gior
no, già 37mila interventi que
st'anno. Fiodorov, che è ve
nuto in Italia, è molto critico 
sulla nostra medicina: molto 
cara, con troppi tempi morti, 
poche operazioni, poca 
esperienza. Lui si vanta di 
aver inventato un metodo 
che, pur dando le massime 
garanzie di sicurezza e serie
tà, gli consente di operare in 
un'ora 12 persone In con
temporanea. 

Abbiamo visitato questa 
singolare camera operatoria 
tutta marmi e acciaio, all'in
terno della quale scorre un 
nastro trasportatore. Su sei 
lettini sono adagiati I pazienti 
che devono subire lo stesso 
intervento e su alti sgabelli, 
con accanto la sofisticata at
trezzatura, siedono sei chi
rurghi. Il nastro si ferma circa 
cinque minuti davanti ad 
ogni 'chirurgo che esegue il 
suo lavoro specifico, collega
to permanentemente «In cuf
fia» con tutti gli altri. Il pa
ziente quindi è operato da 
dodici mani e controllato da 
dodici occhi. Quando giunge 
alla fine del «percorso» viene 
rimpiazzato da un altro pa
ziente che diventa il primo. 
In Italia, afferma Fiodorov, si 
eseguono 220mlla interventi 
l'anno sugli occhi: «Fate una 
clinica come la nostra - dice 
-: vi basteranno 450 medici e 
lo Stato spenderà tre volte di 
meno», 

In Urss tutte le cure per i 
sovietici sono gratuite, ma 
poiché gli istituti hanno un 
continuo bisogno di fondi (lo 
Stato sovvenziona sulla base 
del numero del cittadini cu
rati), anche per il crescente 
afflusso di stranieri, da due 
anni questi ultimi devono pa
gare, In questo caso l'orga-

Viaggio nella medicina in Unione So
vietica o, almeno, in parte dello sconfi
nato territorio sanitario di uno dei pae
si più avanzati del mondo dal punto di 
vista medico. E se per i cittadini sovieti
ci naturalmente qualsiasi tipo di assi
stenza sanitaria è rigorosamente gratui
ta, sull'onda della perestrojka i sovieti

ci intendono ora far pagare almeno 
agli stranieri la straordinaria esperienza 
(ed ingegnosità) che in alcuni campi 
hanno acquistato. Partiamo da Mosca, 
dall'Istituto di microchirurgia oculare, 
dove l'illustre professor Fiodorov ope
ra con successo, alla «catena di mon
taggio», qualsiasi tipo di miopia. 

md«<»Lcentr0jdelt,!Lqudl< 
sv-jpre-U-pup*"* 
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nlzzazione del viaggio e del 
soggiorno a Mosca per 15 
giorni sono curati dalilntou-
rist (l'ente turistico di Stato) 
e per l'Italia dalla Columbia 
Turismo. Il paziente viene 
ospitato in un confortevole 
albergo della capitale, il Co-
smos, dove al 16* piano, 6 
stata attrezzata un'effcienle 
dependance dell'Istituto di 
Fiodorov. Qui si svolgono le 
visite e gli esami preliminari e 
qui si ritoma immediatamen
te dopo l'intervento ambula
toriale In clinica. Nel frattem
po - assicurano gli organiz
zatori - il paziente potrà visi
tare Mosca e i suoi tesori, 
continuando a sottoporsl nel 
contempo alle visite di con
trollo. Nel reparto del Co-
smos, che può ospitare Uno a 
130 persone, lavorano, per 
12 ore al giorno, Ire medici 
del complesso di Microchi
rurgia. 

Una formula, quella del 
•viaggio della salute», che 
ITntourist vorrebbe applicare 
» molte altre specialità medi
che e chirurgiche. Il profes
sor Fiodorov instancabile 
•inventore», e indiscusso 
protagonista della «nuova 

Cheratotomia radiale, 
sedici incisioni 
nella cornea per 
correggere il «fuoco» 

via» della medicina, sta pro
gettando una clinic* galleg
giante per una crociera (che
ratotomia compresa) di dieci 
giorni sul Volga, per 120 pa
zienti a volta. Sta di fatto che 
l'Unione Sovietica, sull'onda 
della perestrojka, vuote apri
re le porte delle sue cliniche, 
dei suoi Istituti universitari e 
di ricerca scientifica * tutti 
coloro che sono Interessati, 
compresi i medici per coni 
di aggiornamento. 

Cosi è anche per II «Ghent-
golz», l'Istituto ollalmologico 
più vecchio del paese, dove 
lavorano, fra medici, ricerca
tori e infermieri, più di 700 
persone. Visitano da 3 a 4ml-
la persone al giorno e di
spongono di 300 posti letto-
Ai «Ghemgolz» dove si rivol
gono I tanti giovani stranieri 
che studiano in Urss, si van
tano di effettuare interventi 
di alta chirurgia. Concorren
za a Fiodorov? La professo
ressa Brovkina, una delle nu
merosissime donne primario 
o chirurgo che abbiamo In
contrato, non raccoglie la 
provocazione e continua «d 
elencale le speclallmiioiil • 
le possibilità i M M u t o , 
•unica sua grande pacione.. 

Disegni 
<H Giovani» 
Ugolini 

In alto al centro 
della pagina, 

la cheratotomia radiale, 
e dot le incisioni 

che modificano la cornea 
In basso, la «catena 

di montaggio» 
della clinica 

moscovita, dove 
vengono operati 

sei pazienti 
alla volta 

L'intervento che sconfigge la miopia 
• a MOSCA. Si chiama «che
ratotomia radiale» e serve a 
correggere miopia e astigma
tismo. Il professor Fiodorov 
ha «riscoperto» questa tecni
ca negli anni 70, dopo che 
l'oftalmologo giapponese Sa
lo l'aveva già sperimentata 
senza successo. Si tratta di un 
intervento in anestesia locale 
della durata di 10-15 minuti e 
consiste nell'incisione «a rag
gio» delia superficie della 
cornea La profondità e la 
lunghezza dei tagli (da 8 a 
16) operali con strumenti di 
zaffiro o di diamante sono 
predeterminate dai calcoli 
precisissimi che II computer 
fa, sulla base del dati di cia
scun individuo. Tutti gli occhi 
sono diversi fra loro e si diffe
renziano fra i diversi popoli, 
cosicché ogni Intervento è di
verso dall'altro Se questa 
tecnica che - secondo Fio
dorov - consentirà a tutti 1 
moscoviti di gettare via gli 

occhiali entro 25 anni, non si 
è diffusa nel resto del mon
do, è perché la si é usata ap
prossimativamente e senza la 
necessaria esperienza e stru
mentazione. Nel complesso 
di microchirurgia dell'occhio 
di Mosca garantiscono il ri
sultato al 90%. E il restante 
10% potrà sottoporsi di nuo
vo all'intervento. Trascorsi 
sei mesi dall'operazione, du
rante I quali le incisioni si ci
catrizzano al punto che é im
possibile Individuarle, l'esito 
raggiunto è definitivo. I risul
tati migliori si raggiungono 
con una miopia «bassa» 
C-3/-4), ma Fiodorov non si 
arrende neppure di fronte a 
miopie progressive per le 
quali, prima interviene con 
una «scleroplastica», e suc
cessivamente con la «chera
totomia radiale». 

Ma come si spiega scienti-
llcamente questo Intervento? 
La causa della miopia (nella 

Cheratotomia radiale: è l'intervento 
c h e sconfigge miopia e d astigmati
s m o . La tecnica consiste in una serie 
di incisioni della cornea che ne mo
dificano il raggio di curvatura, cam
biando il focus. L'intervento riesce nel 
90% dei casi. L'istituto moscovita ope
ra però numerosissime patologie: il 

glaucoma, il distacco della retina, l'im
pianto di cornee artificiali. Il reparto 
della professoressa Brovkina, specia
lizzata nel tumore maligno dell'oc
chio, è dotato di una attrezzatura sofi
sticatissima c h e consente, nel 73% dei 
casi, l'asportazione parziale dell'oc
chio, invece di quella totale. 

quale l'immagine anziché for
marsi sulla retina, si forma 
anteriormente ad essa) può 
dipendere o da un allunga
mento dell'asse antero-po-
steriore del globo oculare o 
da un eccesso della curvatura 
della cornea o del cristallino 
o di entrambi. La cheratoto
mia radiale modifica appunto 
il raggio di curvatura della 
cornea cambiando il focus si 
delimita una porzione circo
lare centrale, corrispondente 
alla zona ottica della cornea, 
poi dalla sua circonferenza si 
effettuano verso la sclerotica 

sedici incisioni radiali con 
l'ausilio di un microscopio e 
di strumenti di precisione 
Naturalmente l'esperienza e 
l'abilità del chirurgo giocano 
un ruolo fondamentale. 

L'equipe di Fiodorov (200 
chirurghi) è in grado di af
frontare qualsiasi intervento 
di microchirurgia sugli occhi 
usando ancne il laser, contro 
il glaucoma, distacco della 
retina, sul globo bianco, im
pianto delle cornee artificiali 
Tuttavia un'altra operazione 
per cui il professore si è affer
mato ed è conosciuto in tutta 

l'Unione Sovietica è l'impian
to del cristallino artificiale in 
seguito a cataratta congenita 
o acquisita (post-traumatica 
o per degenerazione senile). 
Il primo intervento risale al 
1960 con un cristallino di po-
limetilmetacrilato; oggi il ma
teriale usato e prodotto a Mo
sca da due fabbriche, sotto il 
diretto controllo dell'Istituto 
è il silicone che consente di 
ottenere ottimi risultati 

Al «Chemgolz». invece, l'i
stituto ollalmologico con un 
Pronto soccorso 24 ore su 24 
pur curando tutte le affezioni, 

compresa l'ambliopia e lo 
strabismo nei bambini, sono 
specializzati nella patologia 
vascolare della retina, nel 
traumatismo degli occhi cau
sato da incidenti industriali o 
agricoli e nei tumori delle or
bite, della retina e nei blasto
mi Qui, il professor Kaznel-
son ha messo a punto un far
maco, l'«Encat», che consen
te di ritardare gli effetti deva
stanti della retinite pigmento-
sa, una malattia che inesora
bilmente conduce alla cecità. 
L'Encat non può curare la 
causa della retinite, ma allun
ga il periodo visivo. 

La professoressa Brovkina, 
primario chirurgo, è specia
lizzata nel tumore maligno 
dell'occhio, del quale si oc
cupano pochi oncologi al 
mondo II suo reparto è dota
to di una attrezzatura tecno
logicamente sofisticata che 
costa un milione e mezzo di 
dollari, perché il «Ghemgolz» 

fa anche ricerea, in laboratori 
appositi e atlrezzallsslmi. 
Ogni anno nel mondo su 
lOOmila persone, da 4 a 6 si 
ammalano dì tumore dell'oc
chio (con maggiore preva
lenza gli individui di raii* 
bianca con occhi e carnagio
ne chiari). La prof. Brovkina 
afferma che nel 73% dei tu
mori maligni non £ consiglia
bile l'asportazione totale del
l'occhio e che secondo la sua 
esperienza l'asportazione 
parziale (con applicazione di 
protesi appositamente studia
te) dà una media di sopravvi
venza molto maggiore, è 
pensabile in un prossimo fu
turo il trapianto dell'occhio? 
«Non nei prossimi SO anni -
risponde la professoressa -
perché questo organo altro 
non è che una "parte" dì cer
vello estrollessa e per ora è 
impensabile poter sostituire o 
ricostruire II nervo ottico.. 

OAMo 
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I e r i A minima 15' Oggi 
^ • ^ Il sole sorge 
^ - v alle ore 6,13 
rafl massima 26' e.f«""orna 
^&f alle ore 17,41 

La redazione è in via dei Taurini, 1 9 - 0 0 1 8 5 
telefono 49.50.141 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore'17 alle ore 1 

Golfo Persico 

Oggi sit-in 
a piazza 
Montecitorio 
m Tre giorni contro la spe
dizione Italiana nel Golfo Per
sico, In contemporanea con 
la ripresa del dlbatitto In Par
lamento il centro di Roma (ari 
da scenario a molte manife-
stalloni per la fine della guer
ra Iran-lrak e il ritiro delle no
stre navi. Oggi pomeriggio la 
Camera del deputati discuterà 
una mozione del Pel che chie
de «un ruolo più attivo dell'Ita
lia nelle Iniziative di pace e 
non di guerra»: sotto le fine
stre della Camera, In piazza 
Montecitorio, si svolgeri dalle 
16 un sil-in organizzato dai 
comunisti romani II Pei «ritie
ne che sia necessaria una più 
lotte Iniziativa politica d e l i o 
nu, non contrastata dalle scel
te sbagliate dei governi occi
dentali» o vuole «un Immedia
lo ritiro della flotta Italiana dal 
teatro di guerra». 

Per sabato mattina è in pro
gramma Invece un corteo de
gli studenti, L'iniziativa £ parti
ta da un gruppo di scuole ro
mane; Ieri alla manifestazione 
ha aderito la Federazione gio
vanile comunista. In un comu
nicato la Faci chiede «Il ritiro 
delle navi, In (Ine della guerra, 
la riconversione delle fabbri
che di armi e l'interruzione di 
torniture militari Iran e Irati», 

Il line settimana satto II se-

Bno della pace si conclude sa
lto pomeriggio, alle 18, con 

una fiaccolata organizzata da 
un gruppo di esuli dei due 
paesi in guerra. «Noi iraniani e 
Irakeni esuli uniti in un comi
tato • dice II loro volantino -
chiediamo la line di questa 
sanguinosa guerra che colpi
te* duramente I nostri popo
li», L'appuntamento e sotto la 
scalinata del Campidoglio. 

Il dopo-sciopero 
ha riservato 
una giornata nera 
Di scena code e blocchi 
in tutta Roma 
Bus, scarso seguito 
per lo sciopero autonomo L'attesa alle fermate dei bus alla Stazione Termini 

La dttà Éa il bis, ancora ingorghi 
Il «martedì nero» dei trasporti pubblici ha contagia
to il mercoledì. Cosi ieri gli ingorghi hanno assillato 
nuovamente la città. Chi si è tappato in casa il gior
no dello sciopero, ieri si è precipitato a fare acquisti 
e commissioni. Intanto in serata la situazione è stata 
complicata dalle astensioni dal lavoro proclamate 
dagli autonomi dell'Atee e dell'Acotral. Le adesioni 
alla protesta però sono state basse. 

ANTONELLA CAIAFA 

m* «The day after». L'Ingor
go maledetto è scoppialo il 
giorno dopo II black-out di 
Bus, metrò e corriere procla
mato da Cgll-CIsl-Uil Le se
gnalazioni di Intasamenti, ral
lentamenti, Incroci aggrovi
gliati hanno tatto squillare I te-
Feloni del quarte generale 
del vigili urbani per tutta la 
mattina. E in serata per dare II 
colpo di grazia a una giorna
taccia ci si tono messi anche 
gli scioperi a scacchiera pro
clamati dagli autonomi. 

Il bollettino di guerra degli 
Ingorghi mattutini salva pochi 
angoli di citta. Il resto è caos. 
Sulla Prenestlna a passo d'uo
mo, a Ponte Casillno e a Tor 

Sapienza ci si sono messi an
che i «lavori in corso», Caslll-
na, Tuscolana, Appla e Cento-
celle si sono attestate sulle 
croniche file, via Ostiense è 
stata messa «knock out» dai 
semafori fuori uso: alle 11 era 
un unico Nume di macchine. 
Viale Trastevere ha fatto tilt 

auanto mal prima In tanti anni 
I onorata carriera di arteria 

supertrafficata. La triade via 
Cola di Rienzo, piazza Risorgi
mento, San Pietro se l'è dovu
ta vedere anche con I torpe
doni di credenti che volevano 
arrivare puntuali all'appunta
mento con l'udienza papale. I 
lungotevere faranno notizia 
ormai solo il giamo In cui non 

Un «marziano» 
al lavoro 
a villa Borghese 

Quello che vedete nella foto non 
è l'ultimo dei marziani, né un ra
bdomante alla ricerca di una ve
na d'acqua o di qualche prezio
so giacimento. È più semplice
mente un giardiniere all'opera 

mmmmmmmmmmmmmm nelle aiuole di villa Borghese, ri
gorosamente attrezzato per l'oc

casione. L'Imbracatura serve a sostenere la pesante falciatrice. 
che altrimenti il povero operalo non riuscirebbe a sollevare con 
le sue braccia, e lo schermo sul viso serve a proteggere gli occhi 
dall'erba che altrimenti gli schizzerebbe in faccia 

saranno martoriati dagli in
gorghi. Il tutto condito dal
l'acquazzone scatenatosi pro
prio quando i più erano per 
strada per andare a scuola o 
in ufficio. 

Brutto aliare. Martedì Ro
ma si è salvata dal soffoca
mento da ingorgo nonostante 
lo sciopero perchè chi ha po
tuto ha rinunciato alla spesa al 
supermercato, alla raccoman
data all'uffìco postale, al ver
samento in banca, alla lezione 
di nuoto dei tigli. E perchè no, 
chi ha potuto contare su un 
occhio benevolo (del resto 
raccomandato dagli ammini
stratori capitolini) ha fatto a 
meno anche della scuola e 
dell'ufficio. Ma ieri no. La città 
vissuta per un'intera giornata 
a scartamento ridotto ha avu
to uno scatto d'orgoglio e pre
sa dalla lebbre dell attivismo 
si è latta Ingenuamente in
ghiottire dal iranico di una 
•giornata normale», eccezion 
fatta per gli scioperi program
mati perla serata dagli auto
nomi. «Tanta gente come oggi 
- confessa sconsolalo un im
piegato di una banca di via 
Veneto - credo di averla vista 

soltanto quando sta per sca
dere il termine per pagare le 
tasse. E pensare che ieri (mar
tedì, ndr) ce ne siamo stati tut
ti con le mani in mano». 

Intanto i romani guardano 
col fiato sospeso agli scioperi 
prossimi venturi. Cgil-Cisl-Uil 
sono pronti a riaprire le tratta
tive non appena le aziende, 
Regione e Comune, ritengono 
di aver messo a punto contro
proposte serie alla piattafor
ma sindacale. E, almeno a pa
role, gli Interlocutori sono ani
mati dalle stesse buone Inten
zioni. A muso duro invece 
procedono gii autonomi del 
Sinai e della Cisal, tanto che 
pur avendo revocato insieme 
ai confederali nazionali la pro
testa in programma per doma
ni sull'inquadramento giuridi
co e l'esonero dei «non ido
nei», hanno deciso di mante
nere ferme le astensioni previ
ste per domani sul contratto 
integrativo. 

Intanto ieri sera le agitazio
ni proclamate da Sinai e Osai 
per II metrò (dalle 20 a fine 
servizio) e per bus dell'Atac e 
corriere dell'Acotral (dalle 

18,30 alle 20) non hanno avu
to l'adesione registrata la set
timana scorsa (5+). Per II me
trò non si è andati olle un mi
sero 3 * anche perchè giovedì 
scorso il blocco delle metro
politane fu causato non tanto 
dal successo della protesta 
quanto dall'adesione di uomi
ni della stanza dei bottoni. Lo 
sciopero all'Atee ha penaliz
zato soprattutto i tram mentre 
per i bus l'adesione non è sta
ta massiccia. 

Ma le cifre fornite dalla Ci
sal sono di ben altro tenore. 
«Per quanto ci risulta - am
mette con malcelata soddisfa
zione un dirigente - nei depo
siti di Portonaccio, Tor Sa
pienza e Tor Vergata si è sfio
rato il 50%». E a questo punto 
gli autonomi lanciano strali 
contro le aziende. «I dati for
niti sugli scioperi dei giorni 
precedenti sono falsi e dimo
strano che Atac e Acotral han
no poco interesse a risolvere 
la vertenza». 

Fortunatamente il traffico 
del rientro non ha mqlto ri
sentito dello sciopero. E stato 
solo un po' più pesante del 
solito. 

Autonomi 
in sciopero 
anche oggi 
e domani 
• i II carnet degli scioperi 
proclamati dagli autonomi per 
oggi e domani è nutrito tale 
da disorientare anche il più at
tento utente. Oggi i condu
centi del metrò che aderisco
no ai sindacati autonomi ini-
zieranno il turno alle nove, gli 
autisti dell'Atac invece si fer
meranno in tre fasce orarie: 
6,30-9; 12,30-14 e 17,30-20; 
per le corriere dell'Acotral la 
protesta è dalle 6 alle 9 e dalle 
16 alle 19,30. Per domani gli 
orari delle astensioni dal lavo
ro sono gli stessi di oggi, unica 
eccezione il metrò, i condu
centi iscritti a Cisl e Sinai en
treranno in servizio regolar
mente ma si fermeranno alle 
20. 

"~^~~—""""" A Tivoli coinvolte decine di persone insospettabili 

Due sorelle «vendute» dalla madre 
per diecimila lire e mia birretta 
Per tre anni sono state costrette a prostituirsi. Due 
sorelle, ragazzine di 14 e 15 anni, sono state obbli
gate dalla madre alcolizzata mentre tutta la città 
sapeva e taceva. Ora il giro dì prostituzione, che 
coinvolge decine di persone «bene» di Tivoli, è ve
nuto alla luce e tre clienti più la madre sono finiti in 
manette. Per gli uomini l'accusa è di violenza carna
te, per la donna di sfruttamento della prostituzione. 

ROSANNA LAMPUGNANI 

• • La tremenda vicenda, 
che è la brutta copia di altre 
emerse negli ultimi mesi in al
cune città dei Nord Italia, è 
stata scoperta perché la più 
piccola delle sorelle, B.D., 
l'altro giorno si è recata al 
consultorio per accertare se 
era incinta. I medici increduli 
le hanno diagnosticato una 
gravidanza di otto mesi e 
Phanno affidata ad un'assi
stente sociale per aiutarla. 

Questa, intuendo che la ragaz
za stava vivendo una storia 
tremenda, ha sentito la neces
sità di farsi aiutare da una col
lega del Comune. Insieme 
hanno avvertito 11 padre della 
ragazza che è caduto dalle nu
vole, era all'oscuro di tutto, 
Immediatamente l'uomo si è 
rivolto al commissariato di po
lizia e con la figlia ha presen
tato la denuncia. B.D. ha rac
contato che da tre anni la ma

dre, D.M. di 41 anni, la co
strìngeva ad incontrarsi con 
alcuni uomini, quasi tutti an
ziani, sempre al di sopra dei 
quaranta anni. All'inizio aveva 
tentato di ribellarsi, ma la ma
dre picchiandola l'obbligava a 
scendere in strada, sotto casa, 
dove l'aspettava il cliente di 
turno. La cacciava fuori ricor
dandole di farsi pagare bene e 
di tornare a casa portando an
che una birra perse, Le tariffe, 
ha continuato la ragazza, si 
aggiravano sempre tra le dieci 
e le ventimila lire, di cui la me
tà finivano nelle tasche della 
madre. 

Il giro dei clienti dopo i pri
mi tempi era diventato fìsso: 
gli uomini si facevano vedere 
sotto le finestre dell'apparta
mento della ragazza, nel quar
tiere Villa Adriana, una zona 
di ceto medio. B.D., tra le la
crime, ha anche aggiunto che 

la sua sorte è stata condivisa 
dalla sorella più grande, B.M. 
che ha poi confermato. Il 
drammatico racconto è pro
seguito con l'ammissione che 
nessuna delle due ha mai pen
sato di nbellarsi: prostituirsi 
era diventato quasi una routi
ne. Se non ci fosse stata la 
visita al consultorio probabil
mente avrebbe continuato an
cora a lungo questa vita di in
contri mercenari, di tristezza e 
di solitudine. Le due sorelle, 
infatti, non hanno amiche, 
non si incontrano con coeta
nei per andare al cinema, a 
passeggio, a qualche festic
ciola. Hanno smesso di fre
quentare gli altri giovani quan
do hanno concluso le scuole 
medie. Da allora c'è stata solo 
questa vita clandestina. 

Ma nemmeno tanto. Lo era 
quasi certamente rispetto al 
padre, che la polizia sostiene 

essere al di fuori del giro di 
prostituzione: un uomo bene
stante che per lavoro sta spes
so lontano da casa e che non 
può seguire le due ragazze e 
nemmeno gli altri due figli più 
piccoli, due maschietti. La ca
sa, ha raccontato ieri, è prati
camente nelle mani della mo
glie, una alcolizzata. Il quartie
re, invece, sapeva, la città sa
peva. Gli agenti e l'ispettore 
che stanno conducendo l'in-
chiesta, hanno interrogato 
molte persone prima di arre
stare D.R, di 67 anni, C.R. di 
40 e CE. di 46 (per i quali 
viene usata dalla polizia la 
cortesia dell'anonimato). E 
tutte sapevano da anni, ma 
hanno continuato a tacere. 
«L'arresto di questi tre "clien
ti" - dicono al commissariato 
- è stato uno choc per te fami
glie. Ma anche per l'intera cit
tà di Tivoli». 

A 14 anni denuncia: arrestati madre e convivente 

Violentata in casa per un anno 
«Mi picchiavano se non volevo» 
Costringeva la figlia minorenne a subire rapporti 
sessuali e atti di libidine con il suo convivente. 
Schiaffi e percosse quando la bambina si ribellava. 
I fatti risalgono a quando la piccola aveva meno di 
dodici anni. L'uomo e la donna sono stati arrestati 
venerdì scorso. Qualche tempo fa la denuncia, poi 
le indagini e l'ordine di cattura. 1 due sono ora a 
Rebibbta 

GRAZIA LEONARDI 

• • Si sono presentati all'al
ba nell'abitazione della lami' 
glia Adriani con un ordine di 
cattura dalle accuse pesantis
sime: violenza carnale, atti di 
libidine subiti da una minore 
di quattordici anni a lorza di 
botte. I carabinieri del reparto 
operativo hanno cosi arresta
lo, dopo giorni e giorni di in
dagini, Adriano Adriani, 43 
anni, abitante In vicolo di 

Grotta Perfetta 38, e la sua 
convivente, Maria Grazia Ro
driguez, trentanovenne, nata 
a Grisella e rimasta vedova 
qualche anno la Accusati di 
aver costretto la figlia mino
renne della donna a subire 
rapporti sessuali e atti di libidi
ne da parte dell'Adriani, l'uo
mo e la donna sono ora rin
chiusi nel carcere di Rebibbla. 
Sulla triste vicenda Indaga il 

sostituto procuratore della 
Repubblica, Luigi De Ficchy, 
che ha emesso I wdine di cat
tura. 

La storia drammatica della 
minore è durata, secondo la 
denuncia, per più di un anno. 
Tra i'85 e l'86, la figlia di Maria 
Grazia Rodriguez che non 
aveva ancora dodici anni, nel 
chiuso della casa dove abitava 
con la mamma e un fratellino, 
ha dovuto subire e soddisfare 
le voglie della coppia. Quan
do si ribellava, come ha detto 
agli inquirenti, «volavano 
schiaffi e pugni». Alla fine, im
paurita e frastornata dalle per
cosse sottostava a quanto sua 
madre e l'uomo chiedevano. 
Sul fatti e su chi ha sporto de
nuncia c'è un riserbo straordi
nario degli Inquirenti. Ma pare 
che tutto abbia avuto fine da 
quando Maria Grazia Rodri
guez, sfrattata dalla sua abita

zione, ha lasciato, un anno fa, 
i due figli ad una cognata, che 
abita nella zona del Quarto 
Miglio, e si è trasferita nella 
abitazione di Adriano Adriani, 
cominciando una convivenza 
all'apparenza serena e tran
quilla Fino a venerdì scorso, 
auanda alle 5,30,1 carabinieri 

el reparto operativo sono an
dati per arrestarli. Nessuno fi
no allora ha mai sospettato 
dell'uomo e della donna. An
cora Ieri i vicini, ignari del mo
tivo per cui Adriano Adriani e 
la sua convivente non si vedo
no più a casa da venerdì scor
so, ne parlavano bene Luì un 
uomo spna, un gran lavorato
re. Mai una chiacchiera, mai 
un comportamento fuori po
sto. «Ha un camioncino per i 
trasporti, fa commesse in città 
per una ditta, esce tutte le 
mattine alle sette meno un 
quarto. Era ormai uno scapolo 

incallito - dice una donna - e 
noi del palazzo lo avevamo 
adottato. Chi lo invitava a 
pranzo, chi gli conservava un 
piatto di pasta per la sera. Pi
no a un anno fa. Quando ab
biamo visto che si stava final
mente mettendo su famiglia 
slamo stati tutti contenti». An
che Maria Grazia Rodriguez è 
apparsa subito come una don
na a modo. Minuta e riservata 
passava tutto il giorno in casa 
Qualche volta una chiacchiera 
con gli inquilini per mostrare 
le foto della prima comunione 
dei suoi due figli. Ragazzini 
belli, specialmente la grande 
un viso paffuto, sorridente. E 
quando mancava per un gior
no «vado a trovare i miei ra
gazzi - diceva -. Sono da mia 
cognata, lì ho lasciati li perché 
devono finire la scuola. Ma 
quest'anno ad ottobre verran
no ad abitare con noi». 

Per gli arretrati 
in agitazione 
i medici 
dei Policlinico 

In agitazione i medici del policlinico Umberto I. Da oltre 
quattro anni non percepiscono gli arretrati, nonostante 
che i relativi mandati siano pronti da diversi mesi. Sarebbe
ro stati inspiegabilmente bloccati, secondo notizie fornite 
dal sindacato autonomo Snals. Lo stesso sindacato ha 
annunciato che se la situazione non sarà sbloccata non 
esiterà a ricorrere allo sciopero delle categorie. 

Per la viabilità 
manifestazione 
a Fittene 

Più di cinquecento perso
ne, hanno partecipalo, l'al
tro giorno, alle manifesta
zione di protesta contro il 
traffico che intasa le strade 
di Fidene, Castel Giubileo e 
Villa Spada. I comunisti, 

Eromotori dell'Iniziativa 
anno avanzato tre richie

ste: il ripristino della strada di accesso di Castel Giubileo e 
il Grande raccordo anulare, il prolungamento della linea 
333 fino a via Monte Urbano e l'arrivo di via Togliatti lino 
alla Salarla. Alla line del corteo, partita alle 17 e l O da via 
Picena e conclusosi in piazza dei Vocazionali, sono Inter
venuti il consigliere comunale Pietro Rossetti e II capo
gruppo del PcC in quarta circoscrizione, Franco Greco. 

Di Resta 
è il nuovo 
segretario Pei 
di latina 
• ^ * * • — * controllo. Domenico 
sta ha sostituito Vincenzo Recchla, eletto deputato alle 
ultime elezioni politiche. La seduta i stata presieduta da 
Mario Quadrucci, segretario regionale e da Francesco 
Speranza, membro della segreteria regionale del Pei. 

il nuovo segretario provin
ciale della Federazione co
munista di Latina è Dome
nico Di Resta, 33 anni, elet
to l'altro giorno all'unani
mità con voto palese dai 
Comitato federale e dalla 
Commissione federale di 

Provincia: 
approvato 
il bilancio '87 

È stato approvato ieri il bi
lancio '87 delia provincia: 
200 miliardi sono per gli in
vestimenti. 340 per spese 
correnti. Fra le nuove Ini
ziative messe In program
ma dall'amministrazione provinciale vi è l'insediamento di 
un ufficio reperimento risane finanziarie che coinvolge la 
Cee, il Fio e la Banca europea Investimenti. 

Interrogazione 
diDp 
su MQntalto 

È vera la notizia che un deli-
carissimo congegno del 
reattore nucleare di Mon
tano si è gii ossidato e 
comprometterebbe pertan
to a durata e la sicurezza 
dell'Impianto? L'Interroga-

' zione«slatarivolta*«•*' 
"**m—^m*^mwMMwmm parlamentari di Democra
zia proletaria, Edo Ronchi e Gianni lamino, ai ministro 
dell Industria. I deputati chiedono che per accertare l'in
conveniente tecnico sia avviata un'immediata Ispezione al 
reattore. 

Indagine 
della Usi Rm 1 
sul feto -
bambolotto 

Bisognava arrivare all'auto
psia per scoprire ufficial
mente che il «feto» trovato 
sette giorni la in un casso
netto di piazza Risorgimen
to altro non era che un 
bambolotto senza una gam-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ba. Sull'incredibile vicenda, 
^ ^ ^ ^ T T T ^ ^ ^ V che ha fatto gridare allo 
scandalo, la Usi Rm I ha deciso di avviare un'indagine 
amministrativa, che chiarisca innanzitutto le responsabilità 
del medico che ha scambiato il bambolotto per un feto. 

Sfratti: 
la circosaizrone 
chiede aiuto 
al cardinale 

«Sono certo che Ella si vor
rà adoperare verso le auto
rità competenti perche 
molte altre famiglie non 
debbano subire la violenza 
di uno sfratto senza pro
spettive e perché sì riaffer
mi il valore della persona 

• ~ " " ^ ~ ^ ™ T ! T ^ umana». Così conclude la 
sua lettera al vicario di Roma cardinale Potetti, il segretario 
della VII circoscrizione Sergio Scalia. Ricordando un In
contro del gennaio scorso tra il cardinale e tutti i presidenti 
circoscrizionali. Scalia ha affrontato la drammaticità della 
situazione abitativa a Roma e l'incombenza degli sfratti a 
cui non si riesce a dare soluzione perchè mancano alterna
tive. Ha chiesto pertanto un intervento del vicarialo, dopo 
essersi rivolto al sindaco e al prefetto per lai sospendere I 
provvedimenti. 

ROSANNA 1AMPUQNANI 

Processo 

Morì nell'82 
in aula 
i medici 
• • Con l'interrogatorio de
gli imputati è cominciato ieri il 
processo contro due medici, 
una caposala ed una ferrista 
dell'ospedale Fatebenefratel-
li, accusati di omicidio colpo
so per aver causato la morte 
di Adriano Onofri, 33 anni, in 
seguito ad un incidente du
rante l'operazione. 

Adriano Onofri era alalo ri
coverato il 23 giugno di 5 anni 
fa, per essere operalo al setto 
nasale. Venne sottoposto ad 
Intervento dal dottar Domeni
co Sarzana, ma durante l'ope
razione si ruppe un bisturi 
provocando una lesione alla 
meninge con emorragia. Se
condo l'accusa il medico non 
si accorse dell'emorragia. Do
po 24 ore il giovane mori. Con 
Sarzana. sono imputati il pri
mario del reparto Giorgio Pas-
samontl, la caposala Rosella 
Bravi e la ferrista Venanzla 
Mazzìlli. 

Provìncia 

Per i Rom 
pronti 
3 mestieri 
•TB Potranno specializzarsi 
in meccanica, tessitura e lavo
razione del rame, se lo vorran
no. Per apprendere un mestie
re e per inserirsi nel tessuto 
sociale ed economico roma
no. Questa proposta di corsi 
di formazione professionali è 
rivolta dall'assessore al servizi 
sociali di palazzo Valentin), 
Giorgio Fregosì, ai Rom, ì cui 
campi sosta In alcuni quartieri 
periferici della città hanno sol
levato nei giorni scorsi grandi 
polemiche e proteste. La Pro
vincia si pone come obiettivo 
di sollecitare il Comune di Ro
ma a dare risposte concrete e 
immediate alle richieste degli 
abitanti dei quartieri dove si 
sono fermati gli zingari; ma 
anche di contribuire ad abbat-
tre le barriere di razzismo là 
dove ci sono. 

, " . ' : ' " l'Unità 
Giovedì 
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ROMA 

CANDIDATO A RETTORE 

«Il mio slogan: 
autonomia 
e collegialità» 
Intervista a Giuseppe Talamo 
preside di Magistero 
uno dei cinque in lizza 
per la successione a Ruberà' 
all'università La Sapienza 

LUCIANO FONTANA 

< ^ > — r 

• i •Lamia candidatura non 
nasce da una facoltà o da un 
partito. C'è un programma su 
etri ti sono ritrovati docenti di 
diversa estrazione politica e 
culturale». Giuseppe Talamo, 
62 anni, preside di Magistero, 
mostra la lista del docenti che 
appoggiano la sua «corsa» ver
so l'Incarico di rettore dell'u
niversi!» <U Sapienza»: ci so
no I presidi di sei facoltà, do
centi di area cattolica, sociali
sta • comunista (Francesco 
Piolo Bonifacio, Massimo Se
vero Giannini, Tullio De Mau
ro), Intellettuali prestigiosi co
me Oennaro Sasso, Agostino 
Lombardo e Valerlo Verrà. 
•Autonomia» è la parola più 
frequente nelle sue risposte. 
La divisione della -sinistra», 
con le Ira candidature di Tala
mo, Giorgio Tecce e Vincen
zo Cerunchlo, sta Infiamman
do pero il dibattito di questi 
ultimi giorni prima del voto, 

Dopo gli u n i di unita la» 
MM> i l i ! Hfart di Ante-
Rio Rlldtitl perché I prof 
•progmeltU» appoggiano 
ora caadMaU diverti? 

Oggi non c'è più un fronte dei 
progressisti e un fronte del 
moderati - risponde Giuseppe 
Talamo -, professori di uno 
nesso schieramento hanno 
«pesto posizioni divergenti. 
Una Ione caratterizzazione 
politica non consentirebbe II 
governo di questa grande uni
versità. La mia candidatura 
rompe anche lo schema del 
candidato proposto da una Ia
coni: ho Infatti II sostegno di 
docenti delle facoltà di Inge
gneria, Scienze, Lettere, Stati
stica, Scienze politiche e altre 
ancora. 

Coese giudice I dieci «noi 
di governo Rubertl? 

In modo molto positivo. Ha 
restituito alla nostra università 
un ruolo di primissimo plano. 
Naturalmente ora non si tratta 
di rieleggere Rubertl ma uomi
ni diversi che hanno il loro 
modo d'operare, 

Uao tlegan per definire la 
saacudldaiurar 

Continuità intelligente, auto
nomia e collegialità.' Soprat
tutto tu questo ultimo punto 
Insisterò molto: dobbiamo uti
lizzare tulle le potenzialità 
presenti nell'università. 

Noa pensa che un •rao-

ttro» di 150.000 tlndenU 
come la Sapienza ala Ingo
vernabile? 

Certo le dimensioni della no
stra università sono inverosi
mili. Non credo però che sia
no utili misure come II nume
ro chiuso. Si tratta di mandare 
avanti rapidamente la realiz
zazione del sistema universi
tario del Lazio. A Tor Vergata 
ci sono tetti troppo bassi sen
za che nessuno protesti. Noi 
abbiamo Invece facoltà ma
stodontiche per cui si devono 
trovare soluzioni; potrebbero, 
se vogliono, pensare ad uno 
adoppiamento. Sono poi fon
damentali I programmi di edi
lizia scolastica e di acquisizio
ne di aree Importanti (come 
quelle del militari nel quartie
re Prati e del mercati genera
li): dobbiamo lasciare l'idea 
del campus per pensare ad 
un'università innestata nel tes
suto cittadino. 

Noo le tetsbra che dal pro-
framml del candidati ale-
oo rimasti hiori gU studen
ti? 

Tulio II discorso che lacclamo 
sul potenziamento della di
dattica riguarda in prima per
sona gli studenti. L'università 
non è un'accademia delle 
scienze: l'azione per I labora
tori, le aule, le biblioteche è 
diretta soprattutto a migliora
re la formazione degli studen
ti. 

SI è aettpre detto che un 
docente delle racoll* ima-
nladcbe non arriverà mal 
lUtocairtoodi rettore.Co
t i ne penti lei che dirige 
uni facoltà unanlatlca? 

SI potrebbe dire che anche un 
medico arriva molto dlfllcll-
mente alla carica di rettore: 
non ci riuscì, ad esemplo, Il 
famosissimo Paride Stefanini. 
La mia candidatura, lo ripeto, 
non nasce dalla lacoltà di Ma
gistero; tra I presentatori ci so
no professori di molte facoltà 
e con posizioni politiche di
verse. 

Uni previstone per le eie-
rioni di giovedì prossimo? 

Carlo De Marco, preside di 
Medicina, ha buone probabili
tà di arrivare al ballottaggio. 
Le aree di voto di Tecce e Ce-
runchio sono certamente vici
ne alla mia. E proprio difficile 
fare pronostici. 

Per l'incendio del supermarket 
poco credito -all'attentato 
resta in piedi l'interrogativo 
sui sistemi di sicurezza 

Inagibile il primo piano 
del palazzo di via Marco Rufo 
ma gli altri inquilini 
possono cominciare a rientrare 

Dodici famiglie senza casa 
Ì E9 stato un incidente? 

No, sembra proprio che il racket non c'entri. Non 
trova più molto credito l'ipotesi dolosa per l'incen
dio che ha distrutto il supermercato «Euromarket» 
in via Marco Clelio Rufo, al Tuscolano. Resta in 
piedi l'interrogativo sui sistemi di sicurezza: c'era
no? Perché non hanno funzionato? Intanto, dodici 
famiglie del primo piano, dichiarato inagibile, do
vranno attendere ancora prima di tomaie a casa. 

QIUUANO CAKCELATHO 

Meni dei vigili in azione al supermercato del Tuscolano 

• • Un forte odore di fumo 
aleggia ancora per le scale del 
grosso slabile dell'Empam di 
via Marco Clelio Rufo, quartie
re Tuscolano. Al primo piano, 
quello più colpito, vapori acri 
Irritano la gola. A poco più di 
ventiquattr'ore dal rogo che 
ha distrutto «Euromarket», su
permercato alimentare, l'in
cendio è ancora vivo nei tanti 
piccoli focolai, tutti sotto con

trollo, nella rete metallica che 
protegge il palazzo ferito, nel 
marciapiede divelto, nelle pa
reti annerite, nel mobili ridotti 
ad ammassi informi, nella si
tuazione di emrgenza aggra
vata dalla mancanza di acqua 
e luce, dai telefoni che non 
funzionano. Le fiamme, infat
ti, hanno rotto una tubatura 
dell'acqua e colpito le centra
line dell'CEnel e della Sip. 

Mentre gli altri inquilini po
trebbero già tornare nelle toro 
case, le dodici famiglie del 
primo piano, una quarantina 
di persone, dovranno atten
dere. La Commissione stabili 
pericolanti ha constatato l'i-
nagibilllà, oltre che del semin
terrato e del pianterreno, an
che del primo plano. 

Opera del racket? Dopo 
due giornate di indagini, l'ipo
tesi dolosa si sta rapidamente 
sgonfiando. Né i vigili del fuo
co né la polizia vi credono più 
di tanto. Anzi, ieri mattina, il 
comandante provinciale dei 
vigili affermava a chiare lette
re: «Non abbiamo trovato nul
la che suffraghi l'ipotesi del 
dolo. Quindi, al momento, 
non c'è alcun elemento che 
autorizzi a pensare che sia sta
to dolo». Così, al momento, 

tutto lascia credere che l'in
cendio di via Rulo potrebbe 
finire archiviato: un bel fasci
colo con la scritta «sinistro da 
causa accidentale». 

Ma non si sgonfiano le po
lemiche. Già subito dopo l'in
cendio erano stati chiamati in 
causa i sistemi di sicurezza 
che l'Euromarket avrebbe do
vuto possedere. Se a suo tem
po erano stati installati, per
chè lo spegnitore e l'allarme 
non sono entrati in funzione?. 
Saranno i vigili del fuoco, una 
volta completati i sopraluoghi 
a fornire una risposta. Ma è 
certo che già il semplice so
spetto esacerba ancor più gli 
inquilini dello stabile Empam, 
che quel supermercato ali
mentare non avevano mai vi
sto di buon occhio. 

Le prime stime fanno am

montare a circa due miliardi I 
danni causati dall'incendio. I 
disagi maggiori tono toccati, 
e dureranno ancora per qual
che tempo, agli inquilini del 
primo piano. Soprattutto quel
li dei due appartamnetl posti 
proprio sopra il mercato; qui 
le damme hanno incurvilo I 
pavimenti e distorto i travetti, 
il che vuol dire che le ripara
zioni andranno per le lunghe). 
Le altre nove famiglie del pri
mo piano, invece, potrebbero 
tornare in tempi brevi, una 
volta che la società proprieta
ria dell'immobile abbia fatto 
eseguire l'indispensabile col
laudo. Molti, comunque, han
no trovalo una sistemazione 
provvisoria In casa di amici o 
parenti. E solo una quindicina 
di persone sono ancora atolli 
dell'hotel La Campagnola, vi
cino al Raccordo anulare. 

E le misure di sicurezza? La verifica dopo 4 anni 
Un incendio vicino al flash-over, il punto di non 
ritorno, quando le fiamme diventano incontrollabi
li. Sopra il supermercato 8 4 famiglie invase dal 
fumo, gli appartamenti danneggiati. Ma quali nor
m e urbanistiche e di prevenzione antincendi devo
n o essere rispettate nell'esercizio di un supermer
cato? Tante, ma prima c h e vengano verificate pos
s o n o passare quattro anni. E intanto? 

ROBERTO M E S S I 

wm Quartiere Tuscolano, na
to con la speculazione edilizia 
degli anni Sessanta, una den
sità di mille abitanti per ettaro. 
E una delle anime della città 
consolidata, dove gli adegua
menti urbanistici necessari so
no venuti per autorizzazioni 
successive, cambi di destina
zione d'uso, licenze sopravve
nute. La città «vecchia» è pie
na di supermercati con sopra 
abitazioni, al contrarlo della 
città nuova, che sorge rispon
dendo a criteri urbanistici e a 
norme di sicurezza che tendo
no a separare I grandi esercizi 
di distribuzione dalle abitazio
ni. O perlomeno nell'edilizia 
mista c'è una regolamentazio
ne che parte darprimo matto
ne e arriva alle bocchette an
tincendio. Non è cosi per la 
città consolidala, dove si va 
avanti per rattoppi, per ade
guamenti che, dopo lo sciogli
mento dell'Enpi (Ente nazio
nale di prevenzione Infortu
ni), sono demandati a per

messi concessi da autorità di
verse. Per la città che nasce ci 
si contenta invece di un rego
lamento edilizio urbano vec
chio, mentre quello nuovo, 
elaborato da una commissio
ne, non riesce a vedere la lu
ce. A questo punto le norme 
di sicurezza antincendio cui 
deve sottostare un supermer
cato che sorge nella città con
solidata diventano II proble
ma più Importante. Si scopre 
cosi che si può svolgere l'atti
vità per quattro anni prima 
che vengano verificate. La 
legge 818 dell'84 consente di 
ottenere un nulla osta provvi
sorio all'apertura solo esiben
do una documentazione. Per 
presentare I documenti ci so
no inoltre 12 mesi di tempo. 
Dopodiché si può andare 
avanti cosi per tre anni prima 
che I vigili del fuoco, oberati 
di lavoro, possano fare I col
laudi. Cosa devono trovare 
perché sia tutto In regola? Ec
co, per sommi capi, le norme 

da rispellare: 
1) ci devono essere delle 

uscite di sicurezza, e devono 
essere in numero tale e situate 
In modo da essere raggiungi
bili con una percorrenza non 
superiore a trenta metri; 

2) tutti i locati devono esse
re sufficientemente aerati, 

3) le strutture che costitui
scono il Supermercato devo
no essere resistenti al fuoco. Il 
parametro cambia a seconda 
della grandezza dei magazzini 
e del tipo di merci; 

4) i locali devono essere di
visi per comparti e deve esser
ci separazione tra l'area adibi
ta alla vendita e quella usata 
per immagazzinare le merci, li 
deposito delle merci in locali 
attigui deve essere limitato al
le necessità di rifornimento 
giornaliero; 

5) i locali devono essere 
dotati di rivelatori di fumo e di 
calore ed avere impianti auto
matici fissi di spegnimento. 

Esistono adesso rivelatori 
di fumo sensibilissimi e rivela-
tori di calore capaci di scatta
re già ad una temperatura di 
50,60 gradi. Sul soffitto corre 
una tubatura collegata all'im
pianto idrico cittadino e dota
ta di splìnker (una sorta di ru
binetti) che si aprono automa
ticamente sollecitati dal cre
scere della temperatura. L'ac
qua che esce consente di spe
gnere l'incendio o di conte
nerlo In attesa dei vigili del 
fuoco. Ma in quanti supermar
ket c'è tutto questo? 

'~~-——~m— Mentre il neoassessore alla Scuola Corrado Bernardo 
chiede il «silenzio-stampa» sull'emergenza 

Sciopera il Pitagora senza bidelli 
«Non fornite all'opinione pubblica notizie che po
trebbero turbarla», L'incredibile consegna del si
lenzio l'ha impartita il neoassessore capitolino alla 
scuola, in un fonogramma ai presidenti di circo-
scrizione. Ma le telefonate di denuncia, ieri, hanno 
continuato a far risuonare il nostro «Tam-Tam», e le 
cireoscrtelonl hanno giudicato «assurdo» questo 
top-secret sull'emergenza scuola. 

STEFANO POLACCHI 

TAMTaAM»CUOU* 

«"'! risa """"" 
(ara I voK'l »»•' 

• • Ora sull'emergenza 
scuola sta calando II «top-se
cret». La consegna del silen
zio è slata Impartita dal neo-
assessore alla scuola Corrado 
Bernardo che, nel suo primo 
atto ufficiale, si è rivolto al 
presidenti di circoscrizione 
Invitandoli ad aprire le mense 
scolastiche ancora chiuse e, 
latto grave, a «non fornire no
tizie che possano turbare sen
t i motivo l'opinione pubbli
cai. 

Intanto dalle circoscrizioni 
Il commento su questa "Usci
ti» del neo-assessore è duro. 
•E assurdo l'invilo a non Infor
mare l'opinione pubblica sul
lo Malo del servizi» hanno rea
gito in V al fonogramma di 
Bernardo. Ma fortunatamente 
è la gente stessa, I diretti inte
ressati, a segnalare le cose 
che non vanno. Cosi come In 
VII, dove le 1S mense autoge

stite non potrebbero partire 
per assoluta mancanza di sol
di. Ma II le lavoratrici delle 
mense autogestite hanno lan
ciato una sfida al Comune. 
«Apriremo comunque - han
no detto - anche senza soldi, 
perché non può essere la gen
te a pagare ritardi e inadem
pienze della gluma». 

Anche Ieri II telefono del 
nostro «Tam-Tam» ha squillato 
per tutta la giornata, denun
ciando ancora disservizi, 
mancanza di aule, discrimina
zioni sull'ora di religione. Isti
tuto tecnico Industriale «Fa
raday» (Ostia) Da una setti
mana gli studenti hanno bloc
calo le lezioni perché, In man
canza di aule, dovrebbero stu
diare nel laboratori. L'alterna
tiva allo studio nelle stanzette 
di laboratorio sono i doppi 
turni, ma gli studenti II rifiuta
no e Ieri hanno portato la loro 

protesta In Campidoglio. 
Scuola media «Rodolfo 

Luciani» (piazza Wloekel-
mann). Quando è arrivato il 
prof di religione per lare la sua 
ora, i 4 ragazzi che avevano 
scelto di non avvalersene han
no chiesto, ovviamente, di po
ter uscire dall'aula. «Il Parla
mento ancora non ha deciso 
niente, quii,;.: In assenza di 
nuove disposizioni dovrete ri
manere in classe - ha risposto 
Il prof - se volete, potete non 
ascoltare». Cosi I 4 sono stati 
costretti a sorbirsi l'ora che 
non volevano lare 

Liceo alentlAco «Pitagora» 
(via Tutcolana 388). GII stu
denti hanno organizzato, per 
questa mattina, un sit-in di 
protesta davanti alla Provin
cia «Mancano I bidelli, sono 
solo 6, alcuni Invalidi, su un 
organico di 11 - denunciano i 

ragazzi -. La nostra palestra 
ha tutto II pavimento disastra
to e l'edificio scolastico, di 7 
piani, non ha neanche un cor
tiletto dove sgranchire le gam
be. Ci vadano gli amministra
tori a studiare in tali condizio
ni!». 

Alili aldo IV circoscrizio
ne. Oli operatori sono in agita
zione da lunedi scorso. Han
no programmato nove giorni 
di proteste in cui terranno 
un'ora di assemblea in ciascu
no dei 9 nidi della zona. 
«Chiediamo che 1 bambini 
vengano inseriti gradualmen
te nel nido - chiedono - e 
non In massa come sta avve
nendo. Con la gradualità 
avremmo anche migliore qua
lità del servizio». I 200 opera-
lori chiedono anche di poter 
finalmente fare l'aggiorna-
mento già programmato e de

nunciano croniche carenze di 
personale. 

Centro professionale co
munale »Gullace» (vii delle 
Fragole). Lunedi scorso I ladri 
hanno «visitato» la scuola, 
rompendo porte e vetrate, ap
profittando del fatto che il si
stema antifurto funziona ma
le. «Ci è stato consegnato sen
za controllarne il funziona
mento - protestano gli inse
gnanti -. Abbiamo costose at
trezzature nei laboraton, ed 
ora che non funziona l'antifur
to, con porte e finestre rotte, 
chiunque può venire a ruba
re». Ma nessuno, ancora, è an
dato a controllare l'impianto. 

Scuola media «Stelli Pola
re» (Ostia) Nonostante il Tar 
abbia, con decisione definiti
va, «restituito il preside ai suoi 
ruoli di appartenenza», cioè 
fare il professore, il Consiglio 
di Stato, In agosto, ha conces
so una sospensiva. «Quanta 
premura per la sorte del presi
de - protesta la Cgil scuola -
ma alla Stella Polare la situa
zione è insostenibile. Il presi
de è stato contestato e denun
ciato più volte dai docenti, è 
stato destituito ma ancora sta 
al suo posto. E una storia che 
va avanti da 4 anni». Oggi il 
sindacato incontrerà II prov
veditore per discutere II caso 
della media di Osila. 

la gente osserva i danni provocati dall'incendio il giorno 

Religione 
Domani sera 
sit-in 
alla Camera 
M Saranno in tanti, doma
ni, giovani, studenti, inse
gnanti, presidi e genitori, se
duti in strada davanti al Parla
mento, a chiedere che l'ora di 
religione venga posta fuori 
dall'orano currìcoiare. Il sit-in 
in piazza Montecitorio è stato 
organizzato dal Pei e dalla 
Fgci romani, per le ore 16,30, 
in occasione della discussio
ne alla Camera su questa ri
chiesta, già avanzata dai co
munisti. «In questa vicenda -
dicono i comunisti - sono in 
gioco i valori essenziali e indi
visibili dell'eguaglianza di tutti 
i cittadini, del rifiuto di ogni 
discriminazione, della difesa 
delle prerogative che la Costi
tuzione affida al Parlamento*. 
L'Intesa Falcucci-Polettì, so
stengono gli organizzatori del 
sit-in, ha disatteso tutti quei 
principi, ed ha offeso la co
scienza civile non solo di chi 
ha deciso di non avvalersi, ma 
anche di chi ha scelto l'inse
gnamento della religione cat
tolica. «Contro i tentativi di 
espropnare il Parlamento - di
cono i comunisti - chiediamo 
che esso eserciti in piena au
tonomia ti proprio ruolo dì ìn-
dìnzzo politico a tutela dell'u
guaglianza di tutti. Per questo 
chiamiamo tutti a far sentire, 
domani pomeriggio, la prò-
pna voce». 

Società Italiana per «1 Gas 
SEDE SOCIALE IN TORINO • VIA XX SETTEMBRE, 41 p e r * U 0 ™ 
CAPITALE SOCIALE LIRE 4 M 3 « 454 000 INT VERS ISCRIZIONE REGI 
STRO OEUE IMPRESE 0EL TRIBUNALE DI TORINO AL N 52/1833 DI SO-
ClETÀEN S36fV2ft92l DI FASCICOLO CODICE FISCALE N 304894900.1 

UN NUOVO SPORTELLO NEL QUARTIERE AURELIO 

È stato aperto al pubblico in 

VIA ANGELO EMO, 124 
uno sportello di Zona per la definizione delle pratiche 
amministrative relative a contratti, volture, cessazioni, 
rettifiche, pagamento bollette, ecc., e per la richiesta dì 
informazioni sulla propria posizione di utenza. 
Si ricorda inoltre che è in funzione, dallo scorso mese 
di luglio, lo sportello di zona situato in 

VIALE SOMALIA, 208 
È un ulteriore impegno dell'ltalgas per servire meglio la 
città. 

V 
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08 Jg&l, giovedì 8 ottóbre; onomastico; Ivio. Altri: Tàlsla, Olei
na, Nestore, 

ACCADDI VENTANNI FA 

L'Incoscienza sulla strada ha fatto un'altra vittima. Raimondo 
Plano è morto dopo che la Volkswagen a bordo della quale 
viaggiava con altri due amici, ha effettualo un sorpasso ad alta 
velocita sull'Aurella. f (re giovani studenti tornavano da una gita 
AI mare, quando, a velocità sostenuta sulla corsia di sorpasso 
l'automobile ha sbandato. Roberto Giampieri, al volante, ha 
perso il colmilo della situazione. Un rapido zig-zag sulla corsia 
per poi rovesciarsi sul prati che costeggiano la strada. Quando 
•Itti automobilisti sono giunti sul luogo per Raimondo non c'era 
più nulla da fare. 

NUMERI UTILI 

Pronto Intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 49S6375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Guardia medica (privata) 
6810280 • 800995 • 77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti, consulenze 
Aids 5311507 
Centro adolescenti „Ajed 

860661 

0) ce$ ROMA 
Una guida 
per scoprire la città 
di giorno e di notte 

I SERVIZI • TRASPORTI 

Acea guasti 5782241-5754315 Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Enel " 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo, emarginazio
ne) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4744776 

Fs-. informazioni 477S 
Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Campino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 469S 
Acotral 5921462 
S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Hetze (autonoleggio) S4799I 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 

mmmmmmmmmm 
(HORNAU DI NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquibno: viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; vi» Fla
minia Nuova (fronte Vigna Stel
lai) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Messag
gero) 

• APPUNTAMENTI I 

Inserto noldonnt. È quello (giallo) di ottobre dedicato alla 
f Discussione aborto a deici anni dalla legge». Oggi, ore 17, 
nella Sala dell'Arancio (via dell'Arancio, 55) verrà presenta
lo da una donna protagonista delle lotte di dieci anni fa e da 
una giovane donna, ovvero Maria Sauzeau Boelti e Raffaella 
Manichini, 

Proietto Natura. Un convegno su una politica di tutela e con
servazione dell'ambiente come occasione per un rilancio 
dello sviluppo economico nella provincia di Rleil, Rieti, Cir
colo di Lettura - Sala degli specchi, venerdì 9 ottobre ore 16. 
Intervengono Bruno Landl, Raniero Benedetto, Relazione di 
Anna Rosa Cavallo. Comunicazioni: Giorgio Nebbia, Rober
to Giocondi, Gilberto De Angeli), Franco Plerlulsl, Conclude 
Andrea Ferronl, presiede Pasqualina Napoletano. 

Università La Sapienza. Oggi alle ore 10 presso l'aula 5 di 
Lettere assemblea della Fgci In occasione del ventesimo 
anniversario della morte del «Chea Quevara, con Gian Carlo 
Paletta, Pietro Falena, Nicola Zlngarettl e la proiezione del 
film Zito/ig/to/iOie. 

IQUESTOOUELlOl 

Russo per turisti, L'Associazione Italla-Urss organizza corsi di 
lingua russa, Venerdì, ore 18, nella sede di piazza della 
Repubblica 47, Inizia II corso per turisti (cadenza bisettima
nale, martedì e venerdì, cinque lezioni di 1 ora e 20 minuti 
ciascuna. Sono Intanto aperte le iscrizioni al corsi annuali. 
Per informazioni e iscrizioni telefonare al 46.45,70. 
46.14,11. 

Calcio per ragazzi. Il Ccs Valmelanla Ldb, In collaborazione 
con lo Si Lazio organizza una scuola di calcio per ragazzi 
nall negli anni che vanno dal 1975 al 1980, Viene Inoltre 
Ne l la una leva per ragazzi nati dal 1973 al '75. per la scuola 
rivolgerli nella sede di Via Scarpanto, 47 tei. 81.76.860. 

U Studiolo, Anche quest'anno apre I battenti l'atelier d'arte per 
bambini, Oggi Iniziano I corsi settimanali per bambini dal 6 
•I12 anni. Per Informazioni rivolgersi in viale Angelico 249, 
(et, 31,43.16, 

Christine Cibile, La regista tiene un corso sulle tecniche di 
respirazione e di rilassamento, presso l'Associazione •l'Or
feo», vicolo Orfeo I. Informazioni e iscrizioni telef. 
68,83,541, lunedi-venerdl ore 10-12. 

I MOSTRI I 

Museo dell» civiltà romana. P.zza G. Angeli 10 (Eur) Ludi -
Munera • Certamlna In Roma, Orario: 9-13,30. Domenica 
8-13, Martedì; giovedì, saboto 16-19; lunedi chiuso, (lino al 
85 ottobre). 

Aspetti dell'urte In Polonia. 1945-1986. Le opere di quindici 
«rllBII esponenti dell'arte contemporanea polacca. Palazzo 
Venezia; ore 9-14, domenica 9-13, lunedi chiuso. Fino al 10 
ottobre. 

Poster, Sono quelli d'epoca, dal film muto lino al nostri giorni. 
Grauco, via Perugia, 34, Ore 18,30 da mercoledì a domeni
ca. Fino al 15 ottobre. 

l'Angelo e la citi», L'arcangelo Michele che rinfodera la spada, 
istallata nel 1752 sulla sommiti di Castel S. Angelo. Dipinti, 
stampe e sculture sulla vicenda della stalua e sul suo restau
ro. Ore 9-14, domenica 9-12, Fino al 29 novembre, 

Mario Schifano. Opere recenti, 20 opere, Ex Stabilimento Pero-
ni, via Reggio Emilia 54, Da man, a sab. 9-13; dom. 9-13; 
giov, e sai), anche 17-20; lun. chiuso (lino all'8 novembre). 

Nuovi territori dell'irte, Europa/America. Nuove tendenze 
dell'arte europea ed americana, 24 artisti dell'ultima genera
zione, Ex stabilimento Peroni, via Reggio Emilia, 54. Orari 
(vedi Schifano) (lino all'8 novembre). 

• MILLE E UN PANINO wmmmmm^^m 
Toast Modem, piazza Campo de' Fiori 48 (riposo dom. pran

zo). Panatela, piazza della Cancelleria 87 (man.). Callaé, 
via Col di Una 14 (Vittorie) (mere). l a Briciola, via della 
Lungaretta 81 (mari,), Pnb 32, via Aurelia 32 (Porta Cavai-
leggeri) (lun,). Tentazione, via della Scrofa 16 (centro stori
co) (lun.). Paninoteca, via Appla 231 (dom.). Callsé, piazza 
Masiai 7 (Trastevere). Andy, via di Monteverde 73 (mari ). 
Cui de n e , piazza Pasquino (Centro storico) (dom.): Crazy 
Pub, via Prenestlna 27 (mari,) Cappello Matto, via del Marsl 
(San Lorenzo) (mari.); Panino Gazaci, via Giuseppe Dezza 
Il/A (Monteverde) (dom,), 

DANZA 

Al Vittoria 
i Mummen-
schanz 
• • Una ritoccatina al pub
blico accostando le teste di 
due fidanzatini, un saluto ge
nerale agitando la giacca del 
malcapitato spettatore In pri
ma fila e, dopo un breve sag
gio alla molleggiala della 
poltrona, la -mamma. si af
fanna verso il palco a raggiun
gere le scrollone. È l'Impreve
dibile entrée che segna l'at
tacco dello spiritosissimo 
show del Mummenschanz In 
scena al teatro Vittoria fino al 
18 ottobre, 

Un fuoco di fila di trovate 
ingegnose, gag* silenziose 
sotto sembianze spesso zoo-
morie, ancora più esilaranti 
quando al rivelano essere di
storsioni dell'umano, costrui
scono una trama Indennità Ira 
Il gioco e lo scherzo. Rasen
tando metafore sottili, il con
nubio tra fantasia e invenzio
ne tocca a volte vertici di ver
ve geniale come nel duetto 
della cosa-fanciulla che, at
tratta dalle chincaglierie con
tenute nella sommiti 
dell'iuomo-vallgia>, ci per
de... la lesta. O quando la 
scintilla del bacio fra la don
na-presa e l'uomo-splna ac
cende la lucei 

Leggermente appannati 
nella resa degli effetti a causa 
di un'Illuminazione sbadata, 1 
Mummenschanz riescono co
munque a creare un clima di 
deliziose emozioni, di fremiti 
leggeri che accompagnano 
amore Improbabili e strava
ganti. È un teatro di evocazio
ni In cui non c'è nlent'altro da 
capire, senza criptici messag
gi da leggere nel misteriosi 
cenni di quelle esili silhouet
te! alla «omino della Lagostl-
na», che svaniscono come Iri
descenti bolle di sapone. E 
forse per questa dimensione 
di magica veglia, accade di 
venir sorpresi dal sinistro fac
cione che si gonfia a dismisu
ra, Inghlotte II povero uomo-
valigia e si sporge minaccioso 
e Ingordo verso la platea. Se 
non fosse per le provvidenzia
li manone accorse a smasche
rarlo, chissà, avremmo finito 
col crederci davvero... 

Q fi.fi. 

Un'immagine dello spettacolo del Mummenschanz 

LIBRI 

Elementari 
e materne 
a Roma 
• • In tredici zone urbanisti
che su 163 non ci sono scuo
le, SI tratta prevalentemente 
di aree urbane esterne al rac
cordo anulare. Il M% del 
bambini che frequentano la 
scuola materna sono iscritti a 
scuole pubbliche, ma in ben 5 
distretti è prevalentemente la 
scuola privata ad assorbire la 
gran parte dell'utenza, Nelle 
elementari i 3/4 dei bambini 
sono Iscritti a "scuole pubbli
che, ma tri le private la «tra
grande maggioranza sono 
scuole confessionali, A Roma, 
sulla scia della tendenza na
zionale, la percentuale di 
bambini che frequentano le 
scuole materne sflora ormai II 
90*. 

Sono questi alcuni del prin
cipali dati pubblicati nel volu
me «La scuola a Roma» (ed. 
Lavoro, pp. 397, lire 20,000, 
1987) che presenta una capil
lare indagine nelle scuole ele
mentari e materne della città, 
svolta dall'Istituto ricerche 
studi economici e sociali (Ir-

ses) per conto della Sinascel-
Cisl. -La rilevazione sull'edili
zia scolastica costituisce il 
presupposto conoscitivo Indi
spensabile per sviluppare a 
breve termine un programma 
di interventi rivolto a superare 
le carenze più vistose» afler-
ma Alfonso Mirabelli, segreta
rio della Sinascel-Cisl romana, 
nella prefazione al libro. In ef
fetti i dati sono preoccupanti. 
Circa l'60% delle scuole si è 
insediata nell'attuale sede du
rante l'ultimo dopoguerra. 
L'età media degli insediamen
ti sflora f 30 anni. Le cifre di
mostrano dunque una scarsa 
programmazione delle scuole 
nelle zone di nuova costruzio
ne ed in continua espansione, 
Solo nei distretti 13 e 20 gli 
Insediamenti risalgano agli 
anni '80. Il 10* delle scuole 
esaminate nell'indagine ellet-
tua I doppi turni, che in 6 di
stretti riguardano II 20% delle 
scuole, Circa l'80% delle scuo
le sono frequentate anche da 
bambini handicappati, ma cir
ca la metà degli edifici ha bar
riere architettoniche. Una par
te dello studio e dedicata alle 
proteste delle scuole: il 52% 
riguarda la manutenzione, il 
46% le misure di sicurezza, il 
23% le ristrutturazioni, il 13% 
le mense. Ma le richieste, con
cludono i ricercatori, «saran
no in buona parte destinate a 
rimanere del desideri». 

US,Po. 

Con Matta a manipolar la creta 
• V VITERBO. Nei locali al 
pianterreno di Villa Bruschi 
Falgari, Sebas!ìan Matta inse
gna la ceramica ai ragazzi por
tatori di handicap, In un corso 
organizzato dal comitato per 
l'inserimento degli handicap* 
pati operante nella Usi Vi/2. 
All'Interno dei locali del labo
ratorio, che già ospitano deci
ne e decine di pezzi lavorati, 
cotti o da cuocere, dipinti o 
scartati, sì respira insieme al
l'odore della creta una stimo
lante aria di fervida attività. 
Per clnaue giorni alla settima
na una dozzina di ragazzi spa
stici o «vantaggiati psichici, 
assistiti da volontan e da Bru
no Elisei (maestro d'arte che 
da anni collabora con Matta) 
siedono ai banchi di lavoro, 

preparano il materiale e si ci
mentano nella realizzazione 
degli oggetti. Il mercoledì, al 
centro della settimana, Seba-
stian Matta trascorre l'intera 
mattinata con loro. Passa tra
versando I banchi, osserva, 
consiglia, manipola un pezzo 
di creta insieme ad un ragazzo 
invitandolo a non avere alcun 
freno nel creare le forme. 

Del valore umano dell'e
sperienza parla l'artista stes
so- «Chi vive una esperienza 
del genere non deve farlo per 
poi raccontarlo, è uno scam
bio umano, che io valuto mol
to produttivo, tra me e questi 
allievi. Da questo punto di vi
sta, devo dire che il mio colla-

ANTONIO atlATTOANNl" 

Doratore Elisei ha un vero 
contatto umano con 1 ragazzi. 
Riesce a farli lavorare insieme, 
socializzare tra loro cercando 
di far emergere la loro fanta
sia. lo dò il mio contributo 
cercando di stimolarli nella 
fase creativa». 

A questo proposito, in che 
modo si comporta con loro? 
«Prima di tutto riducendo al 
minimo la teoria e cercando 
di essere costantemente pre
sente al loro banchi con l'e
sempio pratico. In secondo 
luogo, non ponendo lìmiti o 
modelli, evitando qualsiasi at
teggiamento chiamiamolo "di 
censura", facendo anche at

tenzione al modo in cui guar
do ciò che essi elaborano, 
cerco di aiutarli ad intuire o 
scoprire le forme che seguen
do la loro ispirazione voglio
no modellare nella creta*. 

«Questi giovani - sostiene 
Elisei - hanno una immagina
zione molto forte, ricca di 
ispirazione. Metterli nella con
dizione di liberare le loro po
tenzialità espressive attraver
so la manipolazione delta cre
ta ha anche un valore terapeu
tico. Ad esempio, all'inizio 
una bambina non voleva spor
carsi mentre ora, dopo aver 
visto gli altri e le cose che rea
lizzano, è una infaticabile rea-

tarrista Henry Vestine ed il 
chitarrista ed armonicista Ja
mes T. A chi chiede qua) è 
oggi il loro pubblico, Vestine 
Ironicamente risponde: «Yup-
pies e bikers (motociclisti)». 
Come a dire che il gruppo è 
ancora legato alle proprie ra
dici, ma intanto non si è fer
mato, è andato avanti e questa 
sera ci mostrerà i frutti matu
rati in ventanni di musica «on 
the road-v OAI.So. 

Concorso 

CONCERTO 

CannedHeat 
«yuppies» 
sulla moto 
• • Dal ripostiglio della me
moria rock ecco rispuntare i 
Canned Heat, gloriosa forma
zione che conta più di ven
tanni di onorata camera sulle 
spalle, e fu tra i protagonisti 
delle mitiche giornate di Woo-
dstock; questa sera alle 21 si 
esibiranno in concerto al tea
tro Olimpico, in piazza Gentile 
da Fabriano. 

A cavallo tra anni 60 e 70 
gli americani Canned Heat si 
conquistarono una certa cele
brità suonando del vigoroso 
rock blues; i pezzi celebri del 
gruppo portano titoli come 
un the road again, lei 's work 
togettier, Future blues. Imma
gine-simbolo della banda era 
il cantante Bob «Bear» Hite, il 
cui soprannome, «bear» cioè 
orso, era dovuto sia alla sua 
stazza che al suo carattere. 
Purtroppo Hite è deceduto al
cuni anni fa, e la stessa sorte è 
toccata ad un altro membro 
del gruppo, Al Wilson, detto 
«Blind Owl». Sono rimasti del
la formazione originale il bat
terista Adolfo Fito De La Parrà 
ed il percussionista Larry Tay
lor; hanno poi reclutato il chi-

Tutti 
i musicisti 
dell'VIII 
BJB Avviso per i giovani mu
sicisti dell'VIII circoscrizione. 
L'Associazione Béla Barlók 
promuove, in collaborazione 
con il consiglio circoscrizio
nale, il I concorso di musica 
per i ragazzi delle scuole stata
li, parificate e private della cir
coscrizione. Il bando può es
sere ritirato presso rUflicio 
scuola Vili circoscrizione - via 
delle Averle, 10. Entro il 30 
ottobre dovranno pervenire, 
sempre allo stesso indirizzo, 
le domande di partecipazio
ne, li concorso è aperto ai re
sidenti nella circoscrizione 
che potranno presentarsi sia 
come solisti sia in gruppo. Il 
concorso si effettuerà nella 
seconda settimana di novem
bre. 

CLASSICA 

Quattordici 
pezzi di 
Stockhausen 
n -Chi desideri ottenere il 
massimo dall'ascolto dei miei 
Kiavierstùcke li registri su cas
setta, si metta gli auricolari, 
chiuda gli occhi, immagini di 
sedersi davanti al piano e 
muova mani e dita..... Cosi ha 
scritto Karlheinz Stockhausen 
a proposito dei suol Kiavier
stùcke. Il compositore ha 
ideato uno schema per 21 
Kiavierstùcke già nel 1952 e 
14 di questi pezzi sono stati 
composti fino ad oggi. La loro 
esecuzione verrà presentata 
oggi, dalle ore 18 in poi al 
Teatro Ghione. interpretati da: 
Majelta Stockhausen e Ber
nard Wambach, nell'ambito 
del 24' festival organizzato da 
Nuova Consonanza. 

Ilzzatrice di piccoli sarcofagi. 
Certamente in questo svilup
po non è secondario il contat
to con il grande artista che dà 
loro fiducia nelle proprie pos
sibilità.. 

L'entusiasmo non è soltan
to dei ragazzi, ma anche dei 
genitori che quando possono 
partecipano all'attività del la
boratorio insieme ad altri vo
lontari, ragazzi e adulti. Ed è 
questo nucleo di volontariato 
ehe organizzerà nei giorni 10 
e 11 ottobre prossimi una ma
stra-mercato nella quale sa
ranno presentate le cerami
che artistiche realizzate dai ra
gazzi handicappati In coope
razione con Sabastian Matta e 
Bruno Elisei. 

• CORNETTO, IL CALDO 

•*r Cecere, via San Francesco a Ripa 20. Remoli, viale Eritrea 
140 (lun. chiuso). Laboratori» via Leonina 19. Laboratorio, 
via Ascanio. Catte Aquila, viale Trastevere 285. Bar; via del 
Pozzetto 138. Laboratorio, vicolo del Cinque. Bar Blaachl. 
ni, via San Francesco a Ripa 94. Bar Paradiso, corso Vitto
rio Emanuele 148. Al Professionisti, via Vittorio Colonna 
32. Santangelo, via Alba 23, dalle 22 fino al mattino. 

• CHIARA SCURA ROSSA • • • • • • 

Birrerie. San Marco, via del Mazzarino 8 (via Nazionale). IM-
dler'a Elbow, via dell'Olmata 3 (riposo lun.); Orto Elettrico, 
via G. Calderini, 64 (Flaminio) (lun.), Bear Houae, via Mero-
lana 109 (San Giovanni) QunO. Birreria Capoverde, vìa 
Calo Canuleio 115 (Cinecittà) (mere.). Chow Houae, piazza 
San Callisto 15 (Trastevere) (mere.); Upsutlnna, via 0. Bru
no 25 (prati) (lun.). Triniate, via Benedetta 18 (Trastevere). 
Vecchia Praga, via Tagliamento 73 (Salario-Trieste") 
(mere). Eleveo Pub, via Marc' Aurelio 11 (Colosseo) (lun,). 

• MUSEI E GALLERIE •n^aMaMBVBJBHaza 

•••frano L 3.000. Documentazione dell'epoca paleotttju, 

Mutai Capitolini. P.za del Campidoglio, tei. 6782862. Orario: 
feriali 3-14, (estivi 9-13, martedfe giovedì anche IMO, 
sabato anefte 20.30-23, chiuso il lunedì. Ingresso L, 3.000. 
gratis I ultima domenica del mese. Tra le opere esposte nei 

Museo Archeolot . „ , „ „ „,,. „„„„„„. „,„ 
rio: 9-16, lunedi chiuso. Ingresso L. 4.000. Raccogli» I p ini 

Gafieriattazìonale if arte antica palazzo Barberini. V, Quattro 
Fontane, 13: tei. 4754591. Orario: feriali 9-14, festivi 9-13, 
chiuso il lunedì. Ingresso L. 3.000, Contiene circa 200 opera 

_ dal XIII al XVIII sec,. tra cui opere di Ralfaello. 
ever ta Dori, PamphliL P,za dal Collegio Romano, la: tei. 

6794365..Orario: martedì, venerdì, sabato, domenica 10-13. 
Ingresso L. 2.00.0. Opere di Filippo lippi, Caravaggio, Tizia
no, Dosso Dossi, Andrea del Sarto, Velasquez. 

• FARMACIE I 

itwelIcK 
• Galle-

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 
centro); 1922! (Salario-NomentanoJ. 1923 (zona EsO; 1924 

_ (zona Eur): 1925 (Aurelio-Flaminio). 
Farmacie notturne. Appio; via Appia Nuova, 213. Ai "" 

Cichi, 12;Lattanzì.vTa Gregorio VII, 154a. EequUl 
na Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Càvoi_,., „ . , 
viale Europa 76 JLudoyUI. piazza Barberini, 49, Monti: via 
Nazionale^ 228; OstiaUdo: via P, Rosa.42; Parloll. via Ber-
talora, 5. Pletralala, viaTiburtlne, 437. feloni «a XX Settem
bre, 47: via Arenula, 73: Porriiense. vìa Portuense, « 5 . 
Prenestlno-Centocelle, via delle Robinie, 81; via caUtlna, 
ll2;Prentstlno-Ublcano.vial'Aquila.3f;Pratl.vlaCoiadi 
Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44. Prlzaavalle. piazza 
CarJecelalrojQaedtaroJujeelt^^ 
na, 927; via Tuscolana 1258. 

• NEL PARTITO I 

. , „ . |EDERAZIONE ROMANA 
3**/0"!! °«««>«*Saii Paolo. Venerdì 9 ottobre alle ore 17,30 

in Via Giacomo Bove 24, si terrà una Festa per la Stampa 
comunista, Interverrà Sandro Del Fattore. Estrazione dei 
premi della sottoscnzione. 

. . . . . . . COMITATO REGIONALE 
Federazione C Mtavecchla. Ceryeteri, ore 16.45 incontro pro-
_ blvin e presidente Cfc (Piroli). 
Federazione Cestelli Nettuno, ore 17 attivo (Fortini); In tede, 

ore 18,30 gruppo lavoro agricoltura (Valentini, Magni Min-
nuca); Genzano, ore 17 riunione per iniziative pace (Castel-
& n & U r i a n o . ' . o r e '-9 c .d e 6WPO (Attlani); Carpineta, ore 
20.30 assemblea sui referendum. 

Federazione Frottolone. In federazione ore 20 esecutivo Faci 
(Venditii); Ferentino, ore 18, sala Catracchta assemblea 

_ fgci p i Cosmo). 
Federazione Tivoli. Settevllle, apre la Festa de l'Uniti; apre la 

' S t t . * , ' U n i , a *„ Monlerotondo Centro e Monterotondo 
•Di Vittorio!, ore 18 iniziativa sul Sudafrica con Benny Nato, 
Francesco Petrelli e Penpe Sinì; Palomba™, numeri estratt 
alla lotteria: I) 4154; 2Y4764; 3) 1096; 4) 2538; Sì 3096; 
Casali Mentana, numeri estratti alla lotteria: 1)0416: 2) 
?417; 3) 3696; 4) 3599; 5) 754; 6) 2246: 7) U f W g V $ JA 
i?M : J.°?„1487- Numeri estratti alla pesca: 0054; 0175; 
0129; 0l40. 

LO SPORT 
a cura di ALFREDO FRANCESCONI 

Trofeo per la «Settimana ciclistica del Lazio» 

Ciro del Lazio durante un» delle Usi conclusive 

• a SI conclude domenica a 
palazzo Valentin la IV edizio
ne della Settimana ciclistica 
del Lazio. Nella sede della 
Provincia infatti l'assessore 
Renzo Carella consegnerà 
l'ambito trofeo al vincitore 
della manifestazione che si sia 
svolgendo nell'arco dell'inte
ra settimana dopo il via uffi
ciale dato domenica scorsa a 
Rieti. La gara di livello nazio
nale, aperta al dilettanti di I" e 
2" categoria, è iniziata col ero-
noprologo di lunedi che ha 

assegnato la maglia di leader. 
Martedì si sono aperte le osti
lità con le prime due semitap-
pe che prevedevano l'arrivo e 
la partenza sempre nel capo
luogo reatino. Due frazioni 
che con I loro ostacoli impe
gnativi hannofatlo una sele
zione tra i partecipanti, dando 
cosi alla classifica una sua pri
ma definizione. Ieri da Tusca-
nia è partita la seconda tappa 
che sì è dipanata un po' per 
tutta la zona «etrusca* del La
zio per concludersi sulle rive 

del lago di Bolsena. 
Oggi giornata senza grossi 

dislivelli da superare, la tappa 
odierna infatti prevede, con la 
partenza da Civitavecchia e 
l'arrivo a Terracina, un per
corso in gran parte pianeg
giante che darà sicuramente 
modo ai velocisti di mettersi 
in luce Domani dai lunghissi
mi rettifili della costa laziale si 
torna verso l'entroterra, sicu
ramente una percorso più im
pegnativo quello verso la Cio
ciaria. La Terracina-Froslnone 

sarà Infatti una tappa di sfolti
mento ai vertici della compe
tizione ciclistica, prologo alla 
trazione di sabato, senz'altro 
la pio dura della manifestazio
ne che si svolgerà sui saliscen
di dei rilievi ciocian. Un conti
nuo alternarsi di ripide disce
se e massacranti pendii da 
scalare, una prova senza dub
bio che metterà a dura prova 
la resistenza degli atleti e da 
cui molto probabilmente sca
turirà il verdetto finale con il 
nome del vincitore. 

Il finale dell'ultima giornata 
quella di domenica prevede la 
partenza dall'abbazia di Casa-
mari, che già nella passata sta
gione era stata sede di tappa, 
e l'arrivo nel centro stanco 
della capitale. Ultimo atto di 
una manifestazione che anco
ra una volta a riscosso piena
mente il successo sia tecnico 
sia di partecipazione che cer
tamente merita. Mento sen
z'altro del capo dell'organiz
zazione Cimini e dell'assesso
re provinciale allo sport Carel

la che ha dato fin dall'inizio il 
suo sostegno e apporto alla 
manifestazione. 

Partito il 
campionato 
di hockey 

Si è svolta domenica scorsa 
la prima giornata del campio

nato italiano di hockey su 
prato. Senza grosse sorprese 
per le squadre laziali questo 
primo turno; in serie Al ma
schile lo Spei Leasing ha pa
reggiato con reti In bianconi 
campo dell'Hockey Cerni
sco, pareggio (1-1) anche per 
il San Saba a Villar r%>m t 
andata peggio invece per le 
ragazze laziali; le Aquile Nere 
hanno perso (2-0) a Padova, 
e un 2-0 anche per lo Spai 
Leas. con rArasìcora di Ca
gliari. 

l'Unità 
Giovedì 
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TILIROMA B« 

O r i 7 Cartoni animiti. 9 «Poi-
dir i» , lalalllm: 10 «I re del 
aolM, film, 13 .30 «Anche I 
ricchi piangono», novela, 
14 .30 «Squadra anticrimine», 
telarilm; 13 .30 «Anche I ric
chi piangono», novela, 2 0 «Il 
maglio dal West», telefilm, 
2 0 . 3 0 «Colpo sacco», film 1 
«La nona configurazione», 
film. 

QBR 

Ora 9 Buongiorno donna; 
12 .30 «Rosa di lontano», 
novela, 14,46 II campidoglio. 
16 .30 Supercartoons, 18 
«Navy», telefilm, 19 «Rosa 
d i , , lontano», novela, 2 0 Su
percartoons, 2 0 , 4 6 Medicina 
senza frontiere, 2 2 Cuore di 
calcio, 2 4 N/ldeoglornale 

N . TELEREOIONE 

Or* 16 «I canti giorni di An
drea», novela, 19 .30 Cine-
mondo. 2 0 . 1 6 Nuova Telera
gione News, 2 0 . 4 0 America 
Today, 2 0 . 6 0 Lady Magic, 
2 2 Roma in; 0 , 3 0 Documen
tarlo; 1.36 Qui Lazio, 1.80 
«Benedetta», sceneggiato 

Ufi # # & 'ROMA 
CINEMA • OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZ IONI . A : Avventuroso, C: Comico, OR: Dram-
manco, D A : Dissoni animati, D O : Documentario, F: 
Fantaacenza, G: Giallo H: Horror M : Musicale S A : 
Satirico, S: Sentimentale, M S : Storico-Mitologico 

TELI iTEVERE 

Ora U. 15 Oroscopo, 11 «I 
dominatori», film 13 II giorna
le del mare 14 I fatti del gior
no 16 Diano romano, 18 .40 
Musei in casa, 19 .30 I fatti 
del giorno, 2 0 Romanisstma; 
2 2 . 3 0 Viaggiamo insieme; 
2 4 Oroscopo, 0 .10 I fatti del 
giorno, 1.00 «Mamma», film, 
2 . 3 0 Telefilm Non stop 

RETE O R O . 

Ora 11 16 «New Scotland 
Yard», telefilm, 12 .16 «La 
conversa di Belfort». film, 
13.45 «Mariana il diritto di 

nascere», novale; 16 .46 Car
toni, ClbarneHa; 17 .16 «Ma
riana il diritto di nascere», no
vela, 19 Incontri; 19 .30 Tor; 
2 1 «Linciaggio», film, 0 . 3 0 
Film 

V I D E O U N O 

Ora 18 Programma par ra
gazzi, 18 «Vite rubate», nova-
la, 1» Tg Notula; 19 .30 Mal 
ragno dal cartona; 2 0 . 3 0 Bar 
Sport Giovedì; 2 2 . 1 6 Tg-Tut-
toggl; 2 2 . 3 0 «Storia d'amor* 
a d'amicizia», sceneggiato; 
23 .2S I concerti di Sotto la 
stelle 

• MIME VISIONI! 

A C A M M V HALL l 7 000 
VH Stami» 17 Tal 426778 

Qualcosa di travelgenta con Melante 
Griffitt) - A 118 30-22 301 

l 7000 
tf, Tel BS1196 

Oli occhiali d'oro di GiuHano Montaldo 
con Philippe Nwel Rupart Evarett OR 

(1822 301 
L 7000 

Piazza Cavour, 22 Tel 362153 
GII intoccabili di Brian Oe Pelino con 
Kevin Costnar Robert Do Nko • DR 

(15 30 22 30! 
L 6000 

Visi, et lesine, 3» Tei 6380830 
A M M I C M T C M SIXY l «000 
VI» Montata»», 101 Tel 4741570 

Film par adulti (10 11 30 16 22 301 

l 7000 
Mestone Agiati, 67 Tel 6408901 

OH Intoocobill di Brian De Pelme con 
Kevin Costner, Robert De Nro • DR 

116 30 22 301 
L 6000 

«e N del Gronde,» Tel 6816168 
OH occhiali d'oro di Giuliano Montaldo, 
con Philippe Nonei Rupert Evarett DR 

(18-22 301 
MCMMM l 7000 
Vie tienimene, 17 Tel 678667 

Giulia a Giulia con Katletn Turner - DR 
(16 30-22 301 

M U T O * 
VHCItarone, 19 

L 7000 
Tel 353230 

Appuntemento al buio con Kim Baein-
gar a Bruca Wiillna A 116 30-22 301 

ARKTONH l 7000 
Generi»Colonne Tal 6793267 

ATLANTIC L 7 000 
V Temati», 746 Tel 7610666 

Who'e that girl di lamei Fotay con Ma
donne 6R 116 30 22 301 

AIKWITUI l 6 000 
C.eoV imam»» 203 Tel 6676466 

Lamico della mia amica di E Rohmor-
BR 116 30-22 301 

P.la equine, 62 
L 8000 

Tel 347592 
Figli di un dio minora di R Hajnet con 
Mark» Motlln, William Nun • DR 

(16 30 22 301 
L 7000 

Piai» Barbai» Tel 4761707 
Quarto protocollo di John Mackeniie, 
con Michael Calne, Pierce Broenan • A 

(16-22 30) 

WS dal 4 Cantoni 63 
L 6000 

Tel 4743936 
Film per adulti 

L 6000 
WeTu»Ml«a,950 Tal 7816424 

Film par adulti 116 221 

CAFITOL 
VISO Sacconi 

L 6000 
Tel 393280 

Un rageito di Calabrie di Luigi Comen-
Cini, con Santo Polimano, Gian Maia Vo-
lonta • DR 116 30 22 301 

CAPRANKA L 5 000 
Plaui Capranica, 101 Tal 6792466 

La picoola bottega dagH orrori di Franz 
Oi con Ride Moronis, tllen Greena - M 

. 116 30 22 301 

M M a W C H i m L 7 000 
P.H Montecitorio, 138 Tel 6796957 

Vie Carne, 8 H 
L 6000 

Tel 3661607 

COLA M MfttO 
Piazze Cole ri «amo, »0 
Tei 6676303 

L 8 000 Agonia 007 zona pericolo di Lon Fle
ming, con Tlmothy Datton • A 

117-22 301 

Via PrenBllne, 232-0 
L 6000 

Tal 296606 
L 6000 

Pus Cole* Itolo 74 Tal 6876662 
IM8AMV L 7000 A w » 007 sane peritela * Lori Fla
vi* Stregasi, > Tel 670246 mina, con Tlmothy Datteri • A 

1 1 / * * * 3ffl 
Mannequin di Michael QottlMb, con An
drew McCarthy, Kim Cintili • 8R VI» Re 

MI! 
Maoh«riia,29 

L4.0OO 
Tel 682684. 

mm Queleoaa di travolgonfa con Maia»» 
G r i l l * - A 116 30 22 30) 

VlaNomenl 
Tal M M O I 13806 

L 6000 
Nuova 11 

Cavalli di rana con David Kehh - DR 
116 30 22 301 

ITQU L 5 000 
natia In Latini 41 Tal 6876125 

lutei*» 
VHUezUi 

L 7000 
Tal 5910986 

Agente 007 zona pericolo di Lon Fle
ming con Tlmothy Oalton • A 

117-22 301 

IIMOPA 
Corto d luna. 107/a 

L 7000 
Tel 884868 

la caca • Parte II di Sam Baimi, con 
Bruca Campi»», Sarah Barry • H 

116 15-22 301 

VlaBMolatUI Tel 4761100 
SALSA Giulia e Giulie con Ketleen Tur
ner -DR (16 30-22301 
SALAB Non guardatami di Pierre Gra-
nier-Oelerra - E IVM 181 

(1630-22 301 

OAROIN 
VMe Trattava» 

L 6000 
Tal 662848 

Film par adulti (16-22 301 

«wwww 
P ut Votine 

L 6 000 
Tot 8194948 

Spiritala r* Kevin S Tennev, con To-
wnav Kitaen - H 
(16 30-22 301 

L 6000 
VII Nomamene 43 Tel 864148 

La balena d'agoeto di Undaay Ander
son con Bette Devia, Ulllen Gian • DR 

(16 30-22 301 

MUXN 
vìe Taranto. 36 

L 6000 
Tel 7696602 

Whb'e tliat girl, e) James Folay, con 
Madonna BR 116 30 22 301 

M IOMV L 7000 
ViaOragorioVII, 180 Tel 6380600 

La case - Patte II dt Sam Ralmi, con 
Bruce Campbail, Sarah Barry - H 

J 11630-22 301 

rMUOA» l 7000 
Via 6 Marcello 2 Tal 668326 

Notte Italiana di Calo Msrzacuratl - OR 
117-22 30) 

L 8000 
Tel 682495 

Appuntamento al culo con Kim Besav 
get, Bruce Wllllna • A 116 30 22 30) 

«INO L 7000 
VI» Fogliano, 37 Tel 8319541 

ArmelotalediRcihardDonner.conGarv 
Busey MltcheN Ryen G 
116 10 22 301 

MAllTMQ 
VlsAapJi.416 

L 70O0 
Tel 786086 

La casa - Parte II di Sem Roimi con 
Bruca Campbell Sarah Barry - H 

117 16 22 301 
MAJC8TIC L 7 000 
Via SS Apostoli 20 Tal 6794909 

Lunga vita alla signora di Ermanno 01 
m i - O R (16 30-22 301 

•NTHOPOIITAN 
Via del Coreo 7 

L ECCO 
Tel 3600933 

Arme letale di fltehard Donner, con Gay 
Buaay Mitchell Ryen G 

(16 30-22 30I 

MOPirMTTA L 6 000 
Piali» Repubblica 44 Tel 460285 

Film per adulti 110 1130/16-22 30) 

M O M M O L 6 000 
Plana Repubblica Tel 460265 

Film per adulti 116 22 30) 

NIWyORK 
Via Cava 

l 6000 
Tal 7810271 

GII Intoccabili di Brian Oe Palma, con 
Kevin Coatnar Robert De Nro 

" * « • L 7000 
Via Magna Grecie 112 Tel 7596568 

GII oochlell d oro DI Giuliano Montaldo, 
con Phllppe Noiret Rupart Evarett DR -

(16 22 301 

l 40O0 
Vicolo del Piade, 19 Tel 6803822 

Down and out In the Beverly Hllla 
(vernane inglese) (18 30 22 30) 

F M M C N T l 6000 
Via Apula Nuova 427 Tel 7810146 

Agente 007 zone pericolo di Len Fio 
mino, con Tlmothy Dalton - A 

117 22 301 

FU8HCAT 
Vis Catto. » l 

L 4000 
Tel 7313300 

Film par adulti 111-231 

QUATTRO PONTANS L 8000 
Via 4 Fontane 23 Tal 4743119 

Appuntamento al buio • con Kim Ba-
singer a Bruce Wilhns - A 
118 30 22 301 

a U M N A U 
via Nerone», 20 

L 7000 
Tel 462683 

GII occhiali d'oro - di Giuliano Montal
do con Philippe Noiret Rupert Evarett -
OR (16 22 301 

QuWlt*TTA L 6000 
ViaM Mivjhelll 4 Tel 8790012 

Qood Mornlng Babilonia di Paolo e Vit
torio Taviam con vinceent Spano, Joa 
ouim De Almaoìda DR 116 60 22 301 

M A L I l 7 000 
«tazze Sennino, 16 Tel 5610234 

Who'e That girl di Jemes Foley con 
Madonna BR 118 30 22 301 

Hill 
Coreo Tram 113 

L 6000 
Tal 664166 

RIALTO l eooo 
Via IV Novembre Tel 6790783 

RITI 
Viale Somalia, 109 

l 6000 
Tal 6374B1 

GII Intoccabili di Brian De Pelme con 
Kovtì Cootner, Robert De Nro - DR 

116 30 22 301 
MVOU 
VieLomb»*» 23 

L 7000 
Tal 460883 

Interniate • di Federico Felini con Ma-
callo Mastroianni, Anits Ekberg • BR 

(16 30-22 301 
ROUOEETNOtR 
VisSslsnsn3l 

L 7000 
Tel 684305 

Whe'a that girl di James Fotay con 
Madonne 116 30 22 301 

ROYAL 
VioE Fittene, 17S 

L 7000 
Tal 7574649 

Camera con vista di James Iveny, con 
Maggie Smith • 8B (16 30 22 301 

•«Mia di ladri. Parta »•. di Nari Pareo-
ti, con Paolo Villaggio - BR 

(16 30-22 301 
SUPERC1WMA 
Via Viminate 

L 7000 
Tel «86498 

Agente 007 zana pericola • di Len Fio 
ming con Tmwthy Oalton A 

(17-22 301 

UMVEKAL 
Via B n , 18 

L 6.000 
Tel 866030 

Un ragazzo SU Calabria di Luigi Comen-
emi; con Santo Pdimeno, Gian Maia Vo
lente - OR (16-22 301 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBRA JOVWEIU 13000 Firn par adulti 
Bazza 0 Papa Tel. 7313308 
AMENI L 3000 
Piaga Somofcwo, 18 Tal 890817 

Film par adulti 

Accadde In Paradiso di Alan Rudolph, 
con Tlmothy Hutton Keily MeGlllle • FA 

_ _ _ _ 118 30 22 301 

L2000 
Tel 7694961 

Film par adulti 

AVORIO IROTICMOVI I l 2 0 0 0 Firn per adulti 
Vie Macerala, IO Tel 7653627 

BROADWAY 
Vie dei Natisi 24 

l 9000 
Tel 2816740 

Film par adulti 

DEI PICCOLI 
Vale dalla Pinata, 15 

L 3000 
Mila targhe-

Te» 863486 

Riposo 

ELDORADO 
Viale de» Baerei», 38 

L 3000 
Tal 6010862 

UnJeaneeuM 

SAOtAJNROUOE 
V»M Catino, 23 

L 3000 
Tal 6662360 

Firn por aduW 

NUOVO 
Ureo Asciano*», I 

L 5 0 0 0 
Tal 688116 

flltorne al futura 0 
ccnC UydFA 

Robert Zomeckio, 
(16 30-22 301 

Plana Raputtllca 
L, 2000 

Tel «84780 
Firn par adulti 

PztaB Romano 
L 3000 

Tel 6110203 
Fani par adulti 

IPLEMM) 
Via Pier avvigno» 

L 4000 
Tel 62030» 

Stsmmhelm di Reinhard Hauti, con 
Ubrich Tukur, Theress Afloltar DR 

118 30 22 30) 
Beali l'Inveetlgatopo - DA 118-21) 

L 3000 
Tel 433744 

VrATURNO 
«e Variar». 371 

L 3000 

Film par adulti 

Firn par adulti 

• CINEMA D'ESSAI 
MTOMA L 4000 
Via al Via Maral, 2 Tel 5140706 

• datiItfemriweconP,Settari-SA 
116-22 30) 

Creepshow a I d l l Gornlch - H 
116-22 30) 

AITRA 
Vida JanJo, 221 

l 6000 « oor egaio al penare a Uaidro Caini-
Tal 8176268 leni conNocadoCliccatila LalloArane-

Arlzona Junior di j Coen - BR 
116 30-22 301 FARNESI L 6000 

Carnose»'Fiori Tali 

MCHEiANQELO 

» dava di Vrdody Alien, con Mia 
vi. Danne Waat - (BRI 

117-22 30) 

con A Langlet-BR 

Vis Viterbo, t i 
L 3 600 Chiueura estiva 

Tal 181813 
NOVOONE D'EIBAI L, 4 0 0 0 
VlaMenygalvaL 14 Tal 6816336 

Osi Clonile di N*tta MMiekov, con 
Macello Mutrelannl.VaavolodD Lato-
nov- 8R 116-22 301 

LWnciNAniMaui 
C/o La casa dona eludente IV» Cesare 
De lo»» 201 

di Nti la MeMiakov OR 
118,30-22 30) 

RAFFAEUO 
Va Tarn, 94 

•mestar con Robert Radlord - DR 

I C W I N M a POUTICNICO Notai medrepetrle d Omar Kedur (vara 
4 COO Tesaas annuale l 2 0 0 0 orlg «od, itaSanol 12030-22 30) 

VisTapolo 13/e Tal 3811601 
TaWR L 3 0 0 0 AdIatailsaravvIcaiatedIJamaaFoley 
Vw<MiEtuacts, 4 0 TeL 4867782 cwSaan Pam, Christopher Waken-DR 

116-22 30) 

• CINECLUB I 

LA 80CHT-A APERTA - CENTRO U mssss 'e finita « Nanni Moratti 
CULTURALE 11830-17 30) 
«a Tfturuna Antica W 1 9 
Tal «92406 
QRAUCO bmanwato di sua spontanee volenf a 
Via Perugia, 34 Tal 7681786 * & MAeeljan, con Oteg Vankovskii 

J2030) 
H LABIRINTO L 4000 SALA J lUsmnd»not te di Nino flit-
Vìa Pornoao Memo, 27 zarri 119 30-22 10) 
Tel 312283 w S A U B- I m l f t c » di Andra) Tarkovski 

(19 22 10) 

• 3ALEPAHROCCHIAUI 

ARCOBALENO Vii rUdi, l / i 
L. 3 5 0 0 n i . L 2S00lld 
Ttl 64415M 

""hipow ' 

DÉUiwoviMae 
Vhftc>«fjs,4t 

Round Midnlflht di Btrtrewd Tavsrnw, 
con Dtxtv Gordon - DR 

CARAVAGGIO 
Vf»Pe*W*0,Ì!4/8 

N cofsjvggio di pirlsrt di Liindro Csstel-
Iwrt con Riccardo Cuecwlli Ulto Arena • 
DR 

ORIONE 
Vii Tortora. 7-Taf 7709*0 

TIZIANO 
Via Barn 2 

Ripeto 

AU$*UATRtCE «'Poto 

• FUORI ROMA I 

OSTIA 
KRYSTAIL L 7000 vii t t* Pat»OHtm 
Tal 58031B1 

Who'a that tfri di Jantai Foley con 
Madonna BR (16 30 22 30) 

SISTO t 8000 Vla^Rtmagnoli 
Tal 5610750 

O d Oornit di Nftita Methifcov con 
Marcallo Maivoianni, Viavotod Lanonov 

BR 116 22 30) 
SUPERGA L 7 000 
Vto dalla Marina. «4 T S6O4O70 

U M U • Parta II di Sam Rafmi con 
Bruca Ctmpbiril Sarah Barry H 

________ (16 16 22 30) 

MONTinOTONDO 
NUOVO MANCINI 
Tal 9001888 

Lui, la) mia maglia 

Tal 9002292 F"m P * • * * » (17-22) 

A L B A N O 
ALBA RADIAN3 Tal 9320126 Film par adulti 

FLORIDA Tal 9321339 Bii i l l'Invaitigitopo DA (16 22 15) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
(Largo Paniua 5 

U famiglia di Ettore Scola con Vittorio 
Gasiman BR (15 30 22 30) 

Il coraggio di partirà di Leandro Castel
lani con Lello Arena Riccardo Cucctolli • 
OR (16-22 30) 

l 7 0QO SALA A GII Intoccabili * Brian DB Pai 
Tal 9420479 m< con Kevin Costnar Robert Oe Niro 

DR (15 30 22 30) 
SALAB Who'a that girl di James fo 
jey con Madonna • BR 116 30 22 30) 

Tel 9420193 " M H p* r t* H dì Sam Rumi con Bru 
c« CampbfH, Sarah Barry H 

116 30 22 30) 

SCELTI PER V O I Illrlll!Illllllltllll!lll!lll 

De Niro e Connery in una scena del film «Gli Intoccabili» 

• GIULIA E GIULIA 
Un titolo ormai famoao, soprat
tutto por motivi tecnici, è il primo 
film girato Inaila aade Hai di Muti
no) con telecamera ad alta dtfini-
ziont Ma, finché « nai cinema, 
tanto vaia gustarlo coma un film 
In un* Tr i ta» magica al consuma 
il dramma di Giulia, una donna 
cha rimane vedova il giorno stes
so deHe none Ma dopo anni nel
la sua vita succede un fatto inat
teso la casa si ripopola, e A un 
bimbo mai conosciuto, e A un 
marito redivivo A metà fra lo 
psicologico e il paranormale, una 
storia di sentimenti in cui Peter 
Osi Monte amministra un cast di 

gran lusao, Kathleen Turner. 
Sting, Gabriel Byrne 
ARCHIMEDE, FIAMMA (sala A) 

p VAMICO DELLA 
MIA AMICA 

Rohmer, ovvero il film infinito 
Ormai le sua «commedie e pro
verbi» (in cui «L amico della mia 
amica» segue il «Raggio verde» e 
«Rdnette e Mirabella») aaaomi-
gliano sempre più a capitoli di 
un unica, Ininterrotta pellicola in 
questo caso, due giovani coppi* 
infelici creano una sorta di «qua-
drang olo» sentimentale aperto a 
ogni aoluzione Ovvio che, in ma

no a Rohmer, una simile storia 
perde ogni maliiia per acquistare 
I immediate»* della vita viaauta 

AUGUSTUS 

O QUALCOSA DI 
TRAVOLGENTE 

Incontro fatai*, in un bar di New 
York, tra un lui • ima lei II «lui» 6 
uno qualsiasi, un travet modesto 
(ma carino ) dalle vita noiosa 
U «lei» è una matta scatenata e 
bellissime, 4 appunto, «qual
cosa di travolgente» Vederla e 
rovinarsi I* vi t i * un tutt uno, ma 
fora* ne vai* la pana Dirige Jo
nathan Damma, gli attori (molto 
bravi) tono Melante Griffith • Jeff 
Daniels, I* corniciti A di classa 
anche se il final* tende inutilmen
te al thrilling Musiche, belle, di 
Lauri* Anderson, .John Cai* e Da
vid Byrne 

ACADEMY HALL, ESPERIA 

• QUARTO PROTOCOLLO 
Dal celebre romanio di Frederick 
Forsyth una «spv story» classica, 
con i russi cattivi a il bravo agente 
inglese che evita le guerra mon
diale Lui, I acchiappaspis, è Mi

chael Caino, nei panni a sé con
geniali (ricordate «Il caso Drab-
ble»?) del funzionarlo lucido e 
pessimista ohe non guarda in fac
cia a nessuno II nemico de batte
re stavolta é un killer del Kgb che, 
al comando di un generale fanati
co entra in Inghilterra con I in
tenzione di far scoppiare una «mi
nuscola» bomba atomica in una 
basa aerea della Nato per provo
care une messicela reazione po
polare Il finale, tutto sul filo dei 
secondi (la bombe A innescata), A 
la cosa migliore del film 

BARBERINI 

D ARIZONA JUNIOR 
Risate e avventure targate Arizo
na ovvero — naturalmente — 
America I fratelli Joel e Ethan 
Coen, la coppia dell horror 
«Btood Slmpfe», ritorna con una 
scatenate e indefinibile comme
die La tramai* Impossibile rac
contarla Sappiate solo che una 
coppia male assortita (un ex ga
leotto e une ex poliziotta) decide 
di rubare un bambino a un ricco 
magnate padre di cinque gemelli 
Lo fanno per amore, si sentono 
tento soli Ed A solo i inizio 

EDEN 

• GLI INTOCCABILI 
Un 0 * Palma epico (119 minuti, 
I * Chicago anni Tr*nt* ricostruita 
nei particolari,, un c u t di rilievo 
con D* Niro • Connery par un* 
•tori* ritagliata aulla cronaca giu
diziari* dal PTOfcizkwlsmo. «Gli 
intoccabili» del titolo (ma sarebbe 
più corrano dira «incorruttibili») 
sono quattro agenti al eerviilo dal 
minfetvo dal Tesoro incaricati di 
mettere ko Al Capone. U guida 
Eliot N e t * (Kevtn Costner), un 
funzionario governativo eh* do
vette armar» • sparare par ri
spondere alle minacce di «Scarta-
ce». Virtuoso • cotorstiaaimo, il 
film A uno di quaNi destinati a uni
re H pubblico a a dividerà I* criti
ca. DI sicuro, auH'ond* dal suc
cesso Mattinitene*, riempir* 1 ci
nema 

ADRIANO, AMBASSADE, 
NEW YORK, RITZ 

• NOTTE ITALIANA 

Una volta tanto, un'opera prima 
italiana per la quel* al può (quasi) 
gridar* al miracolo Nanni Morat
ti produca, Carlo Manecuratl di
rige, Marco Messeri. Giuli* Bo
schi * i oemetti Ruggari (a). queW 
di «Lupo sotiterio») sono gH ottimi 
Interpreti. La storta? Un pmXtico 
avvocano ai trova (fivfeehiato in 
una sporchissima stori* di stimo 
di terreni • di antichi omicidi. 
Tentano di corromperlo, lui rasi* 
et* « N « sarà mica onesto?», gli 
chiedono. Un giaMo d'ambiente 
padano, I* acoparta di un pae
saggio*, fora*, di un nuovo auto-

HOLIDAY 

D LUNGA V ITA 
ALLA SIGNORA 

Il nuovo film é Ermanno Olmi. 
premiano a v*nezi*. A una para-
boia amara suH'abbafidono d*i-
l'adokMcent*, Un gruppo di ra
gazzi, camefferi m erba, viene 
«assunto» par lavorar* in un 
pranzo in onore di un* fantomati
ca, veccNeaim* Signora. H pran* 

w a b a n d a i "~ zo divanta una sari 
Hca, In cui I giovani entrano par la 
prima volta in contatto con H 
mondo pauroso degli adulti Ben* 
torneto, Olmi 

MAJESTIC 

O APPUNTAMENTO 
AL .«UfO 

Giovane yuppie anwrcano si ri
trova nei guai- deve portere un* 
signor* a un* cena d'affari • non 
M C I > * pesci pigliare HfratellogH 
procura eoa) un «appuntamento 
al buio» con una regau* che ai 
rivela.. Kim Bailnger, proprio lei, 
le beitene di «Nove settimane • 
mezzo». Diretta con grand* etile 
da Blake Edward*. Il film A u n * 
scetenete commedia che trova 
soprattutto rteHa seconda pene 
momenti di buon crivertlminto E 
la Beslnger, oltre eh* beli*. * bra
va davvero? 
ARISTON, QUATTRO FONTANE 

INOUNO 

• LA PICCOLA BOTTEGA 
DEGLI ORRORI 

Da un famoao film di Roger Cor-
man a da un fortunato musical di 
Broadway un horror spiritoso. 
condito di musica rock, eh* porta 
I * firma dal creator* dal Muppets 
Frank O* Tutto cominci* quando 
un occhialuto commesso di un 
negarlo di fiori trov* per strade 
una etrena pianta carnivora «II* 
quale dA il noma di Audray 2 
All'inizio il vegetai* f* aumentare 
gli affari dal negozio, ma poi, cre
scendo, i l rivelare un* « c o n ve-
mite dall'altro mondo» Diverten
te l* rrcoetruiron* In studio, bfa-
vltlimi gii attor) (a cominciare dal 
dentina sadico Stava Manin), L 

CAPRANtCA 

• U N RAGAZZO 
DI CALABRIA 

Esce nelle sale a pochi giorni dei 
debutto «II* Mostr i veneziana 
«Un ragazzo di Calabria», il film t i 
Luigi Comencinl int*rpr*t*to da 
Gian Maria Votante e Diego A b * 
tantuorvo Scritto d * Demetrio 
Caall* (aulla scorta di un'espe
rienza autobiografie*), H film A 1* 
storia di un ragazzino inquieta 
cha nella Calabria dai primi anni 
S*a*enta corre contro tutto • tut
ti A piedi scalzi comsAbebeBkl-
I*, H tredicenne afida l'ambiente 
chhiio, f ottueltA del padre, l'ipo
crisia d*Ua cittadina facendo di
ventar* la corea podistica un urlo 
di HbertA, un modo per affermar* 
la propri* ^dipendenza 

CAPITOi, UNIVER8AL 

• PROSAI 
ALLA RINGHIERA (VIA dei Rieri 61 

Tel 65697111 ' ! 

Aiiea-l 90 Vorrei ohe le rosa., e . 
TristanCocrjiere pi e con Salvatore 
Celaftore Regia di Pamela Pelici 

ARGENTINA ILargo Argentina - Tel 
6544601) 
Alle 17 Casenove a Spe di Arthur 
Schniulaf con Mariano Rigillo Re 
già di Luca De Fusco 

CATACOMBE 2000 (Via labicans 
42-Tel 7553495) 
Domaniaile21 Le Divine Comme
die Letture interpretate da Franco 
VentJtmi 

CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 
67972701 
Alle 17 Remoti centrollii diretto 

e Fabio Busaetti 
COLOSSEO IVia Capo t) Africa 5/A 

Tel 736265) 
Alle 21 Sarto per signore di Geor 
ges Feydesu con la Coop Lo Spira 
gito Regia di Alessio Cigliano 

DEI COCCI (Via Galvani 67 Tel 
3535091 
Alle 21 iChe cos è il teatro?!» di 
Campanile Feydeau Mazzucco 
Tardeu Regia di Andrea Camillen 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta 19 -
Tel 66653S2Ì-
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 69 Tèi 
4756598) 
Aperta campagna abbonamenti 
Orano botteghino 10-13 e 16-19 

DELLE VOCI (Via E Bombeili 24 
Tel 6810118) 
Campagna abbonamenti a 8 spet 
tacoli Orario botteghino 10-18 

OEL PRADO (Via Sora 28 • Tel 
65419151 
Allo 21 Muori emore mio di Aldo 
De Benedetti con la Compagnia «Il 
Palcoscenico* Regia di Roberto 
Benciwenga 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
4621141 
Alle 20 45 Medea di Euripide con 
Mariangela Melato Antonio Fatto
rini Edda Valente Reaia di Gian 
cario Sape 

ESQUILINO (Via La mar mora 28) 
Riposo 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Aperia campagna abbonamenti 
Per informai ini 1030-13 e dalle 
1621 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa 
re 229 Tel 353360) 
Alle 21 Mscbsth di William Stia 
kespeare diretto e interpretato da 
Gabriele Uvia 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14 Tel 490961) 
Alle 21 La compagnia Poiesis pre 
senta Folle sinfonia Ls lezione e 
La fanciulla de merito di Jonesco 
Grandi dispiaceri di Cornaline 

MANZONI (Via Montezebio 14/c 
Tel 3126 77) 
Alle 17 L'emore nel tempo da 
Salto a Montale con Rai Vallone e 
la Cooperativa Teatro di Sardegna 

META-TEATRO (Via Mameli 5 Tel 
6B95807! 
Alle 2115 A porte chiuse di J P 
Sartre con Manna Zancbi Sergio 
Reggi Regia di Pippo Di Marca 

MONGIOVINO (Via G Genocchi 15 
Tel 5139405) 
Rposo 

OROLOGIO (Via dei Filipp n> 17 \ -
Tel 654B735) 
SALA GRANDE Alle 21 Miseria e 
tjrandeus nel camerino n 1 di 
Qhico De Chiara con R Campase 
M Mondò Regia di M Mete 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 21 45 
Velentinkebaratt di K Valentin 
adattato d retto e interpretato da 
Patrick Rossi Gastaldi con Barbara 
Enna Carmen Moti 

SALA ORFEO 
RlDOSO 

PARIOLI (Via Giosuè Qorsi 20 Tel 
6035231 

SO conHSftZìa seuccimarra Alle 
* 2030" TfSartlitfSKjWe dal vivo Msu-

flCCOLO eUSEO'w 'a Nazionale 
183 Tel 4650961 
Alle 21 PRIMA Le Impiegete di 
Angelini Ceratoli Zamengo con la 
Compagnia San Carlo regia di 
Claudio Ceratoli 

POLITECNICO (Via O B Tiepolo 
13/a Tel 361113011 
Alle 21 Stretegie per due pro
sciutti; Infentillapesdì Raymond 
Cousse diretto e interpretato da 
Maurizio Soldà 

QU1RINO-ETI (Via Marco Minghetti 
1 Tel 67945851 
Alle 17 ftoccesoiGJeeomoLea-
perdi Scritto diretto e interpreta
to da Renzo Grovampietro, Ennio 
Balbo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770 7472630) 
Domani alle 21 PRIMA Don Dott
a t i lo disperato per eccesso di 
buon cuore di G Giraud con la 
Compagnia Stabile iChecco Duran
te! 

SALA UMBERTO-ETI (Via della 
Mercede 5 0 - T e l 6794753) 
Alle 17 Ritornati del passato 
ecnt'q diretto e interpretato da 
Riccardo Razzagli» 

SALONE MAROHERJTA (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4756841) 
Alle 21 C'A un uomo In m e n o al 
mere di Carine» e Giovannino con 
Gianfranco lannuzzo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 'e Tel 3669800) 
Alle 21 30 Trappole per topi di 
Agatha Chnstie con Giantanco Si 
sti e Susanna Schemman Regia di 
Sofia Scandurra 

SPAZIO UNO SS (Via dei Panieri 3 
Tel 5896974) 
Alle 2 1 3 0 Rassegna internazione 
le Mini Teatro comico 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 66 • Tel 
573089) 
Ripose 

S T U D I O T S D (Viadella Paglia 32 
Tel 5895205) 
Aperte le iscrizioni al corso bienna 
te gratuito di formazione professio
nale per attori e corsi di mimo dan
za e tip-tap (Orari 10-13/16 201 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli • M U S I C A 
37 Tel 6788259) 
Alle 21 Per un si o per un no di 
Natnalie Serrante con Nicola Pi 
stai» -torenzb Alessandri flegra di 
Marco Lucchesi 

TORDINONA (Via degli Acquaspsr-
ta 16 Tel 6545890) 
Alle 21 30 De cose nosco cose? 
di E Bernard con A Scaramuzza 
A Sardpne Regia di G R Borghe 

• JAUROCKI 
TEATRO DEU'OPERA (Piazza Be

niamino GIOIL S • Tel 4817581 
Alle 21 Concert* elnfonlee diret
to da Gustav Kuhn Musiche di'Jo-
hannei Brahms 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 
Tel 7880905) 
Riposo 

UCCELLIERA (Viale dell Uccelliera) 
Tel 855118 
Alle 21 30 In e t t e » del eipnor 
Goethe di Peter Hacks con Gra 
ziella Galvani Regia di Marco Mat 
lolmi 

VALLE-ETI (Via del Teatro Valle 
23/A Tel 6543794) 
Alle 17 II misantropo di Molière 
con la Compagnia it Granteatro Re 
già di Carlo Cecchi 

VITTORIA IP zza S Maria Uberatn 
ce 8 Tel 574059B) 
Alle 21 Sino. Song Play Rassegna 
internazionale I Nummenschanz m 
iThe new showi 

• PER RAGAZZI . ^ H 
ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 81 -

Tel 65687111 
Sabato alle 17 AR e U serpente di 
Idalberto Fei con i burattini di Giu
lia Barberini 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 Tel 7553495) 
Domani alle 17 Fiori finti e nuvole 
di carte di e con Bianca M Merluz
zi Regia di Francomagno 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 • 
Tel 5280945) 
Alle 17 Mos* e II tersone con la 
Compagnia dei Pupi Siciliani Regia 
di Barbara Olson 

GRAUCO (Via Perug a 34 Tel 
7551785 7822311) 
Alle 16 30 e alle 18 30 La flebo di 
Pollicino 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè 
nocchi 15 Tel 51394Q5I 
Domenica alle 16 30 Musico da 
vedere Le mille e una notte e il 
circo 

TEATRO TRASTEVERE (Orconval 
lezione Gianicolense 10 - Tel 
5892034) 
Riposo 

CHIESA 8 AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navone) 
Domani alle 21 Concerto di Gian
carlo Cardini Musiche di Malipiero 
Savino Casiiglont Giani Luporini 

ORIONE IVia delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Alle 18 Serata dedicata a Karlhen 
Slockhausen In programma I inte
grale dei Klavierstucke 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
Dt VILLA GORDIANI (Via Pisino 
24! 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
strumentali ai laboratori musicali, 
ai corsi di lingua disegno e decora 
zione Segreteria lunedi mercole
dì venerdì ore 17 20 

TEATRO BRUNO BUOZZI (Via di 
Torre Spaccata 157) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE DI DAN
ZA (Largo Arrigo VII 5 Tel 
3819641 
Riposo 

AUXANMRPLATZ (Vie Otti*, 39 -
Tal.3599398) . f V * „ 
Oggi riapertura Domani afle 2,1 
Jan con ti Qtuppo di Liana'Wiiwti * 

BtQ MAMA (Vlo S Francesco a *U 
pa 18-Tel €925511 
Alio 21 Concerto dtMarcq Aborti-; 
ni e quartetto , 

BLUE LAB (Via del Fico 3 Tel * 
6879076) 
Alle 2 1 3 0 Concerto del quartane» 
di Maurizio Gummarco 

DORUWORAV (Piazza Triiusse 41 
Tei 5818685) 
Alle 22 Concerto Funky-Soul con la 
cantante Damala Velli e it suo grup 
PO 

FOUtSTUOWfViaG Sacchi 3-Tel 
5892374) 
Alle 21 30' Esibizione del cantauto
re Luciano Ceri 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a - Tel 
6530302) 
Alte 22 Rock melodico con t Linea 
d Ombra 

BAXOPONE (Via Germanico 36) 
Alle 2 1 3 0 Puno Bar con Marn 
Sargeni e Mimmo Lo Prete 

TEATRO OLIMPICO 
Alle 21 Concerto rock con il gruppo 
dei Cerinect Heat 

ISAP s.r.l. 
Viale Eritrea 9 00199 Roma Tel 8313442 
P IV* DUUMIfòtt «ut l i * « fluir* n JlKtft 
C C I t i * A Ritmi " N»'*1! 
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PER RISOLVERE IL TUO PROBLEMA RIVOLGITI CON FIDUCIA 
ALL'ISTITUTO SCIENTIFICO ASTROLOGICO PARANORMALE 

eh» mali» 4 disposizioni t più Qualtlictti ptofasstonìtti a livello mitmàiional* 

PROF. JOSEPH CERVINO 
(Mago di Firenze) 

e la D s,a M. TERESA DEL GESSO 
Psicologa • (Dalla Università di Roma) 

In sede si attenuano consurr,r/onr di 
ASTROLOGIA ASTROLOGIA COMPUTERIZZATA PARAPSICOLO 
GIÀ PRANOTERAPIA MAGIA ORIENTALE RITUALI WOODOO 
ANALISI PSICOLOGIA ANALISI DI COPPIA 
Centro I S A P V le Eritrea, 9 Roma Tel 8313 442 84 43120 

E facile entrare nel mondo affascinante del 

PARANORMALE 
Basta iscriversi ai corsi anche per corrispondenza di 

PARAPSICOLOQIAOCCULTISMO-PRANOTERAPIA-
SPIRITISMO • REFLESSOLOGIA • ASTROLOGIA 

I S A P (S r I ) . V le Eritrea 9 Tel 8313442-84.43120 

Sezhmiimpsgnats 
MjSJhlflam aal|éVBalàaa\Laà»flàakaàak « B « A M RBMBfflVlHBiSV 
l U i i i t à + HbrowOM fiumi 
di DonMfli6a 4 ottobrB 

Campiteli!, Campomarzio, Sezione 
Credilo, Centro Celio-Monti, 
Mazzini, Ripa, Testacelo, Trastevere, 
Trionfale, Istituto Superiore Sanità, 
Mario Cianca, Montesacro, 
Nomentano, Pesenti, Filippetti, 
Salario, Serpentara, Trieste, Tufello, 
Valli, Valmeloina, Colli Aniene, 
Moranino, Portonaccio, S. Lorenzo, 
Nuova Gordiani, Porta Maggiore, 
Prenestino Galliano, Torpignattara, 
Alessandrina, Centocelle Abeti, Forte 
Prenestino, Quarticciolo, Tor 
Sapienza, Corcolle, Settore 
Prenestino, TorBellamonaca, Torre 
Maura, Torre Spaccata, Torrenova, 
Alberate, Appio Latino, Latino 
Metronio, Centroni, Cinecittà, Nuova 
Tuscolana, Quadraro, Romanìna. 
Aeroportuali, Casalpalocco, 
Fiumicino Alesi, Fiumicino Catalani, 
Ostia Levante, Nuova Ostia, Donna 
Olimpia, Forte Bravata, Monteverde 
Vecchio, Nuova Coniale, Nuova 
Magliana, Porto Fluviale, Portuense 
Parrocchietta, Portuense Villini, 
Trullo, Aurelio, Casalotti, 
Montemario, Palmarola, Ponte 
Milvia, Prima Porta, Contraves. 
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.«F; antastico? 
Mentre ero in scena mi sembrava orribile 
Pòi l'ho rivisto, ha tanti 
difetti ma lo difendo». Parla Marisa Laurito 

>ugli schermi VedìrePro 
«Who's that girl» con Madonna nei panni 
di una ragazza che strega 
un giovane yuppie. Poco nuovo ma divertente 

CULTURAtSPETTACOLI 

D piacere della lettura 
«Alfabeta» cambia veste, «Linea d'ombra» 
diventa mensile e nascono due 
nuove riviste. Intorno alla letteratura 
grande fermento, sarà un buon segno? 

Colfrtdo Foli, Incallito e pre
zioso outsider della sinistra 'In 
dal tempi del «Quaderni Pia
centini', e facile Immaginarlo. 
Il IP ottobre manderà in edi
cola. In libreria e agli abbonati 
20.000 copie del suo •Linea 
d'ombra' mensile con una co
pertina che è lutto un pro
gramma. VI si vedrà uno Cher-

lot disegnato da Elfo che fug
ge inseguito da una turba di 
poliziotti: «E una risposta allo 
Charlot che nello spot della 
Ibm abbraccia tutto conlento 
un personal computer», dice. 

Altrettanta chiarezza Foli 
usa nel suo slogan preferito: 
•per una cultura d'opposizio
ne.. E spiega. «Non mi interes

s a MILANO. C'è chi guarda 
con rispetto alla Qulmalne Li-
leralre e chi sospira pensando 
al successi di •Lire» («Unge
re»). Il mensile di Bernard PI-
voi che In Francia vende - si 
dice - 200,000 copie. Ma so
no dettagli. Il confronto che 
ila per accendersi ira «vec
chie», nuove e rinnovale rivi-
ale cultural-lellerarle slodera 
In realta molivi di Interest tutti 
nostrani, tocca nel casi mi
gliori I nervi scoperti del rap
porto Intelleiluall-polltica, 
può seminare salutari dubbi 
•ull'lnduitrls culturale. DI si
curo arricchirà il panorama 
dell'informazione sulla ster
minala galassia della produ
zione editoriale. Vediamo: 
mentre sono attese rispettiva-
menu per novembre e feb
braio le riviste librarle di Re
nato Olivieri e Rosellina Ar
chino, Il bimestrale «Linea 
d'Ombra» di Oolfredo Foli 
con II numero di ottobre di
venta mensile e «Alfabeta» si 
appretta a sfornare un nume
ro 101 diverso nell'Immagine 
che vuol mettere a punto I die
ci afilli di esperienza del suo 
collettivo redazionale più uni
co che raro. Insomma, circolo 
uno spirito piuttosto combat
tivo, Clhtellettuale vuol stare 
lui mercato e starei bene, ma
gari allldandoil alla lormula 
cooperativa. E le tirature non 
saranno monstre, però si tor
na a credere nell'Intelligenza 
• nella curiosila della gente, 
Buon segno, 

Tra gli osservatori più Inte
ressali c'è Gian Giacomo Mi-
ione, direttore del torinese 
•L'indice., mensile di recen-

ANDREA ALOI 

sioni nato nell'84 e prodotto 
In cooperativa che ha saputo 
conquistarsi un discreto spa
zio (la diffusione dichiarata è 
di 15-17.000 copie) oflrendo 
un panorama dettagliato e di 
allo profilo culturale su temi, 
autori, tendenze che prima 
mancava. Un'Idea buona 

Suella di Mlgone, Gianni Ron
dino, Lodla De Federlcls, 

Cesare Cases, Marco Revelll. 
Fin troppo? 

A Rosellina Archlnto place 
scommettere, lo ha fatto In 
passalo con la Emme Edizioni 
e continua a farlo con la raffi
nata collana delle «Lettere». 
Ma al confronti non crede. Il 
suo mensile costerà 5,000 lire, 
avrà 96 pagine e pochissime 
recensioni - ci dice - e cer
cherà di caratterizzarsi per un 
modo nuovo di orientare chi 
entra In libreria, di presentare 
cosa bolle nelle pentole gran
di e piccole dell'editoria: un 
grosso tema ogni mese, dal 
gialli alla storia, al libri per 
Bambini, un'lnlormazlone ve
loce, spettacolare, non noio
sa, una Impaginazione molto 
particolare, DI più-Rosellina 
Archlnto non aggiunge e sulle 
«firme» che Ospiterà è addirit
tura perentori»: «Non mi scu
cite un nome di boccata. Cer
to è invece il nome di quello 
che nelle sue Intenzioni do
vrebbe essere un foglio si ele
gante, ma non «patinato», da 
consumare, da usare, Si chia
merà «Leggere», stessa testata 
del periodico di Pivot, una si
gia appetita per la quale la Ar
chlnto è disposta a litigare -
ancor più di quel che già ha 
fatto - con Renato Olivieri e II 

suo staff alla Giorgio Monda
dori, dove pure non hanno 
mal nascosto l'idea di battez
zare in identico modo la loro 
creatura. 

Aspettiamo febbraio. Al 
momento la polemica estiva 
su chi per primo avesse depo
sitato la testala sembra desti
nata a sgonfiarsi. Olivieri, noto 
autore di gialli e giornalista 
navigato (ha diretto «Grazia., 
«Arianna» e inventato «Casavi-
va») ha scelto per la sua rivista 
un sottotitolo, «Il piacere di 
leggere» che di qui a line no-
vembre potrebbe diventare, 
almeno cosi ci sembra, la «si
gla» definitiva. «Parleremo di 
libri come le rlvlsle di moda 
parlano di moda e quelle di 
cucina spiegano piatti e ricet
te»: la filosofia di Olivieri non 
potrebbe essere più esplicita. 
Il mensile - oltre 100 pagine, 
prezzo sulle 5.000 lire - si ri
volgerà al grande pubblico 
privilegiando la narrativa, la 
saggistica di consumo («Un 
Aloeranl lo anticiperei volen
tieri»), I viaggi, le biografi», 
senza far ricorso esclusiva
mente alla recensione, spigo
lando tra I «segreti di fabbri
ca» dei libri. La rivista - in car
ta patinata, lo stile è quello 
della ditta di «Airone» e •Gar
denia» - ha già rastrellato un 
bel po' di pubblicità e punta 
ad una vendita di 40-50.000 
copie. Un Golia se confronta
to alla sfida artigianale della 
Archlnto. Un gigante che non 
si permetterà sperimentalismi 
0 battaglie di frontiera, pur 
tentando di mantenersi Indi
pendente dalle pressioni degli 
editori. Cosa possa pensarne 

sano I "letterati e basta", I 
consumisti di cultura, Voglia
mo trovare altra gente scon
tenta del paese in cui vive e 
convinta che cultura è anche 
modo di vivere, che bei film e 
bel libri non possono nascere 
da un contesto di conformi
smo e corporativismo». I risul
tati dei primi cinque anni di 
vita della rivista gli danno ra
gione. «Linea d'ombra» è una 
delle presenze più stimolanti 
sulla scena culturale. Di ten
denza? Si, ma non minoritaria, 
a giudicare dagli autori ospita
ti In passato (Anders, Isher-
wood, Cortazar, Christa Wolf, 
Nadine Gordimer, Zanzotto, 
Consolo, Brandys) e dal nu
mero in arrivo il IO ottobre 
(prezzo: 6.000 lire) che pre
senterà, oltre a vari racconti, 
la nuova rubrica «Consi
gli/Sconsigli» di Grazia Cher-
chi, più servizi di attualità 
exlraletteraria (vedi gli inter
venti di Tomatis di critica del
la ragione scientifica) legati a 
grandi questioni elico-pubbli
che, saggi di Raymond Carver 
(come si scrive), George Pe-
ree (come si legge), Cases e 
Fortini (come si fa critica), ol
tre a due inediti, lo scritto di 
Capitini «Per una corrente ri
voluzionaria non violenta» e 
'interrogatorio maccartista di 

Chaplin del '48 che ha Ispiralo 
la copertina. 

«Linea d'ombra» merita 
davvero il sostegno che Fofi e 
il gruppo redazionale - Allon-
so Berardlneiii e Franco Brio-
scht tra gti altri - chiedono In 
occasione di questo promet
tente rilancio. Che fa II palo 
con l'esordioJq CPntetnpora* 
nea del numero 101 di «Alia
cela», 38-S3mlla rople previ
ste ira librerie, edicole e ab
bonamenti, prezzo di coperti
na a 6.000 lire. 

Un vero e proprio caso il 
suo. La rivista, fondata alla fi
ne degli anni settanta da un 
Ironie composito di letterati, 
filosofi, poeti e semiologl (tra 
gli altri Maria Corti, Sassi, Por
ta, Leonetli, Spinella, Rovatti, 
Eco, Balestrìni, Calabrese: 
inevitabili le tensioni, più Ione 

la voglia di continuare a lavo
rare Insieme) ha vinto la sua 
più grande scommessa riu
scendo a coniugare la cultura 
d'avanguardia e universitaria 
con il successo di vendita 
presso un pubblico di sinistra 
disperso qua e là, che ha ini
ziato ad apprezzare «Alfabe
ta» per l'indipendenza e la vi
vacità dimostrata nei mesi 
brucianti dell'emergenza. 

Ora la rivista fa punto, si è 
rìdisegnata (grazie al deus ex 
machina Gianni Sassi), cerca 
una via culturale alla comuni
cazione senza banalizzare il 
linguaggio e le proposte. 
Scrittura più abbordabile allo
ra, senza venir meno al rigore, 
alla voglia di mantenere un 
ponte non strumentale Ira in
tellettuali e politica e a un for
te ruolo critico. Carlo For-
menti parla di uno «sguardo 
impolitico sulla politica». «Ma 
- continua - non perderemo 
in aggressività. Semmai sap
piamo che il collante ideolo
gico oggi funziona meno e oc
corrono contributi mirati. Co
si discuteremo, in inserti ad 
noe di tecnica e scrittura, di 
ecologia Il nostro obietti
vo - interviene Antonio Porta 
• deve essere quello di critica
re le strutture, i vizi di fondo. 
Un esempio? I dlclotlo punti 
di analisi sul premi letterari». 

Ecco 11 nuovo sommarlo. 
Dopo l'attualità, verranno col
locati I «Pacchetti di Alfabe
ta», ovvero recensioni multi
ple, spunti di discussione che 
nascono da più libri in qual
che modo affini, la rubrica 
«Ciri» (rassegna su mostre, 
spettacoli,, convegni), la se
zione "derisimi» (Jntielpezlo-
ni «hriibri a riviste) e le «Prove 
d'artista» (estratti da romanzi 
e racconti lunghi). È il segno 
di una capacità produttiva ro
busta: Alfabeta e una delle 
punte di diamante di una coo
perativa di promozione cultu
rale, l'Intrapresa, molto ag
gressiva, che «produce» altre 
riviste di qualità, come «La 
Gola», organizza convegni, In
contri, diballiti. 

Alzare la posta stavolta era 
quasi obbligatorio. 

Si torna a studiare e a discutere l'opera di Giulio Preti, 
ùria delle figure più rappresentative del pensiero italiano del '900 

Praticamente, un grande filosofo 
Ciurlo) In un disegno di Elfo 
per |a copertina di «Linea d'ombrai» 

«Il pensiero di Giulio Preti nella cultura 
filosofica del Novecento»; è II titolo del 
convegno che si apre oggi alla Statale 
di Milano, All'Iniziativa (promossa da
gli atenei di Milano e Firenze, dall'Eco-
le Pratique des hautes etudes di Parigi e 
dall'Istituto Geymonat) parteciperanno 
tra gli altri Dal Pra, Petitot, Pera, Gii, 

Bobbio, Garin e Nencioni. Giulio Preti 
nacque a Pavia nel 1911 (coetaneo ed 
amico di Enzo Paci) dove studiò e inse
gnò prima di passare al Magistero di 
Firenze. Vicino a Banfi fin dal 1940 il 
suo nome è nel primo numero di Studi 
filosofici con quelli di Banfi, Paci, 
Bertin e Cantoni. 

p i Non è facile presentare 
In breve un pensatore serio e 
riservato, come Giulio Preti, 
tanto schivo quanto mobile, 
complesso e vario nel suol In-
lensasl cultural). Intorno al 
suol pochi e scarni volumi 
(Idealismo e positivismo, 
Bompiani 1943, Alle origini 
dell'elica contemporanea, 
saggio su Smith, Laterza 
1957, altri ne citeremo) sia 
una ricca costellazione di 
saggi filosofici, logici e scien
tifici, storici e teorici, teoreti-
cernente rigorosi ma ad un 
tempo, talora, tanto Impe
gnali Ideologicamente da ap
parire Interventi «di balta-
glia», come ebbe a dire Garin 

LIVIO «ICHIROLLO 

si vedano ora 1 due volumi di 
Sassi filosofici a cura di M. 
DaFPra e F. Alessio, con bi
bliografia, La Nuova Italia 
1976). E battaglia politica lu 
sempre, Un dal Politecnico, Il 
suo insegnamento. Ma è vero 
che egli Intendeva «politica» 
in senso eminente, non co
mune in quegli anni. Nella 
chiusa di Praxls ed empiri
smo (Einaudi 1957, il suo li
bro più celebre e discusso) 
diceva tra filosofia e poli
tica non esiste alcun rapporto 
Immediato, La politica come 
tale non esaurisce {'ethos -
tanto meno la cultura... Le 
leggi e le Istituzioni che la po

litica crea non significano 
nulla se non esprimono un 
costume - non riescono nep
pure ad essere efficaci se so
no condannata dal costume: 
sono poco ellicaci se indille-
remi al costume». Era forse II 
solo che aveva il coraggio al
lora. nella sinistra, di fare af
fermazioni del genere. 

Se vedo e capisco bene, a 
Preti riuscì di compiere le 
due operazioni culturali e fi
losofiche più importanti dei 
lardi anni 90, con risultati che 
avrebbero dovuto ripercuo
tersi in seguilo se avessimo 
avuto la pazienza di meditarli 
invece di rincorrere effimere 

mode d'oltralpe e dì cercar 
lumi nelle nebbie del nichili
smo. Ripensò il pragmatismo, 
scelto come il meglio di una 
tradizione non italiana sensi
bile allo spirito scientifico (e 
qui, come tutti sanno, si rivol
se a Dewey) e insieme ridi
scusse liberamente il marxi
smo ma in una prospettiva 
che scavalcava e spiazzava le 
battaglie di opposte parroc
chie. L'unità fra i due interessi 
era in fondo data dal tentati
vo di riacquistare alla cultura 
filosofica una forma nuova, 
moderna, attuale di positivi
smo. Almeno nel senso che 
egli pensava, se non sbaglio, 
di ricostruire così quell'unità 
di scienza e filosofia, di reto
rica e logica (per usare II tito
lo di un suo volume: Einaudi 
1968), di cultura umanistica 
legata al valori e ricerca 
scientifica che come valore 
riconosce solo il suo esser li
bera dai valori - unita in so
stanza di storia e trascenden
za, intendendo con questo 
termine, che Preti usava, 
quella dimensione della vari
la e dell'universale senza I 

quali non c'è riflessione, non 
c'è cultura, 

Diceva «È un (alto che la 
scienza è vera, è un fatto che 
la scienza è pratica. Se si op
pone verità a praticità sì è 
fuori del fatto... Se opponia
mo il vero al pratico, resta un 
mistero come il vero possa 
esser pratico (dal momento 
che, di fatto, |o è),.. D'altra 
parte, se riduciamo il vero 
puramente e semplicemente 
al pratico, diventa incom
prensibile tutto l'apparato di 
prove e dimostrazioni che 
nella scienza rappresenta un 
momento così essenziale, 
per lo meno altrettanto es
senziale quanto la praticità 
dei suoi risultati». Natural
mente spiacque a tutti. 

Fu tuttavia al centro del di
battito col volume Praxis ed 
empirismo, un libro che fu 
Cesare Cases a prendere sul 
seno come meritava (vedi 
Marxismo e neoposlttuismo, 
Einaudi 1958). Scrisse Garin: 
«La proposta di Preti - e di 
Cases - di andare al fondo 
della questione sul marxismo 

come concezione del 
mondo, e sulle esigenze mes
se avanti in vario modo dal
l'incontro col pragmatismo*. 
col neopositivismo, era mol
to importante, e fu elusa». Si 
può dire tranquillamente, 
credo, che Preti non fu capi
lo, non so nemmeno fino a 
che punto sia stato studiato a 
fondo. Alla filosofia e ai filo
sofi parlava da scienziato, al
la scienza e agli scienziati si 
rivolgeva come filosofo. Pro
prio così, egli rifiutava la tra
dizione delle due culture che 
aveva analizzalo in ricerche 
assai fini (a mia conoscenza 
le migliori sul tema), dove 
sembrava però più «proble-
malico» di quel Banfi dal qua
le era partito per poi allonta
narsene. Argomentava per 
esempio: «La cultura, ogni 
cultura nasce dalla vita: ma, 
una volta sorta, esercita ri
spetto alla vita una specie di 
ascesi, la sospende, le volta 
le spalle, ed elabora forme 
ideali di validità che obbedi
scono a cnlen immanenti, 
non più a quello della loro 

Immediata vitalità. Questo va
le per quello specifico e pe
culiare valore che è la verità, 
come per ogni altro valore. 
Ma, a questo punto, le forme 
di cultura mettono in crisi la 
vita slessa 

Pochi come Preti hanno 
rappresentato, diciamo pure 
incarnato (uno dèi suoi saggi 
postumi si intitola In princi
pio era la carne, vedi ora la 
silloge con lo stesso titolo 
presso Angeli, 1983) quell'e
sigenza autentica dell'unità 
delle cose e delle idee, di cui 
si è brevemente discorso, ca
raneristica dei veri pensatori 
- tanto autentica che poi la 
scontano rimanendo isolati 
nel loro tempo e a lungo di
poi. Ma la filosofia, la sua In
cidenza e validità si misurano 
sul tempi lunghi. La fortuna di 
un pensatore che conta è 
quasi sempre postuma (testi
moni Aristotele e Hegel), 
Questo convegno, a quindici 
anni dalla morte, non man
cherà di dare risultati, magari 
sorprendenti, e, certo, una 
prima misura della sua attua
lità. 

Biennale: 
riconfermati 
Favero 
e Portoghesi? 

Per ora sono solo voci - rilasciate Ieri dall'agenzia di stam
pa Adnkronos - ma dovrebbero trovare conferma nel giro 
di qualche giorno, appena sarà completato il nuovo Consi
glio d'amministrazione (Regione, Provincia e presidenza 
del Consiglio devono designare I componenti mancanti). 
Al vertice della Biennale non camblerà nulla: Portoghesi 
resterà presidente e Favero segretario generale. I probabili 
rimpasti riguardano le sezioni teatro, musica e arti visive, 
per le quali, rispettivamente, si tanno I nomi di Maurizio 
Scaparro, Italo Gomez e Filiberto Menna. Più complicata 
la questione Mostra del cinema. Per il 'Curatore» Gugliel
mo Biraghi, nominato In extremis per organizzare la scorsa 
Mastra, si vocifera di riconferma piena, cioè di un impe
gno quadriennale. Ma ci starà la De dopo le polemiche 
innescale dall'ex direttore Gian Luigi Rondi? 

La Mercouri 
soffre: 
«Ho tanta voglia 
di recitare» 

«Sogno spesso di tornare • 
recitare, ma sarei davvero 
disonesta se mi lamentassi 
della piega che ha preso la 
mia vita». Incontrando i 
giornalisti a Ollawa, dove 
ha firmalo un accordo cui-

• « • — • • — • » • • • « • • • • • • turale con II governo cana
dese, ministro greco della cultura Melina Mercouri ha con
fessato di avere nostalgia per le emozioni del palcosceni
co e del set cinematografico. «Spesso la nostalgia è cosi 
forte che mi viene il mal di pancia», ha aggiunto sorrìden
do. Ma subito dopo, rientrando nei panni ufficiali, ha spie
gato di essere volala in Canada per cercare di dissuadere 
le autorità di Toronto dal proporre la città come sede dei 
giochi olimpici del 1996 (per I quali Intende candidarsi 
Alene). 

Ancora guai 

Kr il giovane 
scanini 

di ZefRrelli 

Non c'è pace per il Tosca-
nini giovane che Franco 
Zeffirelll sta girando in Por 
tossilo. E dell'altra sera la 
notizia che ie riprese del 
film sono state Interrotte 
per Iniziative della magi
stratura portoghese. Ali* 

base del curioso provvedimento l'invelenita polemica tra 
Zefllrelll e lo scrittore brasiliano Gullhermo De Flguereido 
(quest'ultimo accusa il regista Italiano di essersi appropria
lo «In modo Indebito e abusivamente» di un soggetto scrit
to qualche anno fa). Da parie sua, Il produttore esecutivo 
del film, Il lunislno Tarac Ben Amar, ha smentito l'accusa 
di plagio, affermando che l'autore del soggetto è un ameri
cano, «lo stesso che ha scritto II colore viola e I predatori 
dell'arca perduta'. Sprezzante la risposta di Zefllrelll: 
•Spero che II Portogallo non sia un paese del Tento mon
do. Chiederò danni per tre milioni di dollari e, se necessa
rio, mi rivolgerà al tribunale europeo di Strasburgo», 

L'Arabia 
Saudita aiuta 
la campagna 
diNewman 

L'Arabia Saudita contribue-
rè con un 'ondo di cinque 
milioni di dollari (oltre « 
miliardi di lire) al progetto 
di Paul Newman al creare 
negli Siati Uniti un centro 

1 perla cura dei bambini ir»»-
^ " • " f ™ " » " ™ ^ ^ » » veniente ammalati. II. cen
tro, che verrà costruito su un'area boscosa del Connecti
cut (sarà pronto per l'anno prossimo), si chiamerà «Mole 
in the wall gang camp», dal nome della banda di cui faceva 
parte Newman nel celebre western Batch Cassldy, Finan
ziato in gran parte con i proventi dell'industria alimentare 
di proprietà dell'attore, si avvarrà della collaborazione vo
lontaria di diversi medici dell'università di Yale, 

Mezzo miliardo 
il Nobel 
alla letteratura 

Forse già da domani si sa
prà il nome del vincitore 
del Nobel per la letteratura, 
Più di 200 le candidature 
presentate quest'anno e ora 
al vaglia dei 18 giurati del-
l'Accademia di Svezia E 

^ ^ ^ • " • " " " ^ ^ • ^ ^ • • w d'altra parie, Il premio è ov
viamente prestigioso e anche sono II profilo finanziario: 
quest'anno si è arrivati al mezzo miliardo di lire. Qualche 
polemica ha sollevato in Italia l'esclusione, già nella prima 
fase di selezione, degli autori Italiani, Ira I quali, In prima 
fila, Mario Luzi. I soliti Informati considerano tra I candida
ti accreditati lo scrittore anglo-indiano Naipul, Vargas Uo
sa, Nadine Gordlmer e Graham Greene-

MKHIU ANMLMI 

Lo scoop di Liberation 
In Spagna gli esperti 
insorgono: «Goya 
non era un falsario!» 
• i «Goya un falsarlo?». La 
notizia diffusasi in Francia do
po un'Intervista di Liberation 
al critico d'arte canadese 
Rolph Medgessy è scoppiata 
come una bomba negli am
bienti spagnoli, dove lutti si 
affannano a difendere il buon 
nome e soprattutto la «buona 
firma» del celebre Francisco. 
Il critico d'arte, che s'era atti
rato addosso i fulmini di vari 
direttori di musei di tutto II 
mondo, aveva sostenuto che 
Goya falsificò quadri di Vela-
zquez, Rembrandt, Leonardo, 
Raffaello ecc. A sostegno di 
questa lesi lo studioso cana
dese aveva portalo una docu
mentazione: ovvero la presen
za di una «microlirma» di 
Goya nascosta tra i minutissi
mi dettagli delle tele da lui co
piale. Un autografo che sareb
be servito, quindi, a futura me
moria. 

La lesi di Medgessy è slata 
definita «deplorevole» da mol
ti studiosi spagnoli. José Mi»-
cua, docente della lacoltà di 
Belle arti di Barcellona, ha ve
lenosamente sottolineato che 
il nome di Rolph Medgessy 
non compare In nessuna bi

bliografia specializzata e si è 
rammaricato che un giornale 
serio come Liberation abbia 
dedicato ire pagine * «queste 
sciocchezze». Di più. Secon
do Mllicua, esistono prove 
sufficienti a smentire le insi
nuazioni del critico canadese. 
la Venere allo specchio di 
Velazquez, che farebbe parte 
delle tele incriminate, era gii 
registrata in documenti prece
denti di un secolo la nascila di 
Goya. Infine il pittore spagno
lo non ebbe mai. secondo Ml
licua, una versatilità tale da 
permettergli di spaziare tra sti
li tanto diversi. 

•Si presentano quasi ogni 
giorno persone che credono 
di individuare nel quadri firme 
miniaturizzate di grandi arti» 
stl», ha minimizzato Manuela 
Mena, vlcedlrettrice del mu
seo del Frado. E Goya,secon
do la Mena, non avrebbe sog
giornato a Roma trai) 1766 e il 
1771, come afferma Invece 
Medgessy. il quale basa molta 
delle sue attermailonì su que
sta Ipotesi lai». Inoltra ti pii. 
(ore non si soffermò mal a Ro
ma per più di tal mesi «Ila vol
ta. 

: - : - ' • : : ' . . . 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Marisa Laurito racconta: liti, prove mancate, errori e problemi aperti... 

«Ma io difendo il mio Fantastico» 
Cosa manca a Fantastico? Donne nude (16,3%), 
fanfara dei carabinieri (12,3%), animali ammae
strati, giochi d'acqua...: Maurizio Micheli se l'è ca
vati martedì con questa risposta. Intanto sabato 
arriverà al Teatro delle Vittorie Liza Minnelii, e 
qualcosa cambiera... Ma non aspettatevi che Ce
lentano si metta a studiare la parte Non ha memo
ria. Marisa Laurito ci spiega come andrà a finire 

• a ) ROMA «Sara II più grande 
successo della siamone Ecco 
come « id ra a (mire Ne sono 
certa» Solo una Insalalina in 
una tavola calda Marisa Lauri-
Io hai minuti contati la aspet
tano alle prove A quanti veri-
Sono al suo tavolo a salutarla 

pete «Poi ci vediamo, quan
do è passala I onda Ho rice
vuto un mucchio di messaggi 
sembravano telegrammi di 
condoglianze sei stata bra
va, non ti preoccupare , ma 
chi ha più paura di niente?» 

Eppure avevi detto che 
inoliavi lutto -Per forza sa
nalo è partita la musica del 
mio balletto troppo presto è 
saluto mezzo sketch l balleri
ni dietro le quinte non sapeva 
no più che lare l o ho preso II 
coraggio a due mani e ho 

SILV IA O A K A M B O » 

esclamato seguitemi È sue 
cesso quel che è successo 
Quando sono tornata dietro le 
quinte ero furiosa Ma non ci 
penso proprio ad andarme 
ne » 

Allora perché deve essere 
Il successo dell anno? «E una 
cosa che mi sento discendere 
denlro Credo alla simpatia e 
al carisma di Celentano Cre 
do nella mia forza fisica per 
che forza fisica ci vuole E i 
miei compagni di lavoro sono 
tulli seri professionisti. 

Non temi il «rischio Celen 
tano»? Chi lo conosce dice 
che ha la fobia del pubblico, 
potrebbero ripetersi l »vuoti« 
di sabato scorso «Certo che 
Il rischio Celentano resta Por 
se non ha paura del pubblico 
ma certo non ha memoria 

Comunque per Celentano non 
è un gioco e un modo di con 
durre Ma non mi sconvolgo 
sono pronta a tutto Sabato 
era disperata mi sembrava di 
essere a Waterloo ma quan 
do poi mi sono rivista la regi 
strazione con calma ti confes 
so che beh mi sono fatta del 
le risate Mi sembra che venga 
smantellata la macchina del 
sabato sera » 

Ma tu hai contestato la dire 
zlone artistica di Celentano7 

«No Anche se Fantastico 
va malissimo non me ne va 
do Non abbandono la barca 
che affonda Celentano ora ha 
accettato di cambiare la sca 
letta del programma ma non 
bisogna dimenticare che la 
Rai gli ha dato carta bianca E 
lui il protagonista lui il regista 
lui il direttore artistico e vuole 
farlo a modo suo vuole dare 
ali Italia una scossa di rock 
Credo ci sia riuscito" 

Cosa ne dici del fatto che 
del caso Fantastico» i nuovi 
protagonisti sono i politici 
che Fantastico è diventato il 
terreno per uno scontro che 
con voi non centra niente7 

•Non mi importa proprio 
niente Se gli fa piacere che 
ne parlino a noi fanno solo 
pubblicità!» 

E degli scontri con Celenta 
no In redazione? «Sono liti d i 
famiglia Certo non come 
quelle con Renzo Arbore, che 
per me è un fratello ma pie 
coli screzi professionali Co 
me quando sabato sera ha vo 
luto (are la canzone di chiusu 
ra un ottava sopra le mie pos
sibilità - perche è la sua tona 
Illa - e io ho stonato!» 

E tutto un problema di pro
ve mancate7 «No non solo 
Celentano vuole e sottolineo 
vuote fare uno spettacolo al 
I arrembaggio» E tu sei d ac
cordo? «No Non sono d ac
cordo con I improvvisazione 
totale perché e una grande 
macchina con I tecnici le te
lecamere le luci gli ospiti, 66 
ballerini una orchestra di 80 
elementi E necessario fare 
le prove per mettere in funzio 
ne questo grande meccani 
srno Condivido invece I Im
postazione atipica dello 
show Insomma fra Celenta
no e Baudo scelgo Celenta 
no» 

Moll i hanno detto, dopo 
aver visto Fantastico che 
sembrava di assistere a una 
gara di Formula 1 aspettavi 
I incidente C è lo stesso ri 
Schio anche sabato prossimo? 
«Per questo dico di fare le 

D giallo? Elementare Andy 
» Stasera In tv e è Investi 

art d'Italia Un telelllm che 
va In onda ad ora tarda (le 
22,15 su Raldue) ed è quasi un 
«pensierino della buona noi-
le i , per spegnere la tv senza 

EHMdlra II g lqmu In cui ab-
lamo pagalo II canone Nien

te di pretenzioso, sia chiaro 
una ier i» definita «comico-po-
lllieacaa, molto curata, anche 
se girata col soldi contali, esl-
le-èsìle che si regge proprio 
arsile alla convinzione con 
Sul lutti si sono buttati ne» Im
presa 

' C'è Renio Montagnanl, ov
vero «professor Boato», Inve
stigatore di tettola lombrosla-
tiaT.il Lombroso che dalla for
ma del cranio «Individuava» I 
delinquenti), c'è Andy Luotlo, 
ovvero I assistente Scipio 

Avena, vestito da Sherlock 
Holmes che solo mol lo a ma 
lìncuore confessa di non esse
re Inglese ma siciliano, e rie
sce sempre a sgarbugliare le 
matasse senza averne mai il 
merito E poi Elio Pandolfl, 
ovvero il commissario C i m o 
Ferrante, detto "Ciccio il ma
stino del Po» E Martine Bro-
chard, Amanda Sandrelli, Ma
risa Laurito TUttl misurati nei 
loro ruoli sconclusionati Co 
me usano gli americani ogni 
volta c'è una «guest star» 
quelli di Lupo Solitario (Patri
zio Roversl, Syusy Bledy Vi
to), ma anche Francesca Ro
mana Collusi, Carlo Monni, 
Carlo Croccolo, Anna Melato, 
Mach» Merli A dirigere la 
banda è Paolo Poeti che ha 
cullato per più di due anni 

questo progetto 
Se si sta attenti ai titoli di 

coda si scoprono altri nomi 
come Ugo Porcelli (ombra di 
Arbore) che qui ligura come 
«collaboratore» o gli sceneg
giatori Andrea Ferreri & Lucio 
Caudino (dietro le quinte an
che nel film di Arbore FFSS), 
autori del romanzo che ha 
Ispiralo la sene «L enigma del 
digiunatore di Pinerolo» 

Il clima è quello di Torino 
fine Ottocento ed i nostri pas
sano preferibilmente il tempo 
in un «café chantant», dove si 
intrecciano delitti e amori fin 
de siede Ma poi anche se ci 
sono riferimenti a personaggi 
che ben conosciamo e a vizi 
televisivi e no del nostro tem
po mentre passano le carroz 

prove una cosa è dare al pub 
blico I idea della tensione 
altro è gli incidenti organizza 
tivi lo sono entrata in scena 
terronzzata' Insomma sem 
pre uno show e » 

Cosa cambia per te nella 
seaonda sera di Fantastico7 

•I l mio personaggio doveva 
essere quello del corodistur 
batore Ma qui non può fun 
zionare andrebbe bene in 
una trasmissione perfetta , 

alla Baudo Celentano porta 
avanti il programma in moto 
atipico dove tutti disturba 
no cosa ci faccio lo'» 

Non avevate studiato nean 
che questo prima? «Doveva 
mo iniziare a lavorare il pnmo 
settembre invece Celentano 
è arrivato il 14 perche doveva 
incidere il disco Molte cose 
sono rimaste un pò cosi in 
aria Sabato avrò quell ango 
lo della posta che è saitato 

I altra settimana (per canta. 
non pensate a una cosa come 
Marisa la Nult è solo un idea 
per introdurre il mio ballet
to!) Il mio pezzo forte in tra
smissione è la canzone Saba 
to con le cozze e andata male 
La prossima volta canto Vipe 
refi* Giusto un caffè Mansava 
alle prove Quali sono gli «as
si» del programma per sabato 
LizaMinelti certamente e poi 
Zucchero e Olii Evans che 
suonerà con I orchestra 

Andy biotto (irriconoscibile) e Marisa Laurito in «Investigatori d'Italia» 

ze e le signore porgono la ma 
no per il bacio tutto diventa 
assolutamente normale stia 
mo al gioco di una comicità 
non tanto «demenziale», 
quanto stralunata 

Andy Luotto la sera dell an-
tepnma alla Rai era infunato 
•E poco rispettoso che Raldue 
mandi in onda tredici sere di 
seguito tutta la serie E la pri
ma volta che si (a un telefilm 
del genere in Italia e in que 
sto modo viene «bruciato» 
Con Quelli della notte era di 
verso era un programma ba 
salo sull improvvisazione e 
che viveva dell appuntamento 
quotidiano Questi sono film 
conclusi non si possono bui 
tare via cosi!» 

A rispondergli e erano i dì 

rigenti della rete Giancarlo 
Governi ( i l capostruttura) e 
Agostino Sacca (assistente 
del direttore) Ne è nato un 
dibattito sul telefilm E i din 
genti di Raidue (ma II pro
gramma era stato deciso dalla 
precedente direzione) hanno 
sostenuto che in realtà per la 
rete quella è una fascia «nobi 
le» «forte» la stessa in cui è 
andato in onda Aperto per le 
ne II milionario e prossima 
mente andrà Arbore E il regi 
sta? Perplesso «Non lo so -
dice - forse e è un ribalta
mento pei canoni d ascolto 
Certo, questo non è un prò 
dotto molto popolare non è 
adatto alla messa in onda alle 
20 30 Se poi era giusto man 
darlo in onda per tredici sere 

di seguito lo saprò dagli indici 
d ascolto» 

Ma Andy non si convince 
«Per questa sene ho rinuncia
to alla tournée con Arbore 
che come si è visto, ad altn 
che I hanno fatta è andata be 
ne» dice alludendo a Marisa 
Laurito diventata «star del sa 
bato sera» E continua «Quan
do ho deciso di fare Investi 
oato/i d Italia ero ali apice 
del successo II mio contratto 
per il telefi lm7 70 milioni 
Avrei guadagnato il doppio 
con una serata ogni tanto E 
quando sono arrivato a Cine 
citta ho scoperto che manca 
vano persino i soldi per com 
prare l a pizza e la mortadella 
che segnano I inizio ufficiale 
delle riprese ogni mattina Per 
fortuna in quel penodo face 

vo pubblicità a una ditta d i 
mortadella, e me ne sono fat
to mandare un camion » 

Ma Andy ha fatto di più ha 
mandato una cassetta origina
le del programma (girato in 
inglese} a un regista di Satur-
day night live, il famoso pro-

?[ramina americano che ha 
anelato John Belushi e lo ha 
fatto scoppiare dal ridere, con 
Marisa Launto che balbetta le 
frasi inglesi imparate la sera 
prima senza capire cosa sta 
dicendo come quando Stan 
Laurei e Oliver Hardy agli inizi 
registravano in italiano con 
quell accento impossibile E 
se Investigatori d Italia, già 
venduto a Francia e Germa
nia riuscisse davvero, per pn
mo a sbarcare in America? 

• O S ' C o r 

Telespazio e Iri 
Per la Rai 
nuovi grattacapi 
H ROMA È probabile che 
t esordio di Fantastico abbia 
qualche coda nel consiglio 
d amministrazione Rai che si 
riunisce oggi anche se quei 
de che hanno sparato su Ce
lentano per centrare Agnes(e 
De Mita) hanno rovesciato 
tonnellate d acqua sui fatui 
luochì da essi stessi accesi 
Ma al di là della querelle su 
Fantastico ben altro cuoce 
nella pentola di viale Mazzini 

Tanto per cominciare pare 
che I In si sia fatta di nuovo 
avanti per ribadire la convin 
zione che gli impianti di tra 
smissione della Rai (come 
delle reti private) debbano 
passare a una sua società La 
risposta della Rai a questa ri 
chiesta è stata di netto anche 
se non unanime diniego Ora 
la proposta In avrebbe subito 
una pericolosa e insidiosa 
precisazione I istituto di via 
Veneto non intende mettere 
le mani su tutta la complessa 
rete di trasmettitori e ripetito 
ri gli interessa prendere pos 
sesso delle chiavi per 1 acces 
so alla diretta Se cosi fosse, 
sarebbe ancor più evidente 
I intenzione - da parte di chi 
sostiene tate eventualità vasti 
settori del Psi spezzoni de 
laici - di rivendicare al) esecu 
tivo, tramite I Eri la potestà di 
concedere la diretta anche in 
assenza di una legge di rego 
lamentazione 

Dell In il consiglio dovreb 
be in qualche modo occuparsi 
oggi affrontando la questione 
Telespazio questa società, 
che gestisce il traffico via sa 
tellite è interamente di p io 
prieialn parte del suo capita
le appartiene alla Rai sicché 
qualche mese fa Telespazio 
ha affittato due canali sul sa
tellite al gruppo Berlusconi 
Qualcuno ha osservato che 
qui potrebbe esserci una vio
lazione della legge 10 dei 
1985 che consenti (attività 
dei network nazionali in via 
transitoria e con le attrezzato 
re tecniche di cui disponeva 
no in quel momento In questi 
mesi ci si era chiesti che cosa 
avessero fatto i rappresentanti 
Rai nel consiglio d i ammini 
stradone di Telespazio Ebbe 
ne pare che abbiano fatto d i 
tutto per impedire quell'inte 

sa ma senza esito 
Dal pianeta In altre Insidie 

potrebbero venire alla Rai nel 
campo dei nuovi servizi e del 
mercato pubblicitario che essi 
coprono Una società della 
Stet (la Seat, quella delle pagi
ne gialle) mira - a quanto si 
dice - ad assicurarsi questo 
ricco mercato 

Sul tavolo del consiglio Rai 
ci sono anche altri argomenti 
dai megacontratti alla patata 
bollente di Telemontecarlo, 
vicenda della quale si parlerà 
probabilmente domani Un 
occhio e un orecchio saranno 
certamente rivolti a Milano, 
dove gli editori presentano 
stamane una voluminosa ri
cerca sulla pubbl ichi Dall'in
dagine si ricava un gradimen
to per la pubblicità sulla stam
pa di gran lunga superiore a 
quello per la pubblicità tv, 
specie per quella d i dimensio
ni alluvionali dei network pr i
vati OAZ 

Polemiche 

Bindi, 
mai così 
in basso 
saa II consigliere della Rai 
Sergio Bindi (de uomo di Pic
col i) definisce un «vero e pro
prio infortunio* I articolo con 
il quale abbiamo attribuito a l 
clima precongressuale la ziz
zania m casa de sul Fanieuli-
co di Celentano Secondo 
Blndi, I autrice dall 'articolo 
avrebbe evitato l'infortunio se 
si fosse consultata con il suo 
collega de l'Unità et* pura al 
occupa di vicende televisive 
La pubblicazione dell 'articolo 
è di per sé prova ohe II giorna
le ne condivide In pieno II 
contenuto Non si era mai v i 
sto un personaggio pubblico 
degradare una polemica a l i 
velli cosi miserabili Ma non 
e e da stupirsi da tempo Bindi 
è impegnato in subitanei at
tacchi a destra e a manca, se
guiti da precipitose e pateti
che retromarce Però, in che 
mani e la Rai 
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APPUNTAMENTO AL CINEMA 

IN D U I 11 AMA MEGLIO. Telefilm 

T 0 2 SPORTIERA 

LE ITRADE DI SAN FRANCISCO. 
Telef i lm 

METEO 2. TELEGIORNALE. T02 LO 
1PORT 

•AOLIORI DI GUERRA. Sceneggiato 
con Brad Davis Kenh Carradme Regia di 
R T Heff lon 12- e d u l t ima parte) 

T02 STASERA 

IL OIASOLICO CRIMINE DELLA VI
P E R A U M A N A Telef i lm con Renzo 
Mon tognen l A n d y Luo t to Mar isa Lauri 
t o Hegia di Paolo Poet i 
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ADDIO SIGNORA MINIVER Film 

llllilMIlWllllIWIIIII 

S.S0 

0.1S 

11.00 

12.00 

12.11 

14.20 

11.10 

11.00 

11.00 

20.10 

22.20 

0.11 

1.41 
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WONPERWOMAN Telefilm 

CANON Telefilm 

AGENZIA ROCKFOHD Telelllm 

TRE CUORI IN AFFITTO Telefilm 

DEEJAY M A C H . Cffll .ferry Scotti 

BIM RUM BAM Programma per ragazzi 

ITAR TREK. Telefilm con W Shatner 

STAHSKY I HUTCH. Telelllm 

«V-VI1ITOH1». Film 14- panel 

C'ERA UN RAGAZZO CHE COME 
M I AMAVA I M A T L E I E I ROLLINO 
STPNEI . Spettacolo 

LA ITRANA COPPIA Telefilm 

Al CONFINI CON LA REALTA Tele 
film 

O^flTRC 
U S O TENNIS. Trofeo Fideurem 

17.10 OER1Y. Quotidiano del Tg3) 

17.41 QEP Con Folco Quiltoi 

11.10 LA FAMIGLIA 1RAOV Telelllm 

11.00 T O I NAZIONALE E REGIONALE 

20.01 DSE: LA MEDICINA CONQUISTA 

20.10 FIDEL RACCONTA H. «CHE». Cerro 
r icorda Guevara a 2 0 anni dalla sua m o r t a 

21.10 A QUALCUNO PIACE CALDO. Film 

21.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

21.11 TG3 NOTTE. TO REGIONALE 

«Reuben Reuben» (Retequattro, 21,30) 
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LA GRANDE VALLATA Telefilm 

CI DIVERTIAMO PA MATTI Film 

LA PICCOLA GRANDE HILL Telelllm 

C I A O C I A O P rog ramma per ragazzi 

LA VALLE DEI PINI. Telelllm 

C O I I PIRA H. MONDO. Teleromanzo 

I L S A N T O Telef i lm con Roger M o o r e 

G I O C O D E L L E C O P P I E . Con M Predo-
Ho 

Q U I N C V . Te le l l lm c o n J K l u g m a n 

LA PANTERA R01A SFIDA L'I
SPETTORE CLOUSEAU Film con Pe-
ter Sellerò 

REUSEN, REUBEN. Film 

PREMIATA AOENZIA WHITNEY. Te 
le f l lm 

1 1 1 I L S A N T O . Telef i lm c o n Roger Moore 
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BATMAN Telefilm 
•PORTIU IMO 
NATURA AMICA Dominino 
QUE1TO DIFFICILE AMORE-
ADAMO CONTRO EVA 
T M C N E W 1 TMC SPORT 
Al CONFINI DELLE TENE-
B R E . Fi lm 12- per le ) 

NOTTE NEWS 

N P T T E . F i lm c o n Dor is Day 

W 
14.00 Al CONFINI DELLA NOTTE. 

Telenoveie 

10.00 CARTONI ANIMATI 
1S.SO BARETTA. Telelllm 
20.30 ITALIAN SECRET SERVICE 

Fi lm con N i n o M a n redi 
2 1 0 0 STORIE DI DONNE Telefilm 
24.00 ISPETTORE MAGGIE. Tele 

tilm 

IVI" 
LAI 
1S.0O LA COMPILATION 

11.10 VIDEO NON STOP 

•ffiniiniiiwi 

14 00 IL SEGRETO DI JOLANDA. 
Telenoveie 

10.10 CARTONI ANIMATI 

20.00 AEROPORTO INTERNAZIO
N A L E . Telef i lm c o n Ado l f o Coli 
Orazio Or lando 

2 0 . 1 0 B L I T Z N E L L ' O C E A N O . FKm 

2 1 . 0 0 C O M I C O . Stor ie Italiano 

2 3 . 1 0 U N C E R T O O K W N O . F«Vn 

m 
14.00 BIANCA VIDAL. Telenoveie 
11.01 

17 30 
20.10 
21.30 

OU EROI DELLA STRATO
SFERA. Film 
CARTONI ANIMATI 
R. SEGRETO Telenoveie 
GLORIA t INPERNO. Tetano-
vela 

22 00 CUORE DI PIETRA. Tetenove-

11.30 PUNTO D'INCONTRO 
11.41 
20.10 

22 11 

OOOI LA CITTA. Rubrica 
RAPITI DAI... TUPAMA-
ROS Film 
TOTUTTOOQI 

23.10 STORIA D'AMORI ED'AMe-
,. Film 
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RADIONOTIZIE 
e SO QR2 NOTIZIE 7 0 0 GB t 7 » GR3 
7 3 0 GR2 RADIOMATTINO 8 0 0 G R 1 8 3 0 
GR2 RADIOMATTINO 8 3 0 GR2 NOTIZIE 
1 4 » GR3 10 0 0 GR1 FLASH 10 0 0 GR2 
ESTATE 11 3 0 GR2 NOTIZIE 11 • • GR3 
FLASH 1» 0 0 ORI FLASH 12 3 0 GR2 RA 
DIOGIORNO I 3 0 0 G R I 13 3 0 GR2 RADIO 
GIORNO 13 4 I G R 3 14 0 0 GR2 REGIONA 
LE 1 1 3 0 GR2 ECONOMIA 1 1 3 0 GR2 NO 
TIZIE 17 3 0 GR2 NOTIZIE 18 3 0 GR2 NO 
TIZIE 13 4 1 Gì 3 I S O O G R t S E R A 18 3 0 
GR2 RADIOSERA 2 0 18 GR3 » 3 0 GR2 
RADIONOTTE 3 3 0OGR1 

RADIOUNO 
Onde verde 6 03 6 56 7 56 9 57 11 57 
12 66 1 * 6 7 16 57 18 SS 2 0 57 22 57 
f Redio ench lo 67 11 10 Nasce una stella 

11 3 0 Vie Aslego Tende 1 4 . 0 1 Musica oggi 
la i lpegtnone 17 3 0 Retino l e u 87 18 .30 
Clauaio Fasoli Quinte! 3 0 Spettacolo 3 1 3 0 
Tra samba a bolero 2 3 0 8 Presa OVena, 
2 3 0 8 La telefonata 2 3 2 t Notturno ktelieno. 

RADIODUE 
O n d a n r d e 6 27 7 26 8 26 8 2 7 1 1 2 7 
13 26 15 26 16 27 17 27 13 27 18 28 
22 27 6 1 giorni 1 1 0 T a g l i o « l a n e 10 .30 
Radlodue3131 12 4 * Perche non para? I l 
Quattro romani! tn Cesare Pevese 1 1 3 2 N 
lascino d aerato dalla melodie 2 0 . 1 0 Feri oc 
cesi 2 1 3 0 Redlodue 3131 notte 

RADIOTRE 
Onda verde 7 23 9 43 11 43 * Pretudto 
7-B 3 0 - 1 1 Concerto de) mir t ino 7 SO Pr im i 
pagina 11 4 1 Succede in .tatia 1» 1 0 Succe
de In Europa 17 3 0 T e r » pagina 3 1 Stagio
ne Orca Die ZauberlkMe 3 3 • • Not tu rm ita
liano e Ralatertonotte 

I 
SCEGU IL TUO FILM 

11.00 ACQUE SCURE 
Ragia di André da To t t i . con Morta Obaron. 
Franchot Tona. Thomai Mi tcrwl t . Usa (11441 
Quanto a sfortuna Lesile Calvin non scruna Un 
siluro ha fatto colare a picco la nava su cui viaggiava
no i genitori a eliminare gli 211 ha pensalo una banda 
di crimini» Un giovane medico la rincuora Lacrima 
a gogò 
CANALE S 

2 0 . 1 0 UNA RAGAZZA. UN MAGGIORDOMO E UNA 
LADY 
Regia di Norman Tokar. eon David Niven. JodH. 
Foater, David Samuele. Usa (1177) 
Un orfana con leggero istinto a delinquere al Introdu
ce con uno stratagemma Ideato de un trimotore in 
una nobile magione per trafugare un tesoro David 
Niven sventa tutto con classe e redime la fanciulla. 
Una gradevole commediola targete Oisney In prima 
visione televisiva 
RAIUNO 

2 0 . 1 0 LA PANTERA ROSA SFIDA L'ISPETTORI 
CLOUSEAU 
Regia di Bleke Edwarde, con Peter Saliere. Her
bert Lem, Col in Blekely Usa (1971) 
Giunto al quinto fi lm, Clousaau non ha perso H suo 
esilarante, maldestro stile In compento H suo capo 
alla Surete ha smarrito II senno, proprio a causa di 
Clouseeu, e tenta di ammanarlo con ogni mauro, 
Non ci riuscirà naturalmente, e il nostro, per so
vrapprezzo, assicurerà alla giustizia il cattivo di tur
no I fasti degli esordi sono lontani, ma si ride lo 
stesso 
RETEQUATTRO 

20 .30 BLITZ NELL'OCEANO 
Regia di Je r r y Jameson, c o n Aloe Guinness. 
David Selbv. Jason Roberds. Usa ( ISSO) 
Caccia al relitto con intrigo In fondo al mare giace il 
Titanio E nasconde qualcosa di mol lo inquietante. 
Un «fama subacqueo» senza infamia e senza M a . 
ODEON 

2 1 . 3 0 A QUALCUNO PIACE CALDO 
Regia di Bil ly Wl lder , con Marilyn Monroe. Tony 
Curtla. Jack Lemmon. Uaa 11959) 
Ed ecco un paio d ore di cinema destinate all ' immor
talità Due musicisti, involontari testimoni dal maa-
sscro di San Valentino si travestono da donne* si 
uniscono a una orchestra femminile «Nessuno è 
perfetto» dice la famosa battuta finale Non è varo. 
Questo film lo è 
RAITRE 

2 2 . 3 0 REUBEN REUBEN 
Regia di Robert Ellla Miller, con Kelly McOUtle, 
Tom Cont i , Robert Blossom. Usa (11821 
Gowan McGland, poeta, non manca di talento ma 
dopo la rottura del matrimonio si lascia vivere * atta 
il gomito Un Innamoramento improvviso kt strappa 
per qualche tempo ali autodistruzione Poi è la Ima. 
Bravo Tom Conti, già splendida la McGillis Da vede-

RETEQUATTRO 

2 3 . 4 0 ADDIO, SIGNORA MINIVER! 
5 f S l * t l i , , * l , n rV O pP"5 r .u<*»n Greer Oarson. 
w " , t t ' » E t ì l , o n ' c , , h V O'Donno». Gran Brata-
gna ( I 9 6 0 ) 

1 conclude In mestizia la saga familiare di Kay Mini-
ver La donna minata da una grava malattia, riuni
sce i suoi cari dispersi in tre continenti per il confano 
mondiale II coraggio e I affetto I accompagneranno 
fino in fondo Chi non pianga è un en t ro (sfiorato 
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CULTURA E SPETTACOLI 

L'opera 
«Guglielmo 
Teli» va 
a Cagliari 
RBI MILANO Rilorna in un 
teatro Italiano II Guglielmo 
m i à i Gioacchino Rossini nel
la edizione Integrale della pri
ma rappresentazione assoluta 
parigina del 1829 A produrla 
e metterla In scena e l'Istitu
zione del concerti e del teatro 
lirico di Cagliari, che ha Inseri
to I ultimo lavoro rossiniano 
nel proprio cartellone autun
nale dal 20 al 28 ottobre, al-

,1'audllorium del Conservato
rio cagliaritano Perche II Cu-

, glitlmo M n «Perché ritenia
mo che l'awenlmenlo di mag
gior rilievo nel tenore della li
rica oggi sia la riscoperta del 
Rossini ' serio", lino a p o c o 
lampo la trascurato rispetto al 
Rosslno "bullo"», ha detto 
Bruno Corrias, presidente 
dell'ente lirico cagliaritano 
durante la presentazione av
venuta Ieri a Milano Rigore 
storico e filologico caratteriz
zano questa ripresa, proposta 
nell'edizione originarla In 
francese, prima del tagli ap
portali dallo stesso composi
tore e con le stesse scene e gli 
nessi costumi della messa In 
scena parigina Interpreti prin
cipali saranno Jean Philippe 
Lafonte e Chris Marrit 

A Guglielmo mi e l'opera 
>erla di Rossini verrà dedica
to a Cagliari anche un conve
gno Internazionale il 24 e il 25 
ottobre e una grande mostra, 
dal 23 ottobre all'è novembre, 

j ta l lwala In collaborazione 
Con II Museo teatrale alla Sca
la di Milano e con l'Opera di 
Parigi .Chi era Guglielmo 
Tel i ' E esistito oppure no? 
L'abbiamo perfino chiesto al 
consolato svizzero», ha detto 
Giampiero Tintori, direttore 
del museo milanese e curato
re della mostra •Abbiamo 
raccolto cronache dell'epoca 
e slampe popolari dedicate 
ali eroe nazionale svizzero 
Saranno esposte accanto al 
ilremml e al libretti che ti to
no Ispirali a Teli come emble
ma della liberta, al bozzetti e 
alle scene del vari allestimen
ti» Sari esposta anche l'edi
zione originale de) Guglielmo 
m i a i Schiller, a cui ti Ispira
rono I librettisti francesi di 
Rossini. Dfl «. 

Nei cinema «Who's that girl», il film dopo il disco e la tournée 

Ancora Madonna, eppure recita 
ALBERTO CRESPI 

Who't that giri 
Regia James Poley Sceneg
giatura Andrew Smith, Ken 
Flnkleman Potogralla Jan De 
Boni Interpreti Madonna, 
Grlffln Dunne, John Mills, Ha-
vlland Morris, John McMartln 
Usa, 1987 
Roma; Reale, Golden 
Milano! Manzoni 

• l Forse ne avete le tasche 
piene di Madonna E sarebbe 
difficile darvi torto, anche se 
la colpa - ammettiamolo -
non e della ragazza, ma di tutti 
1 madonnlsti, madonnologl e 
madonnari che hanno trasfor
mato il tuo arrivo In Italia nel
la più insopportabile valanga 
d'Inchiostro degli ultimi anni 
Ora arriva Who's ihai girl II 
film che ha spopolato nella 
stagione esltva Usa (e anche 
in Italia, nello scorso week
end, è andato assai forte) e ci 
guardiamo bene dal proporvl 
una riconciliazione Amare 

Madonna non è obbligatorio 
Ma detestarla senza conoscer
la diciamolo è un pò scioc
c o E allora Who s that girl 
può essere un occasione per 
scoprire, appunto «chi è quel
la ragazza» (Il titolo del film e 
della canzone onomina che lo 
chiude, è davvero azzeccato) 

Potreste scoprire che Ma
donna è una brava attrice bril
lante, cosa che per altro si po
teva Intuire (anche se il film 
era molto «costruito» su di lei) 
dal precedente Cercasi Susan 
disperatamente Che senza 
cantare regge II film benissi
mo, facendo da scatenato 
contraltare allo yuppie prima 
disorientato, poi sempre più 
•cotto», Interpretato da Grlffln 
Dunne, Il giovanotto di Fuori 
orano Che II film è una com-
medlola scanzonata - per ca
rità. non un capolavoro - ma 
un prodotto di Intrattenimen
to ben scritto, ben diretto, 
ben recitato, e volesse Dio 
che In Italia avessimo una Ma
donna su cui Imbastirne uno 

simile Scoprirete anche 
quando si dice la coincidenza, 
che è praticamente il terzo 
film identico che ci arriva da
gli Usa nel giro di un mese 
perché la struttura di Whos 
that girl è la stessa di Qualco
sa di travolgente di Demme e 
di Appuntamento al buio di 
Edwards Ovvero, ragazza 
pazza affascinante e perico
losa conquista il cuore, e rovi 
na la vita, di giovanotto canno 
e conformista Who 's that girl 
è certo II film più debole del 
terzetto, ma che questo ruolo 
di ragazza spaccaossa sia in
terpretato da Madonna gli da 
un che di simbolico, che non 
guasta 

In breve, Grlffln Dunne è un 
giovane avvocato che sta per 
sposare la figlia del capo, Ma
donna Una squinternala che 
esce sculettando di galera do
po 4 anni per omicidio Era 
Innocente, e ha giurato ven
detta E, ci credereste, la col
pa era proprio dell Insigne 
giurista che sta per diventare il 
suocero del nostro eroe Inca
ricato di vigilare su Madonna, 

Gnffin Dunne ne viene travol
to prima fisicamente, poi mo
ralmente I due finiscono ab
bracciati su un autobus con 
lui che blatera scuse insigniti 
canti e lei che gli ordina «Stai 
zitto, stupido, e baciami!» 

Ennesimo remake di Su
sanna (là Katharine Hepburn 
domava I leopardi qui Ma
donna fa amicizia con un pu
ma) e di Accadde una notte il 
film dimostra una volta di più 
che nel cinema americano 
nulla si crea e nulla si distrug
ge Però James Poley (quello 
di Amare con rabbia e A di 
s l a m a ravvicinata) dirige 
con classe, le battute vanno 
spesso a segno, John Mills e 
Coati Mundi (il musicista di 
Kid Creole) sono brave spalle 
della coppia Dunne-Madon-
na Lei ha il capello platinato, 
sfoggia minigonne assurde, è 
proterva, sfrontata adorabile 
Possiamo dire un eresia? Ci 
piacerebbe vederla in un ruo
lo drammatico meno inverosi
mile di quello sostenuto in 
Shanghai Surpme Madonna In un'Inquadratura di «Who's that girl» 

Jazz Direttori di festival, uniamoci! 
A prima vista potrebbe sembrare il nome di un'al
tra rete televisiva dedicata alla trasmissione di mu
sica: Europa Jazz Network è Invece la denomina
zione di qualcosa di profondamente diverso Dopo 
un lungo lavoro preparatorio, a Pisa si è tenuto un 
incontro tra consulenti e direttori artistici di nume
rosi festival europei. Risultati: la nascita ufficiale 
dell'associazione che porta quel nome. 

DINO C'ANNASI 

wm PISA Del pool fanno gl i 
parie le rassegne di Edimbur
go, Glasgow, Dundee, Lon-
qra/Camden, Bracknell, Am
sterdam, Ginevra, Trento, elu
sone, Ravenna, Verona, Oe-
nova, Reggio Emilia, Firenze, 
Pisa, Scandicci, Pistoia, Fer
mo, Roma, Sassari e Catania 
0)1 obiettivi tono In pratica la

vorare di più e meglio, sia sin
golarmente che collettiva
mente, attraverso una serie di 
punti formalizzati nell Incon 
tro pisano 

Innanzitutto c'è la promo
zione di criteri di direzione ar
tistica e la creazione di condi
zioni di lavoro che rendano la 
programmazione svincolata 

da condizionamenti estranei 
agli Interessi del pubblico e 
del musicisti Poi la produzio
ne di nuovi eventi musicali e 
di opere commissionate, privi
legiando quindi l'originalità ri
spetto ai pacchetti preconfe
zionati E ancora la creazione 
di un codice di comporta
mento professionale fra I con
sulenti del vari festival jazz e la 
trasparenza nelle procedure 
amministrative Questo punto 
appare particolarmente signi
ficativo In un mercato che vi
ve principalmente di finanzia
menti pubblici e ancora di 
più in Italia dove il numero 
dei festival è superiore a quel
lo degli altri paesi, anche se 
non esistono dati certi si tratta 
di un movimento di alcuni mi
liardi ogni anno, solo come 
budget per le rassegne I cen-

tn riuniti nel pool, ad esem
plo, possono contare tutti in
sieme su circa tre miliardi an
nui equivalenti al solo Umbria 
Jazz, a fronte di un pubblico 
complessivo di 150 000 per
sone Oltre a quanto già detto, 
l'associazione intende perciò 
avere contatti il più possibile 
diretti con I musicisti, saltan
do gli intermediari e isolando 
gli operatori poco scrupolosi 

Per raggiungere questi sco
pi e per ottenere una miglior 
diffusione dell'Informazione 
sul mercato del jazz, l'associa
zione ha creato una banca da
ti, che attraverso una rete tele
matica (da qui il nome di Eu
rope Jazz Network) tenga 
queste manifestazioni in co
stante collegamento, miglio
rando elllclenza organizzativa 
e produttiva Tecnicamente il 

sistema funziona su un com
puter centrale, un Ibm S/36, 
situato a Ravenna a cui sono 
collegati I vari centri europei 
via linea telefonica con mo
dem e personal computer 

Attraverso un sistema di po
sta elettronica (ogni membro 
ha una sua mail-box) si può 
comunicare reciprocamente, 
inoltre I soci possono consul
tare la banca dati aggiornata 
quotidianamente e In funzio
ne 24 ore su 24 Promoter e 
agenzie hanno a disposizione 
vari archivi su cui effettuare le 
ricerche quello del festival, 
delle agenzie e manager dei 
musicisti, della legislazione in 
materia di spettacoli, dei pro
getti speciali In alcune aree 
I accesso è riservato ai soli so
ci, in altre la consultazione è 
aperta anche all'esterno gior

nalisti, musicisti operatori del 
settore, enti pubblici, per 
esempio, possono così usu
fruire di un servizio unico in 
Europa e probabilmente nel 
mondo II servizio è stato rea
lizzato dalla Celcoop di Ra
venna, struttura informatica 
del movimento cooperativo, 
che ha curato la messa a pun
to dell hardware e del softwa
re 

L'uso di questo network è 
aperto ad altri eventuali soci, 
che saranno ammessi dietro 
domanda e dopo aver verifi
cato la rispondenza ai cnterl 
di codice deontologico del-
1 associazione, e ad altri even
tuali utenti non soci che vo
gliano solo consultare o inse
rire i loro programmi dietro 
pagamento di un canone an
nuale o di una quota per ogni 
collegamento 

Teatro. «Le donne saccenti» 

Molière? 
Meglio all'antica 

MARIA GRAZIA ORSGORI " 

Le donne «accenti 
di Molière Traduzione di Lui
gi Lunari Regia di Lamberto 
Puggelli Scene di Eugenio 
Guglielminetti Costumi di Lui
sa Spinateli! Musiche di Pino 
Calvi Interpreti Ernesto Ca-
lindrl Olga Villi, Miriam Crol
li, Gianni Musy, Edoardo Bo-
noli Stefania Graziosi, Gabrie
le Callndn, Kann Glergerich, 
Alvaro Caccianlga, Benedetta 
Folonarl, Dario Simonetto, 
Lanfranco Gerì 
Milano, Teatro Nazionale 

M i Invece di occuparsi del
la casa studiano Invece di oc
cuparsi del marito ( o del fra
tello o del padre) discutono 
La misoginia «nera» di Molière 
trova nelle Donne saccenti ( o 
sapienti) il terreno più favore
vole per esprimersi pnma di 
quell ultimo appuntamento 
con il teatro ( e con la vita) 
che fu /( malato immaginano 
L'uria e 1 altra commedia, del 
resto, sono un compendio del 
suo modo di vedere i rapporti 
sociali, I altro sesso, la diffi
coltà di essere nel mondo In 
entrambi i casi, comunque, 
Molière vuole anzitutto diver
tirsi e divertire usando, maga
ri un po' di corrente oscuran
tismo antifemrnlnile Fllamin-
ta Belisa, Armanda delle 
Donne saccenti e le donne 
del Malato sono figlie dello 
stesso ceppo 

Pensando 
alla televisione 

Ma pur ammettendo tutto 
questo. Guarderei all'interro
gativo sull'attualità o Inattuali
tà della commedia, che sem
bra stare alla base dello spet
tacolo, per quello che qui 
realmente è un dichiarato 
tentativo di divertire magari 
con una traduzione non pnva 
di ascendenze televisive che 
dichiaratamente Strizza l'oc

chio al pubblico 
Nella bella scena di Euge

nio Guglielmlnetti divisa In 
due zone d'azione, e che t i 
apre su di uno squarcio di cie
lo azzurro è di scena II contra
sto tra vecchi e giovani In un 
andare e venire nervoso, con 
un gran mettersi e toglierti le 
parrucche che non può m n 
ricordare la Tetralogia molle-
riana di Antoine Vitez Soprat
tutto sono di scena, i contralti 
su di un impostazione di vili: 
le donne di casa discutono 
mentre il padre, marito, fratel
lo, invece dell Arcadia casa
linga preferirebbe avere arro
sti t e n cotti e una donna at
tenta al focolare. 

Traduzione 
in versi liberi 

Fra tenerezze d'innamorati 
e colpi di scena, con II tono-
fondo delle musichette di Pi
no Calvi, sarà proprio lui a d 
avere la meglio la figli» più 
giovane sposerà II ragazzo 
che ama e non II cicisbeo pre
scelto dalla madre Tutto è be
ne quel che finisce bene, In
somma 

Lamberto Puggelll ha mes
so in scena t e donne saccenti 
con l'Intento - di qui Ione la 
scelta della traduzione di l u 
nari in versi liberi - di parlarci 
di un Molière nostro contem
poraneo e lungo questa line* 
si è mosso con misura e con 
mano leggera assecondato da 
attori sperimentati come Er
nesto Calinoti, Olga Villi, Mi
riam Croni In un ruolo non 
abituale alle sue corde, e da 
un gruppo di giovani fra I quali 
ai distingueva, per Iretchez», 
Stefania Graziosi, mentre 
Gianni Musy era II poeta corti
giano da strapazzo In una gu
stosa caratterizzazione. Otti
m o successo, con una do
manda non sarebbe meglio, 
qualche volta, proporcl Moliè
re per quello cri* è: lontano, 
Inattuale e grandissimo? 

Cinema. Agli Incontri di Sorrento 
l'Argentina con il suo carico di dolori e incubi 

L'urlo dei desaparecidos 
wm SORRENTO Più film ar
gentini si vedono, più ci si 
convince che dalle parti di 
Buenos Aires e Immediati din
torni persiste, inquietante e In
guaribile, una sensazione ma
iala di tormentosi ricordi di 
ciò che è stalo, appena ieri, 
vivere, sopravvivere, convive
re In un paese oppresso da un 
Inlame regime militare, In pre
da alle criminali gesta degli 
«squadroni della mone», lune-
stato dalla violenza Istituzio
nalizzata contro qualsiasi op
posizione, verso tutte le torme 
anche di larvato dissenso 

Questo «pecllico aspetto 
del cinema argentino conlem-
poraneo, ben lontana dal pro
piziare o favorire una «lettura» 
quanto più precisa, chiarifica-

I trlce del motivi, delle compo-
• nenll di fondo che animano I 
t singoli film e l'opera di parti

colari cineasti, Induce plutto-1 sto ad Inoltrarsi In una sorta di 
buio tunnel, entro il quale di-

i venta problematico individua
re una definita tendenza, talu
ne scolte creallve anziché al
tre SI viene a Instaurare, cioè, 

l una situazione di scomoda in-
i certezza, In (orza della quale 

la sola cosa certa resta, ci 
sembra, la sensazione prima 
ricordata Ovvero, quel males
sere ostinato, penetrante che, 

I pur parlando di tutt'altre que-
' atloni, ci riconduce ancora e 
' sempre alla memoria dell'Irri
ti tolto dramma del «desapare-
, eidos», delle tragedie senza 

nome né storia, di infinite, in
dicibili sollerenze 

E soprattutto questo che 
continuiamo ad avvertire alla r 2-leslma edizione degli Incon-

. IH di Sorrento dopo parecchi 
| giorni di proiezioni e dibattiti 
•' Dèi resta, basta menzionare 
li anche brevemente le tracce 
, tematiche, I riverberi simboli-
i ci dei vari film per «vere la 

riprova concreta di quanto fi
nora detto 

CI sono, ad esemplo, due 
realizzazioni dovute allo stes
so autore, Ale|andro Dorla 
che, j>ur articolate su elementi 
narrativi abbastanza eteroge
nei (l'amore Impossibile Ira 
uno studente borghese e una 
militante rivoluzionarla In fuga 
nel film Sorto; la generosa de
cisione di un medico di salva
re un paziente ormai condan
nato a morte In Rendersi con-

Brucia ancora, nel cinema argentino che sta pas
sando in questi giorni a Sorrento, la ferita dei «desa
parecidos». È una presenza costante, che si traduce 
In un malessere profondo, ostinato, penetrante, che 
si avverte in quasi tutti i film in programma alla 24* 
edlzlone degli Incontri. È il caso, ad esempio, dei 
due film di Alejandro Doria, Sofia e Rendersi 
canto, visti in quest'ultimo scorcio della rassegna, 

DAL NOSTRO INVIATO 

S A U R O SORELLI 

Un'Inquadratura di «Sofia», di Alejandro Dorla 

to') forniscono poi, nell insie
me, un univoco messaggio di 
civiltà Ciò che esce da questi 
film, anche al di là di specifi
che qualità artistiche o di par 
llcolari pregi narrativi, è dun 
que un segnale, una indicazio
ne rivelatrice di residue nevro
si, di traumi diffusi che agita
no ancora le coscienze e 1 esi
stenza di tutti gli argentini 

Analoghi approdi si posso
no constatare, infatti. In tante 
altre cose qui viste nel corso 
del follo programma Parlia
mo del film di Impianto semi-

documentane Intitolato sem 
plicemente Geronima dal no 
me della donna protagonista 
di una storia per sé caratteri 
stica dell'emarginazione, del 
disastro esistenziale delle mi 
noranze di origine india in Ar
gentina La realizzazione 
messa a punto dal cineasta 
Raul Tosso sulla base di un ca
so clinico afliorato dal prolun 
gato colloquio dello psichia
tra Jorge Pellegrini con I india 
di origine «Mapuche» Geroni
ma Sande, si dipana detta
gliata e sostanzialmente soli

dale col dramma della donna, 
proprio ripercorrendo la fase 
di graduale, Inesorabile disso
luzione fisica di un già disa
strato nucleo familiare che 
dalle desolate contrade della 
Patagonia è posto a traumati
c o conlronto con i condizio
namenti, le convenzioni con
tingenti di un ambiente cosid
detto civilizzato Qui, in que
sta storia, non è tanto eviden
te il peso della «società catti
va», quanto balza in dramma
tico risalto I impossibilità og
gettiva di una intera comunità 
di salvare, di preservare dalla 
rovina chi da quella stessa co
munità è rimasto fuori, sepa
rato 

Tra l'altro riflettendo pro-
pno su questi importanti, par
ticolari significati del cinema 
argentino attuale, viene fatto 
di pensare, per contrasto a 
certe insipide pretenziose 
storielline che vanno succe
dendosi sempre qui nell am
bito della rassegna nservata al 
giovane cinema italiano nel 
nome di Vittorio De Sica Cer
to, il bilancio appare per tanti 
versi disperante L altro gior
no abbiamo visto il film di 
Marco Parodi Padroni dell'e 
state, tortuoso, interminabile 
canovaccio incentrato su cer 
ti trascorsi più o meno goliar
dici di un gruppo di amici sar
di e dei loro rispettivi figli che 
per insulsaggine e mediocrità 
risulta quasi Impareggiabile 

Il regista Parodi già attivo 
in campo teatrale con qualche 
consistente esito, mostra per 
I occasione tutta la sua scarsa 
dimestichezza col mezzo ci 
nematograflco Per giunta 
una male assortita piccola 
folla di attori, uno peggiore 
dell'altro, determina inevita 
burnente la totale dissipazio
ne di una traccia narrativa per 
sé soia già intollerabile tanto 
è risaputa, stucchevolmente 
rimasticata Del resto che si 
può pretendere da questa ras 
segna intitolata a De Sica che, 
paradossalmente, Intende 
premiare tra qualche giorno 
Giulio Andreottl? Proprio lui 
II più fiero nemico, a suo tem 
pò, dello stesso De Sica e del 
suo memorabile Umberto D, 
oltreché cinico, intollerante 
denigratore del cinema neo
realista 
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Pisa-Napoli, decisione rinviata 

Barbe vuole 
vederci chiaro 

GIANNI PIVA 

• i MILANO In lesta alla 
cluslllca per ora rimane la 
Roma, Il Napoli Invece deve 
attendere Ieri a Milano II giù-
dlcnportlvo, l'avvocato Bar
be, non ha diramato l'annun
cio che tanti, non solo in quel 
di Napoli, danno per sconta
to: I* trajformazlone della 
•confitta subita a Pisa In un 
mito 2-0 decretato a tavolino 
E II lutto per via della famosa 
rondella piombata In fronte a 
Renlca alla fine del primo 
tempo 

Perché Barbe non ha dato 
Il vittoria al Napoli? Prima di 
tutto per colpa del sistema po
llale italiano che ha realizzalo 
Il non trascurabile primato di 
lir passare cinque giorni (ma 
al Napoli non sanno come 
funzionano le poste?) prima 
che la raccomandata della so
cietà partenopea (con la ri
chiesta di •rovesciare» il risul
tato), con la relativa docu
mentazione a sostegno delle 
Itti arrivasse a Milano II giu
dica sportivo, che doveva de
cidere ieri entro le prime ore 
del pomeriggio, ha ricevuto II 
plico solo alle 10,30 Tardi, ha 
giudicalo l'avvocato Barbe 
che, come e suo potere, ha 
rinviato ogni decisione In me

rito alla settimana prossima 
Ma non è solo un problema 

di disguidi postali II giudice 
Infatti annunciando II rinvio 
ha motivato la sua decisione 
con I esigenza di un -supple
mento di indagine» È anche 
questa una facoltà che le nor
me attribuiscono al giudice 
sportivo che prima di pronun
ciarsi su un episodio cosi deli-
calo ha sentito II bisogno di 
acquisire una informazione 
esauriente 

Forse la vittoria a tavolino e 
quindi il primato in classifica 
che viene dato per certo è vi
ceversa in bilico? Naturalmen
te II giudice sportivo come tra
dizione non ha commentato 
né ufficialmente né ufficiosa
mente la sua decisione, non 
resta che prenderne atto e 
trarre delle considerazioni 
Porse la documentazione del 
Napoli (una lunga relazione, il 
relerto del medico sulla lerlta 
alla fronte di Renlca ndr) non 
è convincente? Molto proba
bile che Barbe voglia molto 
puntigliosamente verificare la 
tesi della società con la rela
zione del guardalinee e del
l'arbitro Tra una settimana si 
saprà Per II Napoli sette gior
ni con un bel contorno di in
certezze e dubbi 

Napoli indispettito 
per il rinvio 
•SS) NAPOLI La notizia dello 
slittamento deila decisione 
del giudice sportivo riguardo 
la parlila Pisa-Napoli ha collo 
di sorpresa II clan del campio
ni d'Italia «Sono meravigliato 
- ha detto Luciano Moggi - ed 
Incredulo Ritenevo che sulla 
base del nostro reclamo II giu
dice sportivo potesse avere gli 
elementi validi per decidere 
Comunque nessun problema. 
Noi slamo tranquilli La casi
stica, riguardo a questi episo
di, è dalla nostra parte» 

Watnlco Invece Ottavio 
Stanchi, allenatore dei cam

pioni d'Italia >A questo punto 
non ci capisco più niente» E 
non ha aggiunto altro Renlca, 
protagonista dell'episodio di 
Pisa, ha detto di avere la co
scienza tranquilla e di non 
aver fatto alcune scena «Sfido 
qualsiasi persona a ricevere 
un oggetto in testa e rimanere 
Indifferente CI provi II signor 
Anconetani» 

In casa pisana, Il ritardo è 
stato accolto con la massima 
tranquillità e serenità «Abbia
mo di fiducia nella giustizia e 
nell'esito definitivo della vi
cenda», ha detto il presidente 
Anconetani 

Mentre rispunta Pescante 
Per la presidenza Coni 
incontro Gattai-Nebiolo 
E alla Federcalcio... 
• I ROMA Spaccatura verti
cale al Coni per la presidenza 
o accordo in extremis? A que
sta seconda Ipolesi stanno la
vorando alcuni presidenti di 
federazione timorosi di vede
re la navicella dello sport diri
gersi verso rotte procellose si
no al punto di mettere In di
scussione il «modello» stesso 
dell'organizzazione La causa 
dell'unità pare che sia stata 
perorata in partlcolar modo 
nell'ultimo Consiglio naziona
le dal dottor Tucclmel, presi
dente della Federazione del 
medici sportivi 

SI dà pure per certo un in
contro a breve scadenza tra 
Neblolo e Cattai, i due «duel
lanti», forse •allargato» a Pe
scante. Scopo della nunlone 
cercare un «modus vivendi» 
per la campagna elettorale 
Ma non è escluso che esso 
serva a geliate le basi per un 
patto più generale per il futu
ro. In pratica, decidiamo oggi 
chi sarà II presidente e andia

mo ad un voto plebiscitario 
con un candidato unico Se 
invece la battaglia dovesse 
continuare, non sono escluse 
clamorose sorprese 

Il timore di molti presidenti 
di una rottura profonda, 
chiunque poi la spunti, po
trebbe anche riportare in bal
lo la candidatura di Pescante, 
finora tenutosi In disparte (pa
re per un volere dello stesso 
Carrara) 

Il primo novembre, inoltre, 
verrà eletto 11 presidente della 
Federcalcio SI dà per sconta
ta la vittoria di Matarrese Ma 
adesso voci di corridoio so
stengono che II calcio è una 
federazione strana e che qual
che volta le unanimità della vi
glila sono più di facciata che 
reali (una unanimità tra l'altro 
di sapore polemico nei con
fronti di Carrara) I giochi veri 
si faranno solo ali ultimo mo
mento E con la grana dello 
stadio di Bari per Matarrese 
questi non sono proprio giorni 
felici D US 

SPORT 

Quanto conta l'allenatore? 

Aldo Agroppi è convinto: 
«Il ruolo del tecnico 
è stato troppo mitizzato» 

Più importanti i giocatori 

«Con quelli bravi tutte 
le tattiche riescono, 
se no bisogna arrangiarsi» 

Il «mister» non c'è più 
Aldo Agroppi, allenatore contestato del Como (un 
punto in quattro partite), parla della sua professio
ne così mitizzata nel mondo del calcio. «Le fortune 
di una società non possono dipendere solo dall'al
lenatore. Zona, pressing sono falsi problemi: gli 
schemi e i risultati dipendono dalla qualità dei gio
catori. Borghi? E un lusso che una squadra come il 
Como non si può permettere 

DAI NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELU 

s a COMO Mai hdarsi delle 
apparenze Ce lo avevano de
scritto come un uomo sco
stante e litigioso Un sergente 
di ferro che ha scelto la pan
china per dare sfogo alle sue 
eruzioni autontane Quando 
invece lo andiamo a trovare, 
al campo di allenamento del 
Como di Orsenigo, Aldo 
Agroppi, 43 anni, tecnico di 
una squadra che ha incamera
to un punto in quattro partite, 
ci riceve con quieta e disponi
bile cortesia 

«Solo un attimo - dice -
che faccio prima la doccia». 
Dentro lo stanzone vaporoso, 
Agroppi chiacchiera e ride 
con i giocaton La sua voce di 
toscano svetta squillante dice 
che avrebbe voglia di far una 
scorpacciata di polenta visto il 
freddo cane di questo ottobre 
lombardo Scherza, Agroppi, 
ma In fondo al cuore non ne 
ha certo tanta voglia La squa
dra va male e il pubblico, sem
pre più scarso, è deluso Do
menica, dopo la sconfitta con 
la Sampdorla, il solito grup
petto di dementi ha perfino at
taccato la macchina del presi
dente Cattel che per la ten
sione, si era sentito male In
somma, niente di nuovo la 
squadra va male e cosi, per 
dare la «sterzata», vola la testa 
dell'allenatore Per il momen
to la società gli dà II pieno ap
poggio, però 

«Il bello è - dice Agroppi -
che dal punto di vista del gio

co e delle occasioni potrem
mo avere quattro punti e nes
suno ci darebbe dei ladri II 
calcio è anche fatto di fortu
na, di episodi, di rigori dati e 
non dati» 

Può darsi, nel caldo Italia
no però vige un'altra sug
gestiva credenza: che d o t 
ala l'allenatore, generale 
della panchina, a lare e di
sfare le sfortune di una 
squadra. Lei che ne pen
sa? 

Penso che con questa storia 
dell'allenatore si stia esage
rando Ogni risultato ormai, 
nel bene e nel male, dipende 
da lui D'accordo, pigliamo 
tanti soldi bene, abbassiamo 
gli ingaggi allora, e leviamo 
anche qualche responsabilità 
La gente, la stampa devono 
capire che le fortune di una 
società non possono dipende
re solo da una persona Poi 
naturalmente si creano delle 
aspettative folli C'è qualche 
mio collega che piglia quasi 
un miliardo all'anno beh, 
chiaro che, per rispondere al
le attese, dovrebbe tare sfra
celli, vincere a mani basse In
vece, quasi sempre non suc
cede Allora bisogna per (orza 
ridimensionare questo ruolo? 

Tutto giusto, ma se il Como 
tesse In lesta alla classifi
ca queste cose le direbbe 

È da una vita che le dico, non 
vedo perché dovrei stare zitto 

proprio adesso Lo ripetevo a 
Padova a Perugia, anche 
quando ho portato il Pisa in A 
e tutti mi davano del matto La 
venta è un altra che le vitto
rie, il bel gioco, dipendono 
sempre dalla qualità dei gio
catori Mi fanno ridere quelli 
che adesso fanno i processi 
alla Juventus Polemiche da 
quattro soldi perché la causa 
dei problemi è una sola Plati
ni Quando e era lui gli schemi 
venivano facili, ora che non 
c e tutto è più complicato 
Inutile farla lunga con gli 
schemi, la zona, il pressing 
con dei bravi giocatori tutte le 
tattiche riescono bene, con 
quelli mediocri bisogna arran
giarsi Chiaro poi che tra un 
allenatore preparato e uno 
scarso e e una certa differen
za Però oggi gli allenatori si 
assomigliano tutti si aggior
nano, tutti si applicano, tutti 
vanno a Coverclano No, la 
differenza la fanno i giocaton 

D'accordo, però lei con 
giocatori di talento come 
Antognonl alla Fiorentina 
e Borghi adesso al Como 
ha spesso avuto rapporti 
difficili. Perché? 

Non è vera Ho avuto diversi 
giocatori di personalità uno 
per tutti Passarella, senza che 
si creasse nessun problema 
Con Antognonl il problema 
I ha creato lui dopo due anni 
di assenza, per un infortunio 
gravissimo, voleva nprendere 
come se nulla fosse Invece 
non era pronto Per Borghi è 
diverso viene da un altro con
tinente, I ha lasciato la fidan
zata non conosce la lingua e 
si sente solo Chiaro che ha 
dei problemi In due mesi non 
può aver capito il calcio italia
no Sul suo talento, non ho 
nulla da dire Solo che per una 
società come il Como, che ha 
già due attaccanti Borghi è un 
lusso pericoloso 

Aldo Agroppi, allenatore del Como 

Senta, ma cos'i affi vera
mente un allenatore? Un 
tecnico, un confessore? 

Rispetto a quando giocavo io, 
il calcio è completamente 
cambiato Allora la maglia e la 
squadra erano I unico obietti
vo di un calciatore Ora hanno 
mille altre attività, impegni, 
che li distraggono dal! allena
mento Sono ricchi perché un 
contratto basta a sistemarli 
per tutta la vita, e cosi hanno 

meno entusiasmo di una vol
ta lo m'arrabbio quando ve
do che non s'impegnano, per
ché con quello che guadagna
no dovrebbero sempre dare il 
massimo Alla fine, però, di
vento un mediatore, che si fa 
canco dei problemi di chi sta 
in panchina e di chi invece 
gioca Perché poi, in una 
squadra come il Como, conta 
più un buon rapporto che uno 
schema o una scondita 

«Solo accertamenti» nel grande affare dei Matarrese 

Il pasticcio dello stadio di Bari 
Ma il magistrato smentisce inchieste 
Sembra, almeno per ora, ridimensionarsi ta notizia 
dell'inchiesta della magistratura di Bari sulla gara 
d'appalto del megastadfo dei mondiali del '90. Co
me ha affermato lo stesso procuratore capo Zacca
ria, non di un'inchiesta si tratta ma di «accertamen
ti» la richiesta cioè da parte dei carabinieri e della 
magistratura di tutti gii atti che hanno portato atta 
conclusione della gara d'appalto. 

PIERO MONTEFU8CO 

tm BARI Nessuna ipotesi di 
reato, nessuna comunicazio
ne giudiziaria solo atti preli
minari, almeno per ora Poi 
non si sa 

Ma Intanto, mentre la mag
gioranza pentapartito aspetta 
di conoscere domani lesilo 
del ricorso Inviato al Consiglio 
di Stato contro la sentenza del 
Tar di sospensione della sarà 
e di riammissione alla stessa 
del Comeco (consorzio com
posto dall ascolano Rozzi, 
dall'impresa Montinari di Lee 
ce e da altre imprese salenti-
ne), la vicenda stadio si ingar

buglia sempre di più Provia
mo a districare la matassa e a 
riassumere la vicenda In una 
sorta si stadio-story 

Si comincia circa un anno 
fa, allorché, avendo sentore 
che Bari potesse divenire se
de del Mundial 90, I impresa 
del «clan» Matarrese presenta 
al Comune di Ban un'offerta 
per la ristrutturazione del vec
chio stadio della Vittoria, ma 
l'impresa del costruttore Ari-
didero, rivale dei Matarrese e 
ben «ammanlgliato» anche lui 
con gli enti pubblici, fa subito 
pervenire una controfferta 

con un costo dimezzato per 
gli stessi lavori Non se ne fa 
più niente anche perche ti ca
valiere del lavoro Stefano Ro-
manazzi ali epoca presidente 
della Fiera del Levante, dal-
I alto della sua potenza «scon
siglia» una tale operazione 
che avrebbe ristretto gli spazi 
del vicino ente fiera che inve
ce aveva bisogno di espander
si 

Si pensa cosi a una nuova 
sede che, guarda caso è quel
la di 65 ettari presso Bitntto, 
alla periferia di Bari, i cui suoli 
- si dice - sarebbero stati ac
quistati dagli stessi costruttori 
che hanno vinto la gara di ap
palto per il megastadio o da 
loro prestanome In consiglio 
comunale il Pei gnda allo 
scandalo e costringe I ammi
nistrazione a vincolare I intera 
area evitando un eventuale 
nuovo scempio edilizio di cui 
Bari non ha certo bisogno, 
bloccando sul nascere il ten 
tatlvo di non vincolare 30 dei 
65 ettari 

Nel frattempo l'architetto 
Renzo Plano esegue il proget
to del nuovo stadio, la città di 
Ban nceve dal governo un 
contnbuto di 55 miliardi (ma 
per la realizzazione dell opera 
ne occorrono 120 e il Comu
ne dovrà per tre anni circa 
prosciugare le sue casse «so
lo» per la costruzione del me-
gastadio), parte ta gara d ap
palto Il Comune di Bari invita 
solo ditte locali, ma la sezione 
provinciale di controllo bloc
ca tutto perche, per legge, la 
pubblicità, per spese cosi in
genti, deve essere a livello eu
ropeo Nuovo bando, presele
zione delle ditte rispondenti ai 
requisiti indicati, primo neon 
so quello della Tor di Valle, 
ma sia il Tar che il Consiglio dì 
Stato danno ragione al Comu
ne di Ban Arriva finalmente il 
giorno dell apertura delle bu
ste e ad aggiudicarsi la gara è 
il consorzio «Stadium» di Ban 
Ma da chi è composto questo 
consorzio7 Manco a farlo a 

posta dai Matarrese, dal loro 
vecchio nvale Andidero, da 
De Bartolomeo, presidente 
dell'Assoedil, della cordata 
fanno parte anche Mazzitelh, 
Quadrato, De Gennaro, Rosa, 
Rubino, Coprala, Fontana 
(costruttore di mine e testate 
per missili) 

Mentre si brinda, amva 
inattesa la doccia fredda il 
Tar accetta il ncorso del con
sorzio Comeco e blocca tutto. 
Scartata l'ipotesi della trattati
va privata, mentre nella mag
gioranza si parìa di «faide* e 
•sabotatori», la giunta decide 
di far ncorso al Consiglio di 
Stato che come si è detto ai 
esprimerà venerdì prossimo I 
tempi sono ormai ristretti 01 
15 ottobre si dovrebbero ini
ziare i lavori, ma al Comune 
sperano in uni proroga da 
parte del Col), che nel frat
tempo ha fatto sapere di non 
aver ricevuto nessuna richie
sta in tal senso, precisando 
che, comunque, non ci 
no proroghe 

H viale del tramonto di Pablito e gli altri 
SJB II viale del tramonto è un 
viale In discesa, addirittura ri
pida si fa presto a percorrerlo 
e a trovarsi In fondo L'holly
woodiano «Sunsel boulevard» 
viene In mente leggendo la 
notlila che anche Paolo Ros
si, quello che con la facile In
ventiva del giornalismo sporti
vo era stalo soprannominato 
•Pablito gol», ha deciso - altra 
Irase fatta del nostro gergo -
di «appendere le scarpe al 
chiodo» Insomma, di piantar
la con lo sport che gli ha dato 
lama, soldi e delusioni 

Che II viale sia In discesa 
perù, risulla da un altro dato 
le scarpe al chiodo Paolo Ros
si non è lui ad appenderle, ci 
hanno pensato gli altri Lui 
trae le conseguente da un da
to probabilmente estraneo al
la sua volontà le scarpe ri
mangano appese al chiodo 

solo perché nessuno gli ha 
chiesto di ritirarle giù 

Splace sinceramente con 
la sua laccla da vitello strap
palo prematuramente alla 
mamma, la sua reclam ad una 
marca di latte Ceni meglio di 
un vitello senza mamma sa va
lutare I importanza del latte?), 
I suoi brufoli adolescenziali ci 
hanno appassionato per anni, 
unitamente alla sua carriera 
burrascosa alla brutta storia 
del calcloscommesse, all'ami
cizia con Farina che proprio 
I altra sera durante una cena-
revival ha offerto scherzando 
a Pablito di mettersi Insieme 
per (ondare una nuova socie
tà. Insomma sembrava un 
predestinato ad avere guai an
che dopo I clamori del Mon
diale di Spagna E puntual
mente I guai II ha avuti la pa
rabola discendente è comln-

Paolo Rossi lascia o non lascia? La 
decisione ufficiale la prenderà forse a 
fine mese, ma quel ginocchio, anche 
dopo l'operazione, non sembra voler 
mettere giudizio e così anche un altro 
pezzo di quella favolosa nazionale 
che vinse il Mundial spagnolo si pre
para ad andare in pensione Una car

riera da campione «maledetto» la 
sua. L'esplosione giovanile con la 
provinciale maglia del Vicenza, poi il 
passaggio al Perugia E qui oltre ad 
appannarsi come giocatore scivolò 
nei fango del calcio scommesse. Poi 
dopo due anni di purgatorio cercò 
nuova glona a Tonno e Milano 

ciata a Madrid 
Ma il fatto singolare è che 

non è stato II solo ad avere 
imboccato prematuramente II 
viale In discesa è stala una 
Iniziativa di gruppo Tutto 
sommato, anzi, Paolo Rossi è 
tra quelli che hanno resistito 
di più prima di cominciare a 
scivolare Perché è un fatto In
teressante la rapidità con la 

KINO MARZULLO 

quale si è sfasciato II drappel
lo dei reduci da Madrid di 
quei giovani che avevano latto 
avvolgere Spadolini In un tri
colore appositamente conle 
2Ìonato per la sua taglia forte, 
avevano commosso Perttm 
scaricato le batterie di mi
gliaia di automobili con i cla
c s o n impazziti 

E stata una frana di quella 

pattuglia esaltata dalla stampa 
italiana più della flotta nel 
Golfo Persico da Claudio Mar 
telll rimangono poche figure 
alcune delie quali ormai a 
mezzo servizio nelle vecchie 
squadre Bruno Conti nella 
Roma Gaetano Sclrea nella 
Juventus e non so chi altro 
•Las brulas andalusas» le stre
ghe andaluse hanno colpito 

nel mucchio Paolo Rossi si è 
trovato con le scarpe appese 
al chiodo altn le hanno im
pacchettate hanno passato la 
dogana e sono andati a spe 
gnersi ali estero in vari modi 
e con vane vicissitudini Ivano 
Bordon dopo essere andato a 
scaldarsi le ossa a Sanremo in 
C2 è risalito in B con 11 Bre
scia Antognonl e andato a 
farsele nmettere insieme In 
van ospedali e poi si è traslen
to ali estero a cercar lavoro 
come prima di lui tanti altn 
maremmani che però non 
avevano il suo passato e la sua 
stona lardelli - che ha affida
to dll eternità la faccia stravol
ta in occasione del suo gol de
cisivo - è stato scancato dalla 
Juve e passato ali Inter che lo 
ha scancato anche lei Ma lui, 
almeno, ha dovuto percorrere 

meno strada di Antognom la 
Svizzera - da Milano - è a due 
passi, Lele Orlali fa parte della 
malinconica pattuglia dei di
soccupati, dopo essere stato 
rifiutato dalla sua vecchia In
ter abbandonato dalla Fio
rentina e aver lasciato per
plesso persino il Genoa che 
pure di guai ne ha tanti 

L hanno pagata cara, la 
Spagna, questi giovanotti. 
Giorni fa Gianni Vasino ha fat
to emigrare in Stria, ai Giochi 
del Mediterraneo, la vendetta 
di Montezuma il quale pove
retto era morto senza nem
meno sapere che esisteva un 
posto chiamato Sina Non so 
chi ci sia in Spagna, di vendi
cativo, dopotutto Montezuma 
era un mite la sua vendetta 
era solo la diarrea II vendica
tore spagnolo, quello si, co
nosceva il suo mestiere 

Carnevale 
goleador 
anche 
nell'Olimpica 

Andrea Carnevale (nella foto), in gran forma e caricato dal 
gol vincente di domenica scorsa ad Avellino è stato 11 
bomber della squadra olimpica di Dino Zolf che il 28 
ottobre, ad Arezzo, incontrerà la Grecia Ieri I attaccante 
del Napoli, nell allenamento sostenuto dagli azzurn a Co
verclano contro II Siena, ha messo asegnodue spettacola
ri reti La partita si è chiusa con la vittoria dell Olimpica per 
4 a 2 oltre a Carnevale hanno segnato Borgonovo e Batti-
stlm Per il Siena Viviani e Mariano Gli azzurri hanno 

• ' - " il), Tassoni, De Agostini (Ga-
Battistini), Cravero (Pellegrl-giocato con Tacconi (Giuliani), Tassoni, De Agostini (Ga

lla). Gaha (AncelottQ, Brio (Battistini), Cravero (Pellegri
ni). Mauro, Romano (Domino. Carnevale, Ancelotti (Ales
sio), Virdis (Borgonovo) 

Sponsor nazionali 
Federcalcio 
e calciatori 
tanno a metà 

Le presenze In nazionale 
frutteranno d'ora in avanti 
un bel gruzzoletto ai convo
cati Ieri nella sede della Fe
dercalcio, a Roma, è stato 
raggiunto un accordo fra la 
Federazione e l'Associazio
ne Italiana calciatori ~rap-

^ " ^ ^ ^ ™ ™ ^ ^ ^ ^ " ™ presentata dal presidente 
Campana sulla suddivisione del proventi degli sponsor e 
pubblicità per le squadre nazionali Al calciatori andrà II 
50% degli Introiti. Non è stato ancora stabilito se la corre
sponsione del denaro avverrà attraverso la Flgc o diretta
mente dagli sponsor CI sarà anche una gradualità d Im
portanza aeglTlnconlrl, mentre per quanto riguarda I crite
ri di suddivisione dei proventi Ira I calciatori, questi verran
no definiti In seguito in accordo con gli stessi azzurri 

Coppa Sabatini 
Colpo di mano 
di Bugno 

Gianni Bugno, uno del gio
vani più intraprendenti del 
ciclismo Italiano, ha vinto 
Ieri la irentaclnqueslma edi
zione della Coppa Sabatini, 
una delle classiche di fine 
stagione Bugno ha vinto In 
solitudine, scattando sulla 

••«•^•««••••i»»^..^»"»"»» salita della Rivalla e pian
tando in asso i suoi rivali Dietro Bugno si sono piazzati 
Gavazzi, che * giunto al traguardo con 28 secondi di ritar
do, Magnago con 35", quindi Anderson a 40" che ha 
regolato il gruppo 

Europeo 
Eklund-Damiani 
chi vince 
contro Tyson 

Il titolo europeo dei massi
mi varrà anche come passa
porto per tentare l'assalto 
al quasi impossibile mon
diale contro Mike Tyson. 
Smesto almeno è l'obiettivo 

elio svedese Andera 
Eklund «Combattere per li 

. titolo mondiale - ha detto * 
è il sogno di tutti i pugili E ovvio che sia anche la mia 
meta» 

Più cauto Damiani «Non so se incontrerò Tyson speria
mo Per ora penso solo al match di domani per me e 
importante, anche per sapere fin dove posso arrivare Se 
domani dovessi perdere potrebbe succedere di tutto An
che che io smetta con la boxe». 

INRKO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Ore 13 25 Tg2 Lo sport, 18 30 Tg2 Sportsera, 20 15 

Tg2 Lo sport 
Jm. Ore 16 30 Tennis, da Forlì «Trofeo Fldeuram», 1730 
Derby * 

Tmc. Ore 13 Sport News, 13 45 Sportisslmo, 19 30 Tmc Spoft. 

Per la zona della Liguria 
Mcirassi troppo piccolo 
Forse diretta Tv * 
per Sampdoria-Milan 
• • GENOVA Su richiesta del 
prefetto dì Genova, preoccu
pato per l'ordine pubblico, è 
probabile che la partita di do
menica prossima Sampdoria-
Miian venga trasmessa in di
retta dalla Rai-tv in Liguria il 
ministero degli Interni, In se
guito alla segnalazione geno
vese, ha infatti chiesto all'ente 
televisivo di Stato e alla socie
tà calcistica genovese la tra
smissione dell'incontro nel
l'ambito della Liguria La ca-

Agnolin 
arbitrerà 
domenica 
Juve-Roma 
•al MILANO La Can (Com
missione arbitn nazionale) ha 
sorteggialo gli arbitri per la 
quinta giornata dei campiona
ti di serie A e B Non vi figura 
Paolo Bergamo, ma il presi
dente della Can, Gussonl, lo 
aveva già preannunciato, so
stenendo che uno stesso arbi
tro non viene designato per 
tre partite di seguito Ad arbi
trare Juventus-Roma è stato 
designato Agnolin Inter-Ve
rona è toccata a D'Elia e Na
poli-Pescara a Paparesta Ma 
ecco l'elenco completo Serie 
A: Ascoli-Empoli, DI Cola, Ce
sena-Torino, Casann, Fioren
tina-Avellino, Palretto, Inter-
Verona, DElia, Juventus-Ro
ma, Agnolin, Napoli-Pescara, 
Paparesta, Pisa-Como, Lom
bardo, Samp-Mllan, Lanese 
Serie B: Arezzo-Lecce, Cop-
petelli, Atalanta-Samb, Bruni, 
Barletta-Brescia, Cornleti, Bo
logna-Messina, Sguizzato, Ca
tanzaro-Parma, Beschln, La
zio-Cremonese, Amendolia, 
Padova-Modena, Acri Pia
cenza-Triestina, Dal Forno, 
Taranto-Genoa, Fiorenza, 
Udinese-Bari, Luci 

pienza dello stadio di Marassi,! 
dove nei mesi scorsi sono fni«j 
zlati I lavon di ristrutturazione. 
in vista dei campionati det 
mondo del 1990 si è intatti, 
notevolmente ridotta, passane 
do dagli originari 55mila post( 
ai poco più di 20mila di questi 
giorni I 

Secondo notizie assunte aU 
la sede regionale della Rat 
1 Incontro potrebbe venire trai 
smesso su Raitre, I unica posj 
sibile per la trasmissione nella 
sola regione ligure ' 

Policano 
e Junior 
«squalificati 
per 2 turni 
••MILANO 11 giudice sporti
vo della Lega, avvocato Bat-
bè, ha squalificato per di* 
giornate Junior (Pescara);» 
Policano (Roma), per tlja 
Diaz (Fiorentina) Da n o » 
che Junior e Policano e r a » 
stati espulsi quando te loK> 
squadre negli incontri di <*»-
menica (Pescara-Cesena i 
Roma-Pisa) erano sullo 0 1 
Entrambi I gol delle vlttafjfe 
erano stati quindi segnati 
quando le squadre si trovava
no in-dieci. Il Pescara rient
rerà d urgenza contro la squa
lifica di Junior * j 

In serie B quattro squali 
cati per due turni Del n 
(Triestina). per una Carhef 
(Parma), Simonetta (Pia» 
za) e Marcato (Piacanij 
Ammende sono state Infttfe 
alla Roma (15 milioni e mal-
zo), al Pescara (12 milioni* 
mezzo), alla Fiorentina (4 tri
lioni), ali Inter vi milionjte 
mezzo), al Tonno (1 mllìonfe 
mezzo), al Verona (1 millowt) 
e all'Empoli adornila lit«j.i 
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Caso Verona 
Bergamo 
domani 
da Gussoni? 
• i MILANO Chi al aspetta un 
•pubblico» processo da parie 
(tei capi dell'Ali all'arbitro 
Bergamo rimarre deluso, inu
tile i anche attendere una 
•sentenza, sull'operaio del fi
schietto livornese nel corso 
della gara di domenica scorsa 
« Verona. E questo perché a 
rigor di regolamenti Bergamo 
non ha contravvenuto a nes
suna norma, In pratica non e 
accusabile di nulla da parte 
del dirigenti, del presidente 
Campanai! e del deslgnatore 
OuMonl, L'aver arbitrato In 
modo tale da aver scatenato 
un putiferio rientra Invece nel
le valutazioni interne, peserà 
eventualmente su quel giudi-
ilo da cui I detonatori parto
no per decidere ulteriori umil
iazioni. Su questo non c'è 
dubbio che degli effetti ci sa
ranno Ouasonl ascollerà for
se gli domani I due «colpevo
li', l'arbitro e II guardalinee 
protagonista del pasticcio sul 
gol dfBrlo, Può anche essere 
che Gussoni alla line decida di 
far riposare a lungo Bergamo 
me ufficialmente non sarà 
possibile tradurre la cosa In 
una semenza, 

Un segnale degli umori e 
dell* valutazioni del capi Ala 
Il potrà avere alla vigilia del 
primo novembre, settima di 
campionato, Al di là di que
llo, e certo che una •punizio
ne! ci ur i , anzi c'è già stata. 
A Bergamo è stata tolta la gara 
Intemazionale Austria-Roma
nia del 13 novembre. Al suo 
fiotto arbitrerà Infatti Lo Bel

a i PARIGI Come volevasl 
olmoilrire, Quando II 18 di
cembre dello scorso anno 
Jean Marie Balestre rassegno 
le dimissioni da presidente 
della Federazione intemazio
nale sport automobilistici nes
suno credeva che questa deci
sione sarebbe slata Irrevoca-
Sili. Infatti ieri puntualmente 

a Place de la Concorde è ar
rivila la comunicazione che 
tulli prevedevano «Balestre i 
stalo riconfermato presidente 
all'unanimità, ansi per accia-
mattonai. Baci e abbracci 
con Bemle Ecclestone e tutto 
procede come prima Come 
esempla di coerenza non c'è 
male. 

Moser si esalta parlando della corsa che chiuderà la sua carriera 

«Sarà il record più vero» 
Francesco Moser si sta preparando a Mosca per ten
tare, sabato prossimo, di stabilire il nuovo record 
mondiale dell'ora al coperto. Ieri ha detto. «Al chiuso 
le condizioni ambientali sono uguali per tutti», facen
do capire che per lui questo record è il più agognato. 
Intanto in una delle sue prove di ieri ha ottenuto sui 
dieci chilometri un tempo migliore del campione in 
carica, il dilettante sovietico Ekimov. 

• • MOSCA Breve è la storia 
dell'ora su pista coperta, tanto 
breve da comprendere sonati
lo tre nomi di corridori pro
fessionisti, quello dello svizze
ro Ruegg che apre l'elenco 
con chilometri 45,843 a fine 
dicembre del '39 e che tre an
ni dopo ottiene 46,819, quello 
del tedesco Adler che nell'a
gosto del '68 realizza 46,847 e 
quello dell'australiano Ste-
phens, segnalatosi lo scorso 3 
aprile con 47,227 C'è però un 
duellante migliore dei profes
sionisti È il sovietico Ekimov, 
In cattedra dal 28 ottobre 
1986 con 49,672, distanza ot
tenuta al velodromo moscovi
ta costruito In occasione delle 
Olimpiadi'80 e fonie di molti 
primati E stato dunque Eki
mov, giovanotto di belle spe
ranze per doti atletiche e per 
le sue 24 primavere, a valoriz
zare l'ora al coperto che, a pa
rere di Moser, è la più naturale 
delle prove. «Al chiuso - os
serva Il trentino - le condizio
ni ambientali sono uguali per 
tutti. Nessuno potrà dire che 
Tizio è stato meno fortunato 
di Caio per avere Incontrato 
vento, oppure freddo e umidi
tà, cioè quegli elementi che 

frenano l'azione, quando ad
dirittura non la bloccano Io 
so cosa significa pedalare al
l'aperto, vuol In altura, vuol a 
livello del mare Per bene che 
vada, il clima è sempre sog
getto a qualche variazione du
rante I sessanta minuti di cor
s a . ' 

Moser sembra andare col 
pensiero alle favolose caval
cate di Città del Messico, al 
gennaio del'1984, mese In cui 
per due volte frantumò I 
49,432 di Merckx, il giorno 19 
con 50.808, il giorno 23 con 
51,151 Un'Impresa più esal
tante dell'altra, risultati sensa
zionali, quasi Incredibili Arri
varono telegrammi da ogni 
parte del mondo, si congratu-
iarono con Francesco perso
naggi illustri, capi di governo, 
uomini Importanti che con le 
loro firme onoravano la gran
dezza del ciclista Testimoni 
di quelle giornate appassio
nanti, scrivemmo che II vec
chio sport della bicicletta ave
va voltato pagina con l'aiuto 
della scienza, con l'intervento 
del biomeccanico, del biochi
mico, del dietologo e via di 
seguilo, ma aveva vinto anche 

l'applicazione di Moser, la sua 
volontà, il suo stile, la sua po
tenza Pensale, circa tre mesi 
di preparazione, prove e ri
prove per misurare tutto al 
millesimo, nuovi allenamenti, 
nuove metodologie, nuove ri
cerche che forgiavano l'atleta 
per nulla disturbato da coloro 
che si mostravano contrari, 
che a gran voce ritenevano 
imbattibile il pnmato di 
Merckx Ecco come ha reagi
to Moser, come si è cancato, 
come ha messo a profitto le 
qualità di combattente, di 
stradista capace di esprimersi 
sui tondini con scioltezza e 
continuità 

Un colpo di pedale, quello 
di Francesco, perfetto e co
stante, un carattere forte, per 
niente soggetto all'emozione, 
una mentalità che si ritrova 
nei record ottenuti a livello 
del mare, nella cornice del Vi-
gorelli' 48,544 il 26 settembre 
dello scorso anno, 49,802 una 
settimana dopo, e questo Mo
ser che per la sua carta d'iden
tità è il più anziano dei prima
tisti, questo campione prossi
mo a concludere una lunga e 
gloriosa carriera, vuole anche 
il record al coperto, vuole i 
cinquanta orari sulla pista di 
Mosca II pronostico gli è fa
vorevole per I molivi che ab
biamo spiegato, Alle 18,30 di 
sabato prossimo l'inizio del 
tentativo che dovrebbe con
cludersi col brindisi del trion
fo «Va por la hora» è il model
lo della bici Moser e qualcuno 
già alza i calici, già annuncia 
un'antologia filmata che avrà 
per titolo II «Signore degli 
anelli». 

Già 
in prova 
meglio 
di Ekimov 
•a l MOSCA Prosegue la pre
parazione di Moser per il pri
mato dell'ora al coperto Nel 
lardo pomeriggio di ieri il 
trentino si è misurato sulla pi
sta del velodromo olimpico 
provando la distanza di dieci 
chilometri, distanza che nel
l'ottobre dello scorso anno II 
sovietico Ekimov ha coperto 
col tempo record di 
11'5I"493 Nella circostanza, 
Moser non aveva però parti
colari ambizioni Erano test, 
in sostanza, Intesi a controlla
re il ritmo del campione sulla 
base dei cinquanta orari, risul
tato cui punterà Francesco nel 
tentativo di sabato prossimo 
Come è noto, Ekimov vanta 
un bel 49,672 e l'obiettivo 
dell'Italiano è quello di otte
nere 200-300 metri in più del 
detentore del record Soddi
sfacente, quindi, il tempo di 
120090 ottenuto nella se
conda prova sui dieci chilo
metri, tempo equivalente alla 
media di 49,937 Nella prima 
esibizione la media era slata 
inferiore e precisamente di 
49,518 

Per la sfida di sabato, Mo
ser e il professor Conconi 
sembrano orientati sull'uso di 
un rapporto (Il 48x13) equiva
lente a metri 7,97 per pedala
ta Oggi e domani Francesco 
effettuerà un lavoro di rifinitu
ra. aos Ottimi tempi di Moser nelle «prove» a Mosca 

«Re» Balestre se la prende con le moto 
Per la Formula 1 è stato va

rato un calendario di massima 
che prevede 17 gran premi va
le a direi 16 di quest'anno più 
il Canada mi quale grava però 
ancora un Interrogativo che 
concerne la grande «querelle» 
fra I due sponsor Laball e Mol-
son (due marche di birra) nel
la quale la Fisa s'è comportata 
in modo molto poco chiaro 
per non dire equivoco. Qual
che problema sussiste anche 
per le gare di Monza, di Jerez 
delaFronteraediZeltweg Se 
su questi circuiti non verranno 
falli a tempo di record I lavori 
da tempo richiesti non ci sarà 
l'ok e si passerà alle candida
ture di riserva. Il calendario 

verrà comunque ufficializzalo 
a dicembre. 

Sono siali resi noti anche I 
calendari del campionato eu
ropeo «turismo», del mondia
le rally, dello «sport prototipi» 
e della Formula 3000 

E stato varato II campionato 
rifondiate «Silhouette» che 
prenderà II via nel 1989 Si 
tratta di un mondiale riservato 
a vetture che avranno una li
mitazione nella carrozzeria 
esterna che dovrà essere 
identica a quella di una mac
china prodotta in almeno 
25mlla esemplari 

Infine la Fisa ha adottalo 
del provvedimenti davvero 
strampalati e intempestivi che 

hanno subito scatenato una 
marea di polemiche, ha proi
bito la partecipazione delle 
motociclette ai rally del Fa
raoni e Atlante C'è un parti
colare. centinaia di motocicli
sti sono già partiti alla volta 
dell'Africa dove il rally del Fa
raoni partirà il 18 ottobre An
cora è stato proibito agli or
ganizzatori della Parigi-Dakar 
di chiamare «rally» la lóro ma
nifestazione che invece do
vrebbe denominarsi «marato
na», Fra le proteste generali 
violenta soprattutto quella 
della Federazione motocicli
stica italiana che ha definito 
cervellotiche le decisioni del
la Fisa ORS 

Ma si farà 
ilGp 
a Monza? 
• • Ecco il calendano di 
massima del campionato del 
mondo di Formula Uno 1988 
I problemi riguardano l'orga
nizzazione del Gran Premio 
del Canada e le assicurazioni 
che devono fornire gli orga
nizzatori dei Gran Premi d'Au-
stna, Spagna e Italia circa I la
vori che devono essere com
piuti sulle piste di Zeitweg, Je
rez e Monza 

20 marzo - Gp del Brasile 
3 aprile - Gp del Messico 
1 maggio - Gp di San Manno 
15 maggio - Gp di Monaco 
29 maggio - Gp del Belgio 
12 giugno - (data bloccata) Gp del Canada? 
19 giugno - Gp di Detroit 
3 luglio Gp di Francia 
10 luglio - Gp di Gran Bretagna 
31 luglio • Gp della Rep lederale tedesca 
14 agosto - Gp d'Austria 
21 agosto - Gp d Ungheria 
11 settembre - Gp d'Italia 
23 settembre - Gp del Portogallo 
2 ottobre - Gp di Spagna 
30 ottobre - Gp del Giappone 
13 novembre - Gp d'Australia 

Basket Al, dopo il 3° turno 

Duo in testa 
Banco e Snaidero 
• • La classica sfida tra la 
pnma delle «provinciali» - la 
Snaidero Caserta - e i campio
ni d'Italia e d'Europa della 
Tracer, si è risolta a favore dei 
padroni di casa. Il risultato 
paria a favore della Snaidero 
con un Oscar, come sempre 
micidiale cecchino- i suoi 40 
punti hanno finito per far incli
nare tulio da una parte II piat
to delia bilancia Unica atte
nuante del milanesi, l'assensa 
di Mike D'Antoni 

Il turno Infrasettimanale ha 
sgranalo la classifica, al verti
ce due sole squadre, la Snai
dero ed II Bancoroma; que
st'ultima ha regolato con un 
po' d'affanno la Wuber Napo
li. Alle spalle del duo di testa, 
selle compagini Ira cui la Die-
tor Bologna che ha subito una 
pesante battuta d'arresto in 
termini numerici a Cantù, do

ve l'Arexons ha prevalso con 
34 punti di scarto. Tra I brian
zoli in evidenza i due america
ni, Gay e Turner, autori rispet
tivamente di 22 e 20 punti, 
mentre II tiratore nostrano, 
Antonello Riva, ha Ingrossato 
il punteggio della squadri con 
un bottino personale di 20 
punti. 

Due le vittorie esteme: re
cano la firma di Dlvarese e 
Scavollnl «corsare» • spese di 
Roberta e Brescia. Rientrano 
nel pronostici le vittorie di Sin 
Benedetto e Irge - ma che fa
tica per le torinesi - mentre il 
derby livornese è alalo appan
naggio dell'Enichem che ha 
cosi abbandonato quoti zero. 
Un turno confortante sotto II 
profilo delle presente l i pala
sport: oltre aOmila spettatori 
complessivamente, con punte 
di 6500 a Caserta e 5500 a 
Roma. 

Risultali • danMcli» 
Risaltati Al. Snaidero Caserta-Tracer Milano 101-82; Annona 

Cantù-Dielor Bologna 98-64, Roberta Flrenze-Divarete Va
rese 83-94; Enlchem U-Alllbert Li 94-90, Bancoroma-Wuber 
Napoli 94-83, San Benedetto Torino-Benetton Treviso 
83-79; Brescia-Scavolinl Pesaro 85-100; Irge Desio-Hitachl 
Venezia 73-70. 

Classifica. Snaidero e Bancoroma p 6, Dlelor, Dlvarese, S. 
Benedetto, Scavollnl, Arexons, Roberta e Tracer p 4; AHI-
beri, Benelton, Enlchem e Irge p. 2, Hitachi, Brescia e Wu
ber 0 

Risultili A2. Yoga Bologna-Sebastiani Rieti 86-79; Riunite R. 
Emilla-Sharp Montecatini 90-81; Fantoni Udine-Sabelli P.S. 
Giorgio 102-82; Rimlnl-Segafredo Gorizia 76-86; Alno Fa-
bnano-Standa R Calabria 80-82; Annabella Pavta-Jollyco-
lombani Fori) 88-92, Cuki Mestre-Spondilatte Cremona 
94-77; Pacar Pescara-Maltinti Pistoia 99-86. 

Classifica. Yoga, Riunite e Jollycolombani p. 6, Alno, Annabel
la, Spondllatle, Standa, Facare Fantoni p. 4; Maltinti, Cukl e 
Segafredo p. 2; Sharp, Rieti, Sabelll e Rimini 0. 

BREVISSIME 
Baglio taperstar. Sei gol e una nuova prova convincente: coti 

Baggio ha onorato ieri l'allenamento della Under 21 nella 
sgambatura sostenuta contro gli allievi del Milan nel primo 
tempo e quelli della Solblateee nella ripresa. La squadra di 
Maldini che affronterà venerdì 16 la Svizzera per la qualifi
cazione nel campionato europeo s'è Imposta per 16-0. 

Gli 18 «al» per Seul. Dtciotto comitati olimpici hanno risposto 
positivamente all'invilo lanciato il 17 settembre dal Ciò per 
i Giochi Olimpici di Seul. Nell'elenco non figurano pimi 
socialisti. 

Tv private con i» accordo Lega O s i La Rft (federejlone 
radio televisioni private) ha stigmatizzato l'accordo In vista 
tra Lega di serie C e Rai per la cessione dei diritti tulle putite 
del campionato. Un atteggiamento che preclude - contesta 
la Rft - alle emittenti privale di «aprire l'ultima finestra sul 
calcio» rimasta a disposizione. 

Oro al mondiali di pattinaggio. L'azzurra Chiara Sartori ha 
conquistato II primo titolo ai mondiali di pattinaggio artistico 
in corso di svolgimento ad Auckland in Nuova Zelanda. 

Avellino, respinte dimissioni preaUnte. Dopo quelle del tec
nico Vinicio sono rientrate feri anche le dimissioni del prati-
dente della società irplna Francesco Impiota: dlnnarul i l 
rifiuto del Consiglio direttivo di accogliere. 

"Il Concessionario 
Audi-Volkswagen 
mi ha delio che..." 

Volete sapere che cosa? 
Andate subito dal più vicino Concessionario 

Audi-Volkswagen. 

Concessionari concessionari /Vf£\ 
VOLKSWAGEN vNjà) 

c'è da fidarsi. 
970 punti di vendita e Assistenza in Italia Vedere negli elenchi telefonici alla seconda di copertina e nelle pagine gialle alla voce Automobili. 
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Questo potreste essere voi, 
da piccolo, oppure potrebbe essere 
vostro figlio. Poco importa. 
E certo invece che questo bambino è 
una nuova vita, una vita piena 
di speranze, e piena di promesse. 

Una vita che ha bisogno d'amore. 
Per lui, come per tutti noi, il latte- rap
presenta un alimento fondamentale, 

tra i più sani, tra i più ricchi e i più 
completi che la natura possa offrirgli. 

Ma è anche un alimento molto 
delicato, per questo ha bisogno di gran
di cure, di attenzioni e di tanto amore. 

Tutto questo alla Parmalat 
lo sappiamo bene. Tanto è vero che 
il latte che porta il nostro nome viene 
controllato almeno 5 volte prima 

di essere posto in vendita. 
Dalla mungitura alla confezione. 

E aggiungiamo i soli ingredienti di cui 
il latte ha bisogno: 
cure, attenzioni e tanto amore. 

Certo, si può anche fare altrimenti, 
ma per la Parmalat c'è un solo modo 
di trattare il latte, come c'è un solo 
modo di trattare la vita: con amore. 

parmalat, latte con amore. 
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